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Volontari 
della 
protezione 
civileecuriosi 
osservano 
un tronco 
incastrato 
sotto un ponte 
sul torrente 
Lavino 
nel bolognese 
Sotto 
la cortina 
di spruzzi 
sollevata 
dalla bora 
a Trieste 
In basso 
il professore 
Umberto 
Veronesi, 
il ministro 
perla Sanità 
Rosi Bindi 
e il presidente 
Carlo Azeglio 
Ciampi 
mentre premia 
loscenziato 
americano 
Judah Folkman 
durante 
la Giornata 
Nazionale 
perla ricerca 
sul cancro 
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FLASH 

Napoli, 10 fami glie 
sgomberate 

NAPOLI Un edificio è stato sgom¬ 
berato perprecauzionenel quartie- 
redi Pianura, al I a periferi a occid en- 
taledi N apoli, acausadelleconse- 
guenzedel la piogg iachehanno de¬ 
terminato, probabilmenteinsieme 
con altri motivi preesistenti, unavo- 
raginedellalunghezzadicirca50 
metri. Nell'areagiàsi erano registrati 
allagamenti eintasamenti dellerete 
fognariaacausadel maltempo delle 
ultimeore. I vigi I i del fuoco sono in- 
tervenuti in viaCannavino, all'altez¬ 
za d el civico 52 : d ieci femig I iesono 
statesgomberate. Lastradaèstata 
transennataechiusaal traffico. Se¬ 
condo i vigili del fuoco, acausare 
l'ampio ced imento del suolo sono 
state le i nfi Itrazion i d'acq ua per la 
fortepioggiadi questa notte, che 
l'impiantofognariononèstatoin 
gradodi reggere. Ilquartieredi Pia- 
nuraèquasitotalmenteabusivoele 
fog nemancano del tutto in alcune 
stradeEancora: unawallamentoè 
stato segnalato nel quartiereVome- 
ro, i n via Lu ig ia Sanfel ice, vici no al ci¬ 
vico 14. 


Ravenna, arenata 
una motonave 

RAVENNA Sos in mareeoredi pau¬ 
ra perlamotonave«Guidarello»in 
gravi difficoltàal largo di M arinadi 
Ravenna in baliadi ondealtissimee 
delfortevento: il comandante, ri¬ 
masto solo, si èrifiutato d i abbando- 
narlaenonl'halasciataneanche 
quandosièarenataauncentinaiodi 
metri dallaspiaggiaaH'altezzadi Li¬ 
do d i C lassecon i I rischio chesi capo¬ 
volga. Q uando si trovavaa poche 
migliaasud del porto, sullapruadel- 
la motonave- che in estateèad ibita 
allegitedei turisti - si èaperta unafal- 
lacausatadall'urtocontrountronco 
d'albero. Il mareeraaforzasettecon 
venti da nord-est a70-80 km al l'ora. 
Sul natantec'erano il comandante, 
RobertoCiappini,eun marinaio. All' 
Sosèaccorso un rimorchiatore, 
sganciatosidalleoperazioniditrai- 
no di unamotonaveturcacheera 
statad isancorata in radaesi stava 
arenandoall'altezzadi PuntaMari- 
na. llcomandantedella«Guidarel- 
lo»nonhaperò voluto sapemedi 
abbandonarela motonave; lo ha 
fatto inveceil marinaio. 


Incidenti stradali: 
un motto in Liguria 

GENOVA La tempesta di vento che 
ha imperversato in Liguriahaprovo- 
catoancheuna vittima. Ungeome- 
tradi 68 anni, GiuseppeCaselli, di 
Chiavari, mentreandavain biciclet¬ 
ta, èstato colpito allatestada una in- 
segnapubblicitariastrappatadauna 
rafficadi vento. Èaccaduto ieri verso 
lell sullaAurelia, nei pressi dellasta- 
zionediCavidi Lavagna. Trasporta¬ 
to all'ospedaleSan M artino di Ge- 
novaèmorto perlegravi ferite. In 
giornata il vento, chestaspazzando 
lenubi,èdiminuitodi intensitàin 
tutta laregione. Ipompieri,con rin¬ 
forzi provenienti dalleregioni confi¬ 
nanti, hanno continuato pertutta la 
giornataarimuoverealberi abbattu¬ 
ti ed acontrollarecornicioni egron- 
depericolanti. Moltedellestrade 
chiuse, soprattutto in provinciadella 
Spezia perfraneed alberi cheostrui- 
vano lacarreggiata. Il fondo stradale 
sdrucciolevolehacausato incidenti 
un po' ovunque: nelleM arche, vici- 
noaS. Severino, un morto per 
un'auto sbandata sul fondo stradale 
bagnato. 


Garda, si sgancia 
uno<6f>aceBoab> 

SIRMIONE (Brescia) La struttura 
galleggiante«SpaceBoat», un 
ciambellonedel peso di parecchie 
tonnellatesistemato sul lagodiGar- 
dadavantiallapiazzaMonteBaldo, 
sièdisancoratoedèandatoalladeri- 
va, lungo lacosta,fino allazonadi 
Lugana. Hapercorsocircaduechilo- 
metri, lungo tutta la penisoladi So¬ 
rnione, travolgendo anchepiccole 
imbarcazioni e pontili. Il ciambello- 
ne, natocomediscotecagalleg- 
giante, ospitaalcuni locali enego- 
zietti turistici. Al momentodeH'inci- 
dente, avvenuto nel cuoredel la not¬ 
te, non risultaci fossero persone. Lo 
«SpaceBoat»èstato bloccato dalle 
forzedell'ordineedaivolontaridel 
Garda, dopo alcuneore, ed ancora¬ 
to con cavi d'acciaio, lontano dal 
punto doveerastato originariamen- 
tesistemato. Il ciambel Ione, nato 
comediscotecagalleggiante, ospita 
alcuni localienegoziettituristici. E 
nonfiniscequi: il maltempo hapro- 
vocatoaltri danni nellazonadel Gar¬ 
da, in particolareperlacadutadi al¬ 
cuni alberi. 



Allagamenti edanni, binari bloccati per ore nella tratta Bologna-Milano 


IN LAGUNA 

A Venezia toma l'acqua alta 
La massima di marea a 116 


ROMA L'Italianell'occhiodi una 
bassa pressione, soprattutto al 
centro-nord. Piogge, vento e 
trombe d'ari a hanno fatto strari- 
parefiumi come il Lambroeil Po 
di Volano con rischi per Ferrara; 
distrutto case; allagato strade, 
mandato in tiIt i trasporti strada- 
li, marittimi e ferroviari; fatto 
ecatombedi alberi chesono stati 
anche la causa di incidenti stra¬ 
dali. Anche il mare, che ha rag¬ 
giunto forza 7, ha risucchiato 
spiagge e ha provocato danni ai 
litorali soprattutto adriatici. Poi 
in unagiornatadi ordinario mal¬ 
tempo non poteva mancare l'ac¬ 
qua alta a Venezia, laboraaTrie- 
steelanevesui passi delleDolo- 
miti. 

Mail maltempo è in attenua¬ 
zione al nord e si sta trasferendo 
al sudesulleisole. Il servizio me¬ 
teorologico dell'Aeronautica ha 
diramato un avvisodi piogge in¬ 
tense che colpiranno oggi so¬ 
prattutto il versantejonico della 
C al abri aedel I a Basi I i cata. Niente 
di nuovo per un paese che, se¬ 
condo uno studio compiuto dal- 
l'Enea, ha collezionato in 75 an¬ 
ni 789 trombe d'ari a e tempeste 
di vento e in 90 anni 6.686 allu¬ 
vioni. 

Fiumi straripati. In Liguria è 
straripato il torrente Ressora. In 
Lombardia lo straripamento del 
Lambro ha allagato la cascina 


che ospita la Comunità Exodus 
di don Mazzi. Straripato il Luso- 
re in Veneto. A Cesenatico è 
tracimato il porto canale e 50 
persone sono state evacuate e a 
Codigoro il Po di Volano. Il Po 
di Volano minaccia anche Fer¬ 
rara. Straripato anche il torren- 
teTiepido a Modena e il Panaro 
eil Secchiasono molto alti. 

Mareggiate e vento. Burra¬ 
sca di maree vento a Marina di 
Ravenna, dove una motonave 
si è disancorata e il comandan¬ 
te non l'ha abbandonata. Nel 
ravennate il mare ha inghiotti¬ 


to molte spiagge. Danni anche 
a Milano Marittima e Cesenati¬ 
co e al I agata Ri m i n i. M areggi ate 
anche sulle coste marchigiane: 
a Senigallia, Pesaro e Fano. Ma¬ 
re in burrasca anche nel Golfo 
di Napoli con difficoltà per i 
collegamento con le isole del 
Golfo. Il vento e le onde, ma 
questa volta quelle del lago di 
Garda, hanno fatto sganciare 
una struttura galleggiante, la 
space boat. Bora a Trieste con 
raffiche fino a 125 chilometri 
l'ora e trombe d' aria in Tosca¬ 
na. 


Trasporti in tilt. Per due ore 

è stata interrotta la linea ferro¬ 
viaria Milano-Bologna, la causa 
lo straripamento del torrente 
Lavino. Ma in tutta l'Italia bat¬ 
tuta da pioggia e vento innu¬ 
merevoli le strade chiuse con 
disagi per gli automobilisti. Ec¬ 
cone alcune. Sono state chiuse 
la statale Aureli a in Liguria per 
caduta di alberi e l'autostrada 
AIO per il vento. In provincia 
di la Spezia molte strade inter¬ 
rotte da frane, così come nelle 
Cinque Terre. Interruzioni sulle 
strade del Garda. Chiuso peral- 


Andrea Lasorte/ Ansa 

lagamento il casello di Modena 
Nord sull'Al, la via Emilia vici¬ 
no Bologna e la provinciale Pe- 
saro-Gabicce e una strada ha ce¬ 
duto al Vomerodi Napoli. 

Blackout. Interruzioni di lu¬ 
ce un po' ovunque. Circa 
13.000 persone sono restate per 
parecchie ore al buio vicino a 
Borgomanero. Black out sulla 
montagna pistoiese e nel pesa¬ 
rese. 

Neve Chiusi per neve i passi 
dello Stelvio, Giovo e Pennes in 
Alto Adige. Neve sulle dolomiti 
venete. 


VENEZIA Veneziaètornataafarei 
conti con il problema dell'acqua 
alta, mentre nel resto della regio¬ 
ne le squadre dei vigili del fuoco 
sono stati impegnati perorecon i 
danni causati dal maltempo. Alle 
9:45 è stata registrata nel centro 
storico lagunare una massima di 
marea di 116 centimetri, il terzo 
valore più alto dall'inizio dell'an¬ 
no. I maggiori problemi riguarda¬ 
no, però, Chioggia, dove il vento 
di bora ha fatto toccare un livello 
di marea di 133 centimetri. Traci¬ 
mazioni di corsi d'acqua, allaga¬ 
menti e caduta di alberi e carni ni 
vengono segnalati in molte aree 
del Veneto. Nel veneziano, in par¬ 
ti colare, h an n o su perato gl i argi n i 
in più punti i fiumi Marzenego e 
Lusore. 

Nel pomeriggio lasituazionesi è 
sostanzialmente normalizzata a 
ChioggiaeVenezia,mentrenel re¬ 
sto della provincia i vigili del fuo¬ 
co sono intervenuti per numerosi 
allagamenti eperi danni provoca¬ 
ti dal maltempo. Per oggi, nella 
città lagunare è prevista una mas- 
simadi mareadi 105centi metri al- 


lelO.10. SulleDolomiti veneteat- 
torno ai 1500 metri ha nevicato 
nel corso del la notteeil manto ne¬ 
voso ha toccato mediamente i 5- 
10 centimetri. Più consistenti le 
nevicate a quote superiori. Nel 
bel I u n ese, a causa del I e pi ogge, si è 
staccata una piccola frana roccio- 
sachehainvasolastatale50aBu- 
sche. U n masso ha toccato una au¬ 
tovettura che ha sbandato finen¬ 
do contro un muro senza conse¬ 
guenze per la conducente. Sulla 
rete stradai e del I a regi on e, I a po li- 
zi a stradai e n o n segn al a parti co I a- 
ri problemi. 

Il maltempo ha creato qualche 
problemaanchenel rodiginoenei 
veronese. Nell'area di Porto Le¬ 
vante, all efoci del Po, per qualche 
ora si è temuta una tracimazione 
nell'ultimo tratto di uno dei corsi 
del fi urne perché l'acqua non riu¬ 
scì va a scari carsi a mare, ma poi la 
si t u azi o n e è to rn ata sotto co ntrol- 
lo. Ad Adria (Rovigo), come in al¬ 
tre località po lesane, so no stati in¬ 
vece regi strati degli allagamenti di 
stradea causa del la pioggia edan- 
n i creati dal fortevento. 



Lotta ai tumori, una giornata ben riuscita 

A Roma la cerimonia con Ciampi; 500 ricercatori a disposizione in 40 città 



Enrico Oliverio/ Ap-Ufficio stampa del Quirinale 


ROMA Una giornata riuscita, 
densa di avvenimenti e di mani¬ 
festazioni quella di ieri dedicata 
in tutta Italia alla lotta contro il 
cancro. A Roma ceri moni a con il 
capo dello Stato, e in quaranta 
città 500 ricercatori adisposizio- 
nedel pubblico persaperneeca- 
pirnedi più. E poi tornei di bri¬ 
dge, pranzi eceneorganizzati nel 
nobile intento di raccogliere 
quanti più fondi possibile per la 
ri cerca sostenuta dai privati, che 
affianca quella finanziata dallo 
Stato. 

«Non tutti i progressi tecnico¬ 
scientifici raggiunti nella lotta 
contro i tumori sono equamente 
a disposizione su tutto il territo¬ 
rio nazionaleepertutti i malati,e 
sesi riuscissearenderli accessibi¬ 
li, potremo arri vare ad aumenta- 
re Ie possi bi I ità di guarigionedei 
tumori dal 52% al 65%». È quan¬ 
to hanno sottolineato ieri il mi¬ 
nistro dellasanità Rosy Bindi eil 
professor Umberto Veronesi. 
«L'i m pegn o del I e i sti tuzi on i - h a 
detto Bindi - è di reali zzare sem- 
prepiù coerenza trai risultati del¬ 
la ricerca e le possibilità di usu¬ 
fruire di questi avanzamenti. 
Non tutto ciò che è a nostra di¬ 
sposizione come cure, assisten¬ 


za, prevenzione, diagnosi preco- 
cesono accessi bi I i atutti i n modo 
equo». Quanto ai finanziamenti 
per I a ri cerca I a Bi n di h a ri cordato 
che sono stati compiuti passi 
avanti: «Non abbiamo mai detto 
chei fondi per la ricerca sul can¬ 
cro sonosuffi ci enti-haspiegato- 
ma sono certamente aumentati. 
Ora-haconcluso Bindi -occorre 


un pattotraistituzioni, ricercato¬ 
ri e associ azioni del volontariato 
per raggi ungere quel risultato fi¬ 
nal echetutti si attendono». 

E al traguardo fin al eci si arrive¬ 
rà, ha assicurato il premio Nobel 
Rita Levi Montalcini,anchelei al 
Quirinale per la cerimonia di 
consegna dei premi del l'Aire al lo 
scienziato statunitense Judah 


Folkman e al giornalista Piero 
Angela, da parte del presidente 
Carlo Azeglio Ciampi. Il presi¬ 
dente Aire, Jacopo Vittorelli ha 
detto che, per debel larei tumori, 
tutte I e speran ze so n o ri vo I te al I a 
ricerca scientifica alla quale, so¬ 
prattutto i n questa fase, èi impor¬ 
tante non far mancare il soste¬ 
gnofinanziario. Il divario fra esi¬ 
genze e risorse, ha aggiunto, ri¬ 
sulta in Italia «più accentuato»e 

10 Stato dovrebbe favori re di più 

11 volontariato. «Lalottasi vince- 
hareplicatoil ministro-acondi- 
zione che ognuno faccia la pro¬ 
pria parte. Il mondo dell'infor- 
mazione, ad esempio, devecon- 
tribuire a far capire alla gente, 
con una informazione corretta, 
quali risultati sono stati raggiun¬ 
ti, chec'èancora un cammino da 
compieremacheil cancro non è 
più un male incurabile, inguari¬ 
bile. 

U n i m pegn o del govern o a so- 
stegnodei traguardi dellari cerca, 
dell'assistenza e un pensiero a 
quanti soffrono e lottano per la 
vita. È quanto afferma il presi¬ 
dente del Consiglio, Massimo 
D'Alema, in un messaggio che ha 
inviato al presidente deN'Airc. 
Lieto che la ricerca italiana con¬ 


tri bu i sca con cretamen te a debel - 
I are questa mal atti a, D'Al ema h a 
assicurato l'attivo impegno del 
governo a sostegno dei più avan¬ 
zati traguardi nella ricerca, nel¬ 
l'organizzazione e nell'assisten¬ 
za sanitari a con un pensiero soli¬ 
dale a quanti soffrono e lottano 
peri avita. 

«Vaaiutata, lari cerca, perchéè 
labasedel progresso. Purtroppo i 
nostri governi sono avari, non ci 
sostengono come sarebbe neces¬ 
sario, per questo abbiamo biso¬ 
gno dell'aiuto di tutti». Questo 
l'appello di Silvio Garattini, di¬ 
rettore dell'Istituto Mario Negri 
di Milano, ai suoi concittadini 
riuniti al Teatro Donizetti «Aiu¬ 
tare con ogn i forza I a ri cerca - h a 
proseguito Garattini- ma al tem¬ 
po stesso di fendersi con adeguati 
comportamenti di vita. Comefa- 
re prevenzione? gli è stato chie¬ 
sto. Primo, non fumare, perchéil 
f u mo del I a si garetta n on col pi sce 
soltanto i polmoni ma anche la 
bocca, I a fari nge, i I pancreas, i I re¬ 
ne e la vescica». E subito dopo 
non eccedere con l'alcol, soprat¬ 
tutto se abbi nato al fumo, men¬ 
tre appare importante «una cor¬ 
retta alimentazione con frutta e 
verdura i n pri mo pi ano». 



Sindrome di Cneutzfeldt-Jacob 
compare un ca» sospetto a Pavia 

PAVIA Sospetto caso di sindromedi Creutzfeldt-Jakob a Pavia, la malattia 
umana, troppe voltemessaindiretta relazionerai morbodellamuccapaz- 
za, sviluppatosi in Inghilterra. Unadonnadi50annièricoveratadacircaun 
meseall'lstituto neurologicoCasimiroMondinodi Pavia. Ladonnaèinco- 
ma: i medici nutronopochesperanzedisalvarla. Ilsospettochesiastata 
colpitadal morbo di Creutzfeldt-Jakob perora non può trovareconferma. I 
sintomi però sembrano esserequellideH'encefalopatiaspongiforme, una 
malattiacherappresentaunveroepropriokillerdelcervelloeche, alungo 
andare, provocaladegenerazionedellefunzioni vitali. Ignote, al momen¬ 
to, lecausechehanno scatenato nellapazientelapresuntasindromeche 
non necessariamentedeveesseremessainrel azioneeoi morbodellamuc- 
ca pazza. Lamalattiahaorigini diverse. L'encefalopatiaspongiformenel- 
ruomo(CJD)vennescopertanell920daAlfonsJakobchenedescrissei 
sintomi, masolo nel 1960si avanzarono ipotesi sui possibili agenti causali, 
uno di questi i prioni. M ac'èanchel'ipotesi chesiano viruslenti acausarela 
degenerazionedellacortecciacerebrale.«L'ospedaleMondino-diceildi- 
rettoresanitario Enzo Belloni-è, con il Bestadi M ilano, unodei pochi istituti 
italiani specializzatonelladiagnosidiquestamalattia. Eproprio periIfatto 
di essereun punto di riferimento in Italia, qui arrivano ogni anno daunoa 
trecasi, provenienti spessodaaltreprovinceeregioni. Si trattadi episodi 
sporadici: daescludereil pericolodi un'epidemia». 
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AMIS 


Entro la fine 
del mese 
arriva in 
libreria per 
Einaudi, con 
la traduzione 
di Susanna 
Basso, il 
nuovo 
romanzo 
dell'inglese 
Martin Amis, 
«Money», 
storia di un 
regista 
pubblicitario 
che sta 
girando il 
suo primo 
film, tra divi 
egocentrici, 
produttori 
rampanti e 
amanti 
infedeli. Il 
mondo del 
cinema offre 
così 

all'amato 

autore 

inglese un 

altro 

succoso 

appiglio. 


ISBARBERI 


L'idea di una 
cittadinanza 
al plurale è 
mutuata dal 
liberalismo 
sociale che 
ha intuito 
che la libertà 
è un valore 
in perenne 
svolgimento. 
Questo 
processo, 
iniziato in 
Francia e 
proseguito 
in oltre 
Manica nei 
primi 

decenni del 
Novecento, 
arriva in 
Italia tra le 
due guerre, 
sostenuto da 
Carlo 

Rosselli. Vi 
indaga 
Franco 
Sbarberi ne 
«L'utopia 
della libertà 
eguale», in 
uscita per 
Bollati 
Boringhieri. 


CALDOR 



In tée/isione, nella musica 
e persino in Internet 
imperversano 
l'«uomo qualunque» 
eia sua filosofia 


come 


populismo 


STEFANO PISTOLINI 

C hiamalo se vuoi, Populismo. 
P maiuscola, per un procedi¬ 
mento collettivo sottovaluta¬ 
to, non foss'altro vista la mole d'in¬ 
consapevoli adesioni che raccoglie. 
Viene da parlarne allorché nell'Italia 
d'oggi, indifferente alla cosa politica 
e intrattenuta dalle vaghe cronache 
dello spettacolo, è riapparso Adria¬ 
no il telepredicatore. Incanta, col 
suo scetticismo, quei «se», i «sareb¬ 
be stato meglio», i catastrofistici 
«forse è troppo tardi». Nostalgico, 
coi soliti cavalli di battaglia, antia- 
bortismo, superambientalismo, pa¬ 
cifismo, antitecnologia. Temi che in 
passato lo resero inviso alla sinistra, 
ma che oggi - lui perfettamente im¬ 
mobile - lo ritrovano gradito ai pro¬ 
gressisti delusi dalle istituzioni, 
quelli alla ricerca di possibili oggetti 
di trasversale passione. Quelli, for¬ 
se, che sulla scheda hanno deciso di 
mettere la croce accanto al nome di 
Guazzaloca. Un altro che di populi¬ 
smo se ne intende. 

Così la Rai gode e Adriano srotola 
il vecchio campionario, lo stesso che 
aveva antologizzato nel «Re degli 
ignoranti», libro-manifesto che al 
suo apparire pochi presero sul serio: 
«A me piacerebbe entrare nel Palaz¬ 
zo e dire ai politici la mia idea: ma 
poi quando penso allo sforzo che 
dovrei fare per trovare le parole 
giuste, rinuncio e mando un altro. È 
che l'altro non gli dice la mia idea, 
gli dice la sua... per questo poi le co¬ 
se non cambiano. A parte che do¬ 
vrebbero essere loro a venire da me 
e non io da loro». E via di questo 
passo, tra un «elogio della lentez¬ 
za», lo scetticismo nei confronti del¬ 
la modernità, le regole dell'amore 
fraterno: firmato Celentano. Col 
concorso, in occasione di «Franca¬ 
mente io me ne infischio», di quel 
Diego Cugia che con «Alcatraz» 
aveva tentato per radio un esperi¬ 
mento in sintonia: affidare a un at¬ 
tore nelle vesti di un condannato a 
morte il rosario consunto delle in- 


Celentano al top 
Poi leggi la storia 


Leggere il populismo: in italiano 
non c'è molto, dal momento che 
«Il re degli ignoranti» di Celenta¬ 
no (Mondadori) è un punto d'ar¬ 
rivo, non certo di partenza. Otti¬ 
ma la «Critica della ragion infor¬ 
matica» diMaldonado (Feltrinel¬ 
li) per la visione telematica della 
questione. Per la parte storica serve l'inglese: lo splendido «American 
Populism: A Social History» di Robert McGrath, l'antologico «The 
New Populist Reader» curato da Karl Trautman e « The New Politics of 
thè Right», raccolta di interventi ordinati da H.G. Betz sul tema del 
neopopulismo non solo negli Stati Uniti. Tutti volumi ordinabili su In¬ 
ternet (gli indirizzi dove è più facile reperire i testi sono quelli di Ama¬ 
zon, www.amazon.com e di Barnes&Noble, www.Barnesandno- 
ble.com). 


DISCHI 


Dylan e Guthrie 
Passando per Vasco 


Parole e musica del populi¬ 
smo. Stati Uniti: un ascolto 
al Dylan dei primi album, al 
Woody Guthrie di «This 
land is your land», al Johnny 
Cash di «At Folsom prison», 
allo Springsteen di «Nebra¬ 
ska». Italia: opera omnia di 
Adriano Celentano, con perle di inconsapevole populismo 
ovunque. Il Vasco Rossi degli ultimi dischi, un altro che ha 
scoperto la fregatura e si affanna a cantarla. Il Giorgio Gaber 
del pessimismo cronico, che risolve in lunare cinismo le sue 
storie dordinaria razzia. Poi Ligabue per i toni disillusi e 
una citazione al più sorridente neopopulista, Jovanotti, tra 
politically correct e globalismo spinto, con una gran paura: 
essere usato. 


CINEMA 


Tutta la Hollywood 
di Forrest Gump 


Chi è populista, al cinema? Tutta 
Hollywood, verrebbe da risponde¬ 
re. O almeno tutta la Hollywood 
buonista, dal vecchio Frank Ca¬ 
pra ai tanti «caprini» di oggi, so¬ 
prattutto il Robert Zemeckis di 
«Forrest Gump», manifesto del 
cittadino normale e un po' sce- 
motto che si fa carico dei destini di un paese sottraendoli alle mani dei 
politici. Poi ci sono sfumature. Spielberg è populista? No, è «politica- 
mente corretto », che è una cosa diversa. «Guerre stellari» è populista? 
Probabilmente no, è semmai «new age» nel suo affidare la salvezza delle 
galassie agli «eletti» cavalieri fedi. Rambo e Rocky sono populisti? In 
parte sì, almeno i primi film delle rispettive saghe, con l'eroe solo e pro¬ 
letario che ce la fa senza smettere di amare il proprio paese. E in Italia? 
Visto che siamo partiti da Celentano, ripensiamo a «Serafino» (del so¬ 
cialdemocratico Germi) e a «Yuppi Du». Un populismo di centro, non 
pericoloso, non sovversivo. Ma persistente. In modo quasi inquietante. 



Ruanda,ex 
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Medio 
Oriente: in 
questi paesi 
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anni. Sulle 
loro cause, 
sull'esplosi 
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violenza 
organizzata 
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l'economista 
Mary Kaldor 
in «Le nuove 
guerre» 
(Carocci). 


giustizie, ricevendo in cambio il rit¬ 
mico consenso degli ascoltatori. Per¬ 
ché, a stuzzicarlo, lo Stivale oggi 
trabocca di populismo, anche se la 
parola fa sussultare, in odore di de¬ 
magogia. 

Per chiamare le cose col loro no¬ 
me, è però indispensabile chiarire: 
cos'è il populismo? È un movimen¬ 
to che nasce a fine Ottocento negli 
Usa (anche se ne esistono versioni 
apocrife di stampo russo e sudame¬ 
ricano) come conseguenza della cre¬ 
scente sfiducia nel potere centraliz¬ 
zato da parte di quanti vivono lon¬ 
tano da esso, principalmente gli 
agricoltori dell'espansione a Ovest. 
Secondo loro il potere, per quanto 
legittimo, lavora contro gli interessi 
dell'individuo. E così nella piatta¬ 
forma programmatica di Omaha 


(1892) parlano di una nazione in pe¬ 
ricolo nelle economie, negli equilibri 
politici e nella sua struttura etica. 
Che può salvarsi solo affidandosi a 
quella stessa gente comune che la 
generò: «La repubblica potrà so¬ 
pravvivere solo nella forma di un li¬ 
bero governo costruito sull'amore 
reciproco», recita la carta. Molta ac¬ 
qua è passata sotto i ponti da quel 
gesto di protesta eppure, sulla coda 
di quello che è chiamato il «secolo 
politico», si riaffaccia a macchia di 
leopardo la sfiducia nella delega de¬ 
cisionale concessa ai politici. Certo, 
oggi la geografia del populismo è 
più variegata e arriva a includere in¬ 
dividualismi anarchici esasperati 
(presente l'Unabomber?) e «maggio¬ 
ranze silenziose». Eppure il motore 


psichico spesso è quello originale: il 
cittadino preoccupato riguardo al¬ 
l'uso del potere. Potere politico, eco¬ 
nomico e culturale. In una sfiducia 
che percepisce le élite economiche 
come agenti dello sfruttamento e il 
loro potere come strumento di ma¬ 
nipolazione della politica. Il tutto in 
una società incapace di resistere al¬ 
l'iniquità e alla corruzione e nella 
quale le élite culturali fungono da 
centrali di condizionamento delle 
idee e dei simboli. In contrapposi¬ 
zione a tutto ciò il populismo con¬ 
temporaneo americano - imparenta¬ 
to con movimenti paralleli come il 
fronte libertario dei «think tank» ac¬ 
cademici della East Coast - progetta 
una società guidata da tecnici. E 
giudica Wall Street, Hollywood e 


Washington come i responsabili del 
fallimento sociale, dal momento che 
il progresso non mantiene le sue 
promesse. Proviamo allora una pri¬ 
ma verifica: siamo o no nei dintorni 
delle fascinazioni «spontanee» del- 
l'ex-ragazzo della via Gluck? 

Procediamo. Ascoltiamo i più sti¬ 
mati osservatori del presente ameri¬ 
cano. Jack Beatty: «Populismo è otti¬ 
mismo sulle possibilità dei cittadini 
di decidere del proprio futuro». Un 
concetto caro anche all'amministra¬ 
zione Clinton: restituire fiducia. 
«Seguendo le indicazioni del sotto- 
segretario al Lavoro Robert Reich, i 
democratici hanno introdotto un 
pacchetto legislativo che concede fa¬ 
cilitazioni fiscali alle aziende che ri¬ 
servano un buon trattamento ai pro¬ 


pri dipendenti», conclude Beatty. Si 
riparla di «felicità dell'individuo» e 
di incentivi affinché essa, sia pure in 
minima parte, si realizzi. Ecco l'eco¬ 
nomista William Greider: «Nei din¬ 
torni del neopopulismo i concetti 
che si fronteggiano sono quelli di 
"potere del denaro" e di "denaro 
democratico" ovvero ridistribuito e 
attivo, sinonimo di libertà e di im¬ 
presa. Perché è perverso che una so¬ 
cietà perseveri in un regime autodi¬ 
struttivo». Ristrutturazione dell'otti¬ 
mismo, della reciprocità, delle op¬ 
portunità. Un «populismo rivisita¬ 
to» in chiave intellettuale che conta 
su due piloni: la restituzione di re¬ 
sponsabilità al cittadino e la limita¬ 
zione dell'invadenza dei poteri forti 
nella sua vita. Mettendo contempo¬ 


raneamente in guardia dagli «ecces¬ 
si di democrazia», ovvero da quella 
fede nell'infallibilità popolare che 
porta all'esaltazione del concetto di 
«gente». E sottolineando come lo 
stesso concetto di populismo, una 
volta esasperato, contenga in sé il 
germe dell'elitarismo, laddove si di¬ 
chiari al servizio di tutti, essendo al 
solo servizio di chi ne condivide i 
principi. Un esempio? Il populismo 
informatico, discusso veicolo della 
rinascita di una nuova politica, che 
non potrà mai essere tale finché 
spaccia per «totalità» ciò che non è 
tale. Scrive Tomas Maldonado nella 
«Critica della ragione informatica» 
(Feltrinelli): «L'idea è quella di ripri¬ 
stinare il vangelo populista-liberta- 
rio di Thomas Jefferson, ossia la sua 
visione di una democrazia diretta e 
decentrata, in cui l'intermediazione 
del governo è ridotta al minimo». 
Sempre che il virtuale non finisca a 
sua volta omologato alla realtà di 
cui è prodotto e nell'ambito della 
quale, fin qui, ha rappresentato 
un'oasi di libertà. Ne scrive il gior¬ 
nalista Franco Carlini: «Internet non 
è più la stessa. La sua crescita s'ac¬ 
compagna a un cambiamento rapi¬ 
dissimo dei caratteri originari sui 
quali s'è costruito il mito di una rete 
anarchica, libertaria, partecipativa. 
L'avvento del Web, la prevalenza 
delle attività commerciali su quelle 
sociali, le voglie di censura e regola¬ 
mentazione accarezzate dai governi, 
hanno frammentato Internet in di¬ 
versi media, ognuno con sue carat¬ 
teristiche e linguaggi. La sua involu¬ 
zione non è segnata, ma il suo svi¬ 
luppo in senso democratico non è 
garantito dalla tecnologia decentra¬ 
ta». Come dire: la rincorsa è in atto. 
In palio per chi mette le mani sulla 
Rete, il potere di condizionare il più 
potente sistema di comunicazione 
creato dall'uomo. Mentre tanti segni 
sparsi indicano una metamorfosi 
del carrozzone virtuale da un'origi¬ 
ne tipicamente «populista» verso un 
futuro vicino alle logiche elitarie. Le 
recenti dichiarazioni congiunte di 
Ciampi e Jospin in materia di limita¬ 
zione e controllo della Rete sono un 
barometro della situazione. 

Ma torniamo davanti alla tv. Os¬ 
serviamo con nonchalanche (non di¬ 
mentichiamolo: da noi si processò il 
«nazionalpopolare»...) la sfilata del 
nostrano populismo inconsapevole 
e vittimista. Alla rinfusa: ecco il pae¬ 
se dei balocchi del Superenalotto e 
dei suoi apostoli, gli speaker dei Ug¬ 
gì. Ecco Fabio Fazio, che sostituisce i 
miti forti della cultura popolare coi 
miti a rovescio dei vecchi spot di 
Carosello. Ecco Luciano Ligabue 
con la sua malinconia del reduce, lo 
sguardo lungo di chi, sempre & co¬ 
munque, «deve andare» (lo insegna 
un populista doc come Bruce Sprin¬ 
gsteen, recente interprete di uno de¬ 
gli inni del movimento, «The Ghost 
of Tom Joad»). Ecco Andrea Camil- 
leri, incolpevole ras delle librerie 
italiane, autore che tutti leggono 
compatti, neanche fosse Confucio, 
con l'alibi di farsi una cultura se¬ 
guendo le imprese di Montalbano. 
Ecco la vicenda Di Bella e la sua le¬ 
zione, laddove il populismo mostra 
il tallone d'Achille: l'«opinione della 
gente» è sempre quella giusta? 

Fenomeni vari, ma con un filo 
rosso: il distacco dalla visione politi¬ 
ca della nostra società, almeno sulla 
base di chi oggi pubblicamente la 
rappresenta. Il problema non è Pri¬ 
ma o Seconda Repubblica: è che un 
vecchio cantante di rock'n'roll ot¬ 
tenga più effetto, sia più ascoltato e 
creduto dei leader in circolazione. 
Che fare? Prendere atto del passag¬ 
gio epocale. Di fronte al quale viene 
da pensare: utopia, utopia, per pic¬ 
cina che tu sia... 
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in Primo Piano 


l'Unità 



♦ «In alcuni ambienti finanziari si fa 
strada l'idea che fatto il risananento 
si possano rendere subalterni i Ds» 


♦ «Gli insulti egli attacchi di Cossiga? 
Evitiamo di darespazio alle risse 
È il miglior contributo alla stabilità» 


♦ «Siamo nel cuore del la fase due 
il governo sta lavorando bene 
el'alleanza rica/e nuovo slancio» 


L'INTERVISTA M PIETRO FOLENA. coordinatoredellasegreteriadei Ds 


«I poteri fotti vogliono ricacciare indietro la anidra» 


ALDO VARANO 

ROMA «Siamo nel cuore della fase 
due», dice Pietro Folena. Il governo, 
secondo il numero due di Botteghe 
oscure, sta lavorando bene. Rispet¬ 
to all'economia, alla crescita del¬ 
l'occupazione, all'avvio della flessi¬ 
bilità nel lavoro, si sono fatti passi 
importanti. «Anche su scuola e pa¬ 
rità, che sembra l'ostacolo più im¬ 
portante, si troverà l'accordo. Cu¬ 
riosamente pochi si sono accorti 
che l'impostazione di D'Alema su 
questo coincide con le cose che di¬ 
cono Mattarella o la Bindi». Diver¬ 
so, invece, lo scenario se si guarda 
al dibattito politico, se si tenta di 
valutare le condizioni di salute del 
centrosinistra. «Maanchesu questo 
arriva una buona notizia dai sinda- 
ci e dagli amministratori dell'Ulivo 
e del centrosinistra. Sono posizioni 
importanti - dice Folena - perché 
dimostrano che quando si esce dal 
politicismo il paese appare subito 
un po' più avanti. Sono molto d'ac¬ 
cordo con le cose dette dal presi¬ 
dente D'Alema su questi punti». 

I sindaci purdi salvareil processo 
del nuovo centrosinistra accan¬ 
tonerebbero anche nome e sim¬ 
bolo dell'Ulivo. Idem Parisi in 
una intervista all'Unità. È una 
scelta? 

«Son o tutted i eh i arazi o n i chesi preoc¬ 
cupano di affermare la sostanza di un 
processo politico. Nell'anno che ab¬ 
bi amo al I espal I eècresci uto i I n umero 
delle forze che vogliono lavorare a 
questo processo: Cossutta, Mastella, 
altri. Hapoi ragione Pari si q u an d o n o- 
ta che, in questo momento, anche 
nelle posizioni di Cossiga, non si teo¬ 
ri zza pi ù I a n ecessi tà d i far spari rel'U I i- 
vo ma si ipotizza un'alleanza tra due 
cose diverse - Ulivo eTrifoglio - men¬ 
tre pri ma si voi eva negare I a stessa esi- 
stenzadel l'Ulivo». 

Cossiga sembra bombardare l'U- 
livoe,in particolare,Veltroni,eil 
gruppodirigentedei Ds. 

«In questi giorni ho evitato qualsiasi 
polemicadi fronteaunasequeladi in¬ 
sulti, di demonizzazioni, di rappre¬ 
sentazioni moralmente e politica- 
mente inaccettabili come quella di 
una sinistra cheguida la mano ai ma¬ 
gi strati. Eran o I ecosech ed i ceva Beri u- 
sconi. Abbiamo evitato tutti noi, di 
darespazio a questo ti podi dibattito. 
È, mi pare, il migliorcontributocheio, 
i I m i o parti to, i diri genti del I a Q uerci a, 
possi amo dare al I a stabi I i tà. M a vorrei 
aggi u n gered uepreci sazi on i ». 

Aggiunga,on. Folena. 

«La prima. Il buonismo non c'entra 
nulla. Siamo invece convinti di non 
dover contribuire a rappresentare il 
centrosinistra come una rissa politica 
continua perché questo allontana la 
gente. In questo momento il governo 
può metterein campo risultati straor¬ 
dinari, ottenuti oche si possono otte¬ 
nere. Perch é sci u pare tutto? GI i el o as¬ 
sicuro: non ci lasceremo coinvolgere 
nelle risse. Secondo. Il giochino per 
cuiD'Alemaèbuono,mentreVeltroni 
eil partito sono cattivi, non solo èin- 
fondatomaètotal menteipocrita». 

H a detto i pocr i ta, Fol en a? 
«L'obiettivo veroèil ruolo chela sini¬ 
stra svolge in questa stagione. Non è 
un ruolo nédi egemonia nédi domi¬ 
nio. Ma qualcuno vorrebbe fosse da 
ascari, subalterno, con capo chino, in¬ 
capace di svolgere funzioni di primo 
piano. Non possiamo chechiedere, a 
tutti, a quelli che vogliono lavorare 
perii nuovo nel paese, rispetto. Rispet¬ 
to perlepersone, perleposizioni poli¬ 
tiche, lestorie, per lesceltedi ognuno. 
Chiediamo lo stesso rispetto che noi 
abbiamoavuto per altri, anchein mo¬ 
mentidifficili». 

La messa in discussionedel ruolo 
del I a si ni stra è presente anche i n 
altrecompon enti del l'al Ieanza? 

«Bisognadistinguere. Intanto,ci sono 
poteri e am bi en t i f i n an zi ari, se vu o I e I i 
chiami anche poteri forti, in cui si fa 
stradalaconvinzionechefatto il gros¬ 
so del lavoro di risanamento, la parte 
più faticosa e dolorosa affrontata con 
il contributo della sinistra, la sinistra 
possa essere ricacciata all'opposizio¬ 
ne, ocomunquein unacondizionesu- 
balterna, per ritornareall'ltaliadi pri¬ 
ma. C'èpoi un secondo elemento, di¬ 
stinto dal primo,chehaunsuofonda- 
mento: lapreoccupazionecheneH'al- 
leanzadi governo lasinistranon svol¬ 
ga - cosa che secondo me fino a ora 



Una veduta dall'alto dell'ingresso di Palazzo Chigi, dove si è svolta la ceri¬ 
monia per l'inaugurazione dell'edificio rinnovato al termine di nove mesi 
di lavori di restauro e sotto Pietro Folena A. Bianchi/Ansa 


IN PRIMO PIANO 


Cossiga si sente «tradito» e lancia Amato 
ma il vero obicttivo è un governo istituzionale 


ROSANNA LAMPUGNANI 

ROMA La poi itica a col pi di intervista? È così 
chesi fa in questo scorcio di millennio. Ieri 
sui duemaggiori quotidiani italiani compari¬ 
vano lunghi colloqui di Cossiga e Amato. Il 
primo, con la sol ita irruenza, ha detto un paio 
di cose plateali, più una più nascosta. D'Ale¬ 
ma vuol farsi il suo Ulivo per egemoni zzare la 
coalizione; minaccialeelezioni perpiegarela 
maggioranza, ma «non siamo in Gran Breta- 
gnadoveil premierdecide». ErilanciaAmato 
cornei I miglior premier possi bileper arri vare 
al 2001. Quindi Cossiga spiega cheForza Ita¬ 
li aèormai un partito di centro, eh està per en- 
trarenel Ppeedi conseguenza andrà allarot- 
tura strategica, se non elettorale, con An. I nfi- 
ne, en passant, per riequilibrare la maggio¬ 
ranza l'ex capo del I o stato vedrebbe come vi- 
ceprem i er Sergi oD'Antoni,una catti veri a i n - 
dirizzata al Ppi. Il ministroelei Tesoro, invece, 
respinge qual siasi ipotesi di sedere al postodi 
D'Al ema a gen n ai o e i n vi ta pi uttosto C ossi ga 
e l'am i co soci al i sta Bosel I i a t ro vare u n ' i n tesa 
per sostenere il governo chesta facendo mol¬ 
to bene. Raccontatecosì si potrebbero defin i- 
repolemichedi giornata. M ascavandodi più 
vienefuori un quadroun po'piùcomplesso. 

«Dobbiamo cacciare D'Alema», è ciò che 
Cossiga ri peteossessivamenteai suoi interlo¬ 
cutori. Si sente tradito, l'ex capo dello Stato, 
dal premiercherilancial'Ulivoenon dareb¬ 
be credito al suo Trifoglio. «D'Alema non è 
nuovo a questi comportamenti - dicono i 
suoi-: hatradito Prodi, hatradito Mari ni perii 
Quirinaleed ècomese avesse tradito noi, ed 
ora ha tradito Cossiga». Troppo per l'ex capo 


del lo Stato che- si racconta - avrebbe i n testa 
di fargliela pagare. «Useremo il metodo Ma¬ 
stella - avrebbe raccontato. D'Alema pensa, 
dopolafinanziariaeil congresso del suo par¬ 
tito, di riunirci tutti, di far sottoscrivere un 
patto d i f i n e I egi si at u ra al I a m aggi oran za, per 
poi dimettersi contando su un reincarico. Ma 
quando Ciampi ci convocherà noi gli dire¬ 
mo: no grazie, ètroppo tardi per un D'Alema 
bi s. Così comefece M astel I a a nomedel l'U dr 
perii Prodi bis». EdunqueCossigapensaad 
Amato per pai azzo C h i gi ? C ertamen te n o. Sa 
bene, da politico di lungo corso qual è, che 
spendere il nomedel ministro del Tesoro in 
questeformesignifica bruciarlo in partenza, 
anche se in questi giorni «l'ha incontrato a 
pranzo e ne ha solleticato la vanità». Ma 
Amato si è sfilato pubblicamente da questo 
gioco. In realtà Cossiga punterebbe a un go¬ 
verno istituzionale guidato dal presidente 
del Senato, uomo di centro per un governo 
chesi vuolepiù marcatamentedi centro. Na¬ 
turalmente questo ragionamento non fa i 
conti con lalineadei Ds: D'Alemabis. Négo- 
verni tecnici, né governi istituzionali, mai e 
poi mai sorreggere un esecutivo assieme a 
Berlusconi. M a l'U pr pensa che il centrosini¬ 
stra su questo bari, perché non sarebbe in 
condizioni di vi ncereloscontro nel leurne. 

«Senoi vogliamo vendicarci di D'Alema lo 
vogliono anche Prodi e Pari si - sostengono i 
cossighiani - il qualeperò in questo momen¬ 
to non può dir nulla perché ha bisogno del 
sostegno dei di essi n i pervi n cerei esuppl eti ve 
nel collegio 12. C'è molto nervosismo tradì 
loro, Prodi stesso ha telefonato a tutti chie¬ 
dendoci di sostenere Pari si eadargli unama- 
noci andrannoVeltronieD'Alema». Vincere 


a Bologna, e magari anchenegli altri trecolle- 
gi dove si deve tornare alle urne (Terni, 
Chianti-Valdarno, Lauria in Lucania, per il 
Senato in ballo è il collegio di Pesaro), è im¬ 
portante anch e per D'AI ema. Oggi, infatti, la 
sua maggioranza al la Camera è di 329 depu¬ 
tati. Sevincesse nei quattro collegi il 28 no¬ 
vembre ri sai irebbe a 333 e, facendo a meno 
dei 14 voti del Trifoglio, avrebbe comunque 
lametàdellaCameraconsè. 

I popolari in questo gioco al massacro 
prendono le distanze. «D'Antoni, si sa, vuol 
far cadere D'Alema pensando di essere lui 
l'uomo del 2001-commenta il numero due 
di pi azza del Gesù, Lapo Pi stelli -. Cossiga ha 
l'interesse a fare contemporaneamente da 
padrinoeassassinodel governo. Parisi pensa 
checon D'Alema il centrosinistra perderà al¬ 
le prassi meelezioni politiche. Noi diciamo:è 
reale una certa pregiudiziale del paese nei 
confronti di D'Alema. Ma finché non c'è 
un'alternativa parlarne indebolisce il gover¬ 
no e la maggioranza. Piuttosto ciò che non 
capiamo è l'asse privilegiato che D'Alema, 
nonostante tutto, mantiene con Cossiga, 
forse pensando di poter evitare il sorgere di 
un asse Ppi-Democratici. Ma, sappia, chenoi 
vogl i amo solo rafforzarci I centrasi n istra». 

Dai Dsnessun commento allestirne bor¬ 
date cossighiane. Walter Veltroni, insultato 
dal picconatore, da Parigi così replica: «Oggi 
il mio contributo alla stabilità è non parlare 
di Cossiga». Dal Polo invece arrivano inter¬ 
pretazionidiverse: perGasparri l'intervi stadi 
C ossi ga è I a p i etra torri bai e posta su I govera o. 
Stesso giudizio di Pierferdinando Casini, 
mentre D'Onofrio dà una chance in più a 
D'Alema: «Èsoloun cartel li nogiallo». 


n 

Da Bertinotti 
gravi allusioni 
a scissioni 
della sinistra Ds 
Giusto reagire 
con durezza 

n 



non ha fatto - un ruolo 
onnivoro. Non inglobi 
tutti gli altri soggetti eie 
componenti». 

Le fibrillazioni di¬ 
pendono dal primo 
o dal secondo di 
questi elementi? 

«Secondo me da en¬ 
trambi. C'èchi vuolein- 
cassareil dividendodel- 
l'ingressoin Europaeri- 
metterein moto gli in¬ 
teressi. Penso a quel che 
significano liberalizza¬ 
zioni e privatizzazioni. 

Ma in politica bisogna sapere anche 
vedere cosa c'è di vero in certe preoc¬ 
cupazioni». 

Ecosac'èdivero? 

«Chenon aver costruito l'Ulivo come 
soggetto politico, o il Nuovo centrosi¬ 
nistra, o il Nuovo Ulivo, o Pippo, o 
Pinco Pallino - chiamiamolo comesi 
vuole-, essere via via scivolati in una 
alleanzadi partiti semprepiù numero¬ 


si erissosi, tutto questo, rispettoai rap¬ 
porti di forza, determinail rischioche 
la forza politica numerica e culturale 
della sinistra possa sembrare prepon¬ 
derante. Ora questa preoccupazione 
c'è nel Ppi, in altre forze moderate, in 
partedel si ndacato cattol i co, i n al cu n i 
ambienti dellachiesa». 

Comesi escedaquestadiff icoltà? 
«La vera ri sposta n o n sta n el far ven i re 


meno le ragioni dell'alleanza di cen¬ 
trosinistra, ma nel fareun centrosini¬ 
strafino infondo. Organico. Vorrei di- 
reai nostri alleati chequando i Dsfan- 
no i I congresso dicendo unagrandesi- 
nistrain un grandeUlivo non pensa¬ 
no a una identitàtra leduecose, ma di 
potersi mettere al servizio di una ipo¬ 
tesi politica in cui altre culture, com¬ 
ponenti possano riconoscersi con pie- 
nezzaepari dignità». 

Cito dai giornali D'Alema chedi- 
cedi non capi repiù Cossiga; Cos¬ 
siga che dice: non capisco D'Ale¬ 
ma; Boselli chedice: non capisco 
cos'è il Nuovo Ulivo. Come mai 
tanta i ncom prensi one? 

«È in qualche modo il frutto di uno 
sfrangiamento del sistema politico. 
Tutti oggi possono capi re eh e tragico 
effetto h aavuto i I rovesci amento del I a 
Bicameralevoluto da Berlusconi. Per- 
chédalì s'èapertaunainvoluzionedel 
sistema politico. Quanto tragica sia 
stata la scelta di Rifondazione comu¬ 
nista lo scorso anno. Quanto dram¬ 


matico sia stato il fallimento del refe¬ 
rendum. M avedoanchei segnali posi¬ 
tivi. Prima delle europee la polemica 
eranelcuoredellacoalizioneorainve- 
ce la svolta dei Democratici e il con¬ 
gresso del Ppi hanno dato nuovo slan¬ 
cio alla ripresa di un comune dise¬ 
gno». 

La Malfa spera che D'Alema cela 
faccia. Boselli polemizza con De 
Michelisegli dice:mai col centro- 
destra. Cossiga, invece, sembra 
aprireal Polo.Cheaccade? 

«M i fa piacere cheforze che vengono 
dalla politica e dalla storia della sini¬ 
stra si definiscano assolutamente in¬ 
compatibili con quello che sul piano 
cu I tu ral e e poI i ti co Beri u sco n i rappre¬ 
senta. Siamo alla vigiliadi cinqueele- 
zioni suppletive dove potremmo fare 
cappotto. A fine marzo ci sono le re¬ 
gionali el'Ulivo, il centrosinistra, po- 
tran n o avere ri su I tati importanti in re¬ 
gi o n i d ec i si ve. Terzo, i I ref eren d u m, se 
ammesso, costringerà leforzepoliti¬ 
che a decidere la riforma elettorale. 


Questi tre fatti obietti¬ 
vamente ri chiedono al¬ 
l'Ulivo, al centrasi ni- 
straocomedecideremo 
chesi chiami, unaforte 
coesione. L'Ulivo deve 
essere riconosci bilenel- 
la scheda elettorale del 
2001. Ecco: dobbiamo 
saperequali sono lefor- 
zechesi mettono insie- 
menel 2001.Tutto il re¬ 
sto,vi enedopo». 

Le difficoltà vengo¬ 
no dalla rottura di 
Bertinotti che ora 
lancia un appello a riunire tutta 
lasinistracontroiDs 
«Sarebbe un erroreinterrompere Ia ri- 
cercadi un dialogo asinistra speci e i n 
cittàeregioni.Maunaconsiderazione 
è necessaria. L'anno scorso Bettinotti 
h a provocato I a sci ssi on en el suo parti - 
to, harischiatodi compromettereleri- 
forme, ha ri dato spazio al Polo, li risul- 
tatoèstatolasuapesantissimasconfit- 


ta elettorale, molto più 
m arcata d el I e perd i te d el 
resto della sinistra. Mi 
era sembrato scorgere 
una volontà di correzio¬ 
ne. Purtroppo rivedo to¬ 
ni, argomenti e ragioni 
alla base degli errori pre¬ 
cedenti. Trovo poi grave 
avere alluso al famoso 
evento facendo intende¬ 
re la possibilità di una 
scissione della sinistra 
diessina. Hanno fatto 
benelaBandoli egli altri 
compagni dellasinistra- 
esonosolidaleconloro-areagirecon 
d u rezza. A Berti n otti deve essere eh i a- 
rocheun partito democratico comeil 
nostro è gel osissimo della propria au- 
tonomiaecheal suointernoci puòes- 
sere un dibattito vivace che, comun¬ 
que, non mette mai in discussione le 
ragioni dell'unità. Del resto, da noi le 
minoranzenon fanno mai lafineche 
f an n o n el parti to d i Berti n otti ». 


// 

L'Ulivo o come 
si chiamerà 
deve essere 
ben riconoscibile 
nella scheda 
elettorale 

n 


L'Ulivo emiliano con Prodi a Marabotto 

Il presidenteUe pericolosecrepenella solidarietà europea 


DALL'INVIATO _ 

RAFFAELE CAPITANI 

MARZABOTTO Gli stati maggiori 
dell'Ulivo si sono ritrovati ieri a 
Monte Sole in nome della pace e 
della memoria. Queste montagne, 
dove nel 1944 si consumò uno dei 
più barbari eccidi della se¬ 
conda guerra mondiale 
(le SS trucidarono per rap¬ 
presaglia 1400 abitanti 
inermi), rappresentano 
idealmente uno dei luo¬ 
ghi sacri dell'Ulivo. È in 
un picolo cimitero sper¬ 
duto in mezzo a questo 
boschi che riposano le 
spoglie di don Giuseppe 
Dossetti, uno dei padri 
della Costituzione e della 
Repubblica italiana. 

Ed èqui che ieri è stata inaugura¬ 
to il nuovo edificio che ospitrà la 
Scuola di Pace, scuola che ha lo sco¬ 
po di trasmettere ai giovani la me¬ 
moria, ma che avrà anche il compi¬ 
to di studiare i conflitti odierni che 


agitano l'Europa e il mondo. Alla 
manifestazione sono intervenuti il 
presidente della Commissione ero- 
pea Romano Prodi, il presidente 
della Regione Emilia Romagna Va¬ 
sco Emani, il ministro Franz Josef 
Jung, in rappresentanza del parla¬ 
mento del Land dell'Assia. Molte le 
personalità politiche del 
centrosinistra. Fra queste 
vi erano Arturo Parisi, vi¬ 
cepresidente dei Demo¬ 
cratici e candidato al col¬ 
legio 2 di Bologna, Mauro 
Zani, segretario dei Ds bo¬ 
lognesi, Pierluigi Casta¬ 
gneti segretario naziona¬ 
le del Ppi. 

Romano Prodi ha ricor¬ 
dato che l'Unione euro¬ 
pea è un atto di pace che 
non deve provocare ti mo- 
re a nessuno ed ha auspicato che da 
parte di tutti ci sia «un forte esem¬ 
pio di traduzione dello sforzo di pa- 
ce nella vita collettiva, politica e so¬ 
ciale quotidiana». Se non si farà 
questo, ha avvertito, non si riuscirà 


a colmare il distacco che «sta co¬ 
minciando a mettere pericolosecre¬ 
pe nella forte solidarietà europea». 
La spina che preoccupa il presiden¬ 
te della Ue è quella che ha definito 
la «crisi alpina». Ed ha citato come 
esempi la nascita della Lega nelle 
valli e le attuali spinte di chiusura 
all'Europa venute da alcuni settori 
di opinione pubblica della Svizzera 
e dall'Austria. Come convincere 
queste sacche di diffidenza ? «Spie¬ 
gando che l'allargamento dell'unio¬ 
ne europea è un atto di pace» e che 
la globalizzazione «è utile per dare 
pi ù si cu rezza e tran q u i 11 i tà». 

Il presidente della Ue non ha 
nemmeno sfiorato i temi della poli¬ 
tica italiana. Si è limitato ad un'af¬ 
fettuosa stretta di mano a Pierluigi 
Castagneti. Il nuovo segretario del 
Ppi ha trovato la sua prima grana 
proprio a Bologna dove un gruppo 
di iscritti, capeggiati da Paolo Men- 
goli, hanno deciso di sostenere il 
candidato del centrodestra Tura. 
Nei suoi confronti si era parlato di 
un provvedimento di espulsione , 


ma Castagneti ha precisato: «Nes¬ 
suna espulsione perché non ce n'è 
bisogno. Mengoli ha deciso di usci¬ 
re dal Ppi perché se ne è andato con 
i conservatori che stanno dall'altra 
parte». Così facendo, secondo il se¬ 
gretario del Ppi, ha deciso di «auto- 
sci udersi». «Non voglio drammatiz¬ 
zare. È un fatto che qualche volta 
succede e ce ne dispiace». Intanto il 
Ppi ha affidato al proprio segretario 
regionale, Marco Barbieri, la veste 
di nuovo coordinatore del partito a 
Bologna. Lo affiancherà l'avvocato 
Giuseppe Gervasio, ex presidente 
nazionale dell'Azione Cattolica. 

Arturo Parisi, candidato del cen¬ 
trosinistra al collegio 12, ieri ha 
continuato la sua maratona eletto¬ 
rale. «Non faremo una campagna 
elettorale a base di pasticcini. Là 
dove c'è la gente, là ci saremo noi». 
Intanto, il Polo sta cercando di ac¬ 
creditarsi un voto illustre. Secondo 
Filippo Berselli (An), Lucio Dalla 
potrebbe votare per il professor 
Sante Tura, l'avversario di Parisi 
candidato dal centro-destra. 


LA SFIDA 
PARISI-TURA 

Secondo An 
Lucio Dalla 
voterà 
per il Polo 
nel collegio 12 
di Bologna 



Gruppo PDS 

Consiglio Regionale della Toscana 


L'Acqua in Toscana fra minacce e ricchezza 
La legge 183 dieci anni dopo 

Contributo al programma elettorale dei DS 
per le elezioni regionali 

Lunedì 8 Novembre ore 15 
Biblioteca Comunale di Impruneta 


Presiede: Maria Capezzuoli, 

Introduzione: Marisa Nicchi, 

Relazioni: Alessandro Cavalieri, 
Ing. Fabio Trezzini, 


Sindaco di Impruneta 
Vie. Pres. Gruppo PDS 
Consiglio Regionale 

Ricercatore IRPET 
Ministero Ambiente 


Interventi: 

Filippo Fossati, Stefano Maestrelli, Carlo Cappellini, Daniele Fortini, 
P. Francesco Pratesi, Susanna Cenni, Stefano Fusi 


Ore 21.00 Conclusioni: 

Michele Ventura Candidato Centro Sinistra elezioni suppl. Camera Coll. n. 8 
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Lunedì 8 novembre 1999 



gli Spettacoli 


l'Unità 


ROSSELLA BATTISTI 

ROMA Una presen¬ 
za forte, la si avverte 
anche nella penom¬ 
bra del palcoscenico 
pronta a guizzare in 
avanti e danzare la 
vita con leggerezza. 

Bill T. Jones è torna¬ 
to, ha 47 anni, vive 
da almeno una deci¬ 
na d'anni sotto l'in¬ 
cubo sottile e invisi¬ 
bile dell'aids, che 
già gli ha portato 
via il suo compagno 
Arnie Zane, ma lui è ancora qui 
e ce lo fa sentire con tutto l'ar¬ 
dore del suo entusiasmo, la vo¬ 
glia di esserci, di fremere e respi¬ 
rare come fa in questo intenso 
Breathing Show , portato dal Ro- 
maeuropa Festival all'Olimpico 
di Roma per due soli giorni. 



Uno spettacolo che riporta Jo¬ 
nes agli esordi della sua carrie¬ 
ra, quando aveva 19 anni evo- 
leva volare, del Jones giovane 
che dimostra come al crepusco¬ 
lo del Novecento si possa anco¬ 
ra essere romantici alla maniera 
di un nero americano che ha il 


Bill T. Jones oltreil gattino 
dei sentimenti e della danza 


blues nel cuore e i Lieder di 
Schubert pronti a farlo muove¬ 
re. The Breathing Show e le sue 
divagazioni sul tema del «giar¬ 
dinaggio» dei sentimenti e di 
noi stessi prende un'altra dire¬ 
zione, più introspettiva e più 
dolcemente malinconica, ri¬ 
spetto alle posizioni pasionarie 
che l'artista era abituato a pro¬ 
porre sotto il famoso bigliettino 
da visita «sono nero, gay e sie¬ 
ropositivo». Ma - come gli altri 
spettacoli da lui firmati - si 
spinge a proporsi come messag¬ 
gio etico più che estetico: non 
ha molta importanza quel che 
Bill, pur con straordinaria gra¬ 


zia e plasticità, balla sulla sce¬ 
na, ma il perché lo fa. La sua è 
una testimonianza, prima an¬ 
cora di essere una coreografia. È 
un modo di vivere e di insegna¬ 
re a vivere l'attimo fuggente, 
perché la precarietà dell'esi¬ 
stenza umana, conclamata per 
lui, è in realtà una condizione 
universale di tutti noi. Non c'è 
cupezza negli assoli che Bill 
inanella sul palco, è piuttosto 
un canto alla vita, allesue luci e 
ombre, alla gioia e alla solitudi¬ 
ne, alla nostalgia e alla memo¬ 
ria. Un collage di sequenze do¬ 
ve irrompe la presenza surreale 
di un omino con gli occhiali 


(probabilmente in memoria di 
Zane) eh e soffi a palloncini fino 
a farli scoppiare, o le scheletri¬ 
che rielaborazioni al videocom¬ 
puter delle sue danze, che dan¬ 
no un brivido come strani fan¬ 
tasmi pronti ad affacciarsi alla 
mente. E infine, sotto un cielo 
da Tiepolo, la danza del giardi¬ 
no, il sentimento di ciò che 
non è inferno e va salvato, co¬ 
me scriveva Italo Calvino. «So¬ 
no esausto», dice fra un respira¬ 
ne e l'altro Jones, «ma conti¬ 
nuerò a danzare per voi» e si 
lancia in un altro volteggio, per 
dire ancora sì alla vita. Grazie, 
Bill. Messaggio ricevuto. 


ChariesTrenct 
la goia si canta 
«a/vi rigando» 

A 86 anni lo chansonnier ancora sul palco 
Tre concerti con l'entusiasmo di sempre 



Charles Trenet negli anni 50, in alto il coreografo Bill T. Jones e sotto Philippe Noiret 


DALL! NVIATO _ 

GIANNI MARSILLI 

PARIGI Che strani profumi al 
concerto di Charles Trenet. E 
che strani rumori evocatori. «Y a 
dia joie», per esempio. A noi fi¬ 
gli del secondo dopoguerra ri¬ 
chiama vagamente qualcuno..., 
ma sì, quello con la paglietta: 
Chevalier si chiamava, Maurice 
Chevalier. La cantava lui, e ci in¬ 
formano che è roba della fine 
degli anni '30. Ci dicono anche 
che gliel'aveva scritta Trenet, 
quello che adesso si agita tutto 
fresco sul palco davanti al pub¬ 
blico della Sai le Pleyel, normal¬ 
mente destinata alla musica 
classica. L'aveva scritta per il di¬ 
vino Chevalier, che più tardi 
non gli perdonò di aver osato 
inserirla nel suo repertorio. Per 
chi non avesse ben capito: Char¬ 
les Trenet, quest'uomo che per 
tre sere di seguito, si è esibito per 
un'ora e mezza di fila va verso le 
87 primavere. È figlio del primo 
anteguerra. Il vostro cronista va 
a sentirlo con pietosa e condi¬ 
scendente necrofilìa, baloccan¬ 
dosi con l'ideuzza cinica di un 
bel l'infarto in diretta. Ne esce 
tramortito di vitalità, tutto con¬ 
fuso dall'energia che il vegliardo 
gli ha trasmesso. Oh, è un uomo 
antico, beninteso, e usa talvolta 
un linguaggio desueto. Ma ha 
l'antichità dei classici, non la 
muffa dell'anticaglia. 

È dal 74 che fa la sua tournée 
d'addio. Ci ride sopra, e si ripre¬ 
senta alle folle. Adesso erano 
cinqueanni che non lo faceva, e 
in tanti lo credevano morto o af¬ 
flitto da senilità. Macché. In sce¬ 
na ha un solo momento di de¬ 
bolezza, naturalmente scelto e 


previsto. Ad un certo punto si 
siede su di un seggiolino e si scu¬ 
sa: «So che non è molto sportivo 
(lui, tuttora appassionato di pa¬ 
lestra, disse una volta: sono nato 
poeta, morirò atleta, ndr) ma so¬ 
no stato investito un mese fa da 
un ciclista al Bois de Vincen- 
nes...». E attacca La Mer, e il 
pubblico con lui. E ancora Dou- 
ce France, o chef pays de mon en- 
fance... », una specie di inno na¬ 
zionale che compose nel '42. A 
proposito: inno gollista o petai- 
nista? Inno francese, punto e 
basta. Lo cantò ad ogni tappa 
del Tour de France del '52. Vin¬ 
sero in due: lui e Fausto Coppi. 
Per questo so¬ 
no strani i ru¬ 
mori egli odo¬ 
ri del suo 
show: dal 

Fronte popo¬ 
lare del '36 a 
stasera ne so¬ 
no successe di 
cose. Pare sia¬ 
no successe 
tutte a lui: da 
quando fre¬ 
quentava l'a¬ 
telier di Utrillo aN'amicizia con 
Jean Cocteau, ai primi balbettìi 
della tv, alla campagna elettora¬ 
le di Mitterrand nell'88, quan¬ 
do avemmo la grazia di ascol¬ 
tarlo per la prima volta nel le ve¬ 
sti di troubadour politico prima 
dei comizi, per scaldare l'atmo¬ 
sfera. Allora ci parve uno strano 
Matusalemme. Oggi ci pare un 
ventenne maltravestito da vec¬ 
chio. 

Ci spiace, ma è intraducibile, 
almeno in questa sede. Fa gio¬ 
chi di prestigio con la sua bella 
lingua, calembours degni di 


Raymond Queneau. E li vestedi 
musica. Musica datata e tipica 
di uno chansonnier, ma con 
dentro un'anima che all'epoca 
fu rivoluzionaria: lo swing. 
Swinga come un matto, Charles 
Trenet. È abilissimo. Sa bene 
che le forze vanno risparmiate, 
e allora canta con scansione ser¬ 
rata, per poi ogni tanto allargar¬ 
si a pieni polmoni. Anche la ge¬ 
stualità è sobria. Canta Made¬ 
moiselle Clio e dice gonfiando il 
petto elevando il mento: «Vado 
da lei», e fa tre passi gagliardi. Si 
gira ed è tutto curvo, le gambe 
tremolanti e l'occhio spento, 
mima tre passi faticosi verso il 
microfono e riferisce: «Sono sta¬ 
to da lei». Ha raccontato una 
storia in due secondi. Clio l'ha 
steso. 

Non ha segreti di longevità, 
Charles Trenet. 0 meglio una 
medicina ce l'ha, ma non l'ha 
mai nascosta: la gioia. Gioia ve¬ 
ra, non gioiosità cretina. Gli 
piace contrapporla alla felicità: 
quest'ultima la trova noiosa, e 
comunque non ci crede. La 
gioia invece la trova ovunque, 
soprattutto nelle avversità: Rien 
n'est connu/Du hasard qui fait 
le bonheur/Mais quand la vie 
devient méchante/Alors, on 
chante/En bravade, en héros, 
en vainqueur». In sintesi, lafeli- 
cità è figlia del caso, la gioia è 
disciplina. Tutto il suo show re¬ 
spira gioia. A chi ha cinquan¬ 
tanni meno di lui può parere 
stupida ilarità, ma basta leggersi 
i suoi testi per cambiare idea. 

Il pubblico di Trenet? No, l'al¬ 
tra sera non era composto da 
suoi coetanei. Nessun vegliardo 
- come accade per il De Gaulle 
che mette in scena Robert FI os¬ 


sei n - che nel bel mezzo dello 
spettacolo fa alzare file intere di 
gente per guadagnare la toilette, 
ivi richiamato da una prostata 
esigente. Pubblico misto, con¬ 
quistato e riconquistato. Non è 
lo stesso pubblico che andrebbe 
ad un concerto di Brace Sprin- 
gsteen, ovviamente. È un cam¬ 
pionario di gente di ogni età 
che si gusta le sue battute, e 
queN'aria eterna di «irregolare» 
cheTrenet si porta dietro. Anar¬ 
chico? No. Individualista? Fero¬ 
cemente. L'ammirava molto 
Léo Ferré, che interpretava con 


lacerante maestria Que reste-t-il 
de nos amours. Ferré era rabbio¬ 
samente ingabbiato nelle sue 
convinzioni. Trenet ha sempre 
tenuto le mani libere: l'indivi¬ 
duo innanzitutto. Fino all'irri- 
sione. Quando Greta Garbo 
morì mandò un telegramma al¬ 
la sua amica Marlene Dietrich: 
«Felicitazioni». Alla fine delle 
sueventisei canzoni gli tributa¬ 
no un applauso di un quarto 
d'ora invocando il bis. CheTre¬ 
net non concede. Cala il sipa¬ 
rio, ma ormai non ci crede più 
nessuno. 


■ UN «FINTO» 
ADDIO 

Ogni tanto 
annuncia 
la sua ultima 
tournée 
ma poi torna 
sulla scena 


L'ALTRA TV 


Storie 
dal muro 
che cambiò 
la storia 


MARIA NOVELLA OPPO 

MILANO Va in onda stasera su 
Raitre alle 23.05 il film docu¬ 
mentario di Andrea Bevilacqua, 
Cristina De Ritis e Andrea Sepe, 
intitolato II muro nella testa. Si 
tratta di un intelligente modo 
di «celebrare» il decennale del la 
caduta del muro di Berlino, 
evento che ricorre domani, da 
tutti considerato liberatorio, 
ma non ancora esaurito nei 
suoi effetti. 

Là dove c'era un muro lungo 
50 chilometri, ora c'è una sola 
città. Il film ce la racconta pro¬ 
cedendo per interviste interrot¬ 
te da immagini del 9 novembre 
di dieci anni fa. Faccia dopo 
faccia, storia dopo storia, si ri¬ 
costruisce ogni pezzo, si po¬ 
trebbe dire, di quello storico 
muro. Per arrivare ad ammette¬ 
re che, dopo dieci anni, la divi¬ 
sione c'è ancora, nella testa, 
nella memoria, nelle condizio¬ 
ni di vita dei tedeschi. 

La scelta dei testimoni è at¬ 
tenta e anche curiosa. C'è uno 
spazzacamino che guardava la 
città dai tetti prima della cadu¬ 
ta e la guarda oggi, senza sco¬ 
prirvi tutte quelle differenze 
che dovrebbero esserci. C'è un 
ex agente della Stasi che rac¬ 
conta la sua formazione e le 
scelte che gli sono state offerte 
dalla vita. Ci sono due giovani 
innamorati, lui dell'Ovest e lei 
dell'Est, che hanno dovuto af¬ 
frontare molti problemi in fa¬ 
miglia per far accettare la loro 
storia. Ci sono due muratori 
stuccatori, uno dell'Est e uno 
dell'Ovest, che parlano delle 
migliaia di persone costrette al 
lavoro nero o espulse dal lavo¬ 
ro. Ci sono i nuovi poveri, l'e¬ 
sercito dei diseredati che man¬ 
giano alle mense popolari e 
non hanno più alcuna prospet¬ 
tiva di ritrovare un ruolo nella 
società. Gente dell'Est, che 
quando va bene guadagna mol¬ 
to meno degli altri tedeschi e in 
compenso ha perso la casa e al¬ 
tre forme di protezione sociale 
di cui godeva prima. Tutti 
quanti hanno partecipato alle 
giornate del piccone e della fe¬ 
sta popolare. Non rimpiangono 
certo il passato, ma ora sono 
cittadini di serie B. Per la gioia 
dei rigattieri, che hanno fatto 
man bassa di ogni reperto del 
comuniSmo: falci e martello, 
divise militari e bandiere strap¬ 
pate al nemico che sventolano 
nei mercatini delle pulci. 

Il programma apre anche 
uno squarcio allarmante sui 
neonazisti che trovano spazio 
proprio nei quartieri dell'Est. 
M a soprattutto le telecamere ci 
mostrano Berlino, una grande 
metropoli irta di ruspe che la¬ 
vorano a pieno ritmo, che non 
ha più niente del fascino tene¬ 
broso di quello che fu il set 
ideale di tanti film di spionag¬ 
gio e fantapolitica. Là dove un 
tempo l'Est e l'Ovest si guarda¬ 
vano in cagnesco, si sparavano 
addosso o si scambiavano epi¬ 
sodicamente qualche spia, ora 
c'è una città che nasconde le 
tracce di quelle ferite sotto una 
colata di cemento democratico. 


C'era 

una volta... 
L'Angola 
c'è ancora 


TONI FONTANA 

ROMA Piatti vuoti, bocche affa¬ 
mate, volti scavati, giornate pas¬ 
sate nella disperata ricerca di 
qualche cosa da mangiare. C'è 
chi dice che l'Africa è «la gente 
che cammina» e, in effetti, da 
Nairobi, a Maputo ad Addis 
Abeba, milioni di piedi percor¬ 
rono milioni di chilometri, il 
più delle volte con il solo obiet¬ 
tivo di trovare cibo. Certo l'Afri¬ 
ca non è solo questo, ma è un 
fatto che il continente nero è 
stato relegato ai margini del 
mondo globalizzato, che del 
«Rinascimento» prospettato da 
Clinton non resta un granché, 
mentre le guerre imperversano 
dal Congo di Kabila al Corno 
d'Africa. 

Se ne parla sempre meno, per 
parlarne occorre andare contro- 
corrente, conquistare spazi tra 
un varietà e un film. Ecco la sfi¬ 
da di programmi come C'era 
una volta che stasera (Rai3. 
20.45) ci porta nel cuore dell'A¬ 
frica più disperata, in Angola. 
L'interminabile conflitto che 
contrappone i ribelli dell'Unita 
al governo di Luanda è ripreso 
nel disinteresse della comunità 
internazionale. Sono ricomin¬ 
ciate le atrocità, migliaia di an¬ 
golani vivono nelle città cir¬ 
condate dai ribelli, gli aiuti so¬ 
no insufficienti e arrivano col 
contagocce. Stasera lo vedre¬ 
mo. Nel villaggio di Malange 
sette bambini cercano da man¬ 
giare, ma come tanti, non tro¬ 
vano nulla. Le folle girano da 
un centro di raccolta all'altro 
nella speranza di trovare qual¬ 
cosa, ma i pochi bianchi accorsi 
in quel girone infernale allarga¬ 
no le braccia e ammettono che 
non ce n'è per tutti. Alcuni si 
arrendono: «Non ci resta che 
morire» - dicono quando la fa¬ 
me ha ormai vinto. 

Troppo duri? Un pugno nello 
stomaco per chi accende la tv 
all'ora di cena? «Il vero proble¬ 
ma - ribatte Piergiuseppe Mur- 
gia, curatore di C'era una volta - 
èchesiamo troppo molli prima 
e dopo». «Tentiamo di recupe¬ 
rare un pubblico tornando al 
documentario - aggiunge il re¬ 
gista Silvestro Montanari - ab¬ 
biamo proposto le immagini 
della fame in Sudan e dell'e¬ 
marginazione in Brasile e i mis¬ 
sionari hanno raccolto 9 mi¬ 
liardi. Non è vero che le gente 
non è sensibile a queste proble¬ 
matiche». 

Per una sera, dunque, l'obiet¬ 
tivo torna ad inquadrare i con¬ 
flitti africani dimenticati. Nel 
Corno d'Africa ad esempio è ri¬ 
presa, violentissima, la guerra 
tra Etiopia e ed Eritrea. Si spara 
e si muore nelle pianure di Ba¬ 
dine e nelle montagne del Ti- 
gray, ma nessuno azzarda bi¬ 
lanci. Si muore nella guerriglia 
che lacera il Congo e nel Bu¬ 
rundi attraversato da una nuo¬ 
va fiammata della guerra che 
contrappone gli hutu ai tutsi. 
C'era una volta ci porta anche a 
Bucarest tra i bambini abban¬ 
donati della capitale rumena 
con un reportage curato da 
Gian Micalessin. 


Il nuovo007 
«piratato» 
su Internet 

■ Primaancoradi farcii suo de- 
buttonellesale, l'ultimo filmdi 
JamesBondèfinitonellaRete: 
tutto percolpadi un gruppo di 
pirati elettronici chehamesso 
lemani su unacopiadellapelli- 
col a e I ' ha trasferì ta su u n si to 
Internet. Perscaricarel'atteso 
«TheWorld isnotenough»ci 
vogliono, con un computer 
normale, al menoquattrogior- 
ni, machi disponevi unalinea 
Isdn (ad alta velocità) puòfarlo 
inpocheor&Nonèancora 
chiaro comesia potuto avve¬ 
nuto questo clamoroso atto di 
pirateria. L'ipotesi più probabi- 
leècheil gruppo di hackersab- 
biarubatounapizzadelfilm. 


PARLA L'ATTORE 


Noiret «lo eTavemier, fratelli sul set E a tavola» 


MARCO LOMBARDI 

FIRENZE «Vieni qui, voglio che 
mi facciano una foto con te e 
Mario Monicelli prima di mori¬ 
re», dice Aldo Tassone, il diretto- 
redi «FranceCinéma», a Philippe 
Noiret giunto a Firenze per la 
conferenza stampa conclusiva 
del Festival. «Chi è che deve mo¬ 
rire?», replica uno spumeggiante 
Noiret. «lo», risponde Tassone. 
«Ah, allora va bene, vengo subi¬ 
to!», esclama. 

Sessantanove anni devono es¬ 
sere un'età davvero magica, al¬ 
meno a vedere il viso radioso e 
giovanile di questo grande atto¬ 
re, arrivato a Firenze in rappre¬ 
sentanza del regista Bertrand Ta- 
vernier (a cui il festival ha dedi¬ 


cato un'ampia personale), conva¬ 
lescente a seguito di un'operazio¬ 
ne agli occhi. «Come sta Taver- 
nier?», chiediamo a Noiret, che è 
stato uno dei suoi attori preferiti. 
«Ora ben e e vi saluta». 

Sarà anche merito dell'atmo¬ 
sfera straordinariamente calda 
della Biblioteca dell'Istituto Fran¬ 
cese, in cui tutti i giorni registi, 
giornalisti e pubblici si sono in¬ 
contrati per discutere i film di 
«France Cinéma», ma Noiret è 
veramente inarrestabile. Conti¬ 
nua senza bisogno di domande: 
«Con Tavernier ho girato ben ot¬ 
to film, un po' è come se mi aves¬ 
se adottato. Come è nata la no¬ 
stra collaborazione? Non è che 
sentissimo dentro delle emozioni 
particolari quando ci siamo par¬ 
lati per la prima volta: io sento 


è lavorare con attori coi quali 
non c'è bisogno di parlare: loro 
capiscono al volo, recitano eco- 
sì, quando ci si vuole parlare, ci 
si racconta i fatti propri, che è 
molto più bello che parlare di la¬ 
voro. Noiret è uno di quelli, in 
più lui ha il vantaggio che non 
ha bisogno di recitare per entra¬ 
re nella parte, lo fa e basta». 
«Con Tavernier è stato così fin 
dall'inizio - aggiunge Noiret con 
sguardo sornione-All'inizio del¬ 
la mia carriera io avevo un pro¬ 
blema: lavoravo con tanti registi 
esordienti, tutto andava bene, 
eppure al secondo film non mi 
chiamavano più. Tavernier l'ha 
capito subito e, durante le ripre¬ 
se del suo primo film, L'orolo¬ 
giaio di Saint Paul, mi ha subito 
assicurato che mi avrebbe scelto 


anche per il suo secondo lavoro. 
E così è avvenuto con Che la fe¬ 
sta cominci! ». 

Al termine della conferenza 
stampa, la giuria (presieduta dal¬ 
la regista Liliana Cavani e com¬ 
posta dall'attrice Anna Galiena, 
dal regista Roberto Faenza e dal 
critico Claudio Carabba) ha asse¬ 
gnato i premi di questa quattor¬ 
dicesima edizione. Premio spe¬ 
ciale della giuria a Un spécialiste 
di Eyal Sivan eRony Brauman (il 
film su Adolf Eichman); Premio 
opera prima a Voyages di Emma¬ 
nuel Finkiel, mentre il Premio 
Sergio Leone è stato attribuito 
all'attrice Sabine Azéma. Infine 
il «Gran Prix France Cinéma» è 
andato all'opera prima di Sòl- 
veig Anspach, Haut les coeurs!, 
uno straordinario racconto auto- 
biografico di una giovane donna 
che, all'inizio della sua gravidan¬ 
za, scopre di essere malata di 
cancro. Vita e morte insieme, 
raccontate senza retorica, come 
accadenel migliore cinema. 



già poco le cose fuori, figuriamo¬ 
ci il resto! Ci siamo invece trovati 
bene a mangiare insieme: è così 
che è nato il nostro legame». A 


■ FRANCE 
CINEMA 

Premiati a Firenze 
«Haut les coeurs!» 

«Voyages» 
e «Un spécialiste» 
il film-documento 
su Eichmann 

chi gli chiede che cosa si deve fa¬ 
re per diventare un vero attore, 
dice: «Tanti dicono che bisogna 
prendersi dei rischi. Ma che ri¬ 


schi e rischi! È l'acrobata o il do¬ 
matore di leoni che se li prendo¬ 
no, l'attore no. Anzi, bisogna ac¬ 
curatamente evitarli per far dura¬ 
re più a lungo 
possibile la 
propria carrie¬ 
ra. Soltanto ne 
La fi Ile de D'A r- 
tagnan me ne 
sono presi al¬ 
cuni, lì si tira¬ 
va di spada e 
bisognava cor¬ 
rere molto!» 

Ma adesso è 
il momento di 
Mario Moni- 
celli, a cui Aldo Tassone chiede 
di parlare di Noiret, che bene ha 
conosciuto sul set di Amici miei. 
«La cosa migliore per un regista 
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RISULTATI 


BOLOGNA-INTER 
CAGLI ARI-ROREISTTII 
LAZIO-VERONA 
LECCE-UDINESE 
MILAN-VENEZIA 
PERUGIA-BARI 
PIACENZA-PARMA 
REGGI NA-ROM A 
TORI NO-J UVENTUS 


( 21 / 11 / 99 ) 
BARI-REGGINA 
FI O REN TI N A- PERÙ GIA 
INTER-LECCE 
JUVENTUS-MI LAN 
PARM A-C AG LI ARI 
RO MA-LAZI O 
UDINESE-BOLOGNA 
VEN EZIA-PIACEN ZA 
VERO N A-TO RI N O 






Partite 


Reti 


In casa 


Reti 

Fuori Casa 

Reti 

SQUADRE 

Pt. 

Gioc. 

Vinte 

Pareg. 

Perse 

Fatte 

Subite 

Vinte 

Pareg. 

Perse 

Fatte 

Subite 

Vinte 

Pareg. 

Perse 

Fatte 

Subite 

LAZIO 

21 

9 

6 

3 

0 

23 

9 

4 

1 

0 

17 

7 

2 

2 

0 

6 

2 

JUVENTUS 

18 

9 

5 

3 

1 

IO 

5 

3 

1 

0 

7 

2 

2 

2 

1 

3 

3 

MILAN 

17 

9 

4 

5 

0 

21 

11 

3 

1 

0 

12 

3 

1 

4 

0 

9 

8 

ROMA 

16 

9 

4 

4 

1 

17 

8 

1 

2 

1 

5 

4 

3 

2 

0 

12 

4 

PARMA 

15 

9 

4 

3 

2 

15 

13 

2 

1 

1 

7 

4 

2 

2 

1 

8 

9 

INTER 

14 

9 

4 

2 

3 

13 

9 

3 

1 

1 

12 

5 

1 

1 

2 

1 

4 

BOLOGNA 

13 

9 

3 

4 

2 

7 

6 

2 

2 

1 

5 

1 

1 

2 

1 

2 

5 

PERUGIA 

13 

9 

4 

1 

4 

12 

13 

3 

1 

1 

9 

5 

1 

0 

3 

3 

8 

UDINESE 

12 

9 

3 

3 

3 

13 

13 

2 

1 

1 

7 

6 

1 

2 

2 

6 

7 

TORINO 

11 

9 

2 

5 

2 

8 

9 

2 

2 

1 

6 

4 

0 

3 

1 

2 

5 

LECCE 

11 

9 

3 

2 

4 

IO 

13 

3 

1 

1 

7 

4 

0 

1 

3 

3 

|9| 

FIORENTINA 

IO 

9 

2 

4 

3 

11 

13 

2 

1 

2 

7 

7 

0 

3 

1 

4 

6 

BARI 

IO 

9 

2 

4 

3 

8 

IO 

0 

4 

0 

3 

3 

2 

0 

3 

5 

7 

REGGINA 

9 

9 

2 

3 

4 

11 

16 

1 

2 

1 

5 

8 

1 

1 

3 

6 

8 

VERONA 

8 

9 

2 

2 

5 

5 

15 

2 

1 

1 

4 

1 

0 

1 

4 

1 

14 

PIACENZA 

6 

9 

1 

3 

5 

6 

11 

1 

3 

1 

5 

4 

0 

0 

4 

1 

7 

CAGLIARI 

5 

9 

0 

5 

4 

8 

16 

0 

3 

2 

3 

7 

0 

2 

2 

5 

9 

VENEZIA 

5 

9 

1 

2 

6 

6 

14 

1 

1 

2 

3 

5 

0 

1 

4 

3 

9 


CHIEVO V.-MONZA 
COSENZA-TERNANA 
EM PO LI-TREVI SO 
FERMANA-ALZANO V. 
PISTOIESE-GENOA 
RAVEN N A- BRESCIA 
SAM PDORIA-CESENA 
SAVOIA-NAPO LI 
AREZZO-PALERMO 
CROTON E-CATANIA 
P. VERCELU-CASTELNUOVOG. 
FASAN O-FOGGIA 



CLASSI RCA MARCATORI 


T 3 _ 

qj Derby nel segno del rugby 
JuveToro, un pari muscolare 

Match spigoloso: 10ammoniti, espulsi Davidse Lentini 

DALL'INVIATO _ Sommese-Pessotto e Lentini-Con- TORINO 0 

lpSiilB STEFANO boldri Ni te. Al centro, Scarchilli controlla JUVENTUS _0 

f Tacchinardi. TORINO: Bucci 6, Bonomi 6.5, Cruz 7, 

4 TORINO II potere non è operaio II meglio del calcio-saloon del Maltagliati 7, Galante 6.5, Mendez sv (T 
.m comesi augurava Mondonico, ma primo tempo si riassume nel tiro pt Tricarico), Scarchilli 6, Latini 6, Sorr> 

'W||U^f stavolta anche la borghesia deve di Sommese al 18'(deviazione in J™se.6.(14'stAsta), Parante5,,Me6(45' 
accontentarsi delle briciole. Pari angolo di Van der Sar), in una fu : io Brambilla) Pastine 26 Cudmi 18Cnppa 

™ I r~r\ ky*\ I -H /-rii /-i r»/-vl /■n-. i'-v/'m' il nr\ I ri i I r» i r-i i r\v~v~r\ v~r\ ri i 
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1 2 
1 14 

1 17 

1 22 

2 23 
2 25 
X 28 
X 31 


M X 
0 X 
M X 
0 1 
1 1 
0 2 
M 2 
0 X 

1 X 

2 1 
0 1 
M 2 


TORINO II potere non è operaio 
comesi augurava Mondonico, ma 
stavolta anche la borghesia deve 
accontentarsi delle briciole. Pari 
senza gol e con molti calci nel 
derby torinese, evento che man¬ 
cava dal 6 aprile 1996. Risultato 
gi usto, an eh e se I a J uve h a prodot¬ 
to qualcosa di più, ma era, nomi e 
miliardi alla mano, nella logica 
delle cose. Il pareggio di questa 
sfida stracittadina numero 215 ci 
risparmia altri spettacoli indecen¬ 
ti: Bonomi a spasso in mutande 
per la città, Sommese vestito da 
donna a sorseggiare un aperitivo 
in un bar del centro, Artistico can¬ 
tante, Mondonico impegnato nel¬ 
le flessioni: erano i «fioretti»in ca¬ 
so di vittoria del Toro. In tema di 
risparmi, la Juventus regala due 
punti alla Lazio nella corsa-scu¬ 
detto: la squadra romana sale a 
quota più 3. 

Il primo tempo è inguardabile. 
Inguardabili gli striscioni (lacurva 
torinista riesce a scherzare persino 
con il tumore e il glaucoma di Da- 
vids), inguardabile lo spettacolo, 
inguardabile il comportamento di 
diversi giocatori che sembrano in¬ 
vasati del pallone. L'arbitro Bazzo- 
li ne ammonisce otto, quattro per 
parte, ad un certo punto richiama 
i capitani, ma calci, calcioni, in¬ 
sulti e sfide testa a testa modello 
Ok Corrai continuano come se 
niente fosse. Anche Mondonico, 
in panchina, si agita: potrebbe far¬ 
ne a meno. Il copione è semplice: 
la Juve cerca di sfruttare la supe¬ 
riorità tecnica affidandosi al gio¬ 
co, il Torino va a fiammate, che 
producono solo una serie di calci 
di punizione. Dacopioneanchele 
marcature in una gara che sembra 
un amarcord degli anni Settanta: 
Bonomi su Del Piero, Maltagliati 
su Inzaghi, Galante su Zidane, 
Méndez su Davids (ma dopo dieci 
minuti l'uruguagio s'infortuna ed 
esce, tocca a Tricarico). Sulle cor¬ 
si e laterali i duelli più interessanti: 

■ ■ \ ■■ 


Sommese-Pessotto e Lentini-Con- 
te. Al centro, Scarchilli controlla 
Tacchinardi. 

Il meglio del calcio-saloon del 
primo tempo si riassume nel tiro 
di Sommese al 18' (deviazione in 
angolo di Van der Sar), in una fu¬ 
ga per il gol di Inzaghi su errore di 
Cruz al 28' (ma il tiro è uno strac¬ 
cio bagnato), in un gol pappato al 
37' da Inzaghi su zuccata a botta 
sicura (bella l'azione in velocità 
Del Piero-Davids), in uno slalom 
di Lentini al 40', in un recupero di 
Monterò al 45' sullo stralunato 
Ferrante. Il Toro cerca di far male 
nelle punizioni, ma Cruz e Scar¬ 
chilli non sono in serata di impre¬ 
sememorabili. 

Nella ripresa, aumenta il nume¬ 
ro degli ammoniti, diminuisce la 
carica del Toro, la Juventus diven¬ 
ta padrona. Davids detta legge a 
centrocampo. Mondonico rinfor¬ 
za la diga inserendo Asta. Inzaghi 
gigioneggia nell'area torinista, ma 
gli manca la stoccata decisiva. Tre 
esempi: al 5' Maltagliati riesce a 
impedirgli di piazzare la botta su 
appoggio di Del Piero, al 21' viene 
anticipato da Lentini in escursio¬ 
ne difensiva e un minuto dopo la 
sua capocciata su calcio d'angolo 
sfiora il palo. Anche Ancelotti 
prova a inventare qualcosa di 
nuovo: Taccchinardi sotto la doc¬ 
cia, dentro Zambrotta e Conte di¬ 
rottato al centro. Il Torino batte 
un colpo al 29': tiro di Asta, Van 
der Sar vi gii a. 

Al 32' lajuvevedeil gol: Zidane 
dribbla, cade, si rialza, salta, in¬ 
venta Tassi st: Del Piero e Inzaghi 
si ostacolano, il Toro rifiata. Or¬ 
mai è tecnica opposta al cuore. 
Mondonico incita i suoi e guarda 
l'orologio. Si agita anche Ancelot¬ 
ti: vede allontanarsi la Lazio. Il fi¬ 
nale è una gazzarra, nel rispetto 
della linea politica della gara. Baz- 
zoli espelle Davids al 44'e Lentini 
(strattonato da Zambrotta, cartel¬ 
lino rosso discutibile) in pieno re¬ 
cupero. Calcio-saloon al potere, 
ma John Wayne e Gary Cooper 
erano un'al tra cosa. 


TORINO 0 

JUVENTUS _0 

TORINO: Bucci 6, Bonomi 6.5, Cruz 7, 
Maltagliati 7, Galante 6.5, Mendez sv (T 
pt Tricarico), Scarchilli 6, Lentini 6, Som- 
mese 6 (14' st Asta), Ferrante 5, Ivic 6 (45' 
st Artistico). (1 Pastine 26 Cudini 18 Crippa 
10 Brambilla). 

JUVENTUS: Van der Sar 6, Ferrara 6, Mon¬ 
terò 7, luliano 6, Conte 5.5, Tacchinardi 6 
(24' st Zambrotta 5), Davids 7.5, Pessotto 
6, Zidane 5, Inzaghi 5.5, Del Piero 5. (12 
Rampulla 3 M irkovic 28 Tudor 15 Birindelli 
5 Oliseh 27 Rigoni). 

ARBITRO: Bazzoli di Merano4 
NOTE: Angoli: 9-2 per lajuventus Recupe¬ 
ro: 2'e 3' Espulsi: nel st 44' Davids e 46' 
Lentini per aoppia ammonizione. Ammo¬ 
niti: Ferrara per proteste, Bonomi, Malta¬ 
gliati, Lentini, Tricarico, Galante, luliano, 
Monterò, Tacchinardi e Davids per gioco 
scorretto. Spettatori : 55 mila. 

Un contrasto tra lo juventino 
Zinedine Zidane e Marco Galante 
durante il derby allo stadio 
«Delle Alpi» di Torino 
Claudio Papi/ Reuters 



Zidane e Del Piero: qualche flash 
in una serata dallo sfondo grigio 


ALDO QUAGLI ERI NI 

Non c'è stato un protagonista vero 
in questo derby torinese. Un po' 
tutti i giocatori hanno sofferto, 
sprofondando nella nebbia di un 
gioco spezzettato, brutto, falloso e 
dal respiro corto. Ma c'è chi, pur in 
questa coltre, si è fatto notare. Zi¬ 
dane, Del Piero, Davids, Galante, 
Lentini. 

Zidane non sarà più il trascina¬ 
tore mondiale che travolge il Bra¬ 
sile o che affetta con i suoi drib¬ 
bling le difese di mezzo mondo, 
ma averlo in squadra rappresenta 
un grande vantaggio. È un sovrap¬ 
più, un valore aggiunto, il dodice¬ 
simo uomo in campo. Contro il 


Toro non ha fatto miracoli, inca¬ 
strato tra una marcatura e l'altra. 
Ma quel poco che ha mostrato è 
sufficiente. Con la palla al piede è 
un carro armato, impressiona la 
sua agilità in rapporto con la sua 
mole. Spesso i granata sono ricorsi 
al fallo per fermarlo. 

Del Piero non è più lontano dal¬ 
lo standard cui ci ha abituato. Sta 
crescendo con progressione espo¬ 
nenziale. Ieri, ha mostrato di che 
pasta è fatto in tre o quattro occa¬ 
sioni, nonostante il gioco falloso 
dei suoi avversari diretti. Gli man¬ 
ca ancora qualcosa, ma arriverà. 
Non aspetteremo ancora molto. 
Davids è instancabile, un motori¬ 
no. A tratti poco lucido ma sempre 
pericoloso. Corre, lotta, contrasta 


(anche troppo, secondo Bazzoli) ri¬ 
lancia, attacca. Un giocatore fon¬ 
damentale per Ancelotti. 

I giocatori granata si sono sacri¬ 
ficati per la squadra. Erano attesi, 
in particolare Lentini e Galante. 
Entrambi hanno lavorato bene e 
pesantemente, ma soprattutto die¬ 
tro le quinte. Si è trattato di un'o¬ 
pera fondamentale per il Torino, 
un lavoro che qualsiasi allenatore 
apprezzerebbe. Galante non ha 
strafatto, ma la presenza sua si è 
notata soprattutto nei contrasti e 
nel l'arginare il gioco degli avversa¬ 
ri, soprattutto di Zidane. Lentini 
ha rinunciato a qualcosa in avanti 
per un lavoro in copertura. Oscuro 
e importante. Mondonico può es¬ 
seresoddisfatto. 


Lazio, e il «quattro» il nuovo numero perfetto 

Verona strapazzato, toma al gol anche Boksic Veron infortunato: derby a rischio 


Nessun 6 
Jackpot lire 
1 . 111 . 948.725 

Ai 5 lire 
1.803.900 


PAOLO CAP RIO 

ROMA LaLaziovinceancora, ma 
non èpiùunanotizia. La Lazio rifi¬ 
la quattro gol al povero Verona, 
maneanchequestaèpiùunanoti- 
zia, visto che la regola del «quat¬ 
tro» in campionato e in Cham- 
pions League è diventata una co- 
stante(Vieri?Chieracostui...).Ma 
allora cosa si può raccontare di 
questa partita a senso unico? Le 
prodezzedei singoli, capaci di per¬ 
formance tecnico-agonistiche da 
applausi comeil gol direttamente 
sucornerdi Veron equellodi Sai as 
di testa sempre su angolo dell'ar¬ 
gentino; il ritorno di Boksic al gol 
all'Olimpico dopo oltre600 gior¬ 
ni di «digiuno»; il «volemose be¬ 
ne» delleduetifoseriechesi sono 
scambiate sciarpe, magli ette e ga¬ 
dget vari attraverso le vetrate, 
q u an do I esq uad restavan o an co ra 
giocando. Un episodio molto bel- 


I o. Sarebbe bel I o eh e accadesse p i ù 
spesso. M ac'éanchequalcheespi- 
sodio negativo da registrare. Uno 
non calcistico. Come quel le croci 
celtichechecontinuano ad essere 
esposte senza che nessuno inter¬ 
venga. 

Sono sempre presenti, ogni do¬ 
menica quando gioca la Lazio, 
sempre allo stesso posto. Chiara- 
menteperlasocietà, cheèrespon- 
sabiledell'impiantoeleforzedel- 
l'ordine, chehanno il compito di 
curarela regolarità nel l'impianto, 
ormai fanno partedel la coreogra¬ 
fia. Altro episodio negativo della 
partita (per la Lazio) Ti nfortun io a 
Veron, costretto a lasciare il cam¬ 
po in anticipo a causa di una pro¬ 
babile distrazione dei legamenti 
del ginocchio destro. Oggi si saprà 
l'entità del danno. La presenza di 
Sebasti an nel derbyfraduedome- 
nicheèindubbio. 

Tornando alla partita, c'è poco 
da raccontare. È stato un sol il o- 


LAZIO 4 

VERONA _O 

LAZIO Marchegiani 7, Negro 7, Nestà 7 
(23' st Couto 7), Mihajlovic 7, Pancaro 7, 
Conceicao 7, Simeone 7, Veron 8 (28' st 
Sensini 7), Nedved 7, Boksic 7, Salas 7 (19' 
st Mancini 7). (22 Ballotta, 17 Gottardi, 4 
Marcolin, 21 Inzaghi). 

VERONA : Frey 5, Filippini sv (4' pt Laur- 
sen 5), Franceschetti 5, Apolloni 5, Falsini 
5, Diana 5, Marasco 5, Colucci 5, Brocchi 
5, Melis5 (32' st Salvetti 5), Adailton 5 (22' 
st Spehar 5). (1 Battistini, 16 Anastasi, 8 
Piovanelli, 14 Aglietti). 

ARBITRO: Racalbuto di Gallarate, 7 

RETI: nel pt, 18' Veron, 22' Salas, 45' Ne¬ 
gro; nel st, 18' Boksic. 

NOTEAngoli: 7-6 per la Lazio. Recupero: 
3'e5'. Ammoniti: Laursen, Colucci e Veron. 
Spettatori: 45.000. 


quiodei biancocelesti. Si ègiocato 
praticamente ad una porta. Sol¬ 
tanto n el I afasef i n al edel I a parti ta, 
gli scaligeri hanno avuto un paio 


di opportunità di realizzare il gol 
della bandiera con Spehar, ma 
Marchegiani non glielo ha per¬ 
messo. 

Comunque, la Lazio ha confer¬ 
mato la sua forza prorompente e 
soprattutto una fluidità di gioco 
con triangolazioni tuttedi prima, 
chela ren de veramen te i n co n t ro I - 
labile. Per questo nel le pagel Gab¬ 
biamo dato un 7 generale, perchè 
tutti hannofatto cosemolto belle. 
U n i ca eccezi o n e: Veron, eh e meri- 
taun 8, avendo pesato in maniera 
determinante nell'andamento 
della partita Qualcuno potrà 
obiettare che l'avversario era di 
modesta levatura. Il 5 generale 
agli scaligeri in pagellaèun'equi- 
parazione per dei giocatori che 
hanno dato veramente tutto e 
non meritano differenze. Però 
q u an t i f i care q u an to èt ro p po f o rte 
unao quanto ètroppo debole l'al¬ 
tra, èdiffici lei ndividuarnei confi¬ 
ni. Resta il fatto che Lazio ha con¬ 


fermato di esserelasquadrapiù in 
formadel torneo equellocheèpiù 
importante è che qualsiasi sia 
l'undici che Eriksson manda in 
campo, la squadra non accusa 
squilibri. Ieri non c'era Almeyda, 
sq ual i f i cato. Si meon e, suo sosti tu¬ 
fo, ha fatto passare l'assenza i n se¬ 
condo piano. 

Il Verona ha provato a compli¬ 
care I a vi ta al I a capo I i sta gi ocan do 
praticamente con dieci uomini 
nella propria metà campo, con il 
solo Adailton in avanti, stritolato 
daun Nestasuperbo,al rientrodo- 
po l'infortunio, per bloccare i 
bi an cocel esti. Era T u n i ca carta che 
Prandelli si poteva giocare, ma 
nel I a Lazi o c'èsempre u n campi o- 
nechetirafuori al momento giu¬ 
sto il coniglietto dal cilindro. Lo 
fanno anchei terzini. Dopo Pan- 
caro-goleador, ieri è stato Negro a 
imitarlo, segnando il terzo gol con 
u n m i ci d i al ecoI po d i testa su cross 
di Veron. Ètutto. 


Salas (Lazio) 
Veron (Lazio) 

4 RETI 

Bierhoff (Milan) 
Muzzi (Udinese) 



IL CASO 

«Pellegrino pilotato» 
Gaucci deferito, 
ma non si pente 

ROMA «L'arbitro Pellegrino? Pilotato 
dal Bari. Vincenzo M atarrese? N onfac- 
ciail furbo, tutti hanno sentito benele 
sueaccuse. Olivechevuoledenunciare 
Innocenti al I a mag i stratu ra o rd i n ari a? 
Sonod'accordo»: Luciano Gaucci, 
non èpentito. Nonostanteil deferi¬ 
mento alladisciplinare. Il procuratore 
federaleCarlo Porceddu hainfatti de¬ 
ferito allaCommissioneDisciplinare 
della Lega N azionale Professionisti il 
presidentedel Perugia, mentrelaso- 
cietàumbraèstatadeferitaperre- 
sponsabilitàdiretta. Mailgiornodopo 
leaccusea M atarrese, il patron dei gri¬ 
foni si mostraancora«infuocato». 

«llmiostatod'animo-diceGaucci- 
il giorno dopo Perugia-Bari? Sereno, 
comeloeraafinegara. Quando si per- 
deunapartitasi èun po' dispiaciuti, 
amareggiati, incavolati perchéc'èun 
certo arbitro chesi chiama Pellegrino 
checi hafatto tanti danni». Equi co¬ 
minciai! Gaucci cattivo, ancheselavo- 
cenon sale mai di tono. «Ripensate- 
affermail presidenteperugino-alla 
partitacheabbiamo perso a Bari l'an¬ 
no scorso, aquelladidueannifacon 
I ' I nter ed a q uel la con i I Barletta». 

«Anoi Pellegrino-affermaGaucci- 
ci haarbitratodieci partitenellequali 
abbi amo fatto d ue vi tto ri e, d ue pareg- 
gi esei sconfitte. Al Bari hadiretto inve- 
cel3 incontri, sei vinti, sei pareggiati 
ed uno perso. I pugliesi sono unasqua- 
dramediacomenoi, maseavessero 
sempresullastradaunarbitrocome 
Pel leg ri no sarebbero da scudetto». 

Sabato sera, Gaucci haaccusato 
M atarresedi essersi «comprato la par- 
tita»e24oredopo non hacambiato 
idea. «Lamiaeraun'esternazionera- 
gionata-afferma-nel senso cheque¬ 
sto qui ci sta perseguitando sempre. 

M atarresebeneo male, purtroppo, ha 
sempregestitolesuecose,dallaserieC 
al la A. N on a caso ieri Pel leg ri no è venu¬ 
to un'altra voltaad arbitrareil Bari. Con 
tutti i direttori di garacheci sono noi 
facciamo quattro partitecon i pugliesi, 
duevolteci capita Pelleg rinoeduevol- 
teperdiamo. M a lesembra logico? E 
tuttelealtrevoltechecelohamanda- 
to (usail singolare- ndr) perlepartite 
decisive?Guardacaso M atarresefa 
semprecentrocon Pellegrino». Gauc¬ 
ci commenta poi laversionedello 
scontro con M atarresedatadal presi- 
dentedei pugliesi. «Luièrammarica- 
to?-dicestupito-Nonèuna persona 
perbene, lonongliavevodettonulla. 
Aveva vinto la partita, comenon mi in¬ 
teressava, lo volevo ignorare, non lo 
volevo vedereo parlarci, sono una per¬ 
sonaeducata, etu mi vieni ad insulta¬ 
re?». 

«M i vieni ad insultare- riprende 
Gaucci salendo di tono con la'voce- 
dopo chehai vinto lapartitaconquel- 
l'arbitrocheavetepilotatocomeleal- 
trevolte? Haurlato in manieracattiva: 
"Gaucci, noi siamo unasquadradi se- 
rieA". M i vieni adirecheèdi serieA, 
dopo cheti sei rubato purequesta par¬ 
tita? Che vuol d i re, che i I Perug ia non è 
di serieA?». Gaucci si schieraafianco 
del suo capitano, RenatoOlive,cheil 
giorno dopo lagomitata ricevuta ha 
annunciato l'intenzionedi denunciare 
Innocenti allamagistraturaordinaria: 
«Penso chesianel giusto, visto chel'ar- 
bitrononèintervenuto. Sarebbeuna 
vergog na cheq uestecose ri manesse- 
ro impunite!». 
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IL CAM PIONATO 


Crollo dell'lnter, la Lazio vola 


ROMA Nel la gì ornata eh e con¬ 
ferma I a forza del I a Lazi o, ri sai ta 
il croi I o del TI n ter, sconfitta per 
3-0 a Bologna. Bene anche la 
Roma, a valanga sul campo del- 
I a Reggi n a, e ri to rn o al I a vi tto ri a 
per Parma (a Piacenza) e M ilan 
(con il Venezia). Tre punti «pe¬ 
santi» anche per il Lecce. Nel 
posticipo pareggio (0-0) tra To¬ 
ri noejuventus. 

I SERVIZI 

ALLE PAGINE 17, 19 e 20 



L'impero Microsoft 
ora teme 

la prova di Wall Street 


Blair: l'Intemazionale non basta più 

Soddisfazione Ds per il documento di Parigi. Veltroni vicepresidente 


LA STORIA 
DEL COLOSSO 
INFORMATICO 


.*.*4 

iti ti 




P&G Infograph 


Bill Gates e Paul Alien 

fondano la Microsoft. _ 

il:]:in riBM lancia il primo 
personal computer e conferisce 
a Microsoft lo sviluppo del 
sistema operativo DOS. 


la versione 3.0 di 
Windows diviene un sistema 
operativo. 


9 le azioni della Microsoft 
superano quelle dell’ IBM alla 
Borsa di New York (aprile). 

Lancio di Windows ’95 
che diventa il principale sistema 
operativo per desktop. 


1998: 


Lancio di Windows ’98. 


WASHINGTON Bill Gates passa al contrattacco dopo le conclusioni della 
cortefederaledi Washington che ha giudicato la Microsoft responsabile 
di pratiche monopolistiche. E si rivolge, con pagine intere acquistati sui 
principali quotidiani americani, ai milioni di consumatori cheusano letec- 
nologie Microsoft percontestare il pareredei giudici: «Noi crediamo- 
scrive Bill Gates rivolgendosi a " clienti, partner eazionisti" - che leazioni e 
le innovazioni della Microsoft siano semprestatecorretteelegali, eche 
hanno portato enormi benefici ai consumatori, alla nostra industria eal- 
l'economia Usa». Una speciedi appello, perchéoggi ci sarà la risposta più 
attesa etemuta: quella di Wall Street. 

DI GIOVANNI 

A PAGINA 11 


LA SCOMMESSA DI GATES 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI 


E adesso accadrà a W all Street ciò che si è sempre temuto e 
non è ancora accaduto? Avrà un nome e un cognome, 
Bill Gates, il prossimo crollo della Borsa americana? O 
secondo i «fan» della Microsoft, avrà il volto del pacioso giu¬ 
dice Thomas Penfield Jackson? Ecco l'interrogativo del mo¬ 
mento, scontato quanto si vuole, ma l'unico che conti in que¬ 
ste ore. Ciò che ha reso Bill Gates famoso e straordinari amen¬ 
te ricco, ciò che ha fatto diventare la Microsoft la prima socie¬ 
tà al mondo per capitalizzazione di Borsa, rischia di rove¬ 
sciarsi nel suo opposto, potrebbe portare anche molto rapida¬ 
mente alla fi ne di un'era. 

Almeno questa èia paura che si è subito propagata nel tar¬ 
do pomeriggio di venerdì scorso quando, subito dopo la diffu¬ 
sione del rapporto che bollava il colosso informatico come 
« monopolista», il prezzo del titolo M icrosoft ha subito perso 5 
dollari scendendo dalla vetta dei 91,5625 dollari. Che possa 
risalire oggi nessuno lo crede possibile, naturalmente. David 
Readerman, un banchiere che studia le mosse della Microsoft 
da anni, ritiene che la perdita non supererà il 10%. Il 10% del 
valore di Borsa del titolo equivale a 47 miliardi di dollari, un 
po' meno di 90mila miliardi lire. Minimo gli azionisti Micro¬ 
soft dovranno adattarsi ad avere aspettative decrescenti. Ma 
se sarà un lunedì nero da aggiungere agli annali catastrofici 
della Borsa americana, questo lo può dire solo un mago e di 
questi tempi i maghi non abbondano a W all Street perché do¬ 
po una valanga di abbagli la professione è fuori moda. 


SEGUE A PAGINA 11 


PARIGI Alla vigilia del ventunesimo con¬ 
gresso dell'Internazionale socialista che si 
apre oggi a Parigi con la partecipazione di 
1.200 delegati di 170 partiti, Tony Blair 
ha manifestato perplessità sull'eccessivo 
eurocentrismo dell'organizzazione. Non 
è più suffici ente e, secondo Blair, occorre¬ 
rebbe anche cambiarne il nome. La pro¬ 
posta s'è scontrata con 
l'opposizione dei leader 
francesi. Il documento di 
sintesi, la cosiddetta «Di¬ 
chiarazione di Parigi», 
diventerà il testo di rife¬ 
rimento del socialismo 
all'alba del Terzo M illen- 
nio. «Non c'è miglior 
suggello per l'afferma- 
zione che ho fatto sul 
comuniSmo», ha dichia¬ 
rato Walter Veltroni a 
proposito di un passag¬ 
gio del documento in 
cui si afferma: «Il pensiero totalitario del 
comuniSmo è incompatibile con la liber¬ 
tà». Veltroni sarà eletto vice-presidente in 
sostituzione di D'Alema. 

MARSILLI MISERENDINO 

A PAGINA 3 


■ CAMBIARE 
IL NOME? 

Il premier 
inglese aveva 
proposto 
di eliminare 
"socialista", ma 
è stato bocciato 


IN PRIMO PIANO 


Cossiga attacca. Polena: basta con le risse 



A PAGINA 2 


LAMPUGNANI VARANO 


CENTRO, UN PROGETTO 
CHESA DI TRASFORMISMO 

NICOLA TRANFAGLIA 


N el l'ulti ma i ntervi sta, apparsa dome- 
n i ca sco rsa su I «C orri ere del I a Sera», 
il senatoreCossigacheharivendica- 
to an co ra u n a vo I ta d i essere stato ( p u r co n 
meno del l%dei voti in Parlamento) artefi¬ 
ce del governo D'Alema, ha delineato, sia 
pure a forza di battute e di allusione non 
sempre chiare, il progetto che intende at¬ 
tuare n el I e prassi mesetti man ea cavai I o tra 
la discussione sul la Finanzi aria eia forma- 
zionedi un nuovo governo a gennaio. 

SEGUE A PAGINA 3 


Gola eletto, ma i magistrati restano divisi 

Il presidenteAnm: «Il giusto processo non paralizzi l'amministrazionedellagiustizia» 


ROMA Mario Cicala, di Magistra¬ 
tura indipendente, è il nuovo 
presidente del l'associazione na¬ 
zionale magistrati. Guiderà una 
giunta composta da Mi e da Ma¬ 
gistratura democratica. Giunta e 
presidente sono stati eletti dal 
Comitato direttivo centrale del- 
l'Anm con 19 voti a favore (uno 
in più dei 18 previsti), mentre 
non ha partecipato al voto Unità 
per la Costituzione, che passa al¬ 
l'opposizione. Torinese, 58 anni, 
segretario uscente della giunta 
guidata da Antonio Martone, 
Mario Cicala ha già guidato una 
giunta dell'Anm tra il '92 e il '94. 
«Dobbiamo sollecitare interventi 
legislativi in tempi brevissimi per 
impedire che con l'inserimento 
del giusto processo in Costituzio¬ 
ne si giunga alla paralisi dei pro¬ 
cessi», ha dichiarato appena elet¬ 
to. 

ANDRIOLO ROSSI 

A PAGINA4 



Israele^ sangue sul negoziato 
Esplode una bomba, venti i feriti 


DE GIOVANNANGELI 

A PAGINA 6 
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«Bellino chiave deH'Europa unita» 

Parla Nicole Fontana presidentedél'europarlamento 

«Dareallafestadell'unitàtedescaun segnoeuropeo: mi sembra 
che sia proprio quello che deve fare la nostra assemblea»: dieci 
anni dopo la caduta del Muro, Nicole Fontai ne, presidente del 
Pari amento europeo, si prepara a torn area Beri ino. «II caso voi le 
cheil 9 novembredel 1989 mi trovai proprio lì, perpartecipare 
ad una riunionedi unacommissionedell'europarlamento. La 
sera ci d i ssero eh e i I M u ro era stato aperto. Restam mo per tu tta I a 
n otte i n gi ro : f u d avvero un'emozionegrandissima».Nell'in ter- 
vi sta ri I asci ata al I ' U n i tà, N i coI e Fo n tai n e ri bad i sce d i con si dera- 
re l'al I argamen to del I a U e n el I a stessa prospetti va poi i ti ca del I ' u- 
nificazione tedesca: «L'unità europea sarà un'impresa difficile 
da portarea termi ne, non nedubito. Però l'obiettivo fi naleègià 
stato fissato chiaramente, esi sachequando gli obiettivi sono 
chiari ec'èla volontà politica, allafinelastradagiustasi riescea 
trovare». 

SOLDINI 

A PAGINA 7 


Una legge contro gli spacciatori 

Sono droghetutti gli psicofarmaci venduti illegalmente 


LUIGI CANCRI NI 


L e polemiche e le discussio¬ 
ni proposte con grande 
evidenza nei giorni passati 
in tema di nuovedroghe hanno 
dalla loro sicuramente delle 
buone ragioni. Il problema del¬ 
le nuove droghe è assai più gra¬ 
ve di quello che si era pensato 
fino ad oggi. La diffusione delle 
pillole avviene con grande faci¬ 
lità all'interno di un pubblico 
di giovani e giovanissimi che 
non ha la percezione del suo es¬ 
sere in contatto con droghe ve¬ 
re e proprie. Tenendo conto dei 
morti registrati in altri paesi eu¬ 
ropei, particolarmente nel Re¬ 
gno Unito, il rischio chestiamo 
correndo è difficile da soprav¬ 
valutare. Il numero degli inci¬ 
denti gravi aumenterà sicura¬ 
mente se qualcosa non cambie¬ 
rà a livello di opinione pubbli¬ 
ca: con l'aiuto determinante dei 


mass media. Accusare il gover¬ 
no di non aver fatto nulla su 
questo tema, tuttavia, non è per 
niente giusto. Sono due anni 
ormai che tutti i soldi destinati 
alle campagne informative del 
Fondo nazionale droga sono 
stati spesi in questa direzione. 
Organizzando centinaia di 
eventi nelle discoteche, nei ra- 
ves e in tutti i luoghi di aggre¬ 
gazione giovanile. Diffondendo 
milioni di depliant informativi. 
Predisponendo una promozio¬ 
ne a pagamento sui giornali e 
in televisione di spot dedicati, 
appunto, alla pericolosità delle 
nuove droghe. Mai ottenendo 
però, finché un morto non è 
venuto a fare notizia, l'attenzio¬ 
ne necessaria da parte dei mass 
media. 


SEGUE A PAGINA 10 


LA SATIRA 



Nebiolo, l'atletica pende il padre padrone 

Il presidentedella Federazionemuorea 76 anni 


CONTROCALCIO 


LA PROVA TV CONTRO GAUCCI 

_STEFANO BOLDRINI_ 


ROMA II presidentedella Federa¬ 
zione Internazionale di Atletica 
leggera (laaf), Primo Nebiolo, è 
morto l'altra notte a Roma al l'età 
di 76 anni, per un improvviso ar¬ 
resto cardiaco. Primo Nebiolo è 
stato uno dei più grandi dirigenti 
nella storia dello sport italiano, 
presidentedellaFisu, laFederazio- 
neinternazionaledegli sport uni¬ 
versitari, del Cusdi Torino, non¬ 
ché membro della giunta esecuti¬ 
va del Coni edel Ciò, il Comitato 
olimpico internazionale. Proprio 
il presidente del Ciò, Juan Anto¬ 
nio Samaranch, ha espresso la sua 
«profonda tristezza» nell'appren- 
dere la notizia della morte di Pri¬ 
mo Nebiolo. Un messaggiodi cor¬ 
doglio al I a fam i gl i a è stato inviato 
dal presidentedel Consiglio, M as¬ 
si mo D'Alema: «Con lui scompare 
unuomochehadedicatolasuavi- 
taall'ltalia». 

BRIANI CESARATTO 

A PAGINA 18 


I l problema, ora, non èquelio 
cheè«stato», ma quel lo che 
«sarà». Ovvero, quali prov¬ 
vedimenti saranno presi dalla 
Federcalcio dopo i fattacci di Pe¬ 
rugia: la rissa che ha avuto per 
protagonisti i presidenti Gaucci 
(Perugia) eMatarrese(Bari), la 
gomitata del di tensore! nuocen¬ 
ti (Bari) a Olive(Perugia), la di¬ 
rezione di gara dell'arbitro Pel¬ 
legrino. La Rai, stavolta, èstata 
davvero un servizio di pubblica 
utilità. I filmati hanno mostra¬ 
to nellecasedi milioni di italia¬ 
ni com'èsceso in basso il calcio 
nostrano, quello dei miliardi, 
quello eh e ci vantiamo - ma chi 
l'ha detto ? - essere il migliore 
del mondo (e a «Novantesimo 


minuto» Gaucci eMatarreese 
hannoconcessoil bis). 

Una sorta di nemesi: uno dei 
punti più miseri del calcio ita¬ 
liano è stato immortalato da 
quella tv al quale il football del 
Bel paese si è consegnato. C'è 
sempre qualcuno con la faccia 
tosta disposto a negare quello 
che scrivono i giornalisti «pen¬ 
nivendoli» (il caso più recenteè 
quello del lo spadista con un de¬ 
bole per i duelli, Milanoli), ma 
di fronteai documenti tvc'èpo- 
co da fare. Perugia, consol azio¬ 
ne non da poco, potrebbe essere 
una tappa storica: dovrebbe 
sancì re la fi ne dei bizantinismi 


SEGUE A PAGINA 19 


ALL'INTERNO 


ESTERI. 

L’Onu e la pena di morte 

GINZBERG A PAGINA 8 

ESTERI. 

Il Papa oggi in Georgia 

SANTINI A PAGINA 8 

!,NTERNI. 

Il maltempo flagella il nord 

I SERVIZI A PAGINA 9 

ECONOMIA. 

Tessili, parte il confronto 

ALVARO A PAGINA 12 

CULTURA. 

II piede nella storia 

BOTTIGLIERI A PAGINA 15 

spettacoli. 

Il ritorno di Trenet 

MARSILLI A PAGINA 16 

.MEDIA. 

La logica del populismo 
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l'Unità 



Lunedì 8 novembre 1999 



Un calendario Udi sul decennio delledonne 


M entrefuroreggiail calendariocon le 
foto di Sabrina Fenili un gruppo di 
donne osa proporre un altro calen¬ 
dario assai più austero, in cui si ve¬ 
dono moltealtredonne^ ma i n fotografiestori¬ 
che in biancoenero, cheti propongono un pe 
riodo crucialeperlastoriadeiritaliaedel mo- 
vimentofemminileefemminista. 

Le autrici sono donne delTUdi - l'Unione 
donneitaliane-eil calendario per l'anno 2000 
racconta mesedopomeseil periodo cheva dal 
1970al 1981. In un momentanei qualesembra 
prevalere la «damnatio memoriae» pertuttoo 
quasi il passato politico di questo paese^ qui 


emerge-siapurecon i mezzi «poveri»di unase- 
riedi immagini di cronacaedi brevi didasca¬ 
lie^ di slogan - lo squarcio di una lettura diver¬ 
sa. 

La prima foto ritrae una suora che rimuove 
un cartelloappesoai cancelli di unascuolama- 
gistrale, in cui c'èscritto«giù lemani dal divor¬ 
zio». La legge che introdusse il divorzio fu ap¬ 
provatali primodicembredel 1970. Il referen¬ 
dum abrogativo fu sconfitto quattro anni più 
tardi dal movimento per il «No», in cui emerse 
un inaspettato protagonismo femminile^ poi 
proseguito nelle battaglie contro la violenza 
sessuale. Ancora piùimprevistoil successo del¬ 



la mobilitazionesuM'aborto, chechiudeil de- 
cennionel 1981. In mezzoc'èlastoriadeH'im- 
pegno «emancipazionista» deH'Udi, organiz- 
zazionefemmini le legata al Pei ealla sinistra, 
magelosa dellapropriaautonomia,eildiffici- 
lerapportocol nascentefemminismoitaliano. 
Nellenoteintroduttivedel cal endarioSi mona 
Lunadei e Lucia Motti parlano di un «doppio 
movimento di avvicinamento e riconosci¬ 
mento reciproco», con un salto molto impor- 
tantenella battagNasuN'aborto, quando l'Udi 
-tra resistenze e polemiche-decide di aderire 
ai cortei separatisti chechiedono l'autodeter- 
minazionedelledonne.Unannodopolavitto- 


ria del «No» al referendum abrogativo sulla 
legge per l'aborto (1981) l'Udi, al suo XI con¬ 
cesso, sancisce lo scioglimento dell'organiz- 
zazionee«assumelasceltadellacomunicazio- 
ne tra donne come unico spazio nel quale 
espri mereconf I itti eprogetti ». 

Oggi a Roma, nellasededell'Udi (allel7,30, 
in via Arco di Parma 15) il «progetto» legato a 
questo calendarioverràdiscussoefesteggiato. 
Oltreaun'occasionedi riflessionesullastoriae 
la memoria, si trattaanchedi un modo per rac¬ 
cogliere fondi. E per valorizzare un patrimo¬ 
nio come quello custodito nel ricco archivio 
storicodell'Udi. AI. 



IMPRONTE ■ LA SCARPA È IL PRIMO, FONDAMENTALE 

SEGNO DELLA NOSTRA CIVILTÀ 


Se la Storia 


è scritta 
con i piedi 


NICOLA BOTTIGLIERI 

N egli ultimi anni i piedi 
vanno sempre più di mo¬ 
da. Se una volta venivano 
n ascosti sotto i vestiti ed era i nde¬ 
coroso pari arnein pubblico,oggi 
stanno diventando un vero e 
proprio oggetto di culto che ra¬ 
senta il feticismo. Spia di questa 
tendenza non sono solo i locali 
notturni o le discoteche estive 
pubbli ci zzate attraverso un allu¬ 
ce succhiato da un uomo o una 
donna,l efoto pubblici tari ecu ra¬ 
ti ssi me che mostrano scarpe e 
sandali inquietanti, ma per ra¬ 
gioni diverse, ravvicinarsi del 
Giubileo cheesalterà lati gu radei 
pellegrino. Un uomo che prega 
con i piedi. M i occuperò dei piedi 
calzati e dei piedi nudi, perché 
meritanodiscorsi diversi. 

Bisogna però convenire su un 
punto: il piedeèl'unicapartedel 
corpo che tocca la terra, perciò 
calzare un piede significa com¬ 
piere una scelta molto radicale: 
non appartenere più alla natura, 
ma alla cultura. Se la civiltà co¬ 
minciane! momento in cui l'uo¬ 
mo frappone fra se e la terra un 
oggetto-lescarpe, le sedie, il let¬ 
to, labara-l'umanitàoal menola 
vitaterminaquandodella terra ci 
dimentichiamo del tutto, quan¬ 
do non la tocchiamo più con i 
piedi. 

Per questo, forse I a scarpa, è i I 
primofondamentalesegnodi ci¬ 
viltà, forsepiù del perizomaodel 
tanga, prima tessera di quel l'am¬ 
pio mosaico chiamato vestito. 
Neera ben consapevole Samuel 
Beckett, il quale in «Aspettando 
Godot», affidava proprio al ten¬ 
tativo di togliersi inutilmente 
una scarpa, da parte di uno dei 
due protagonisti, la metafora 
della sconfitta dell'uomo nei 
confronti dell avita. 

Al di là delle metafore lettera- 
riesul significato del lascarpache 
rinvia ancora a Cenerentola, 
quell'elmo di cuoio che calza il 
piedeserveadifenderlodai peri¬ 
coli dellaterra, sassi, spine, calo¬ 
re, ecc. ma soprattutto vuol e esi¬ 
bì reuna propria identità cultura¬ 
le, propriocomel'elmodi guerra 
sormontato da un cimiero. Dopo 
i nodi del laccio del l'elmo il collo 
della testa avrà i nodi della cra¬ 
vatta, come il collo del piede do¬ 
po I e stri n gh e avrà I a cavi gl i era o 



la lingua del la scarpa chehafun- 
zione di protezione. Le scarpe, 
quindi, non solo proteggono 
quel I a parte del i cati ssi ma eh eè i I 
piedeed il collochevi èsoprama 
vogl i on o pari are, esi bi reun a pro- 
pria personalità. Di questi tempi 
è di moda lo scarpone slacciato 
eh e trasmette un suo messaggio. 
Cosasi gnifica? 

lo credo che il significato pro¬ 
fondo dello scarpone slacciato 
sia da far risalire al linguaggio 
dellosportederividal mondodel 


posizione mani/piedi andrebbe 
studiata più a fondo, perchéfin 
dal secoloXIX gli sportd'éliteso- 
no fatti con lemani (tennis, ru¬ 
gby, canottaggio, pugilato, vela, 
ecc.) mentre quel li popolari, più 
poveri di attrezzi, sono fatti con i 
piedi: calcio, ciclismo, corsa, 
ecc.. Compreso il ciclismo, per¬ 
ché la bici - detta la «spicciola», 
perchéfacevarisparmiarei soldi 
del tram-servi va al trasporto del- 
l'operai o dal I a casa al I a fabbri ca. 
Gli hooligans, i primi tifosi orga¬ 


■ MEMORIA 
E PROGETTO 

Nella notte 
del 19 luglio '69 
Armstrong 
lasciò 

la sua orma 
sulla luna 



L'impronta 
di Neil 
Armstrong 
lasciata 
sulla Luna 


calcio. Il calcio moderno è nato 
nellacittàdi Londrail 26ottobre 
1863 creato dai rappresentanti di 
11 club. In quella storica riunio¬ 
ne ten uta nel I a Free M ason 'sT a- 
vern i n G reat Queen Street i con- 
venuti fecero una scelta radicale 
«Fra mani epiedi». Il rappresen¬ 
tante dell'università di Rugby 
propugnò il gioco duro, veloce, 
fatto con lemani, mentregli altri 
si irrigidirono su un gioco meno 
violento fattosolocon i piedi. 

A differenzi arei due giochi fu 
anche la forma delle porte e del 
pallone: porte alte e palla ovale 
perii rugby,portebasseepallaro- 
tonda per i I footbal I. La contrap¬ 


nizzati dellafinedel secoloXIX, 
antenati degli skinhead, diedero 
molta importanza all'abbiglia¬ 
mento ma soprattutto agli scar¬ 
poni. Questi da normale abbi¬ 
gliamento da lavoro, finirono 
per diventare un'arma per sfon¬ 
dare il muro di corpi dei tifosi av¬ 
versari eoccuparei I territorio ne¬ 
mico. 

Un secolo dopo lo scarpone 
con lapunta ri vestitadi metalloè 
diventato il tratto distintivo del¬ 
l'abbigliamento skinheads, sot¬ 
tocultura popolare degli anni 70 
chenegli stadi trovaunaformadi 
espressione violenta. La polizia 
i n gl esetogl i eva I oro i I acci, pri ma 



di farli entrare negli stadi o addi¬ 
rittura prendeva in consegna gli 
scarponi, mandandoli sugli spal¬ 
ti i n cal zi n i. Oggi, I a moda gi ova- 
niledi camminarecon lo scarpo¬ 
ne si acci ato vuol e segn al are uno 
spazioculturale, quel lodellapro- 
testa verso un sopruso, un'ingiu¬ 
stizia subita da parte del l'autori¬ 
tà. 

E l'altezza della suola? Nella 
Repubblica Veneta erano le pro¬ 
stitute a portare suole alte fi no a 
mezzo metro, forse per non ba¬ 
gnarsi i piedi o le gonne nelle 
strade i n vasedal l'acqua alta, for¬ 
se per sembrare più alteequindi 
avvenenti. Tuttavia oggi signifi¬ 
cano potenza, un contatto forte 
con la terra, una manieradi sot¬ 
tomettere il mondo, di segnarlo 
con il proprio manufatto. 

Lo scarpone con la suola alta 
ma slacciato èquindi unaforma 
di protesta muta e indifesa, un 
grido di aiuto verso qualcuno 
che lo aiuti ad allacciarla, per 
camminare più speditamente 
sul lestradedel I avita. Questa ten¬ 
denza al raddoppiamento del se¬ 
gn o i n u n o stesso oggetto èti pi co 
del linguaggio simbolico comeè 
evidentenei significati del dana¬ 
ro eh e può essere associ ato al l'o- 
ro o allo sterco. Questo ultimo 
elemento compagno occasiona- 
ledel lescarpe. 

Forse oggi, in un mondo sem¬ 
pre pi ù vel oce ed i mmateri al e, i n 
cui i piedi si sono trasformati in 
ruote, le ruote in eliche, leeliche 
in razzi, i nostri piedi rischianodi 
perderei I contatto con i I terreno. 
Perciò i veri filosofi oggi, quelli 
che hanno ancora un rapporto 
concreto con il mondo forse so¬ 


no i gommisti, ma soprattutto i 
tecnici della Ferrari, quelli che 
costruiscono gomme per conto 
della Formula Uno, i disegnatori 
dei battistradadellegommedelle 
macchi ne che sono capaci di far 
mantenere il contatto con il ter¬ 
reno ad un veicolo lanciato a fol¬ 
le velocità. Non è del tutto sba¬ 
gliato affermarecheil profilodel- 
legommedellemacchinedi For¬ 
mula Uno possono essere consi¬ 
derate del I e vere e propri e teori e 
filosoficheacui è affidato il com- 


tracce, bisogna convenire chele 
suole sono fatte in serie, perciò 
spargono segni identici, mentre 
leimprontedei piedi,comequel- 
ledigital i, sono tuttediverse, va¬ 
ri ano da uomo ad uomo. Per i 
piedi nudi, non valelafilosofiadi 
massa dei gommisti dellaFormu- 
laUno, perchéleimprontedura- 
n o n é tem po, a voi te per mi Men¬ 
ni, oaddi ri ttu rami Non idi anni. 

Anzi esse possono essere viste 
come il passato ed il futuro del¬ 
l'uomo. Se ogni piede lascia nel 


■ SPIA DI UNA 
TENDENZA 

Quale profondo 
significato 
e messaggio 
trasmette 
lo scarpone 
slacciato? 



Il centravanti 

dell'lnter 

e della 

nazionale 

brasiliana 

Ronaldo 


pito di tenere l'uomo con i piedi 
per terra an eh e ri sch i an do I a ca¬ 
tastrofe. 

Della inquietante natura del 
piede nudo era consapevole il fi¬ 
losofo Friederich Nietzsche che 
ebbeadi re: «lo non scrivo soltan¬ 
to con la mano: anche il piede 
vuol seri vere sempre. Saldo, libe¬ 
ro e prode via mi corre, ora pei 
campi, ora attraverso il foglio». 
Più intrigranteèil rapporto che 
l'uomo stabilisce con le proprie 
estremità, a patto eh e si ano prive 
di scarpe. 

Più inquietante, perchéi piedi 
I asci an o tracce. Se è vero eh e an¬ 
che lesuoledel lescarpe lasciano 


terreno una impronta originale, 
ogni impronta racconta unasto- 
ri a ori gi n al e, spesso m i steri osa, a 
volte antichissima. Infatti, dalla 
preistoria leunicheparolecheci 
sonogiuntesono il calco dei pie¬ 
di degli uomini edegli animali. 
Certo, abbiamo ancheil contor¬ 
no del lemani nellegrottedi Aita¬ 
mi ra in Spagna, in quelle di Le- 
scaux in Francia, oppure quelle 
I asci atesul le pareti degli indiosa 
Rio de las pinturas e fotografate 
dal viaggiatore inglese Bruce 
Chatwin in Patagonia. Ma esse 
sonofattecon lapittura, ossiaso- 
no molto più recenti delle zam¬ 
pate lasciate da animali piùanti¬ 


Una stravagante fotografia 
scattata a Washington. La città 
americana somiglia, in 
quest'immagine, a un'immensa 
«scarpiera» 


chi, a volte estinti cornei dino¬ 
sauri. Inoltre, lemani ricordano 
il lavoro, l'uomo faber, mentre le 
piantedei piedi ricordano la cor¬ 
sa, la fuga, le attività umane più 
vici ne al la natura umana. Prima 
del lavoro c'era il camminare, 
primadellemani vi eranoi piedi. 

Non solo la preistoria èscritta 
con i piedi, ancheil futuro si può 
leggere nelle orme lasciate dal¬ 
l'uomo. 

C h e al tro si gn i fi cato può avere 
l'impronta lasciata da Neil Ar- 
mstrongsullasuperficielunarela 
notte del 19 luglio 1969 se non 
eh e essa era memori a e progetto, 
segno che il futuro diventava 
passato e si preparava ad essere 
nuovo futuro su altri pianeti o 
stelle? L'ormapiedenon raccon¬ 
taselo ruomomaanchei proget¬ 
ti degli uomini. In questo caso il 
piede aveva una scarpa lunare, 
ma il segno era così inconfondi- 
bi le proprio come se gli stivali di 
Armstrong avessero firmato la 
luna. 

I piedi perciò creano memoria 
e/o futuro soprattutto se i mpres¬ 
si nel fango preistorico, o nella 
polvere lunare, ma nella società 
di massa è difficile lasciare im¬ 
pronte, perché anche la memo¬ 
ria diventa labi le. Basti osservare 
unaspiaggiad'estate. Al mattino 
essa è ben pu I i ta, I i vel I ata d al trat¬ 
tore, priva di impronte, può esse¬ 
re paragonata ad un foglio di car¬ 
ta bianco, ma la sera dopo che 
migliaiadi improntelahannose- 
gn ataessadi ven ta i 11 eggi bi I e. 

Se l'impronta restasse da sola 
potrebbe essere paragonata a 
quella che lasciò Venerdì sulla 
sabbi a e che fece capi re a Robi n- 
son Crusoe che non era l'unico 
abitante dell'isola, ma quando 
vediamo di nuovo la spiaggia di 
sera ci rendiamo conto di quale 
sconvolgimento abbia provoca¬ 
to lasocietàdi massa, dovei a sto- 
riadi unapedataindividualevie- 
ne confusa con il gracidare col- 
I etti vo d i unafol ladi piedi. 

Una spiaggia piena di segni è 
quel lo eh e resta del giorno, come 
le discariche deH'immondizia 
mostrano quello che resta della 
merceelegante, pienadi cureche 
abbi amo comprato al negozio. 

Ho detto che l'impronta la¬ 
sciata dai piedi può essere para¬ 
gonata al la parola. Infatti la paro¬ 
la è il risultato del passaggio del 
pensiero fra gli oggetti, come 
l'improntaèlatracciadel passag¬ 
gi o di un uomo sul I aterra. M aog¬ 
gi gli uomini non camminano 
più con i piedi, beng con gli aerei 
o co n I n ter n et perci ò esse n o n so- 
no solo confuse, ma anche im¬ 
materiali. 

Forse oggi più che mai le im¬ 
pronte e le parole coincidono 
mentre le scarpe cercano in ogni 
modo di tenerei piedi al loro po¬ 
sto senza riuscirvi. Oggi più che 
mai i segni chegli uomini lascia¬ 
no sono labili, come quelle che 
lasciano Ie ehigl ie del Ie navi sul¬ 
l'acqua. 

Internet èun grandemare, do¬ 
ve navigano marinai di navi ine¬ 
sistenti, eh e cercano un approdo 
in un mondo Virtual e, al I a ri cerca 
di uomini dai quali riceveranno 
solo lei mprontedellaloro voce. 
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Foravie, la consulta dei pendolari protesta: 

«Ridicoli i risarcimenti per i disagi a Termini» 

■ LaconsultadeicomitatideipendolaridelLaziodicenoalleagevolazioniprevistedalleFerrovie 
delloStatodopo i disagi awenuti con l'entrata in funzionedel cervelloneelettronico allastazio- 
neTermini.«Questomododiagire-sileggeinunanotadiffusaoggidallaconsultapresieduta 
daGiorgio Pacetti - ha il solo risultato di esasperareancoradi più gli animi dei pendolari nei con¬ 
fronti dell'enteferroviario. Il moduloèstato redatto in modo unilateraledando luogocos auna 
seriedi contenziosi presso i giudici di pace. I pendolari in possesso del l'abbonamento mensile 
di novembre possono sceglierete tre agevolazioni, mentrequellichehannol'annualesolo tra 
due, perchéèloro precluso lo sconto del 40% sull'abbonamento mensile». 



Industria spaziale: ancora problemi tecnici 
per l'aereo-razzo X-33, lo shuttle del XXI secolo 

■ LoshuttledelXXIsecolosembraesserenatosottounacattivastelladaLockheed Martin, chelo 
sta costruendo per la N asa, haannunciatocheil previsto volo sperimentaledel prototipo dovrà 
siittaredi almeno sei mesi, causadi nuovi inattesi problemi allastruttura. Unodei serbatoi del- 
l'aereo-razzoX-33 (questo il nomedell'aweniristico prototipo del futuro shuttlechesaràinve- 
cechiamato Venture Star) si èimprowisamentespaccato, perdendo ungrosso pezzodel rive¬ 
stimentoesterno, dueoredopocheavevapassato tutti itestdi pressionedellaNasa. Problemi 
tecnici ed innalzamento dei costi non sonounararitànelleimpresespaziali, mal'X-33soffreda 
unannodicontinuebattuted'arresto. 



LAVORO 






Bill Gates aspetta il «verdetto» di Wall Street 

Dopo la sentenza di venerdì, pre/i sto un forte ribasso dei titoli M icrosoft in Borsa 


SEGUE DALLA PRIMA 


Tanto per prendere il nome 
più importante, il presidente 
della Federai Reserve Alan 
Greenspan da due anni mette 
in guardia contro l'«euforia ir¬ 
razionale» del mercato borsi¬ 
stico nel tentativo di raffred¬ 
darla e gli indici Wall Street 
non hanno interrotto la loro 
scalata. 

Ad allarmare è il fatto che la 
fine del predominio assoluto 
della Microsoft nel settore in¬ 
formatico quanto a Wall Street 
cade in un momento partico¬ 
larissimo per la Borsa america¬ 
na: sono i titoli tecnologici a 
trainare la follia dei prezzi. 
Certamente se la Federai Reser¬ 
ve aumentasse i tassi di inte¬ 
resse o l'economia americana 
rallentasse in misura consi¬ 
stente, non ci sarebbe più alcu¬ 
na barriera ad una scivolata so¬ 
stanziosa delle quotazioni, ma 
è legittimo chiedersi se in una 
economia in buona parte «gui¬ 
data» dalla Borsa i rischi non 
risultino moltiplicati se la fi¬ 
sionomia industriale e com¬ 
merciale di un colosso come 
Microsoft sono messi in di¬ 
scussione. 

Proprio qualche giorno fa 
l'indice Dow Jones dei titoli 
industriali ha aumentato il suo 
peso nel firmamento tecnolo¬ 
gico aggiungendo alla sua lista 
Microsoft, Intel eSbcCommu¬ 
nications. A metà settimana le 
azioni tecnologiche hanno 
spinto il Nasdaq oltre quota 
3mila punti, un rialzo di quasi 
il 50% negli ultimi dieci mesi. 
Gli investitori lasciano i «mu¬ 
tuai fund» per gettarsi sui titoli 
tecnologici e a questo punto 
qualche fondo ha cominciato 
a consigliare i clienti di ridurre 
la loro esposizione. 

È facile fare terra bruciata in 
un mercato nel quale società 


senza storia come K-Tel Inter¬ 
national, nota per vendere 
musica, ha visto le proprie 
azioni passare da 4 dollari a 32 
dollari solo perché aveva ven¬ 
duto le grandi «compilation» 
via Internet. Nella primavera 
1998 il titolo valeva 32 dollari, 
all'inizio di novembre ne vale¬ 
va 7, a fine novembre ne vale¬ 
va 30 e il suo ultimo prezzo era 
di 7 dollari e 88 cents. È un 
gioco pericoloso nel quale ba¬ 
sta una increspatura perché le 
aspettative di guadagno ven¬ 
gano improvvisamente del use. 

Se M icrosoft sarà per il mer¬ 
cato azionario ciò che è stato il 
fallimento della Ltcm dopo la 
crisi asiatica nessuno lo può 
dire. È certo 
però che è 

ALAIM presto per de- 

GREENSPAN Retarne la fi- 

Da due anni n , e - Secc ì nd0 

alcuni ban- 
mGttG in guardia chieri, se il 

(-nrifrQ colosso infor¬ 

matico venis- 
«I euforia se scorporato 

irrazionale)) in se 

„ M1 „ „ parate (una 

di Wall Street per il sistema 

operativo 

Windows, una per il software e 
una per la commercializzazio¬ 
ne dei prodotti e Internet) il ri¬ 
sultato in termini di valore po¬ 
trebbe anche aumentare. Que¬ 
sto, per esempio, insegna - nei 
tempi lunghissimi - la storia 
degli scorpori della Standard 
Oil. Per la Borsa che vive nel 
microsecondo osservazioni del 
genere contano poco o nulla. 
Se finora Wall Street non ha 
prestato la minima attenzione 
al processo Microsoft, ora il 
gioco delle ipotesi su che cosa 
accadrà al gruppo entreranno 
nelle valutazioni degli investi¬ 
tori, entreranno nelle scom¬ 
messe. La prospettiva che pia¬ 
ce meno a Wall Street è quella 


Operatori della Borsa 
di NewYork 
e sotto il presidente 
della Microsoft Bill Gates 


IN PRIMO PIANO 


Ma Thurow difende il redei software 



DALLA REDAZIONE 


delle manovre legali, di nuovi 
procedimenti giudiziari inten¬ 
tati dalle associazioni dei con¬ 
sumatori e della lunga attesa 
dell'appello che può arrivare 
fino al 2002. 

La scommessa più facile è 
un accordo tra le parti, ma è 
chiaro che Gates deve offrire 
molto più di quanto offrì nel¬ 
l'ottobre 1997, quando nel 
momento del suo massimo 
successo cominciarono i suoi 
guai con l'antitrust. L'uomo 
ehi ave del Ia partita è diventato 
Joel Klein, responsabile del Ju- 
stice Department Antitrust. È 
lui che sta studiano le even¬ 
tuali sanzioni contro Micro¬ 
soft, dalle nuove regole per 


L'INTERVISTA 


Bolognani, esperto di informatica: Windows monopolizza il mercato 
ma già sono in vendita pacchetti applicativi di qualità migliore 


BIANCA DI GIOVANNI 

ROMA «Sa come descrivono la 
Microsoft in America? Come un 
pilota, che invece di guardare 
avanti, guardagli altri nello spec¬ 
chietto retrovisore. Resta sempre 
al primo posto, perquantogli altri 
possano incalzarla». Sul «mono¬ 
polio» esercitato dal «pilota» di 
Seattle, Mario Bolognani, esperto 
di informatica e consulente di 
aziende pubbliche e private, non 
hadubbi. Enon nehaneanchesul 
fatto chei I gi ganteabbia i ndebol i- 
to, frenato, ostacolato i competi- 
torsul punto centrale dell'infor¬ 
matica: l'innovazione tecnologi¬ 
ca. Come? Con abili alchimie di 
marketing, che alla fine hanno 
fatto «vincere» il prodotto meno 
evol uto, ma pi ù con osci uto. 

Èavvenutoanchein Italia? 
«Altroché, in Italia più che altro¬ 
ve. Qui la Pubblica Amministra- 
zionesi ècompletamentesdraiata 
sulla Microsoft, anche per tecno- 


I ogi e tu tt'al tro eh e i n n ovati ve, so¬ 
prattutto nel software. In Itali a so¬ 
no riusciti ad affermarci I prodotto 
Dosquando giàc'eraquello M cl n- 
tosh che era molto migliore. A 
questo si alludecon 'pratichemo¬ 
nopolistiche', lonel pubbliconon 
ho mai trovato prodotti diversi da 
quelli Microsoft. Stessa cosa per i 
privati. Solo leaziendechehanno 
esigenze specifiche, come quelle 
editoriali, scelgono le al ternati ve. 
Certo, leeeeezioni non mancano. 
Per esempio all'lstat hanno adot¬ 
tato un browser concorrente, Ne¬ 
tscape. M asono molto rare». 
Questo «appiattimento»èdovuto 
ad unasortadi «pigrizia»? 

«La Pubblica amministrazione si 
sente rassicurata dai grandi forni¬ 
tori. E su q uesto G ates h a costru i to 
il suo impero. Microsoft è mono¬ 
polista non per capacità di natura 
tecnologica, ma di mercato e co¬ 
municazione. È riuscita a soddi¬ 
sfare le esigenze della domanda 
con lacontinuitàdi supportoeun 
afflusso capillare di prodotti, che 


si t ro van o o vu n q ue, an eh ea C an i - 
catti. A quel punto, il consumato¬ 
re non poteva pi ù farne a meno, e 
licompravaancheaprezzi piùalti. 
LaMicrosftnonèlaprimaazienda 
al mondo in fatto di tecnologia, 
quei prodotti si potevano farean- 
chein Italia,solochechi si poteva 
mettere a competere con un gi¬ 
gante così? Tra l'altro l'Italia ha 
oggi un'industria informatica 
chiusa e molto in ritardo rispetto 
agl i al tri Paesi. C i sono sol o O livet- 
ti (quel cheneresta) eTelecom.Ci 
vorrebbe una politica industriale 
di settoremolto pi ù sol ida». 

A quanto pare, i competitor si 
stannogiàpreparandoa lanciare 
prodotti alternativi a Windows 
MfuturoèsenzaWindows? 
«Spero proprio di sì, perché è un 
prodottacci o, tra l'altro copi ato al - 
la Apple. È un prodotto sbagliato: 
spesso si blocca e l'utente non sa 
neanche perché. Non capisco co- 
memai seun'auto non funziona, i 
consumatori protestano, se non 
funziona un sistema, non dicono 


L o stato maggiore della Microsoft 
ha sempre respinto come «comi¬ 
ca» e « caricaturale» l'idea che 
Bill Gates cercasse padrinaggio politi¬ 
co nella capitale per rafforzare il pro¬ 
prio potere di mercato oggi sotto l'ac¬ 
cusa (sarebbe meglio dire la quasi cer¬ 
tezza) di aver alterato le regole della 
concorrenza, ma questo è effettiva¬ 
mente accaduto negli ultimi anni. Mai 
come da quando è scattata la procedu¬ 
ra antitrust, i lobbysti Microsoft si so¬ 
no dati da fare per creare un clima po¬ 
litico favorevole. Grande elettore e fi¬ 
nanziatore del partito repubblicano, 
Gates e i suoi direttori esecutivi hanno 
contribuito nel 1998 per 410 miliardi 
di dollari contro i soli 60mila dell'an¬ 
no precedente. La maggior parte delle 
donazioni del 1998, in tutto 1,3 mi¬ 
lioni di dollari, è finita nelle casse re¬ 
pubblicane, mentre secondo la Federai 
Election Commi ssi on i 600mi la dolla¬ 


ri elargiti quest'anno sono stati più 
equamente divisi tra repubblicani e 
democratici seguendo i tanti canali 
delle donazioni a singoli o gruppi o as¬ 
sociazioni. Tutto legale, naturalmen¬ 
te. E non fa scalpore nemmeno il fatto 
che Microsoft abbia apertamente fi¬ 
nanziato gruppi di propaganda come 
Citizens Against Waste e Technology 
Access Action Coalition, alacremente 
al lavoro per coltivare amicizie e lega¬ 
mi in ambienti federali, università, 
media. 

È un fatto che il caso Microsoft divi¬ 
de anche il fronte democratico ed è 
proprio di questi giorni una polemica a 
distanza tra Robert Rei eh e Lester 
Thurow, che hanno pubblicato su due 
giornali diversi, sul New York Times il 
primo e su Usa Today il secondo, arti¬ 
coli di segno opposto. Rei eh è stato mi¬ 
nistro del lavoro di Clinton durante il 
primo mandato presidenziale, insegna 
all'università ed è diventato un po' l'i¬ 
deologo dell'ala sinistra del partito de¬ 
mocratico. Thurow è un economista 


Richard Drew/ Ap 


contratti, prezzi e integrazione 
dei prodotti allo scorporo del 
colosso. «Non sto cercando di 
attri bu i re al govern o federai e i I 
potere di decidere che cosa c'è 
in ogni computer, noi siamo a 
favore della competizione, 
non della regolazione», ha di¬ 
chiarato Klein. Come dire: se si 
trova un accordo è meglio per 
tutti. A meno che Bill Gates 
non scommetta lui stesso sul 
fatto che il prossimo novem¬ 
bre potrebbero vincere i repub¬ 
blicani il che cambierebbe ra¬ 
dicalmente l'approccio al caso 
Microsoft. Ma quanto può 
aspettare il tirannico mercato 
borsistico? 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI 



nulla. Già esistono prodotti mi¬ 
gliori emeno cari. Per esempio Li¬ 
nux, creato da un ragazzetto fin¬ 
landese, chelo hamesso adisposi- 
zionesullarete. Daduemesi c'èlo 
Star Off i cedei la Sun». 

Eperchinonvainrete? 

«Chi va al n egozio trova M icrosoft 
oApple. MaaRoccasecca trova so¬ 
lo Microsoft». 

Quindi èlaretePunicachepuòin- 

calzareGates? 

«C'è proprio un movimento su 
questo, si chiama il network com¬ 
puting. Prevede per il futuro che 
l'intelli gen za si a t u tta n el I a rete a 
disposizione di chiunque voglia 
accedere. Sei sistemi operativi so¬ 
no in rete, le macchine possono 
essere 'povere'. In questo caso, 
un'industria basata sulle stazioni 
terminali come Microsoft, ci per¬ 
de. Ma, attenzione, c'è anche chi 
ci guadagna: i controllori dei nodi 
della rete, lo per il futuro prevedo 
unasituazionemista, maèimpor- 
tantecheci si sbarazzi di posizioni 
dominanti». 


Barry Sweet/Ap 


Meanti, direttore italiano del grippo: 
«Possibileraggungereun compromesso» 

■ LaM icrosoft, dopolasentenza-shockdicondannaperviolazionedella 
leggeantitrust Usa, correai ripari echiedeil patteggiamento, ancheper 
evitareil rischiocheisuoi numerosi concorrenti si rivolganoalgiudicein 
unaserieinterminabiledi cause. Sullavicendaèintervenuto il direttore 
generaledella M icrosoft Italia, M auro M eanti, intervistato dal Grl Rai. 
«Diciamocheil lavoro cheabbiamofatto in questi anni siaandato sempre 
nelladirezionedi dare vantaggi achi utilizzai nostri prodotti, ingeneralei 
consumatori, equestaèun'areasu cui dissentiamo vigorosamenteda 
quellochehaaffermatoilgiudicejackson. Siamo chiaramentesempre 
aperti atrovareunasoluzionedi compromesso, macredochein quest'a- 
reapiùdi questo non si possadire, un elemento chiavedel cercare soluzio¬ 
ni di compromesso èquellodi non parlarnetroppo», hadetto M eanti, 
«sarebbedifficilepronosticareun qualsiasi tipo di reazione. N on lo so, sta- 
remoavedere, il mercatoinquestocasoèsovranoecredochedovremo 
solostareavederequellochesuccederà. Marni sembrachenellesettima- 
ne, nei mesi scorsi siastato sempremoltostabileil titolo M icrosoft». Que¬ 
sta situazionesi chiari rà però nonprimadel prossimo anno? «Ci sarà una 
sentenzadi primo grado nei primi mesi del prossimo anno, nell'anno 
2000, esicuramenteaquesto punto posso direcheunadelledueparti, 
magari tuttedue,ricorrerannoinappelloel'appellodovrebbedurareper- 
lomeno pertutto l'anno 2000eaquel punto potrebbeesserci anchel'e- 
ventualitàcheunadelledueparti possacercaredi ricorrereinCortesupre- 
maeinquestocasocredochelaparolafinesivedràbendentroil2001». 


cattedratico noto per le sue posizioni 
«radicai». È stato proprio Thurow a 
stupire lanciando un vero e proprio gri¬ 
do di allarme contro i detrattori di Mi¬ 
crosoft. Secondo l'economista non c'è 
alcuna evidenza che gli interessi dei 
consumatori siano stati sacrificati 
dalla Microsoft e, infatti, Bill Gates è 
accusato «aver estromesso le altre im¬ 
prese dal business». Ma guadagnare 
quote di mercato a spese di altri «è 
proprio ciò che contraddistingue la 
competizione capitalistica, efficienza e 
prezzi bassi sono il sale della battaglia 
per la vita e per la morte nell'econo¬ 
mia e se Microsoft sorpassa Ibm ciò è 
una buona cosa in una economia di 
mercato». Ed ecco la conclusione: in 
un mondo in cui tutti cercano lo stesso 
prodotto perché i computer devono 
dialogare, bisogna chiedersi la ragione 
della forza del marchio Microsoft. Se¬ 
condo Thurow sono tre: la prima è che 
chi compra Windows rifiuta sistemi 
incompatibili e non vuole imparare 
più di un sistema; la seconda è che i 
costi di scrittura di dozzine di diverse 
versioni di un solo programma sareb¬ 
bero troppo elevati; la terza è che gli 
acquirenti vogliono un sistema opera¬ 
tivo con la garanzia di poter utilizzare 
più applicazioni possibili. Ne consegue 
che «ciò che ha dato a Microsoft una 
così grande quota di mercato è il desi¬ 
derio dei consumatori di avere un solo 
comune sistema operativo». Il resto è 
ideologia a meno che non si voglia che 
il Dipartimento di Giustizia diventi 
«un'agenzia di assistenza per le socie¬ 
tà che non sanno sopravvivere in una 
economia di mercato». 

Opposto l'approccio di Robert Rei eh, 
che tra i due termini del dilemma se 
sceglierei! diritto degli azionisti a va¬ 
lorizzare il titolo Microsoft e il diritto 
dei cittadini di veder garantite le regole 
della concorrenza e della separazione 
tra politica e affari non ha dubbi. Per¬ 
ché il problema secondo l'ex ministro 
del lavoro è che la Microsoft ha esteso 
al massimo grado il suo potere di mer¬ 
cato sia nel settore informatico sia nel¬ 
la politica. «Penso che sia una buona 
cosa avere un Dipartimento di Giusti¬ 
zia e che le leggi antitrust deebbano 
essere rafforzate contro società sempre 
più potenti. Non voglio vivere in un 
paese dominato dagli interessi dei 
grandi gruppi anche se dovessi posse¬ 
dere le loro azioni». Microsoft ha uti¬ 
lizzato il denaro degli azionisti e ha 
fatto tutto quanto era «politicamente 
necessario» per offri re un buon guada¬ 
gno, ma da quando «l'alta tecnologia 
è diventata ad alto potere di influen¬ 
za» si è cominciato «violare il contrat¬ 
to sociale implicito che le maggiori 
corporation avevano in America. Il so¬ 
lo termine «responsabilità sociale» è 
stato liquidato. È saltata la regola per 
cui la responsabilità dell'impresa nei 
confronti del pubblico «era meglio in¬ 
dirizzata nel processo legislativo che 
non direttamente nei consigli di am¬ 
ministrazione» come avviene in Euro¬ 
pa. Funzionava così: potevo chiedere a 
Microsoft di aumentare il valore delle 
mie azioni mentre chiedevo ai miei 
rappresentanti politici di sostenere 
una legge che mi garantiva come citta¬ 
dino di fronte allo strapotere della 
stessa Microsoft. Ma se Microsoft in¬ 
veste sempre di più nella politica, 
«quando una usa il suo potere econo¬ 
mico per colpire un'agenzia federale, si 
oltrepassa il limite». A.P.S. 
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nel Mondo 


l'Unità 


♦ Un ordigno rudimentaleesplode 
in una via centrai e del la cittadina 
La polizia accusa «Hamas» 


♦ 6 // uomini di Arafat denunciano 
«Diètro l'azione forze iraniana 
Ma il negoziato non si ferma 


Israele ha di nuovo paura 
Tre bombe contro la pace 


Almeno venti feriti in un attentato a Netanya 



Il luogo dell'attentato e in basso uno dei feriti 


Reuters 


L'INTERVISTA 


Bassam Abu Sharif: «Il popolo palestinese non sarà 
ostaggio di una minoranza di fanatici integralisti» 


Israele riscopre la paura. E il pro¬ 
cesso di pace torna a fare i conti 
con i «kamikazedi Allah». Sonole 
10.30del mattinoquandoaNeta- 
nya, ci ttad i n a su 11 a costa med i ter- 
ran ea a n o rd d i Tel Avi v, si scaten a 
l'inferno. Secondo testi moni ocu¬ 
lari e la ricostruzione fatta dalla 
polizia, a deflagrare sono tre cari¬ 
che esplosive poste all'interno di 
tubi imbottiti di chiodi nascosti in 
un bidonedellaspazzatura. 

Si voleva una strage al la vigilia 
del l'apertura dei negoziativi finali 
israelo-palestinesi. Lo dimostra 
l'ora dell'attentato e il fatto che i 
rudimentali ordigni fossero stati 
collocati in una via centralea po¬ 
chi metri dal l'ingresso di unaban- 
ca. 11 bi lancio del l'attentato èdi al¬ 
meno venti feriti, nessuno dei 
quali versa in gravi condizioni. 
«H o vi sto u n a don n a scaraventata 
in aria», dice, ancora sotto shock 
u n tassi sta, N i ssi m Bezael, eh epas- 
sava in quel momento dalla via 
H erzl doveèavven uto l'attentato. 
Un quarto ordigno non è esploso 
ed èstato prelevato dagl i artificieri 
che l'hanno poi fatto brillare in 
una località sicura. Sono passati 
solo pochi minuti dall'esplosione 
ea N etanya scatta u na i imponente 
cacciaall'uomo. Decinedi palesti¬ 
nesi ven gono fermati. Duedi que¬ 
sti, un uomo e una donna prove¬ 
nienti dall'area autonoma di Na- 
blussubiscono un lungo interro¬ 
gatorio ma negano ogni legame 
con l'attentato. La notizia dell'e¬ 
splosione raggiunge il governo 
mentre è in corso la riunione do- 
menicaleaGerusalemme. «Si trat¬ 
ta di un fatto di estrema gravità», 
afferma Ehud Barak. «Siamo deci¬ 
si a frantumare il terrorismo pale¬ 
stinese- scandiceil premier israe- 
lianodai microfoni dellaradio mi¬ 
litare-eci attendiamo cheanche 
l'Autorità nazionale palestinese 
facci a I a sua parte». M a l'attentato 
di Netanya-sottolinea il vicemi¬ 


nistro della Difesa israeliano 
Efraim Sneh - non provocherà il 
rinvio dei negoziati di pacechesi 
apriranno, come previsto, oggi a 
Ramallah, in Cisgiordania. Rin¬ 
vi ari i, spi ega Sn eh, «si gn i f i eh ereb- 
befare il gioco dei terroristi che 
pensano di fermare l'intero pro¬ 
cesso di pace con alcuni ordigni 
rudimentali». 

Andare avanti nelle trattative, 
non subi rei I ricatto dei terroristi : è 
l'appello lanciatoalledueparti da 
Bill Clinton. «Il presidente con¬ 
dannatali atti di violenzacompiu¬ 
ti dai nemici dellapacechetenta- 
no di danneggiare i coraggiosi 
sforzi verso la pace», dichiara da 
Washington il portavocedel Con¬ 
siglio per sicurezza nazionale Mi¬ 
ke Hammer. «Chiediamo a tutte 
le parti - aggiunge Hammer - di 
co n ti n u are a co m battere i I terrò ri - 
smoedi non permetterecheque- 
st'ultimoatto cri mi naie blocchi il 
processo di pace. Le esplosioni 
non devono fermare gli sforzi de¬ 
cisi verso la pace». Dal quarti erge- 
neraledi Arafat a Gaza gì ungeim- 
med i ata I a co n dan n a d el l'atten ta¬ 
to. A cui si accompagna una pe- 
santedenuncianei confronti del- 
l'aladuradegli ayatollah iraniani: 
«Sappi amo eh e certe forze i ran i a- 
ne-sostieneTayed Abdul Rahim, 
segretari o gen eral edel I ' An p - h an- 
no messo apunto un piano, in col¬ 
laborazione con elementi dei 
gruppi integralistiJihad islamicae 
Hamas per impedì reco n atti terro¬ 
ristici l'attuazione dell'intesa di 
Sh aem el -Sh ei kh ». D a Teh eran re- 
plica il capo dell'ufficio di «Ha- 
mas»nellacapitaleiraniana, Mo- 
hammad Mustafa: «Qualsiasi ac¬ 
cusa contro l'Iran - afferma - per 
l'attentato a Netanyaècompleta- 
mente i n fon data e total mente as¬ 
surda». Echi,comeAbduI Rahim 
indica una pista iraniana-tuona il 
capo di «Hamas», è «solo un servo 
di Israele». U.D.G. 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

ROMA «Non èun caso chei terro¬ 
risti sianotornati acolpirenel mo¬ 
mento in cui il processo di pacevi¬ 
ve un passaggio decisivo: dopo, 
cioè, il verticedi Oslo ealla vigilia 
dell'apertura dei negoziati sullo 
status fi naie dei Territori. Il loro 
obi etti vo èsempreI o stesso: col pi¬ 
re i I d i al ogo, affossare I a trattati va, 
al i mentare l'odi o tra i due popol i. 
Maieri comeoggi sonodestinati a 
fai li re miseramente: lastragrande 
maggioranza dei palestinesi ede- 
gli israeliani, infatti, vogliono la 
pace e l'otterranno nonostante i 
seminatori di morte». Asostener- 
I o è Bassam Abu Sh ari f, co n si gl i ere 
politico di Arafat. «Si tratta ormai 
di schegge impazzite - afferma 
Abu Sharif-lacui pericolositàèda- 
ta soprattutto dal sostegno che ri¬ 
cevono dasettori oltranzisti del re¬ 
gimeiraniano». 

Un nuovo attentato nel cuore di 
Israele. E questo alla vigilia del- 
Tavvio della fasefinaledeì nego¬ 
ziati. 

«Con questeazioni criminali i ne¬ 
mici dellapacenon intendono so¬ 
lo portare avanti la loro folle "ji- 
had" contro Israele ma vogliono 
mi nare l'autorevol ezza del l'An p e 
del suo presidenteagli occhi della 
Comunità internazionale. Si trat- 
tadi "scheggeimpazzite",sempre 
più isolate nei Territori dove i 
gruppi estremisti hanno subito 
negli ultimi tempi colpi durissimi. 
Eadimostrarlostaanchelaloro ri¬ 


dotta capacità di colpire. Il lavoro 
di intelligence ha permesso di pre¬ 
venire diversi attentati ma dob¬ 
biamo sapere, eiabombadi Neta¬ 
nya lo riprova, chepotremmo tro¬ 
varci ancora di fronte ad azioni 
criminali. Il negoziato è entrato 
nellasuafasedecisivaemai come 
oggi unapacegiustaeduraturain 
Medio Oriente è possibile. Gli 
estremisti, e i loro mandanti, lo 
sanno perfettamenteed èperque- 

// 

Il modo migliore 
per rispondere 
ai terroristi 
è intensificare 
gli sforzi per 
una pace giusta 

// 

sto che cercheranno con ogni 
mezzodì sabotareletrattative». 

Lei parladi «mandanti ».Puòesse- 
repiùesplicito? 

«Esistono legami operativi tra set¬ 
tori oltranzisti del regime irania¬ 
no, gl i stessi eh eavversan o i I presi - 
denteKhatami, efrangedel l'estre¬ 
mismo integralista palestinese. 
L'obiettivo è quello di sabotare 
l'applicazione degli accordi di 
Sharmel-Sheikh». 

Comeneutralizzarli? 

«La cooperazione antiterrorismo 


tra An p e I srael e è i mportante ma 
da sola non può bastare. Occorre 
raddoppiaregli sforzi pergi ungere 
ad un accordo soddisfacente per 
ambedueleparti, ad unapaceche 
permettafinalmenteaduepopoli 
e due Stati di con vi vere e eoo pera- 
rein terradi Palestina. Ad Oslo si è 
fatto un importante passo in 
avanti in questa direzione ma re¬ 
stano ancora diversi ostacoli da 
superareenon mi riferisco solo al¬ 


lei nsidiedel terrorismo». 

Ostacoli da rimuovere al tavolo 
negoziale. Quali i più impegnati¬ 
vi? 

«L'elenco è lungo: i confini dello 
Stato palestinese, la sua continui¬ 
tà territoriale; lo smantellamento 
degli insediamenti ebraici in Ci¬ 
sgiordania; il control lo dellerisor- 
se i d ri eh e; i I d i ri tto al ri torn o per i 
palestinesi della diaspora. E il no¬ 
do forsepi ù i ntricato da sci ogl i ere: 
quello dello status di Gerusalem- 
meest. Uno Stato palestinese sen¬ 


za Gerusalemme Est come sua ca¬ 
pitale sarebbe uno Stato "mutila¬ 
to", impossibile da accettare. So¬ 
no i capitoli di un negoziato che 
non sarà, è ben e saperlo, né breve 
néfaciIe. EtuttaviaiI passo più im- 
portanteèstato compì uto: lamag- 
gioranza degli israeliani non av¬ 
verte più lacreazionedi uno Stato 
palestinese come una minaccia 
mortale per la propria sicurezza. 
Questo tabù è stato definitiva¬ 
mente superato. Orasi halacon- 
sapevo I ezza eh e p ro p ri o I a n asci ta 
di questo Stato può contri bui re in 
misura decisiva alla sicurezza di 
Israele». 

Resta però l'incubo di nuovi at¬ 
tentati. 

«Stiamo facendo tutto ciò che è 
nelle nostre possibilità per scon- 
giurarequesto pericolo. Abbiamo 
ridotto fortemente la capacità 
operativa dei gruppi del radicali¬ 
smo islamico armato. Ma sappia¬ 
mo benechei terroristi colpisco¬ 
no soprattutto quando avvertono 
che il dialogo israelo-palestinese 
sta ridando frutti importanti. È 
quasi unaequazionematematica. 
Malastoriadi questi ultimi sei an¬ 
ni ha dimostrato eh e gli attentati 
possono metterea rischio il dialo¬ 
go ma non possono riportare in¬ 
dietro lelancettedellastoria. Non 
subiremo il ricatto di una mino- 
ranzadi fanatici. Nessuno puòte- 
nerein ostaggio un popolo, quello 
palestinese, che vuole vivere in 
pacecon i suoi vicini e reali zzare il 
sogno coltivato perdecenni:quel- 
I o d i u n o Stato i n d i pen d en te». 



ANNIVERSARI 

A Mosca in piazza 
per la rivoluzione 
d'ottobre 

■ Migliaiadipersonehannocele- 
bratoanchequest'anno, aM osca 
einaltrecittàdellaRussiaedi varie 
Repubblicheex-sovietiche, l'an- 
niversariodellaRivoluzioned'ot- 
tobre, cioèlapresadel poteredei 
bolscevichi, ottantadueannifa. 
NellaRussiapostcomunistail7 
novembre(25 ottobresecondo il 
vecchio calendario giuliano in vi¬ 
gorenei 1917), èdiventato la 
Giornatadellaconcordiaedella 
riconciliazione, i sti tu ita d al p resi - 
denteBorisEltsin. AM osca ieri, in 
unagiornatafreddamasoleggia- 
ta, militanti esimpatizzanti del 
partito comunista(Kprf), guidati 
dal loro leaderGhennadi Zhuga- 
nov, sono sfi lati I u ng o i I trad izio- 
nalepercorso dei vecchi cortei so¬ 
vietici. Metadel radunoèstatala 
piazzadellaLubianka,difronteal- 
lasededell'ex-Kgb, doveZhuga- 
novhaarringato i presenti: sette¬ 
mila persone, non di più, secon¬ 
do la polizia, addiritturatrecento- 
milasecondo alcuni degli orga¬ 
nizzatori. Il leaderdel Kprf, aun 
meseemezzodalleelezionididi- 
cembre, ha invitato le«forzepa- 
triottiche»russeaunirsi.Tragli 
obiettivi ha indicato il supera¬ 
mento dellacri si attuale«rilan- 
ciandogli idealicomunisti difra- 
tern ità eg i usti zia» eia ricostitu- 
zionesenondituttal'Unioneso- 
vietica (cosa cheeg I i stesso sa es¬ 
sere i mpossi b i le) al meno dell ' u- 
nitàtraletre Repubblicheslave: 
Russia, UcrainaeBielorussia. Pro¬ 
clami simili sono echeggiati in al¬ 
tri raduni svoltisi proprio in Bielo- 
russiaein Ucraina. AKievin parti- 
colareil caratterepolitico della 
manifestazioneèstato accentua¬ 
to dal fatto chetra unasettimana 
si svolgeil ballottaggio delleele- 
zioni presidenziali nel qualeèim- 
pegnato un cand idato comuni¬ 
sta. 

Secondo recenti sondaggi, il 
giudiziostorico sullarivoluzione 
continuaadividerei russi: il qua¬ 
rantasei percentodellagenteve- 
detuttora i n q uel l'awen i mento 
ancheelementi positivi. 

ProprioallavigiliadeH'anniver- 
sario, nel la notte, eraspiratalani- 
poted i Stai i n, N ad ezhda Vasi le- 
vna. Aveva56anni ed eradatem- 
pomalataditumore. Faceva vita 
appartataenon si eramai occu- 
patadi politica. Avevaabitato a 
lungo inGeorgia, terra nataledel- 
lafamiglia, dopoaversposatoilfi- 
gliodiunodei più celebri scrittori 
militanti sovietici, AleksandrFa- 
deev, suicidatosi dopo ladenun- 
ciadapartedi N ikitaKrusciovdei 
crimini di Stalin nel 1956. 


Gb, un voto sulla monarchia 

Il principe Carlo vorrebbe un referendum 


Maskhadov scappella a Clinton 

Violenti bombardamenti su Grozny, migliaia in fuga 


LONDRA II principe Carlo è 
pronto ad affrontare il giudizio 
del popolo in un referendum 
sullamonarchia. Lo seri vei I set¬ 
timanale Observer all'indoma¬ 
ni del voto con cui gli australia¬ 
ni hanno respinto la possibilità 
di varare una Repubblica parla¬ 
mentare optando invece per il 
matenimento dello statusquo, 
cioè la dipendenza (almeno in 
linea teorica) da una regina, la 
madre di Carlo, che viva al l'al¬ 
tro capo del mondo. 

L'O bserver att ri bu i sce I ' i n f o r- 
mazioneafonti vicineal princi¬ 
pe Carlo stesso. Quest'ultimo 
sarebbe convinto che un refe¬ 
rendum non solo non compro¬ 
metterebbe la sua ascesa al tro¬ 
no, ma darebbe nuova legitti¬ 
mi tà al I a fam i gl i a reai e. Evi den - 
temente consce i sondaggi che 
attribuiscono a due terzi dei 
conci ttadi n i opi n i on i favorevo- 
li al mantenimento della mo¬ 


narchia. 

N atu ral men te I a sm en ti ta uf¬ 
ficiale è arrivata, puntuale e 
scontata. «Mai il principe di 
Galles ha ipotizzato lo svolgi¬ 
mento di un referendum», ha 
detto nel pomeriggio unafun- 
zionariadi PalazzoStjames's(la 
residenza londinese del princi¬ 
pe). Ma non sfugge a nessuno 
cheCarlo, da quando ha assun¬ 
to come consigliere Mark Bol- 
land, uno spregiudicato mago 
dell'immagine, esperto nel l'ar¬ 
te del la soffi ata alla stampa, ha 
inaugurato una strategia della 
comunicazione aggressiva. Il 
principe-scriveva ieri l'opinio¬ 
nista Richard Reeves-si è assun¬ 
to il ruolo del modernizzatore 
reale. ForseCarlo non vorrà ve¬ 
ramente un referendum, ma ci 
tieneadirelasuasullaGran Bre- 
tagnadel nuovomillennio. 

Dopo aver boicottato la vi sita 
ufficiale del presidente cinese 


Jiang Zemin, Carlo si è messo 
ancora una volta in rottadi col¬ 
lisione con il governo facendo 
sapere-owiamentesempretra- 
mite «fonti vici ne»-che ritiene 
il Duomodel Millennio,unaco- 
stosa opera voluta da Tony 
Blair, un deplorevole spreco di 
denaro pubblico che sarebbe 
stato meglio investire nella co- 
struzionedi un'ospedale. Etan- 
to perché la sua disapprovazio- 
nesiachiara, non andràallame- 
ga cerimonia di inaugurazione 
fissata per l'ultimo giorno del¬ 
l'anno, e non ci manderà nep- 
pureifigli. 

Intanto, mentre Carlo pensa 
al futuro della monarchia, i fra¬ 
telli minori Andrea e Edoardo si 
fanno accusare dalla stampa di 
sfruttare commercialmente il 
«marchio Windsor»: uno si fa 
pagare per gi ocare a goI f e l'al tro 
vende agli americani un docu- 
mentariosu Diana. 


MOSCA Non si placano ed anzi 
crescono di intensità i bombarda- 
menti russi in Ceceniaein parti¬ 
colare sulla capitale Grozny mar- 
tel I ata i n cessantemente an eh e i e- 
ri. Ciò ha spinto il presidente 
Aslan Maskhadov a rivolgere un 
accorato appello al presidente 
americano Bill Clinton per solleci¬ 
tare un intervento sui capi del 
Cremlino per indurli a cessare le 
ostilità. 

Solamente negli ultimi due 
giorni letrupperussehannoeffet¬ 
tuato ben cento attacchi con l'arti¬ 
gli eri a, men trei cacci abom bard i e- 
ri hanno compiuto oltre settanta 
missioni. Il martellamento del¬ 
l'artiglieria è iniziato ieri mattina 
verso le undici quando i cannoni 
hanno cominciato a sparare con¬ 
tro il centro di Grozny. Pochi mi¬ 
nuti dopo sono cominciati i raid 
del Lavi azi o n e eh e h a attaccato si a 
il centro chealcuni quartieri peri¬ 
ferici della capitale che appariva 


deserta e abbandonata. Bombar¬ 
damenti sono avvenuti anche 
contro lacittàdi Bamut, roccafor- 
tedel laguerrigl iaislamicanel lere- 
gioni occidentali della Cecenia. 
Sempresecondofonti cecenei rus¬ 
si hanno sferrato offensive anche 
contro il villaggio di Zantak, ma 
sarebbero stati respi nti. L'aggrava¬ 
mento del conflitto e i continui 
bombardamenti stanno provo¬ 
cando un esodo senza precedenti. 
Ai confini con l'Inguscezia, chei 
russi aprono e chiudono a secon¬ 
da degli ordini che arrivano da 
M osca, si è formata u n a fi I a I u n ga 
sette chilometri. Centinaia di fa¬ 
miglie si accalcano disperate nel 
tentativodi attraversare il confine 
e fuggire dai bombardamenti. 
Dalla ri presa del le ostilità, cioèda 
settembre, almeno duecentomila 
ceceni hanno trovato rifugio in 
Inguscezia. Secondo lefonti cece- 
nelevittimedel conflitto sono or¬ 
mai più di quattromila. In questa 


drammatica situazione il leader 
cecenoAslan Maskhadov,chenei 
giorni scorsi si era rivolto ancheal 
Papa, ha inviato un messaggio al 
presidente Clinton. Il presidente 
del I a repu bbl i ca caucasi ca eh i ede 
agli americani di fermare «il geno¬ 
cidio del popolo ceceno»eaccusa 
Mosca di aver scatenato «una 
guerra per risolvere i problemi di 
politica interna della Russia. Ma¬ 
skhadov ribadisce di essere «di¬ 
sposto al dialogo e a discutere tut¬ 
te le possibili formuledi soluzio¬ 
ne, a patto che si rispetti il diritto 
del popolo ceceno alla libertàeal- 
I a si cu rezza». A M osca si susseguo- 
nodagiorni levoci su un pianodel 
presidente Eltsin per giungere ad 
unasoluzionein Cecenia, mai ge¬ 
nerali e il ministero della Difesa 
hanno seccamen te ri bad i to eh e I a 
gu erra f i n i rà q u an d o t u tt i i terrò ri - 
sti «saranno annientati». Dalla 
Casa Bianca non è giunto perora 
alcun commento, mentre si èfat- 


to senti rei I capo del governo russo 
Putin. «M askhadov può seriverea 
eh i vuo I e - h a sen ten zi ato - an eh e 
al Romano Pontefice, ma fino a 
quando appoggerà i terroristi nes¬ 
suno vorrà parlarecon lui». Il pre¬ 
mier ha poi ricordato cheGrozny 
ha appena offerto rifugio al pre¬ 
sunto padrino del terrorismo isla¬ 
mico internazionale Osama Bin 
Laden. «Non credo che Clinton 
sia disposto a dialogare con gente 
simile»-haconclusoPutin. I passi 
del leader ceceno appaiono del re¬ 
sto u n segn al ed i debo I ezza i n q ue- 
stafase. Il ri compattamento con i 
capi fondamentalisti più violenti 
h a macch i ato I a su a i m magi n e d i 
moderato e ha fornito un motivo 
in più ai russi per ri fiutare la tratta¬ 
ti va. Men tre scrivea Clinton, Ma¬ 
skhadov èsemprepiùcondiziona- 
todai radicali: nei giorni scorsi ha 
ordinato la fucilazione immedia- 
tadi ogni presunto «collaborazio¬ 
nista». 


NEW YORK TIMES 


Tutto era pronto per l'invasione del Kosovo 


NEW YORK L'intervento di terra della Nato in Kosovo fu 
molto più cheunapossibilitàagitataperconvincereBelgra- 
do al I a resa: fu evi tato per poch i ssi mo, q uan do I a G ran Bre- 
tagnaavevagiàpronteleletteredi richiamo per30.000sol¬ 
dati eil presidenteBill Clinton stava per annunci arel'invio 
di 120.000 soldati americani nei Balcani. Lo rivela il New 
YorkTimes,checitanon meglio precisatefonti adaltolivel- 
I o d ei go vern i N ato, tra cu i q u el I o i tal i an o. 

All'iniziodi giugno, Blairdiededisposizionedi preparare 
il ri chi amo dei riservisti per la campagna di terra in Kosovo, 
che i I suo governo propugnava da setti mane. CI i nton, che 
i 124 marzo aveva detto indi rettaTv agl i ameri can i chenon 


erasuaintenzioneimbarcarsi in unacampagnaterrestread 
alto rischio per i militari Usa, stava per rimangiarsi laparo- 
la, ordinando l'invio della fanteria in Europa. Leletteredi 
Blair-scrive il quotidiano -erano già state indi rizzate e af- 
francate, pronteallaspedizione. Il 2giugno, allavigiliadel- 
la resa del presi den te serbo SI obodan Milosevicallecondi- 
zioni della Nato, il consigliere per la sicurezza nazionale 
UsaSandy Bergerconvocòunariunionedei più alti consi¬ 
glieri del presidenteperdiscutere«comevincerelaguerra». 

I capi di stato maggiore Usa erano contrari all'intervento, 
favo ri to i n vece d a W esl ey CI ark. 11 capo m i I i tare d el I a N ato 
voleval75.000uomini perinvadereil Kosovo, crearecorri- 


doi d'uscita per gli albanesi kosovari e«zonesi cure». Questa 
soluzionestavacomunqueperessereaccettatadagli scetti¬ 
ci vertici militari Usa, chevolevanoperòunasoluzionera- 
pidaal conflitto, che rischiava di arrivarefino all'inverno, 
quando avrebbe provocato una catastrofe umanitaria. 
Clarkchiarìchebisognavadareilviaai piani perl'invasione 
entro il 10 giugno, per poteri a lanci are in settembre. L'am- 
basciatoreUsaallaNato,AlexanderVershbow,sidissecon- 
vintodi riuscì reaconvincerelaNato«nonostanteil dissen¬ 
so di Germania, Itali aeG reci a». Lariunionedi Washington 
si concluseconunadeci sione: lavittoriaerapiù importante 
dellacoesionedell'AlleanzaedelconsensodellaRussia. 
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♦È importante che anche il Parlamento 
di Strasburgo abbia un posto 
nel le celebrazioni della caduta del Muro 


♦ L'allargamento del l'Unione si farà 
anchesei negoziati sono pieni 
di complicazioni. È la strada gusta 


+Sevogliamo chel'ampliamento 
si faccia ci vuole un Consiglio in grado 
di rappresentare i diversi paesi 


L'INTERVISTA U NICOLE FONTAI NE. presidente del Parlamento europeo 


«Lavoriamo per un'Europa ri unificata» 


DALLA REDAZIONE _ 

PAOLO SOLDI NI 

BRUXELLES «Andò così. Facevo 
parte della commissione parlamen¬ 
tare per gli affari giuridici e i diritti 
dei cittadini, di cui era presidente, 
allora, il conte von Stauffenberg, 
eurodeputato della Csu e figlio del 
capo dei congiurati del 20 luglio '44 
contro Hitler. 

Una seduta della commissione 
era stata convocata a Berlino per il 9 
novembre e così fu proprio per caso 
checi ritrovammo laggiù, quel gior¬ 
no di dieci anni fa. 

Fu un'esperienza di quelle che 
non si dimenticano: il pomeriggio, 
dopo la riunione, eravamo stati sul 
luogo in cui furono catturati, nel 
'44, i congiurati del 20 luglio. E la 
sera ci dissero che il Muro era stato 
aperto. 

Restammo per tutta la notte in gi¬ 
ro: una emozione grandissima». 
Ora Nicole Fontaine si prepara a 
tornare a Berlino, dove martedì par¬ 
lerà davanti a mille giovani riuniti 
alla Haus der Kulturen der Welt. 
Tiene tanto a questo appuntamen¬ 
to, la presidente del Parlamento eu¬ 
ropeo, che a un certo punto si alza e 
si mette a frugare personalmente fra 
le sue carte al la ricerca del program¬ 
ma. «Venga, se sarà a Berlino quel 
giorno. 

Sarà una manifestazione signifi¬ 
cativa, giacché è importante che il 
Parlamento europeo abbia un posto 
nelle celebrazioni della caduta del 
Muro. 

Sarà un modo per sottolineare 
che quell'evento dette impulso alla 
riunificazione non solo della Ger¬ 
mania, ma dell'Europa intera. E di¬ 
co riunificazione: è un termine che 
preferisco rispetto ad allargamento. 
Trovo che sia più conforme alla 
realtà di una Europa che si ritrova 
dopo che per anni e anni è stata se¬ 


parata per le ragioni che tutti cono¬ 
sciamo. Dare alla festa dell'unità te¬ 
desca un segno europeo: mi sembra 
che sia proprio quello che deve fare 
la nostra assemblea». 

Un gesto che si inserisce in una 
tradizione. Senon sbaglio, il par¬ 
lamento europeo dieci anni fa 
prese la decisione, tutt'altro che 
scontata, di accogliere nel pro¬ 
prio seno una rappresentanza di 
deputati della Rdt, che esisteva 
ancora 

«Sì, il nostro Parlamento fu molto 
sensibile al processo di riavvicina¬ 
mento intertedesco. Fu più sensibile 
di alcuni paesi, peresempioil mio». 

Ci fu da parte della Francia una 
certa incompren¬ 
sione, ma solo all'i¬ 
nizio... 

«Solo all'inizio, d'ac¬ 
cordo. Comunque 
quella della nostra as¬ 
semblea fu una prezio¬ 
sa intuizione democra¬ 
tica. Allora ero vicepre¬ 
sidente del Parlamento 
e ricordo che decidem¬ 
mo subito di accogliere 
i deputati dell'est con 
uno statuto solido. An- 
cheseowiamentenon 
avevano le prerogative 
che spettano agli eletti dal popolo, 
non venivano considerati come''os¬ 
servatori'' o simili. È stata un'espe¬ 
rienza che ho vissuto molto intensa¬ 
mente». 

Lei considera l'allargamentodel- 
I a Uen el I a stessa prospetti va poi i- 
tica dell'unificazione tedesca. 
L'unità tedesca, però, è fatta, 
mentre l'ampliamento dell'U¬ 
nione appare an cora un'impresa 
difficile. 

«Saràdifficile, non nedubito. Peròde- 
vo dire che l'obiettivo fi naie è fissato 
chiaramente e lei sa che quando gli 
obiettivi sono chiari e c'è la volontà 


poi iti ca, al I a fi n e I a strada gi usta I a si 
trova. Poi i problemi, le complicazio¬ 
ni dei negoziati che si dovranno fare 
con i paesi candidati per garantire 
possibilità reali di integrazione eco¬ 
nomica e culturale, le stesse modifi- 
chechedovremointrodurrenelleisti- 
tuzioni dell'Unione (perché modifi- 
chesaran no i nevitabi I i enon saran no 
rose e fiori quando arriveremo a di¬ 
scutere di riforma della politica agri¬ 
cola o di redistribuzione dei fondi 
strutturali), tutto questo, insomma, 
sarà una realtà con cui farei conti par¬ 
tendo dall'idea che quei paesi sono 
comunquegià una partedel l'Europa, 
anchequelli chesi sono sentiti, fino¬ 
ra, trascurati. Si porrà, al I ora, i I probi e- 


madi fondodifondodi quali saranno 
i confini di questaEuropa». 

Il problema del rapporto con la 

Russia? 

«Con la Russia e, più ancora, con la 
Turchia. Maèunaquestionechedo- 
vremoaffrontarepiù in là. Perorade- 
vodirechelaCommissioneUehaim- 
postato beneil proprio lavoro. Si trat¬ 
ta, ripeto, di mantenere chiaro l'o¬ 
biettivo finale. Ciò rappresenta una 
spinta formidabile per società e go¬ 
verni chedebbono imporsi molti sa¬ 
crifici. Guardiamo a quello chesono 
stati capaci di fare la Spagna e l'Italia 
sotto lo stimolo dell'ingresso nell'eu¬ 


ro». 

Quando lei dicecheci vuolechia- 
rezza sull'obiettivo finale pensa 
allafissazionedi dateprecise? 

«No, non necessariamente. Si èdetto 
chelegrandi lineedel negoziato deb¬ 
bano esseredefiniteentro il 2002,an- 
chesequesto non significacheleade- 
sioni saranno proprio a quella data. 
D'altrondesesi fissassero del le date e 
queste fossero differenziate per i di¬ 
versi paesi si rischierebbe di creare di¬ 
visioni, sentimenti di discriminazio¬ 
ne. No, l'importanteèchesiaben per- 
cepibileunachiaravolontà politica. E 
cheintantoanchenoi realizziamole 
riformenecessarie». 

Fino a che punto può spingersi 


l'approfondimento delle istitu¬ 
zioni dell'Unione? Il presidente 
tedesco Johannes Rau ha scritto 
sul «Monde»chesi puòarrivarea 
unaCostituzioneeuropea. 

«Non èun tema al Tordi nedel giorno. 
Si può pensare, certo, a una Costitu¬ 
zione, ma sarebbe gi à i mportan te eh e 
ci fosse una maggiore visibilità, una 
maggiore coerenza dei Trattati, un 
impegno coerente a garantirnel'effi- 
caci a. Sevogl i amo eh e Tal I argamen to 
si faccia ci vogliono delle istituzioni 
chefunzionino: un Consigliochesia 
in grado di prendere decisioni e che 
rappresenti i diversi paesi nel modo 


pi ù armon i oso ed equi I i brato possi bi¬ 
le con la ponderazione dei voti, una 
Commissione in grado di funzionare 
come esecutivo e un Parlamento che 
possa dire la sua non solo sulle que¬ 
stioni economichemasututtalama- 
teriadei Trattati. Sulle questioni che 
interessano davvero i cittadini: per 
esem p i o I a I egge, I a si cu rezza». 
Comegiudicai primi mesi di lavo¬ 
ro di questo Parlamento? Non è 
mancato qualche problema di 
rapportoconlealtreistituzioni. 

«I o trovo eh e i n gen eral e I a proced u ra 
di investitura della nuova Commis- 
sionesi siasvoltain modo esemplare. 
L'ho detto elo ripeto: non era facile, 
ma il Parlamento ha evitato di dedi¬ 
carsi a una speciedi cac¬ 
cia alle streghe, chesa- 
rebbestatauntradimen- 
todellenostreresponsa- 
bilità. Credo che siamo 
riusciti invecead instau¬ 
rare una nuova cultura 
nei rapporti tra il Paria- 
mentoelealtreistituzio- 
ni». 

Elealtreistituzioni, 
secondo lei, comesi 
comportano? Fanno 
il loro dovere? 

«Direi proprio di sì. 
Monsieur Prodi sta di¬ 
mostrando di rispettare gli impegni 
che ha preso davanti a noi del Parla¬ 
mento e la Commissione prosegue 
sul I a vi a del I e riforme i n tern e i n di ca- 
tedal commissarioNeil Kinnock». 

Ma il problema, si dice, è piutto¬ 
sto il Consiglio, cioè sono i gover¬ 
ni. 

«Ah, qui lasciamo stare i commen¬ 
ti...» 

Va bene. AlIora torniamo a Berli¬ 
no. Perché ha scelto i giovani co¬ 
me pubblico per il suo discorso? 
Non pensacheparlaredi politica 
edi Europa ai giovani sia più dif- 
ficilechefarlocon gli adulti? 


«N o, credo eh edi pen da da comesi af¬ 
frontano le questioni. Non sempre 
noi politici e noi delle istituzioni ci 
presentiamo nel modo giusto. Seci si 
mettea parlaredi "terzo pilastro" o di 
"conferenza intergovernativa" è ben 
difficilechesi riescaacomunicare. Bi¬ 
sogna partire dalle preoccupazioni 
deliavita reale, dalla quotidianità per 
mostrare come siano importanti le 
decisioni chesi prendonoalivelloeu- 
ropeo. Ne ho fatto l'esperienza poco 
tempo fa, a N i zza, doveson o stata per 
un paiod'orecon un gruppodi piccoli 
commercianti. Erano affasci nati, per- 
chévedevanoperlaprimavolta'TEu- 
ropa" occuparsi dei loro crucci quoti¬ 
diani. Pari are con loro era come resti- 
tu i reai I a poi i ti ca i I suo ruol o, sottrarsi 
a quel meccanismo per cui l'Europa 
per molti è qualcosa di lontano e di 
anonimo, responsabiledi piccolean- 
gh eri e burocratiche, le quali magari 
non sono affatto colpa dell'Unione 
ma delle amministrazioni nazionali. 
È u n 'esperi en za eh e vogl i o ri petere i n 
m o I teal tre regi o n i ». 

Nei suoi contatti con l'opinione 
pubblica ha colto anchequalche 
preoccupazione per la prospetti¬ 
va dell'allargamento? Per il fat¬ 
to, per esempio, chela libera cir¬ 
colazione delle persone possa 
creare problemi di concorrenza 
sul lavoroodi sicurezza? 
«Devodiredi no.Maforselasituazio- 
n eèdi versada paesea paese». 

Il successodel partitodi Haider in 
Austria pareesserestatofavorito 
da queste paure. Una ascesa di 
movi menti xenofobi potrebbees- 
serenelfuturodi altri paesi. 

«Sì. Ammetto di essere rimasta scon¬ 
certata dal la leggerezza con cui anche 
giornali importanti eimpegnati han¬ 
no accolto la notizia della nomina di 
un uomo di Haider alla copresidenza 
del parlamento austriaco. È un fatto 
chefavenirei brividi». 


GERMANIA 

Domani la seduta 
del Bundestag 
conKohleBush 

■ Gli occhi del mondo sono puntati 
in questi giorni su Berlino, checele- 
bramartedi i dieci anni dallacadu- 
tadel M urodellaVergogna, sim- 
bolotragicodellaguerrafreddae 
dellacontrapposizionedei blocchi 
in Europa. Momentocentraledelle 
celebrazioni sarà, nel pomeriggio 
del 9 novembre, lasedutastraordi- 
nariadel Bundestag davanti al qua- 
leparlerannotredei protagonisti 
principali dellostoricoeventodi 
dieci anni fa: l'ex cancellieretede¬ 
sco Helmut Kohl egli expresidenti 
americano esovietico, George 
Bush eM ikhail Gorbaciov. Sono in 
programmainoltreinterventi del- 
TattualecancelliereGerhard 
Schròder, del presidentedel Bun¬ 
destag WolfgangThierseedel re 
sponsabiledegli archivi dellavec- 
chiaStasi (i servizi segreti dellaex 
Ddr)JoachimGauck. Quest'ultimo 
èstato inserito nellalistadegli ora¬ 
tori dopo lepolemichesollevate 
daesponenti politici tedesco 
orientali perlascarsa rappresen- 
tanzanellecelebrazioni di rappre¬ 
sentanti dell'estdellaGermania, 
chefurono nell'autunnol989 i veri 
protagonisti degli eventi chepor- 
taronoal crollodel M uro. Giàve 
nerdi scorso ècominciata una Fe 
stadellaGioventùconlaparteci- 
pazionedi un migliaiodi giovani 
provenienti dacirca30 paesi euro¬ 
pei, mentreieri nellaChiesadel 
Getsemani (est) èstata ricordata la 
dimostrazioneelei 4 novembre'89 
sullaAlexanderplatz, nellaquale 
500milapersonemanifestarono 
contro il regimedi Berlinoest. 

JWT Roma 
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Monsieur Prodi 
sta dimostrando 
di rispettare 
gli impegni 
che ha preso 
con Strasburgo 

n 



il 


A Berlino 
faremo una 
manifestazione 
significativa 
davanti 
a 1000 giovani 
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Perché limitarti 
a volare se allo 
stesso prezzo puoi 
volare Alitalia? 

Esempi solo andata: 

ROMA - VENEZIA da MILANO - REGGIO C. da 

l.95 .000 l.99 .000 

/llitalia 
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le Cronache 


l'Unità 


♦ Attività intensificate su precise indicazioni 
del ministero dell'Interno alleforzedell'ordine 
Veri fiche ovunque^ da Bergamo a Potenza 

Nuove droghe 
un sabato notte 
di super<ontrolli 

La settimana di allarme non ha fermato 
l'azionedegli spacciatori nei locali pubblici 



Controlli nella notte davanti alle discoteche contro lo spaccio di sostanze stupefacenti e sotto l'ingresso del locale Number One di Cortefranca Luciano Del Castillo/ Ansa 


ROMA Un sabato notte all'inse- 
gnadei control li, dei sequestri, ma 
anchedi quella normalitàfattadi 
pasticcheedi altresostanzestu pe¬ 
rcenti dentro ed intorno ledisco- 
tech e d i tutta I tal i a. M a q uel I o eh e 
colpisce maggiormente di un sa¬ 
bato nottearrivato dopo unasetti- 
mana di discussioni sulle nuove 
drogheèil senso di impunità che 
ha portato giovani emeno giova¬ 
ni ad usci redi casa ed andarein di¬ 
scoteca con cocai na, ecstasy ed al¬ 
tre sostanze proibite. Proprio al 
«Number one»i carabinieri han¬ 
no bloccato un giovane, chedove- 
va essere agli arresti domiciliari, 
con 13 pasticchedi ecstasy. Non si 
saquanteneavessegiàvenduteai 
giovani in pista. Eppure era faci le 
immaginare che sarebbe stata, da 
parte del le forze del Tordi ne, una 
notte di caccia all'ecstasy. A ren¬ 
dere questa caccia ancora più de- 
term i n ata è arri vata u n a ci reoI are 
del capo della Polizia, su mandato 
del ministro dell'Interno, cheim- 
ponevadi vigilarefuori edentro le 
discoteche e segnai ava la necessi¬ 
tà di «interventi investigativi mi¬ 
rati alTinterno dei locali» contro 
I o spacci o d i pasti cch e. N on ostan - 
te questo tanti sono usciti di casa 
con la droga in tasca per venderla, 
tanti altri l'hanno comprata. In 
una discoteca di Bergamo è stata 
arrestata una ragazza con 15 pa¬ 
sticche. Arrestate anche altre 5 
persone che erano nei pressi del 
locaiecon quantitativi di 20gram- 
mi di cocainao eroina, addossoo 
nelle auto. Cento pasticche di 
ecstasy, 15 chili di hascisc e 50 
grammi di cocaina sono stati se¬ 
questrati a Roma in soletreoredi 
controlli dallaGuardiadi Finanza. 
Dalle21alle24, sei pattugliehan- 
nocontrollatocentinaiadi ragazzi 
in prossimità di varie discoteche 
del la provincia. SempreaRomala 
polizia stradale ha controllato e 
sottoposto al test per verificarese 
si è sotto l'effetto di stupefacenti 
450 persone: cinquesono risulta¬ 
te positive all'ecstasy, tre al la ma- 
hjuanaedueall'hascisc. Novegio¬ 
vani di etàcompresafrai 16ed i 24 
anni sono stati segnalati alla pre¬ 
fettura per uso di stupefacenti do¬ 
po i controlli compiuti dai carabi¬ 
nieri al Ti nterno ed al l'esterno del¬ 
le discoteche del Levante genove¬ 
se. Nelle discoteche di Potenza la 
polizia ha identificato circa mille 
giovani: nessun sequestro, ma 
molte segnalazioni per uso di so¬ 
stanze stupefacenti. Un studen¬ 
tessa universitaria di 21anni èsta- 
taarrestaradai carabinieri ad Em¬ 
poli, in Toscana, dopo esserestata 
notata dai carabinieri mentre nel 
piazzaledi una disco teca J ai ss sta¬ 
va contattando alcuni ragazzi per 
vendere pasticchedi ecstasy. Ave¬ 
va addosso 25 pasticchedi ecstasy 
e seicentomila lire in contanti, 
probabile provento della vendita 
di al tre pasti cch e. Tre giovani na¬ 
poletani di 23, 26 e27 anni, pre¬ 
giudicati, sono stati arrestati nei 
pressi di una discoteca del Valdar- 
no con 50 pasticche di ecstasy. 
Sem pre i n Toscan a è stato arresta¬ 
to un uomo di 40 anni, sposato e 
pad red i u n a barn bi n a. Era stato i n 
discoteca, al le 5 stava tornando a 
casaquandoèincappatoin un po¬ 
sto di blocco di carabinieri lungo 
la statale di Montespertoli. I mili¬ 
tari lo hanno trovato sotto gli ef¬ 
fetti dellacocaina. Aveval5gram- 
mi di coca a bordo del l'auto ed al¬ 
tri 15 a casa. Non hanno trovato 
controlli sulla loro strada un ra¬ 
gazzo ed una ragazza di Vasto che, 
sotto l'effetto dell' hascisc, hanno 
causato un incidente stradale: lei, 
minorenne, è in fin di vita all'o¬ 
spedale di Pescara, lui è in carcere 
perdetenzioneafini di spaccio. 



Alabiso/ Ansa 


I pubblicitali: «Contro l'ecstasy 
perfetto il prete-testimonial» 

■ Secondo i pubblicitari, sono i preti i testimonial più persuasivi contro la 
droga, mentrei calciatori ei cantanti risultano poco credibili. L'indice 
di persuasione, calcolato su fattori comel'autorevolezza, lacoerenza 
d'immagine, lanotori età, daun'indaginedellasocietàlmssuuncam- 
pionedi cento pubblicitari, segnaun «punteggio»di 22 peri calciatori 
contro i 77 punti dati ai sacerdoti. Al secondo posto in quanto acredibi- 
litàanti-drogai pubblicitari mettono i conduttori di talkshows, seguiti, 
nell'ordine, daconduttoridi trasmissioni musicali, allenatori, attori, 
cantanti, top manager, metereologi, annunciatrici tv.«Probabilmente 
-spiegai! pubblicitario Aldo Biasi-icalciatori, chesonoottimitestimo- 
nial nellapubblicitàclassica, nellalottaalladrogapatisconouncrollo 
d'immaginedovutoal loro scarso (oscarsamentecomunicativo) im¬ 
pegnosociale». 

Forseèperquestochetrai personaggi piùcontroproducenti peruna 
campagnaanti-drogaspicca il centravanti dell'InterChristian Vieri, 
precedutosolodaRaffaellaCarràedalpresidenteCiampi. L'indagine 
dellalmsanalizzaanchedoveunacampagnaanti-ecstasypuò avere 
piùsuccesso. Elarispostaèpropriolastessachesièdato,asuotempo, il 
ministero perlaSolidarietàsociale: peraveresuccesso, Scampagna 
contro Tecstasydeveesserefatta in discoteca. Segli spot vanno in tv, 
invece, bisognainserirli,comeèowio, intrasmissioni perigiovani. 


IL RACCONTO 


Al «N umber one» dove tutto conti n ua come pri ma 
tra un «ammazzacammelli» e una «pasta calata» 


ANTONELLA FIORI 

FRANCIACORTA (Brescia) Alla 
«discoteca dell'Impossibile», al «Num¬ 
ber one», ci arrivi verso /'una di notte 
di un sabato che è già domenica attra¬ 
versando le statali buie del bresciano 
seguendo come una stella cometa il fa¬ 
scio di luce che va e viene e illumina il 
ci do di pioggia ei campi della Franda- 
corta. Da Collebeato, il paese di Yan- 
nick, il ragazzo morto per l'ecstasy sa¬ 
bato scorso passi una superstrada di 
centri commerciali colorata da prosti¬ 
tute nigeriane under 20 etravestiti, con 
due o tre pub che sono l'ultima meta 
dei ragazzi prima di arrivare al «Num¬ 
ber». Ndl'area di servizio Brembo, tra 
Bergamo e Milano, tra i ragazzi del sa¬ 
bato sera, sono volate battute pesanti 
alla cassa dell'autogrill. «Ho comprato 
le cicche, l'ecstasy era finita». Il par¬ 
cheggio dd «Number» sembra quello 
di una discoteca sul mare, grandi prati 
e aiuole e lampioni. Su questo prato 
verdissimo, illuminatissimo sabato 
scorso era sdraiato Yannick. I butta¬ 
fuori all'entrata, qudli che l'hanno 
trascinato al l'ari a aperta quando ha 
iniziato a star male, hanno poco lavoro 
stasera. Dentro spazi da pista di patti¬ 
naggio. «Lo vedi lì sotto? C'era pieno, 
pieno raso» dice la ragazza accanto al 
tecnico dd le luci. È bionda e ha i capd- 
li di creta fissati col gel. «La differenza 
è tutta qua. Meno gente. Per il resto so¬ 
no tutte balle». Quali balle? Yannick è 
caduto qui, proprio qui, a pochi metri 
dal palco delle luci. « Assurdo. Le pa¬ 
sticche sono ovunque, anche nelle altre 
discoteche, dal Fata Morgana a qudla 
vicino a Ghedi. Anzi, stasera sono tutte 
lì. Il bello al Number è la musica, in 


tutti gli altri posti è vecchi a di sette me¬ 
si». Non c'è musica, in realtà nella sa¬ 
la due. Solo un tum tum che arriva al¬ 
l'anima, ti spezza il cuore e che non si 
interrompe mai. È hard core, arriva con 
i dee-jay, da Amsterdam, da Rotter¬ 
dam. Niente parole, niente variazioni, 
il tum tum fa ballarei ragazzi con una 
marcetta uno-due. Quindici, sedici an¬ 
ni tuta e scarpe da ginnastica: ovun¬ 
que, in pista end corroidoi, davanti al 
bar o ai cessi, se non ti muovi ti rompi, 
chi si ferma è morto. Con una pasticca 
ti muovi meglio, chiaro. Ma una pa¬ 
sticca non ti uccide. Te 
lo ripetono tutti. Tutti. 

«Noi li conosciamo bene 
tutti qudli che vengono 
qua. Yannick- di ce Gio¬ 
vanni - era uno che non 
ne mangiava una sola, 
ma dieci. Quello è peri¬ 
coloso, soprattutto se ci 
bevi su e se sei strizzato 
in mezzo agli altri come 
l'altra sera». Giovanni 
che è un veterano, Gio¬ 
vanni che ha smesso 
perché «adesso ho una 
ragazza e a Id non va». 

Giovanni che ti assicura che puoi fer¬ 
marti quando vuoi. «Non è come l'eroi¬ 
na, o la coca, lo le ho mangiate per set¬ 
te anni. Le conosco tutte, almeno due- 
centocinquanta tipi. Era di due anni fa 
qudla killer che ti uccideva». Nello 
spazio enorme, tra le due sale sceno¬ 
grafie a metà tra Broadway e il festival 
di Sanremo, dopo «la merda di una set¬ 
timana in cui non hai pensato a altro, 
viaggi, parti, vai», dice Francesco. In 
sala due, qudla dove si è sentito male 
Yannick, il viaggio è «di corpo», anfe¬ 
tamine e l'hard core, mentre in sala 


uno, quella ddla musica progressive il 
viaggio è di testa, meno intenso. Que 
stione di battito, di ritmo, di sangue 
che pulsa in modo diverso. E anche di 
tribù. Sala uno, affreschi di Jim Morri- 
son, Madonna, Zucchero e gruppo dei 
milanesi. «Sono immigrati, gente che ti 
accoltella per rubare» dice Giovanni. 
Sala due è un incrocio tra la cappella 
Sistina e la Mosquita di Cordoba. Al 
posto ddla scintilla di vita nella crea¬ 
zione di Adamo di Michdangdo, una 
lattina di CocaCola. «Qui invece sono 
tutti i ragazzi della Franciacorta, gente 
per bene, operai, lavora¬ 
tori. Non vengono per 
cuccare, vogliono solo di¬ 
vertirsi e bai lare e farsi di 
anfetamine». Giovanni 
prende un «ammazza- 
cammdli», il cockail ros¬ 
so dal sapore di granati¬ 
na, dolcissimo come tutte 
le cose che piacciono ai 
giovani. Yannick ne era 
un consumatore? «Qui lo 
prendono tutti: è leggero 
va giù bene»: tra i detta¬ 
gli, la sua tripla base al¬ 
colica: gin, cointreau, 
brandy. Gabridla, diciannove anni ma 
ne dimostra quattordici, smette di sal¬ 
tellare e ti sbatte davanti i suoi quattro 
piereing tra naso, bocca, orecchie. An¬ 
drogina e lucidissima, l'altro sabato 
era al rave. « Scrivi: c'erano sette-otto- 
mila persone, il doppio chela discoteca 
può contenere. La pasticca killer? Co¬ 
me fate a crederci? Qua sarebbero tutti 
morti. Sono tutti impasticcati, anche 
stasera». I ragazzi ti fanno la linguac¬ 
cia e in bocca hanno una biscia verde 
fosforescente, «è l'eccccstaaaasyyyy». 
Il proprietario dd locale, Mario Basaia- 


ri, finito sotto inchiesta ce l'ha coi gior¬ 
nalisti. «Non succede nulla, vedete? 
Ma intanto avete rovinato un locale». 
No, le pasticche non le vedi, stasera, al 
Number One, ma assisti al fermo in di¬ 
retta di uno spacciatore di ecstasy, poi 
arrestato. «Non è vero che te le offrono, 
sei tu che le vai a cercare, sei tu che sai 
chi ce l'ha» dice un ragazzo che am¬ 
mette di essersi appena «calato una 
pasta» nel bagno. «Perché non lo dite 
che ne sono successe altre di cose? Al¬ 
tra gente è stata male, non solo qua, 
ma non ne avete mai scritto». Chi, co¬ 
me, quando, non è lecito sapere. Nes¬ 
suno degli amici che erano con Yan¬ 
nick sabato scorso è al Number One 
mentre il minuto di silenzio per la sua 
morte, esattamente alle 2,30 passa 
inosservato, e ci sono applausi e scon¬ 
certo e fischi finché non ri prende il tum 
tum. Sono tutti a Collebeato, gli amici 
di Yannick, stretti uno accanto all'al¬ 
tro, all'oratorio davanti al quale è av¬ 
venuta la consegna dd l'ecstasy. «No, 
là non ci andiamo. Non ci andiamo 
più». Scioccati per l'arresto di Alessan¬ 
dro che secondo qualcuno «ha sempli¬ 
cemente fatto da tramite per il gruppo 
di amici. Il vero spacciatore è da un'al¬ 
tra parte», spariscono verso mezzanot¬ 
te. Don Gianluca, il curato annuncia 
un'omdia ai feddi per spiegare che a 
Collebeato è stato fatto di tutto come 
prevenzione. «Noi ci prendiamo le no¬ 
stre responsabilità, ma voi, per favore, 
per amor dd vero, non raccontate frot¬ 
tole, nientedemonizzazioni». Ma il de¬ 
monio ieri èrispuntato, sulle curve dd- 
lo stadio di Brescia dovei tifosi atalan¬ 
tini, intonavano un macabro coro. «0 
bresciano, cala la pastiglia». Per qual¬ 
cuno, « calati» pure loro. 


ii 

Non ha successo 
il minuto 
di silenzio 
perYannik 
E viene preso 
uno spacciatore 

lì 


SEGUE DALLA PRIMA 


UNA LEGGE 
CONTRO... 

Lasciando da partelepolemiche, 
vale la pena di riflettere breve- 
menteorasulledifficoltàcon cui 
ci si incontrane! momentoincui 
sitentadi porreunarginealladif- 
fusionedi questenuovedroghe. 

La pri ma el a pi ù i mportan teri - 
guarda la loro origine. Prodotte 
in laboratori piccoli,facili daco- 
struireedafarfunzionare, diffusi 
soprattutto nei paesi dell'ex 
blocco comunista oppure deri¬ 
vate i n termi nedi mercato grigio 
dalle farmacie, le pillole che si 
vendono nelle discoteche sono 
assai difficili da contrastare nel 
momento della produzione. L'a- 
perturadellefrontierein Europa, 
ladebolezzadi quellecheci sepa- 
rano dai paesi del l'est europeo, I o 
sti I e arti gi an al e e conti n uamen - 
te m u tevo I e d el I e o rgan i zzazi o n i 
che si occupano di sintesi e di 
smercio rendono di fatto inutili 
la gran parte delle misure tradi¬ 
zionali di controllo del traffico. 
In una situazione caratterizzata 
da una vera e propria invasione 
del mercato da partedel le nuove 
droghe, i sequestri operati dalle 
forzedi poliziariguardanoanco¬ 
ra soprattutto la cannabis, l'eroi- 
naelacocaina. Ladiffusionedel- 
l'abuso a livello soprattutto di 
consumatori occasionali non 


tossi cod i pen denti i m ped i sce, 
d'altra parte, di seguire a ritroso 
la strada del traffico: dal tossico- 
maneal piccolospacciatoreeco- 
sìvia. 

Unasecondadifficoltà, ancora 
più grave della precedente, ri¬ 
guarda l'estrema varietà di com¬ 
posi zi on e eh i m i ca del I e sostan ze 
vendute nelle pillole. Centrate 
sulla identificazione delle so¬ 
stanze chimiche include in un 
apposito elenco di sostanze 
«proibite», le iniziative di con¬ 
trol lo non sono utilizzabili con le 
nuove sostanze di sintesi, quelle 
non ancora incluse nell'elenco. 
Produrre e commerciare tali so¬ 
stanze, i ndi pendentemente dal¬ 
la loro pericolosità, èun reato di 
tipo commerciale, non propone 
rischi particolari a chi ne trae 
guadagno. Il sistema d'allerta ra¬ 
pido messo in opera due anni fa 
dal l'osservatorio europeo di Li¬ 
sbona, cui l'itali a ha attivamente 
partecipato, è nato proprio per 
farfronteaquestasituazioned'e- 
mergenza ed ha già provveduto 
ad identificare alcuni di questi 
nuovi composti che il ministro 
Bindi ha inserito ieri nell'elenco 
delle sostanze stupefacenti. I 
tempi di un sistemacheèrapido 
solo ri spetto al la complessità del 
co m p i to so n o, tuttavi a, d i al cu n i 
mesi almenoesono agevolmen¬ 
te contrastati, sul versante dei 
produttori, dalla produzione di 
altre, nuovesostanze. 

Quellocui laCommissioneeu- 


ropeaei singoli governi dovreb¬ 
bero porremano, i n effetti, per ri¬ 
spondere a questo ti podi sfida è 
unainnovazionedi tipo legislati¬ 
vo. Centrando Tattenzionesugli 
scopi non terapeutici epuramen- 
tespeculativi di chi commerciae 
vende senza autorizzazione so¬ 
stan ze atti ve su I si stem a n ervoso 
centrale, quella che si potrebbe 
evitare èia ricerca, caso per caso 
della corrispondenza tra sostan¬ 
za seq uestrata e sostan ze i n cl use 
nell'elenco. Punendo con la ne¬ 
cessaria severità tutti coloro che 
illecitamente commerciano so¬ 
stanze anche potenzialmente 
pericolose. Compresi, ovvia¬ 
mente, quelli che utilizzano, per 
rifornirsi o per ampliarlo al di là 
del lecito, il cosiddetto mercato 
gri gi o degl i psi cof armaci. M an te¬ 
nendo una distinzione chiara, 
sempre, tra vitti me (i giovani ei 
giovanissimi che vanno infor¬ 
mati, aiutati ecompresi)ecarne- 
fici (i trafficanti ancorchéartigia- 
nali e non dichiaratamente ma¬ 
fiosi). Lavorando seriamente e 
con l'aiuto di tutti (ordini profes¬ 
sionali, organizzazioni dei con¬ 
sumatori, mass media edivulga- 
tori scientifici) perporreun argi- 
neal dilagarceli unaculturadelle 
pi llole(pi I loledel lafelicità, pi I Io¬ 
le del sonno, pillole della fame, 
pi 11ole del l'amore e del I a bel Iez- 
za) i n cu i l'abuso del I en uovedro- 
ghedapartedei giovani edei gio¬ 
vanissimi naturai mentesi inseri¬ 
sce. 

Ri usci ranno gli eroi chetuona- 


no oggi contro un governo delle 
sinistre eh e non sarebbe riuscita 
ad evi tarech e I e n uoved rogh efa- 
cessero i pri mi morti anchei n I ta- 
lia a muoversi coraggiosamente 
anche su obiettivi più larghi di 
questo ti po? Non daran n o spazi o 
nei loro giornali in quel momen¬ 
to alla difesa corporativa degli 
psichiatri «pi Noi ari» o al livore 
cieco degli antiproibizionismi 
radicali nel momento in cui una 
legislazione seria di questo tipo 
proporrà problemi ancheal mo¬ 
stro sacro del l'industria farma- 
ceuticaedei suoi profitti?Il dub¬ 
bio èlecito, purtroppo per chi ri¬ 
flettessi'esperienza di tutti que¬ 
sti anni. Fermarsi di fronte ad un 
dubbio, tuttavia, sarebbedavve- 
ro sbagliato. LUIGI CANCRlNl 
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Italiani ♦ Andrea De Carlo 


Un uomo diviso tra ingenuità 
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ANDREA CARRARO 

M i è capitato di leggere quasi 
contestualmente «Tre ca¬ 
valli », l'ultimo romanzo di 
Erri De Luca, e «Nel momento» di 
Andrea De Carlo. Si tratta di due 
libri antitetici per indirizzo poetico 
e cifra narrativa: tanto il libro di 
De Luca presenta una rarefazione 
stilistica con una prosa fortemente 
selettiva, quanto De Carlo si avvale 
di una tastiera stilistica elaborata, 
di una lingua comunicativa, di uno 
sguardo lenticolare e onnivoro che 
coglie una quantità di dettagli an¬ 
che accessori. 

Lo stesso Calvino, a proposito 
del primo libro dell'autore, «Treno 


di panna», scrisse che l'occhio di 
De Carlo era in grado di cogliere 
«un enorme numero di particolari e 
di sfumature». Non mi pare, tutta¬ 
via, che la compresenza di uno 
sguardo così affilato e acuto e la 
marcata vocazione comunicativa e 
«pop» della lingua di De Carlo 
(ricca di frasi fatte ed espressioni 
quasi fumettistiche) funzioni sem¬ 
pre da un punto di vista espressivo: 
«Lui ha posato di nuovo la sua fet¬ 
ta di pizza sul tavolo, guardava di 
lato con l'espressione chiusa a chia¬ 
ve che assumeva ogni volta che ci 
capitava di litigare». L'impressione 
è che ci sia uno «sfasamento» fra lo 
sguardo del narratore e il linguag¬ 
gio che dovrebbe esplicitarlo e sup¬ 
portarlo: un linguaggio che ambi- 


e narcisismo 


sce a un'impassibilità e a un'esat¬ 
tezza scientifica, ma che sovente 
s'incaglia in metafore a buon mer¬ 
cato, quasi da canzonetta («era 
sempre più travolto dalla rottura 
delle sue dighe interiori»), in su¬ 
perflui tic stilistici (ad esempio la 
ripetizione martellante di «ho det¬ 
to», «ha detto» nei dialoghi), in 
inutili complicazioni linguistiche 
(«Non avevo più nessuna concate¬ 
nazione improvvisata di parole da 
far vibrare a mezz'aria...», che nel 
contesto poteva essere tranquilla¬ 
mente sostituito con «Non avevo 
più nulla da dire»), in ardite quan¬ 
to astruse associazioni («sguardi 
perimetrali», «contratture di senti¬ 
menti», «pensieri curvi» etc.) che 
vorrebbero tanto choccare il lettore. 


Ma non è solo lo stile - l'impreci¬ 
sione della lingua - a lasciare per¬ 
plessi. Non convince neppure certo 
ecologismo facile (talora involonta¬ 
riamente comico) che permea tutto 
il racconto: «Siamo passati sotto i 
cavi della luce, tra i tralicci pianta¬ 
ti come monumenti giganti alla 
protervia delle aziende di Stato...». 
Ma veniamo alla storia. Il protago¬ 
nista, Luca, è un quarantenne in¬ 
triso di filosofia hippy che gestisce 
un centro di equitazione naturale, 
dopo aver avuto un'esperienza nel 
campo della distribuzione cinema¬ 
tografica indipendente. Egli convi¬ 
ve da quattro anni con Anna, una 
donna energica e iperattiva che ha 
perso qualunque fascino ai suoi oc¬ 
chi. Questo sentimento di estranei¬ 


tà si palesa definitivamente nel 
protagonista dopo la caduta da ca¬ 
vallo che apre il romanzo: un inci¬ 
dente imprevisto che apre uno 
squarcio nella sua coscienza, ren¬ 
dendogli chiara una volta per tutte 
la propria infelicità. Luca ha poi 
due incontri che segneranno il suo 
destino: prima con Alberta (che lo 
carica nella sua macchina dopo 
l'incidente e lo accompagna in 
ospedale), poi con la sorella Maria 
Chiara. Con quest'ultima intesse 
un rapporto sentimentale breve ma 
intenso: tanto da farlo decidere a 
dare un taglio netto alla sua rela¬ 
zione con Anna. Ed è con questo 
abbandono, violento, doloroso, che 
si chiude il romanzo. Per quanto lo 
sviluppo drammatico della vicenda 
sia schematico, convenzionale, e i 
personaggi delle due sorelle incerti, 
sfocati, il libro di De Carlo riesce a 
dare vita a una credibile figura di 
uomo diviso fra ingenuità e incom¬ 
prensivo narcisismo. 


Critici, 

coraggio! 

ORESTE PIVETTA 

H o letto l'articolo di Alberto Crespi, pubbli¬ 
cato da Media una settimana fa, «Il critico è 
nudo», e sono quasi sempre d'accordo con 
lui nella fotografia che fissa di questo piccolo mon¬ 
do, chiuso tra critica e giornali, euforico per quanto 
grigio in ogni "campo", cinema, letteratura, arte, 
moda, anche là dove gli interessi economici sono 
più potenti e pretendono, ottenendolo, più spazio. 
La prevalenza del colore, dell'intervista, del noti¬ 
ziario spicciolo «hanno sommerso - cito il Crespi - 
qualsiasi possibilità di discernimento». È altret¬ 
tanto vero che «una volta il critico sfidava l'impo¬ 
polarità con le armi dell'autorevolezza...». Mi sono 
appassionato, decenni fa oramai, alla lettura del¬ 
l'Unità grazie alla sua unica e povera pagina degli 
spettacoli e alle recensioni di Arturo Lazzari, Ugo 
Casiraghi, Rubens Tedeschi e a quel Controcanale 
di Giovanni Cesareo, precorritore di tutte le rubri¬ 
chetelevisive. 

Potrei chiudere qui, se alcune inezie semplici 
semplici non mi sconcertassero. A proposito di li¬ 
bri, ad esempio: mi suona improprio e pericoloso 
definire «lussuosi ghetti» inserti ridotti semplice- 
mente a «ghetti», dove recensioni magari brillanti 
e acute contendono lo spazio a un trito di prezze¬ 
molo e alle tette sotto il sole dei Caraibi. 

Oppure: «ciò che conta sono iparametri, l'argo¬ 
mentazione». Capiterà a tutti di leggere articoli 
che ne abbondano e capiterà a molti, alla conclusio¬ 
ne, di chiedersi: beh, ma che cosa ne devo pensare? 
Perché è proprio il giudizio finale, il voto o la lunet¬ 
ta mezza bianca o tutta nera, che segnano la fron¬ 
tiera tra l'acquiescienza e un filo di coraggio, di 
onestà, di lucidità. In un paese a stramaggioranza 
familista, clientelare, un poco mafioso, dove tutti 
sono amici e tutti sono o sperano d'essere al tempo 
stesso giornalisti, critici, registi, collaboratori, ti¬ 
tolari di rubriche, chi si astiene dai cori è una rarità 
poco gradita e tuttalpiù un simpatico rompiscato¬ 
le. Non è un caso che mai un giudizio sia trapelato 
da una delle assai scarse peraltro trasmissioni della 
benedetta tv (ai libri mi riferisco, perchè d'altro di 
critico in tv non mi pare si sia mai visto): sempre la 
storia, nelle vellutate letture di Buricco, sempre 
Dickens, Baudelaire e Plaubert, dei quali si può di¬ 
re meraviglie, ma anche peste e corna, senza scan¬ 
dalo o con lo scandalo che migliora l'audience. Co¬ 
me al Processo di Biscardi, in tono minore ovvia¬ 
mente: chi potrebbe toccare i cieli di Mosca ? Altri¬ 
menti sono classifiche in mostra (le informazioni, 
appunto, come con garbo condusse la Casella su 
Mediaset) o mercatini con quiz (Roversi in Rai). 

Criticare significa certo informare, informare 
significa chiarire le relazioni, i riferimenti, colloca¬ 
re al posto giusto, raccontare una trama. Ma, una 
volta detto chi è l'autore, di che cosa ci vuol parlare, 
come parla, eccetera eccetera, si dovrà dire se vai 
pena d'ascoltare. «Porse noi critici dovremmo farci 
interpreti di desideri, nostri e altrui». Passi per i 
desideri vostri, critici di mestiere. I "nostri" di que¬ 
sti tempi sono bassissimi e si dovrebbero nutrire di 
chiarezza, persino di brutalità educative, non di 
compromessi. Altrimenti restiamo a Vanzina, Be¬ 
nigni, Asterix il gallico e al ricco inganno che ne 
consegue, mentre forse sarebbe bello andare avan¬ 
ti, sempre che un'altra pagina non mi dimostri che 
Asterix è un capolavoro. Sarà possibile? «Teniamo 
duro», ma non state a mitizzarvi e neppure a mitiz¬ 
zarci. Di chi è la colpa? Del destino crudele, del 
mondo imbarbarito, dei barbogi e delle ansie di fine 
millennio? Del pubblico? Della convinzione, che, 
tanto, non cambia nulla ? Nel processo generale ma 
in realtà molto italiano di imbecillimento, se fossi 
un dietrista potrei denunciare la regia di un grande 
vecchio, sapendo bene a chi giova. Ma, o l'invasio¬ 
ne degli ultracorpi s'è ormai compiuta, e allora che 
dire: amen; altrimenti nominiamo una per una le 
responsabilità, le vostre in primo luogo, se vi siete 
adagiati, e poi quelle di chi s'è inventato o s'è ritro¬ 
vato una tale scala di valori per cui il media deve es¬ 
sere scemo e chiacchierino altrimenti non paga. 
Quando si dice che stanno a cuore i desideri del 
pubblico, perchè si deve sempre pensare al peggio, a 
quel mezzo maggioritario che in politica si chiama 
centro, mai innovatore, starnazzante di fronte a 
qualsiasi pensiero poco rassicurante? E nei miglio¬ 
ri dei casi accontentarsi, accomodarsi, per rove¬ 
sciare in tavola un'insalata russa che non sconten¬ 
ti nessuno, ricca d'argomenti così ben amalgamati 
da cancellare ogni sapore. Credo esista una mino¬ 
ranza non ancora del tutto assordata che gradireb¬ 
be ancora una sana violenza critica. Sapendo deci¬ 
dere quando ascoltarla e quando respingerla. 
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E triste che ciò che si scrive 
sia duraturo, mentre ciò 
che si dice passi inosserva¬ 
to» osserva Doris Lessing in «Cammi¬ 
nando nell'ombra», secondo volume 
della sua autobiografia. Forse è questa 
presa di coscienza che l'ha spinta a 
scommettere di nuovo qui, come nel 
primo volume «Sotto la pelle» uscito 
in Italia due anni fa, su uno stile a me¬ 
tà tra il parlato e lo scritto: un trasci¬ 
nante flusso di memoria nel quale, as¬ 
sieme ai fatti di dieci anni della sua 
vita adulta, trovano posto geniali 
istanti di autoconsapevolezza, nonché 
pagine su ciò che etichetta come «Zei- 
tgeist», lo spirito dell'epoca. Dice di 
sé, Lessing: «Quando si è il tipo di 
scrittrice che sono io (ossia di quelle 
che usano la scrittura per scoprire che 
cosa pensano e addirittura che cosa 
sono)...». 

Eccoci a Londra tra il 1949 e il 1960, 
tra la povertà post-bellica, cibo ancora 
razionato e case a brandelli, e le marce 
di Aldermaston contro la Bomba. Qui 
arriva la donna trentenne venuta via 
dalla Rhodesia del Sud, alle spalle 
due matrimoni e due figli abbandona¬ 
ti al primo marito senza guardarsi in¬ 
dietro, in braccio Peter, di due anni e 
mezzo, avuto dal secondo, in valigia il 
manoscritto del suo primo romanzo, 
«L'erba canta». A Londra in questi an¬ 
ni (e sulla pagina, scrivendone) Doris 
Lessing scopre due cose per lei enor¬ 
memente importanti: sente sgretolarsi 
la sua fede nel comuniSmo, quello so¬ 
vietico ma anche quello nelle menti 
dei dirigenti di King's Street, e la sua 
fede nell'amore romantico. «Non c'è 
persona più sciocca di una donna che 
ha bisogno di un uomo. Di un uomo 
da avere e da tenersi» annota, a pro¬ 
posito di una delusione amorosa degli 
anni Cinquanta. E, scrivendo sempre 
relativamente a quel periodo: «Le po¬ 
se romantiche, sentimentali della sini¬ 
stra cominciavano a darmi ai nervi». 
Scoperte che sono rilevanti non solo 
in senso intimo, dato che l'anti-ro- 
manticismo è una chiave di volta del¬ 
la sua scrittura. 

Il rapporto col comuniSmo e la co¬ 
struzione di un'identità eterodossa so¬ 
no stati per Doris Lessing a quello che 
ci racconta - in quei poco più di dieci 
anni - un impegno drastico, quasi fu¬ 
rente. Anche in Gran Bretagna vanno 
di moda le rivelazioni del KGB e degli 
archivi di Mosca: Lessing le esorcizza 
raccontandoci punto per punto i suoi 
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rapporti con lo stalinismo, dal viaggio 
in Urss con la delegazione degli 
«scrittori per la pace», nel 1952, al re¬ 
portage dalla Rhodesia del Sud finan¬ 
ziatole - sotto forma di diritti d'autore 
- dall'ambasciata sovietica a Londra. 
Racconta insieme il suo orrore cre¬ 
scente per il totalitarismo, maturato 
nel 1956 in una secca delusione: «Non 
potevo dire quello che pensavo, se 
non a pochissime persone. Certo non 
potevo dire ai compagni con il cuore a 
pezzi, ancora sotto shock, che le paro¬ 
le di Kruscev al XX Congresso non 


erano altro che codardia: avrebbe do¬ 
vuto dirla tutta, la verità». 

Ma lo Zeitgeist era quello della 
Guerra Fredda: e Lessing - la più so¬ 
ciologica delle scrittrici di questa metà 
del secolo - ce la mette tutta anche per 
spiegare il clima di quegli anni, le for¬ 
ze che spingevano la gente a schierar¬ 
si - accecandosi - da una parte o dal¬ 
l'altra. La costruzione della sua identi¬ 
tà passa attraverso un'analisi junghia¬ 
na, una maternità da single vissuta in 
modo lacerato, si direbbe troppo spes¬ 
so anaffettivo, molte storie - alcune 


appassionate - con molti uomini, 
quattro mesi passati bevendo, raccon¬ 
tati con fredda sincerità, la scoperta 
della religione sufi, le quattro o cin¬ 
que case malandate prese in affitto, gli 
incontri con Bertrand Russell, Henry 
Kissinger, John Osborne. 

E, naturalmente, la scrittura: in te¬ 
sta quella, quasi sterminata, del «Tac¬ 
cuino d'oro», il romanzo autobiografi¬ 
co che avrebbe portato una ventina 
d'anni dopo legioni di donne a rico¬ 
noscere in lei un prototipo di raziona¬ 
lità e individualità nuove. 


Intersezioni ♦ Olievenstein e Sgalambro 

Vecchiaia, bellezza in cui si specchia il mondo 



FRANCO RELLA 

L a storia della cultura dell'Oc¬ 
cidente ci ha lasciato varie ri¬ 
flessioni, saggi, epistole, trat¬ 
tati intorno alla vecchiaia. Quasi tut¬ 
ti, a partire dal ciceroniano «De se- 
nectute», fastidiosamente consolato- 
ri, tanto che mi chiedo se sia possi¬ 
bile scriverne senza che chi scrive 
non sia egli stesso un vecchio che 
cerca di consolarsi di essere tale. 

C. Olievenstein nella «Scoperta 
della vecchiaia» (Einaudi, Torino 
1999) parla della progressiva sco¬ 
perta della vecchiaia, che entra len¬ 
tamente in noi attraverso un pro¬ 
gressivo rallentamento del nostro 
passo attraverso il moltiplicarsi dei 
nostri mali. È un viaggio, o meglio 
una discesa, in cui, a ogni tappa, ci 
accorgiamo di aver perduto ogni 
volta qualcosa: l'elasticità e la desi¬ 
derabilità del nostro corpo, schegge 
di memoria che lasciano in noi dolo¬ 
rosi interstizi di buio, illusioni e 
progetti. È un viaggio solitario in 


cui all'improvviso ci troviamo di 
fronte a una «decrepitudine inelut¬ 
tabile» che si «materializza brutal¬ 
mente», e che finisce per tradursi in 
odio per la nostra stessa carne. Ci 
difendiamo allora trasformandoci in 
«nonni» proponendo regali in cam¬ 
bio di affetti, finché scorgiamo sul 
volto dei nipoti la noia, il desiderio 
di essere altrove. Eppure nemmeno 
Olievenstein rinuncia alla consola¬ 
zione. Nella seconda parte del libro, 
ci parla dell'«estate indiana»: il mo¬ 
mento in cui, nella vecchiaia, tutto 
sembra sparire e convergere «in una 
fusione squisitamente dolorosa d'i- 
neguagliata intensità». Ci volevano 
ricordi, accumulazione di eventi, 
una introspezione profonda per la¬ 
sciarsi compenetrare totalmente qui 
e ora da quella musica o da quel 
paesaggio che ci incantano con la lo¬ 
ro ombra di felicità. 

Completamente diverso, di una 
durezza inusitata, è «Il trattato del¬ 
l'età» di Manlio Sgalambro (Adel- 
phi, Milano 1999). L'idea di realtà è 
l'idea di qualcosa «che si distrugge 


continuamente». L'infinito si dà sol¬ 
tanto «come distruzione del finito». 
Il corpo è l'oggettivazione dell'es¬ 
senza distruttiva che è l'anima stes¬ 
sa del mondo. E noi ci incontriamo 
con il corpo proprio «nel momento 
in cui esso si spappola»; quando 
«ciò che lo divora appare». Il tempo, 
il distruttore, si incarna «in questo 
spaventoso individuo, il "vecchio"», 
che si pone nel testo di Sgalambro 
addirittura come un essere terribile, 
noumenico, e ineffabile che «non fa 
parte dell'umano come ogni cosa 
che risiede nel metafisico». 

Ma non si diventa vecchi. Tra la 
vecchiaia e ogni altro tempo della 
vita c'è iato. Il vecchio «è indeduci¬ 
bile dal giovane. Il semplice aggiun¬ 
gersi di anni ad anni non dà come 
risultato il "vecchio"». Alle sue 
spalle c'è sempre iato: separazione, 
distanza. Ma questo orrore diventa 
vero sapere: l'unico sapere che ci sia 
concesso. Il vecchio è certamente 
«exemplum» della distruzione, ma 
se vogliamo sapere qualcosa sul cor¬ 
po dobbiamo «rivolgerci alla sacra 


carne del vecchio». Se vogliamo sa¬ 
pere qualcosa del mondo e della di¬ 
struzione che lo abita, dobbiamo fis¬ 
sarci sul suo volto che è lo specchio 
della verità. Infatti, se il vecchio di¬ 
cesse: «Io sono la verità», egli «di¬ 
rebbe la verità». Dunque il vecchio è 
e ha verità, e se è verità il vecchio è 
anche bellezza: «la tremenda bellez¬ 
za del vecchio in cui si specchia l'età 
del mondo». 

Sgalambro ci propone dunque 
una «metafisica della vecchiaia»: il 
suo orrore è di fatto la modalità - 
l'unica modalità - attraverso cui co¬ 
nosciamo l'orrore del mondo, che 
non si affaccia nemmeno nel mondo 
fenomenico dell'«uomo volgare», 
ovvero del giovane. È una strana 
consolazione della vecchiaia quella 
proposta da Sgalambro, ma una 
consolazione. L'impotenza fisica, 
l'indebolimento, la solitudine, la de¬ 
lusione diventano la potenza del co¬ 
noscere. Si dà «teoria» soltanto at¬ 
traverso lo sguardo del vecchio. E 
per Sgalambro l'unico potere è ap¬ 
punto sapere. 


NARRATIVA 


L'ossessione 

presente 

Q ualcuno potrebbe obiettare 
che per narrare la dispera¬ 
zione di una vita 412 pagine 
siano troppe, soprattutto se la di¬ 
sperazione è una sola e sempre la 
stessa. Ma un'unica disperazione si 
trasforma ben presto in ossessione e 
quelle stesse pagine diventano allo¬ 
ra una dose minima, perché, si sa, le 
ossessioni sono molto voluminose. 
«Viaggio per nessun luogo» di Gio¬ 
vanna Querci Favini (Marsilio, lire 
32.000) è un avvincente romanzo 
iterativo compulsivo che comunica 
il grande struggimento dell'autenti¬ 
ca malattia, dove sempre, tra le ri¬ 
ghe, pare di scorgere quel sottile filo 
divisorio che separa il mondo della 
nevrosi da quello della psicosi. Un 
bel romanzo border-line dunque, 
una specie di anti-ricerca del tempo 
perduto perché qui del passato non 
si è perso nulla, ce n'è in abbondan¬ 
za, ce n'è troppo, e ha sempre la ca¬ 
pacità di ritornare con l'identico tra¬ 
volgimento, anzi, addirittura più 
tragicamente presente eh quanto 
non sia stato a suo tempo. È norma¬ 
le, l'ossesso è abile nelle dilatazioni, 
nel disincarnare un dettaglio fino a 
renderlo mostruoso e attirante insie¬ 
me, immenso rispetto agli altri og¬ 
getti del mondo, tristemente affetto 
da gigantismo. «Viaggio verso nes¬ 
sun luogo» è la storia infelice di un 
amore volutamente mancato, ma il 
vero tema del romanzo in realtà è 
quello di un'autodistruzione che co¬ 
mincia fin dall'infanzia, con la mor¬ 
te del padre non conosciuto e il dif¬ 
ficile, massacrante rapporto con una 
madre che da quel dolore esce irri¬ 
gidita, stracolma di un rigore e di 
una rinuncia che, forse involontaria¬ 
mente, riesce ad inoculare nella fi¬ 
glia come un veleno a lento rilascio. 
I pensieri della madre, la sua educa¬ 
zione cattolica, il suo innato di¬ 
sprezzo per la donna, insomma, tut¬ 
to ciò che la protagonista per natura 
non potrebbe mai condividere, di¬ 
venterà inconsciamente il suo modo 
di pensare, la sua malattia. 

Queste sono le premesse che co¬ 
struiranno la sua disfatta sentimen¬ 
tale: l'assurda convinzione che un 
uomo si può al massimo subire, de¬ 
siderare mai. E così, quando adole¬ 
scente incontrerà l'unico vero gran¬ 
de amore della sua vita, non riuscirà 
a darsi fisicamente, perché quel dar¬ 
si sarebbe completezza e di fronte a 
questa visione dell'amore la madre 
atteggerebbe il volto a un'espressio¬ 
ne di disgusto. Il suo male poi lo 
completerà assai frettolosamente, 
sposando il primo venuto, un uomo 
ben lontano dall'Infinito e dall'As¬ 
soluto. Tra di loro nessuna affinità, 
niente da dirsi, niente amore: e allo¬ 
ra sì che a lui potrà darsi. 

Quando si è indotti a sacrificare 
se stessi, quando si va fino in fondo, 
è difficile ritrovare le forze per tor¬ 
nare indietro; a volte, come accade 
alla protagonista di questo insolito 
romanzo, non resta che sdoppiarsi 
schizofrenicamente. E siccome è ben 
noto che spesso la vita è sogno, sarà 
proprio di notte, come per un intri¬ 
stito vagabondo delle stelle di Jack 
London, che questa donna vivrà la 
sua vita perduta: leggendo e rileg¬ 
gendo le lettere di quel grande amo¬ 
re morto suicida da ormai venticin¬ 
que anni, cercando di capire le ra¬ 
gioni oscure di tanta resa. 

Romana Petri 
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Lunedì 8 novembre 1999 



♦ Il premier britannico ripropone 
in un articolo i temi della flessibilità 
e del rapporto con le forze non sodai iste 


♦ Non sarà però rilanciata la proposta 
di cambiarenomeall'ls, già boccata 
dal presi di um e dal presidente Mauroy 


♦Da/ Ds italiani un contributo decisivo 
al testo di mediazione finale 
Piena soddisfazione del Ps francese 



Accordo trai leader sulla «Dichiarazionedi Parigi»,oggi al viail congresso 


DALL 7 INVIATO_ 

GIANNI MARSILLI 

PARIGI «Stupefatto». Così Pierre 
Mauroy, presidente uscente del¬ 
l'Internazionale socialista, dice di 
esser rimasto davanti alla proposta 
che nella primavera scorsa atterrò 
sul suo tavolo in provenienza da 
Londra: cambiare il nome dell'In¬ 
ternazionale. Non più socialista, 
ma del «centro sinistra», o qualche 
diavoleria del genere. Basti sapere 
che Pierre Mauroy è tutt'oggi sin¬ 
daco di Lilla. E che fu un suo pre¬ 
decessore in quella carica, tale Gu¬ 
stave Delory, ad aver chiesto al tor¬ 
nitore Pierre Degeyter - peraltro 
membro del coro del Partito ope¬ 
raio francese - di mettere in musica 
i versi che aveva scritto nel 1870 il 
comunardo Eugène Pottier: «C'est 
la lutte finale...». L'Internazionale 
in musica venne eseguita per la pri¬ 
ma volta nel 1888 e Mauroy, se ha 
un rimpianto, è di non esserci sta¬ 
to, quella sera di centoundici anni 
fa. Con questi precedenti, quel gio¬ 
vanotto impertinente di nomeTo- 
ny Blair non aveva speranza. E in¬ 
fatti la sua proposta, discussa dal 
Presidium dell'Internazionale, è 
stata bocciata. Ma la questione ov¬ 
viamente non è solo aneddòtica. Il 
problema che poneva il premier 
britannico era di modernizzazione 
politica. Queiraggettivo, «sociali¬ 
sta», toglieva diritto di cittadinan¬ 
za nella sinistra mondiale ad una 
forza come il partito democratico 
americano. Che senso ha - oggi - 
mettere una barriera tra Clinton e 
Blair o Schroder o D'Alema? I loro 
problemi di governo delle rispetti¬ 
ve società sono ancora così diversi? 
Questo era il senso della proposta 
di Tony Blair. 

Si può presumerecheTony Blair, 


per amor di pace familiare, abbia 
rinunciato a un proposito così radi¬ 
cale. Ma non ha certo cambiato 
idea sulla natura per così dire vec¬ 
chiotta dell'Internazionale. Per 
questo il discorso che terrà oggi al 
Congresso di Parigi è senz'altro il 
più atteso. È parso di capire che 
non andrà alla rottura. Ha optato 
per una forma di «entrismo». Le 
vere battaglie si conducono dal di 
dentro, non stando alla finestra. E 
per stare dentro bisogna pagare 
qualche prezzo, come per esempio 
ingoiare il rifiuto di cambiamento 
del nome. Ma una volta dentro, 
Blair non è tipo da allinearsi ubbi¬ 
diente. Darà senz'altro battaglia. A 
Parigi non sbarca disarmato. Se ne 
è avuto un saggio ieri, quando su 
«Le Journal du 
Dimanche» è 
apparsa una 
«lettera ai fran¬ 
cesi» firmata 
dal primo mini¬ 
stro britannico. 
Vi si parla di ru¬ 
gby, di roast- 
beef e di social- 
democrazia. 

Blair si vuole 
innanzitutto 
rassicurante: i 
nostri due partiti - dice - non sof¬ 
frono di «incompatibilità» dei ri¬ 
spettivi punti di vista. La verità è 
che il Labour e il Ps, insieme agli 
altri partiti affiliati all'Internazio¬ 
nale in tutta Europa, «hanno final¬ 
mente aperto un dibattito sulla 
modernizzazione del la soci al demo¬ 
crazia». Non si tratta di seppellire i 
valori di solidarietà, uguaglianza, 
giustizia: «Si tratta invece di farli ri¬ 
nascere» in tempi di mondializza¬ 
zione, fenomeno che «ridisegna le 
frontiere politiche della destra e 


della sinistra». Detto ciò, ecco l'af¬ 
fondo: oggi bisogna conciliare «at¬ 
tività ed equità». La prima deve ve¬ 
nire dal l'imprenditorialità, soprat¬ 
tutto se piccola (sottinteso: non 
certo da impieghi finanziati dallo 
Stato comein Francia). La sicurezza 
del domani deve venire dando «ai 
nostri cittadini i mezzi per trovare 
un'attività, e non impegnandoci 
vanamente a proteggere gli impie¬ 
ghi esistenti attraverso un diritto 
del lavoro di un'altra epoca». Dire 
questo nella Francia di Jospin, ve¬ 
stale della difesa dei «diritti acqui¬ 
siti» e promotrice «statale» di nuo¬ 
va occupazione, è come bestem¬ 
miare in chiesa. Blair conclude con 
un'invocazione: «Non dobbiamo 
diventare i guardiani immobili di 
dogmi desueti davanti alla nuova 
realtà della mondializzazione». 
Avrà anche rinunciato a cambiar 
nome all'Internazionale, ma non 
certo a difendere le sue idee. 

C'era quindi un vero rischio di 
rottura. Tanto che sia Pierre Mau- 
roy eh e Fran goi s H ol I an de, u n a set¬ 
ti man a fa, avevano messo in guar¬ 
dia gli inglesi: o Parigi riesce (con 
una sintesi unitaria) oppure fallirà 
anche Firenze. Lì infatti, tra due 
settimane, i leader socialdemocra¬ 
tici europei si incontreranno anco¬ 
ra. Ma ci sarà anche Bill Clinton, 
chea Parigi non ha motivo di met¬ 
ter piede visto che si tratta del con¬ 
gresso dell'Internazionale «sociali¬ 
sta». Tra francesi e britannici c'era 
dunque bisogno di una mediazio¬ 
ne: e a questo si è dedicato Walter 
Veltroni, con indubbio successo vi¬ 
sto che ieri il Presidium e il Consi¬ 
glio hanno licenziato la «Dichiara¬ 
zionedi Parigi», sintesi unitaria del 
congresso. Il segretario del Ps fran¬ 
cese Frangois Hollande esprimeva 
ieri la «piena soddisfazione» per il 


■ DELEGATI 
DI 130 PAESI 

Fra i 

partecipanti 

anche 

Barak, 

Arafat 
e Mandela 


Per Veltroni una vicepresidenza 
Accolte le tesi dei Ds 
su comuniSmo e «progresso globale» 


DALL 7 INVIATO_ 

BRUNO MISERENDINO 

PARIGI «Quella frase, "comuni¬ 
Smo incompatibile con la liber¬ 
tà", vi ricorda qualcosa, vero?». 
È quasi ora di cena e Walter Vel¬ 
troni interroga con un po' di 
malizia i giornalisti presenti. Ha 
l'aria molto soddisfatta. Perché 
adesso, quella frase che in Italia 
ha provocato le più disparate 
reazioni, compresa qualcuna 
fuori le righe, sta scritta, quasi 
copiata, nel documento finale 
del congresso dell'lnternaziona- 
I e soci al i sta eh e si cel ebra a Pari - 
gi. Dunque, dice Veltroni, quel¬ 
l'affermazione non era una au¬ 
todenigrazione strumentale e 
non voleva infangare la storia 
dei comunisti italiani, era sem¬ 
plicemente una definizione che 
un partito influente dell'inter¬ 
nazionale socialista era giusto 
facesse sua. Il fatto che la formu¬ 
lazione adottata nel testo finale, 
corrisponda quasi integralmen¬ 
te a quella scritta e detta da Vel¬ 
troni qualche giorno fa, («il 


pensiero totalitario del comuni¬ 
Smo realizzato ha dimostrato di 
essere incompatibile con la li¬ 
bertà dei cittadini»), è conside¬ 
rato dal leader di Botteghe 
Oscure un segnale importante: è 
la conferma, fa capire, anche del 
riconoscimento del ruolo di me¬ 


no e ai leader dei partiti più im¬ 
portanti. La nomina avverrà do¬ 
mani, anche se l'accento di Vel¬ 
troni, e di lì a poco, anche di 
D'Alema, che ha passato il po¬ 
meriggio parigino in una serie 
di incontri bilaterali, è tutta sul 
successo della mediazione itali a- 


I IL RUOLO 
DEI DS 

Soddisfazione 
di Veltroni 
e D'Alema 
per il lavoro 
svolto 

dalla Quercia 



diazione che il partito ha avuto 
nella preparazione di questo 
congresso. L'altro riconosci¬ 
mento, ma questo Veltroni non 
lo dice, sarà la sua nomina a vi¬ 
cepresidente dell'Internazionale 
socialista, carica che viene attri¬ 
buita appunto ai capi di gover¬ 


na. Veltroni ci tiene a sottoli¬ 
neare due cose. La prima è che 
la sintesi finale recepisce in pie¬ 
no i punti del documento italia¬ 
no sul «progresso globale». La 
seconda ha molto a che vedere 
anche con l'Italia ed è appunto 
la definizione dei principi della 


risultato del negoziato, e iscriveva 
già la «lettera ai francesi» firmata 
Tony Blair nel dibattito congres¬ 
suale. Il concetto di «flessibilità» 
non pare sia stato tra gli ostacoli 
maggiori: i francesi la chiameran¬ 
no «souplesse» invece di «fiexibili- 
té», che sa troppo di precariato. La 
soluzione dovrebbe tacitare anche 
le preoccupazioni di Robert Hue, 
segretario del partito comunista e 
essenziale alleato di governo, im¬ 
pegnato in una difficile «mutazio¬ 
ne» del suo partito verso sponde 
meno dogmatiche. Hue ha un'op¬ 
posizione interna crescente, atte¬ 
stata sulla linea «niente compro¬ 
messi con il capitalismo». Jospin 
devedunquefarsi carico anchedel- 
ledifficoltà del suo alleato. 


Al Congresso partecipano un mi¬ 
gliaio di delegati in rappresentanza 
di 130 paesi. Ci saranno anche il 
primo ministro israeliano Ehud Ba¬ 
rak e Yasser Arafat. Al Fatah, così 
comel'Ancdi Nelson Mandela, di¬ 
venterà membro a pieno titolo del¬ 
l'organizzazione. Domani sera si 
formalizzerà il passaggio delle con¬ 
segne: a Pierre Mauroy succederà il 
portoghese Antonio Guterres. A 
Mauroy resta il suo amato munici¬ 
pio di Lilla. Anche lì sta preparan¬ 
do la successione: il vicesindaco si 
chiama Martine Aubry, proprio la 
madrina delle 35 ore e dei lavori 
giovanili finanziati dallo Stato. Tra 
Lilla e Londra, decisamente, non 
passa la corrente, malgrado il tun- 
nel sotto Ia Manicael'Eurostar. 



Tony Blair e sotto Walter Veltroni 


Alastair Grant/ Ap 


socialdemocrazia e della sua ca¬ 
pacità di rinnovamento. La frase 
sul comuniSmo indica che tutti i 
partiti dell'lnternaz ionalesono 
sulla stessa lunghezza d'onda. 
Per Veltroni è anche la confer¬ 
ma della giustezza della sua li¬ 
nea. Quell'affermazione, ricorda 
il segretario ds, si riferiva all'e¬ 
sperienza del comuniSmo realiz¬ 
zato nel Novecento, «non certo 
all'ansia di libertà che ha attra¬ 
versato milioni di persone che 
in Italia si sono definite comu¬ 
niste e che hanno combattuto 
per la libertà e la democrazia». I 
riferimenti all'Italia, per ora, si 
fermano qui. Le critiche di Cos¬ 
siga? «Non rispondo alle pole¬ 
miche e al presidente Cossiga, è 
il mio contributo alla stabilità 
politica». Risposta evasiva an¬ 
che su Blair e la sua voglia vera o 
presunta di cambiar nome al¬ 
l'Internazionale socialista. No, 
calma, dice Veltroni, oggi Blair 
interverràesi chiariranno molte 
cose. Ossia che anche in questo 
caso l'Italia ha svolto un buon 
ruolo di mediazione evitando 


che il congresso dell'Internazio¬ 
nale sancisse una rovinosa spac¬ 
catura. Anche D'Alema si astie¬ 
ne dai riferimenti al le cose di ca¬ 
sa nostra. L'intervista di Cossi¬ 
ga, a quanto pare, non viene 
considerata un addio o un ulti¬ 
matum. Le cose sono ancora in 
via di definizione e palazzo Chi¬ 
gi non pare preoccupato più di 
tanto. Almeno per ora. D'Ale¬ 
ma, così, parla del suo incontro 
col neopresidente argentino, di¬ 
ce che in SudAmerica ci sono 
molte realtà, vincenti, di centro- 
sinistra (non spiega se con trat¬ 
tino o meno) e ribadisce l'im¬ 
portanza del l'appuntamento pa¬ 
rigino. «L'Internazionale sociali¬ 
sta - dice - è uno straordinario 
forum politico che non ha egua¬ 
li nel mondo. In questo grande 
forum ci sono la maggior parte 
dei partiti che governano nel 
mondo e in Europa». Sul ruolo 
dell'Italia e dei Ds, non ha dub¬ 
bi. È stato un grandissimo con¬ 
tributo, dice, la cui importanza 
sarà chiara quando il congresso 
entrerà nel vivo. 


IN PRIMO PIANO 


Centosdttanta partiti 
Una sinistra senza confini 


LUIGI QUARANTA 

ROMA «La globalizzazione sta 
ri definendo i confini tra la De¬ 
stra eia Sinistra. (...) Non pos¬ 
siamo esserei guardiani immo¬ 
bili di un dogma datato». Con 
la consuma prosa immaginifica 
ma senza lasciarespazio a dub¬ 
bi il primo ministro britannico 
TonyBlairha rilanciato sul pa¬ 
rigino «Journal du Di manche» 
la sua ricetta perii rinnovamen¬ 
to dell'Internazionale sociali¬ 
sta i, erede della Seconda Inter¬ 
nazionale nata a Parigi nel 
1889 sotto il vigile e paterno 
sguardodi Friedrich Engels. 

Qualesia il problema ènoto: 
l'obiettivo di Blair è rinnovare 
l'immaginedei partiti socialisti 
esocialdemocratici sul modello 
della trasformazione del vec¬ 
chio partito laburista néioscin- 
ti II ante e vincente New Labour 
per portarli all'incontro con al¬ 
tre realtà politiche (in primo 
luogo i Democratici americani) 
cheperstoria etradizionecultu- 
ralenon hanno nientea chetare 
con il movi mento operai oda cui 
hanno tratto ori gi nei partiti eu¬ 
ropei. E leoccasioni informali di 
incontro tra leader europei e 
americani, aperte dalla confe¬ 
renza di New York 


il 


Tra rivoluzioni 
guerre 
e confi itti 
così si è evoluto 
il più grande 
forum politico 

n 


del s&tembrel998 
alla qua le con Blair 
parteciparono Hil- 
lary Rodham Clin¬ 
ton, il presidente 
brasiliano Henri - 
que Cardoso e Ro¬ 
mano Prodi (allora 
presidente del con¬ 
siglio italiano), si 
avviano a trasfor¬ 
marsi in una sorta 
di forum perma¬ 
nente con l'immi¬ 
nente appunta¬ 
mento di Firenze al qual e parte¬ 
ciperà anche Massimo D'Ale¬ 
ma esopratuttoBill C linton. 

In som ma è di nuovo la di¬ 
mensioneinternazionale, quel¬ 
la che dovrebbe esseri e più pro¬ 
pria, a mettere in discussione il 
futuro dell'Internazionale. Ac¬ 
cadde così alla grande Seconda 
Internazionale, che nel giro di 
venti anni vide crescere in ma¬ 
niera travolgente tutti i partiti 
che la formavano, fino all'ap¬ 
prodo al governo dei francesi, fi¬ 
no a vedere diventare! a tedesca 
Spd primo partito del Rei eh gu- 
glielmino, echesi di ssol sei n po¬ 
che settimane, se non in pochi 
giorni mentre!ecancelleriedelle 
grandi potenze facevano spro¬ 
fondare il vecchio continente 
nella prima guerra mondiale. 

Nel primo dopoguerra, men¬ 
tre/n torno ai bolscevichi russi si 
organizzava l'In tern azionale 
comunista, i partiti socialisti, 
socialdemocratici e laburisti 
diedero vita all'Internazionale 
operaia socialista, destinata 
anch'essa a non sopravvivere 


alla nuova guerra mondiale. 
In fi ne nel 1951 la nascita del- 
l'attualelnternazionalesocia- 
lista, che, schiacciata anch 'es¬ 
sa dalla guerra fredda che 
spacca l'Europa, vive di vita 
grama fino all'arrivo alla sua 
presidenza di Willy Brandt. 
Siamo già nel 1976 e il padre 
della Ostpolitik tedesca e del¬ 
l'impegnativo "Rapporto" sul 
contrasto tra Nord e Sud del 
mondo, intuì sceche è proprio 
in quello cheallora si chiama¬ 
va T erzo mondo chel'Interna¬ 
zionale può tornare a svolgere 
un ruolo e trova re nuova linfa 
anche organizzativa. È un 
processo lento edifficile, avia- 
to mentre infuria l'ultimo 
grande confronto tra le super¬ 
potenzenucleari, machesubi- 
sceuna acelerazione quando, 
con la perestrojka gorbacio- 
viana comincia a disgregarsi il 
bloccoorientale. L'Internazio¬ 
nale si allarga ad Est, acco¬ 
gliendo spesso gli eredi rifor¬ 
misti dei vecchi partiti comu¬ 
nisti. Ma è dall'Africa e dal¬ 
l'Asia chearrivanoleadesioni 
più importanti, cheawianoil 
cambio di pelle della vecchia 
Internazionale: l'African Na¬ 
tional Congress sudafricano 
di N elson M a n del a e AI Fatah, 
il partito di Yasser 
Arafat sono i più 
prestigiosi partiti 
che attraverso un 
percorso lungo, che 
passa attraverso 
l'ammissionecome 
osservatori, la "pro¬ 
mozione" ad asso¬ 
ciati fino alla ade¬ 
sione a pieno titolo 
(cheperAnceAI Fa¬ 
tah avverrà con il 
congresso di Parigi) 
aprono l'organiz¬ 
zazionepolitica eu¬ 
ropea per eccellenza alle voci 
degli altri continenti. E così a 
Parigi si ritrovano i rapresen- 
tanti di 170 partiti, moltissi¬ 
mi dei quali al governo nei loro 
paesi (ultimo il neopresidente 
argentino Fernando De La 
Rua, anch'egli, guarda caso 
provenienteda una forza poli¬ 
tica non socialista, la Union 
Civica Radica!). 

Blair (e non solo lui) vuole 
andare ancora più avanti, 
puntando ad una sorta di bi¬ 
polarismo politico mondiale 
che non può fare a meno dell 
tradizionale partito progressi¬ 
sta americano. Ed è significa¬ 
tivo chea far da pontetra l'ir¬ 
ruenza del premier britanico e 
la di ffidenza dei "vecchi socia¬ 
listi" dell'Europa continenta¬ 
le, si stianoritagliandoun ruo¬ 
lo da protagonisti i Democra¬ 
tici di Sinistra italiani, am¬ 
messi come Pds nell'Interna¬ 
zionale solo nel 1992, dopo 
aver vinto il rigido veto di Bet¬ 
tino Craxi contro gli eredi del 
Pei. 


SEGUE DALLA PRIMA 


CENTRO, 

UN PROGETTO... 

Senon ho capito male, l'ex presi¬ 
dente parte da un problema rea¬ 
le, la debolezza dei partiti di cen¬ 
tro nel l'attualecoalizionedi cen¬ 
trosinistra, per sostenere l'idea 
bizzarra che occorrerebbe porta- 
re al cen t ro Fo rza 11 al i a, u n a vo I ta 
che Berlusconi abbia compiuto 
una rottura strategica, se non 
elettorale, con Alleanza Nazio¬ 
nale. 

Se in questo nuovo «centro», 


pur sem p re al I eato el etto ral men - 
tecon ladestra, confluissero altre 
componenti centriste che oggi 
sono nel centrosinistra (Cossiga 
pensa innanzitutto ai popolari 
che a livello europeo sono nel 
partito popolare europeo di cui 
facci a parte Berlusconi e magari i 
soci alisti) potrebben ascere, asuo 
avviso, un bipolarismo nuovo 
che vedrebbe da una parte un 
centro assai forteedal l'altra tutti 
i partiti chesi richiamano al I a si - 
nistra, a cominciare dai demo¬ 
cratici di sinistra. 

Il progetto di Cossiga, secondo 
quello chesi ricava dall'intervi¬ 
sta, poggiasuunaseriedi presup¬ 


posti chevalelapenadi verifica- 
re, pursenzaspiritodi polemica. 

11 pri mo èche, nel l'attuai ecen- 
t rosi nistra, i democratici di sini¬ 
stra hanno una posizione ege¬ 
monica chenon si basasullapo- 
si zi on eel ettoral emasuunamag- 
giore capacità politica, o forse 
sul la prepotenza. Masi puòesse- 
red'accordocon unasimileaffer- 
mazione di fronte alla politica 
fatta da Prodi eaquellasuccessi- 
vadi D'Alema? 

Fran camen te n edu bi to e basta 
citare l'accordo di governo sulla 
parità scoi asti ca o I a presenza dei 
centristi nei più importanti inca¬ 
richi ministeriali (cito soltanto il 


ministero dell'Interno e quello 
della Sanità) per rispondere alle 
affermazioni dell'ex presidente. 
Certo, èindubbiocheleforzedel 
centro avrebbero tutto da guada¬ 
gnare se riuscissero a uscire dal¬ 
l'attuale frammentazione e pre¬ 
sentarsi in Parlamento con una 
grandeforzaunificata:maallora, 
io credo, occorrerebbe applicarsi 
a questo progetto piuttosto chea 
altri. 

11 secon do presu pposto sta n el - 
l'attacco frontale che Cossiga 
porta ancoraunavolta al lapoliti- 
cadi Veltroni edel gruppo diri¬ 
gente attuale dei democratici di 
sinistra. Il senatore accusa Vel¬ 


troni di negarelastoriadel Pei ma 
si tratta a mio avvi so di unaaffer- 
mazioneinfondata, comelostes- 
so segretario dei Ds ha più volte 
eh i ar i to n ei gi o rn i sco rsi. 

Unacosaèparlaredi incompa¬ 
tibilità tra il movimento comu¬ 
nista eia libertà nell'Europa do¬ 
po Ausch wi tz, cri ti care I af asesta- 
Iiniana del Pei, un'altra rivendi¬ 
care in vece legran di battagliede¬ 
mocratiche dei comunisti italia¬ 
ni adifesadellaRepubblica, della 
Costituzione, dei diritti civili, 
contro I a mafi a econtro i terrori¬ 
smi. O valorizzare la tradizione 
socialista democratica e quella 
azionista richiamandosi del re¬ 


sto a componenti giàentratenel 
partito come i cristiano sociali, i 
soci al i sti democrati ci, gl i ex azi o- 
nisti. 

Il terzo presupposto, che per 
noi èil piùinaccettabile,èquello 
di considerare la posizione di 
Berlusconi edel suo partito come 
i n tutto e per tutto è assi m i I abi I e 
al I a posi zi on edei cattol i ci demo¬ 
crati ci edellealtreforzedi centro. 

Quellocheèsuccesso negli ul¬ 
timi cinque anni, da quando il 
padrone della Fininvest è sceso 
in campo, dimostrano il contra¬ 
rio non solo per l'evidente con¬ 
flitto d'interessi di cui Berlusconi 
ètuttora protagonista ma anche 


per I a poi iti ca sosten uta i n questi 
an n i, si a al govern o eh eal l'oppo- 
sizione, con il continuo appello 
al plebi sci tari smo, alle manife¬ 
stazioni scompostedi piazza, alla 
difesa delle posizioni più corpo¬ 
rati ve, allaesaltazionedi un capi¬ 
talismo selvaggio e non riforma¬ 
to. 

Ed è proprio su questo piano 
cheil progettodi Cossiga appare 
meno fondato erealizzabilegi ac- 
chéapparepiùcomelaprefigura- 
zionedi un'ennesima operazio¬ 
ne trasformistica che come un 
progetto di costruzione politica 
democrati caper il 2000. 

NICOLA TRANFAGLIA 
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Lunedì 8 novembre 1999 


RISULTATI 


CLASSIFICA 



ALZANO-COSENZA 0-0 

BRESCIA-ATALANTA 0-0 

CESENA-FERMANA 1-0 

CHI EVO-SAVOIA 1-1 

EMPOLI-RAVENNA 1-1 

GENOA-MONZA 1-1 

NAPOLI-PESCARA oggi 20.30- 
SALERNITANA-SAM PDORIA 1-1 
TREVI SO-TERNANA 3-1 

VICENZA-PISTOIESE 2-1 


PROSSM^^JRNO 


(13/11/99) 

ATALANTA-SALERNITANA 
CHIEVO-MONZA 
COSENZA-TERNANA 
EMPOLI-TREVI SO 
FERMANA-ALZANO 
PESO ARA-VI C EN ZA 
PI STO IESE-G EN O A 
RAVEN N A- BRESCIA 
SAM PDORIA-CESENA 
SAVOIA-NAPOLI 


Punti Partite Reti 


SQUADRE 


In casa 

Fuori 

Giocate Vinte 

Pareg. 

Perse 

Fatte 

Subite 

BRESCIA 

22 

11 

11 

10 

6 

4 

0 

16 

5 

ATALANTA 

20 

12 

8 

10 

6 

2 

2 

15 

8 

VICENZA 

19 

13 

6 

10 

6 

1 

3 

19 

8 

SAM PDORIA 

17 

9 

8 

10 

4 

5 

1 

10 

7 

TREVISO 

15 

12 

3 

10 

4 

3 

3 

18 

12 

ALZANO 

15 

13 

2 

10 

4 

3 

3 

12 

12 

CESENA 

14 

9 

5 

10 

3 

5 

2 

10 

8 

NAPOLI * 

13 

10 

3 

9 

3 

4 

2 

14 

13 

PESCARA* 

13 

8 

5 

9 

3 

4 

2 

14 

13 

TERNANA 

13 

9 

4 

10 

3 

4 

3 

11 

15 

RAVENNA 

12 

8 

4 

10 

2 

6 

2 

11 

9 

EMPOLI 

12 

11 

1 

10 

3 

3 

4 

6 

13 

CHIEVO 

11 

10 

1 

10 

3 

2 

5 

12 

13 

MONZA 

11 

9 

2 

10 

2 

5 

3 

9 

11 

COSENZA 

11 

7 

4 

10 

2 

5 

3 

7 

9 

SAVOIA 

11 

9 

2 

10 

2 

5 

3 

10 

14 

GENOA 

9 

8 

1 

10 

2 

3 

5 

10 

11 

SALERNITANA 

8 

7 

1 

10 

1 

5 

4 

10 

17 

PISTOIESE 

6 

9 

1 

10 

3 

1 

6 

8 

14 

FERMANA 

5 

5 

0 

10 

1 

2 

7 

9 

19 


* una partita in meno 



SEGUE DALLA PRIMA 


LA PROVATV 
CONTRO GAUCCI 

riguardo l'utilizzo della prova tv: va 
usata a tutto campo, perii ben e del cal¬ 
ci o e per I a sai vaguard i a del I a n ostra ci - 
viltà. Eccoperchécontamoltoquel che 
«sarà»: unasentenzaesemplaresaràun 
segn aleper tutto l'ambientedove, pur¬ 
troppo, i Gaucci non sono una rarità. 
Una sentenza all'acqua di rose sarà 
l'ennesimo scandalo, perché rappre¬ 
senterà, oltrecheun assurdo dal punto 
di vista moraleesportivo, unacolossa- 
lepresain girodi milioni di italiani. At- 
tenzioneperòanondimenticarelnno- 
centi el'arbitro. Il giocatoremeritauna 
san zi o n e pesan te, an eh e i n q u esto caso 
«esemplare»: quello attuale sta diven¬ 
tando il campionato delle gomitate. 
L'arbitro-e con lui i suoi compagni di 


squadra, guardalinee e quarto uomo- 
meritano un lungo riposo e una visita 
oculistica. 

In attesadi quel che«sarà», unapro- 
postachenon vuol e essere affatto pro¬ 
vatori: una serie di condanne «socia¬ 
li». PerGaucci, unasettimanadi lavoro 
in qualche ospedale dove ci sono per¬ 
sone costrette a lottare ogni giorno per 
lasopravvivenza: altro checalcio, altro 


che partite rubate e comprate (parla, 
tra l'altro, un di ri gente chef u condan¬ 
nato per aver tentato di corrompereun 
arbitro, si chi amava Senzacqua, Spar¬ 
tita era Siracusa-Perugia, campionato 
di CI 1992-93). Per Innocenti, sette 
giorni datrascorrerecon i bambini del¬ 
le scuole calcio (magari con qualcuno 
chenecontrolli il comportamento, sai 
mai): per rendersi conto dell'impor¬ 
tanza che hanno i gesti dei giocatori 
nel l'immaginario dei ragazzi. E la vi¬ 
sioneobbligatoria di Australia-Francia 
eSudaf ri ca-Austral i a, f i n al eesemi f i n a- 
I e del la coppa del Mondo di rugby, per 
ripassareuna materia in cui Innocenti 
(e moltissimi calciatori italiani) sono 
deboli: si chi ama sportività. Quella, vi¬ 
sto eh e si amo i n tema, esibitadal Chel- 
seanellasfidaconl'Herthadi Berlino. 

P.S. Parata di striscioni al derby tori- 
nesedi i eri sera: «7.11.99 ai uti amo I a ri¬ 
cerca contro i tumori, distruggiamo la 
Juventus». «Davids, l'unica cosa che 
riesci avedereèun ca... nel tuo sedere». 
Al I egri a. STEFANO BOLDRI NI 


Il Milan si è rialzato 
ma il Venezia è 
uno sparring partner 

Squadra ancora intossicata né muscoli 
enélatesta: Shevchenko l'unico in palla 


DARIO CECCARELLI 

MILANO Ci sono due modi per 
commentare questa partita. Guar¬ 
dando il risultato, come dicono nel¬ 
le trasmissioni sportive , bisogne¬ 
rebbe scrivere che il Milan, giocan¬ 
do con tenacia e umiltà, ha mosso 
la classifica battendo un Venezia ge¬ 
neroso quanto scarso tecnicamente. 
E che quindi, dopo il mercoledì ne¬ 
ro di coppa, la squadra di Zacchero¬ 
ni ha in qualche modo passato la 
«nuttata». 

Il secondo modo è quello di to¬ 
gliersi le lenti da tifoso edirela veri¬ 
tà: e cioè che questa partita, al di là 
dei tre punti che fanno sempre be¬ 
ne, è un test inattendibile. Sia per la 
pochezza del Venezia (rimasto sen¬ 
za portiere nell'ultimo quarto d'ora) 
sia per l'assoluta evanescenza del 
Milan fino al gol di Bierhoff (55'). 
Un Milan intossicato nei muscoli e 
nella testa che, cercando di strafare 
per dimenticare, ha finito per intor¬ 
ci narsi nei suoi vizi: 1) confusione 
in attacco; 2) scarso movimento 
senza palla e pochi cross; 3) assenza 
di lucidità a centrocampo; 4) palpa¬ 
bile insicurezza che trasmette la di¬ 
fesa. Questa volta, per l'assenza di 
M aldini, il trittico posteriore era co¬ 


stituito da Sala, Costacurta e N'Got- 
ty. Pur senza macchiarsi di errori 
clamorosi, la retroguardia di Zac¬ 
cheroni ha messo in evidenza i suoi 
soliti limiti. Anche di costruzione. 
Quasi sempre, infatti, Costacurta e 
compagnia chiudono gli occhi e 
buttano in mezzo sperando che 
qualcuno li tolga dall'imbarazzo. 

Detto dei difetti (che il pubblico 
fischiando ha naturai mente eviden¬ 
ziato) è anche giusto sottolineare gli 
aspetti positivi. Che vengono so¬ 
prattutto dalle individualità. Per 
esempio l'ottima prestazione di 
Shevchenko, il cui unico neo, para¬ 
dossalmente, èforsequello di essere 
troppo brillante rispetto ai compa¬ 
gni. Facendo sempre i fuochi d'arti¬ 
ficio obbliga gli altri a degli straor¬ 
dinari fuori dalla loro portata. In 
più, Shevchenko non concretizza 
tutto quello che produce. Un pecca¬ 
to veniale che, con l'esperienza, do¬ 
vrebbe correggere. Anche Orlandi- 
ni, schierato sulla sinistra, si è mos¬ 
so bene realizzando il terzo gol. 

Il Milan, per dimenticare i turchi, 
è partito a tutto gas mettendo sia 
Shevchenko (diagonale) che Bier¬ 
hoff (colpo di testa) nelle condizio¬ 
ni di segnare. Poi, lentamente, si è 
perso in una palude melmosa di 
broccagini che per converso ha rivi¬ 


talizzato il Venezia, molto più a suo 
agio, per attitudine naturale, quan¬ 
do si va alla deriva. Così, a parte fi¬ 
schi, e l'inserimento di Weah al po¬ 
sto di Leonardo (lieve stiramento), 
si può saltare tranquillamente fino 
al 55', cioè al momento in cui Bier¬ 
hoff ha sbloccato il risultato. Un gol 
scaturito da un corner di Olandini 
che ricorda una partita flipper: ap¬ 
poggio di Shevchenko, altro rimbal¬ 
zo su Weah e, infine, liberatorio, il 
piedonesinistro di Bierhoff. 

Sbrecciato il fortino, il Milan dila¬ 
ga tra boati dei tifosi che salutano 
via etere il crollo dell'Inter. Il secon¬ 
do gol è un gentile regalo di Bilica e 
Luppi. Come Tir impazziti, i due di¬ 
fensori si scontrano frontalmente 
lasciando Weah, probabilmente in 
fuori gioco, l'opportunità di saltare 
anche Casazza (66'). 

Con il terzo gol invece si entra di¬ 
rettamente nella comica finale. She¬ 
vchenko ubriaca di finte i difensori 
arrivando fino al povero Casazza 
che, per fermarlo, deve buttarlo giù 
facendosi espellere. E qui arriviamo 
al top. Bilica, che rileva Casazza in 
porta, respinge il rigore di She¬ 
vchenko. Ma nel proseguimento 
dell'azione Orlandini finalmente 
segna chiudendo la partita. Alleiuja. 


L'Inter è in crisi, Andersson l'affonda 
Bologna&Guidolin, non è solo fortuna 


Nerazzurri discreti solo nei primi 20’, diversi pasticci in difesa 


BOLOGNA Marcello Lippi si è ri¬ 
trovato davanti la stessa In ter am¬ 
malata della peggi or fase dell'an¬ 
no scorso eperii Bologna di Gui- 
dolin (trevittoriei n trepartite, set¬ 
te gol, nessuno subito) ieri non è 
stato neppuretroppodiffi ci legua- 
dagnareapplausi eun successo (3- 
0) eh e fa cl amo re e eh e h a fatto ri - 
nascereproprioneltecnicodei ne- 
razzuri dubbi che parevano can¬ 
cellati. 

L'I n ter è stata d i screta soI o per i 
primi 20', quando già però il suo 
centrocampo meno folto sembra¬ 
va anche meno tonico, poi si è 
spenta fi no ad affondare, compli¬ 
ci anche le distrazioni ei pasticci 
di una difesa che pareva la stessa 
battuta q uattro vo I te a Bo I ogn a i n 
precampionato. 

È stata anche la giornata di An¬ 
dersson che quest'anno aveva se¬ 
gnato solo in Coppa Italia, a Ge¬ 
nova, nella partita poi sospesa e 
che, ritrovata l'ari a di Bolognado- 
po la panchina laziale, ha fatto 
due gol d'autore con quella testa 
spesso sacri fi cata per sm i stare pai - 
Ioni ai compagni. Ma tutto il Bolo¬ 
gna ha fatto un figurone, cancel¬ 
lando anche il sospetto di eccesso 


di fortuna (tre autoreti in due par¬ 
tite) etrovando nel 3-5-2, provato 
da Guidolin alla vigilia, l'assetto 
giusto cui ITnternon hasaputo ri¬ 
spondere. Stracoperta davanti, la 
difesa ha concesso pochissimo 
(tretentativi di Zamoranoal 7'eal 
18'eal 27'frustrati dalleacrobazie 
di Paramatti)eFalconesi èesaltato 
facendo l'anti-Ronaldo. 

Il Bologna,ispiratobenedaMa- 
rocchi ai cui fianchi lavoravano in 
quantità Ingesson e ZeElias, ha 
avuto la pri ma pai la gol al I '11 # (Si¬ 
gnori ha scartato bene Blanc ma 
ha tirato alto) ed è passato con il 
frutto di un'azione da manuale 
nata da errori altrui: Panucci ha 
lanciato lungo e si è spostato in 
avanti dimenticando Signori che, 
sul filo del fuorigioco, ha ricevuto 
l'immediato lancio di Bia. Il cross 
sul la difesa sbi lanciata è stato per¬ 
fetto comelatestatadi Andersson 
che in elevazione ha mirato l'an¬ 
golo pi ù lontano. 

Sei n attacco, con M ori ero al po¬ 
sto di Jugovic, nella ripresa l'Inter 
ha ritrovato per un po' la vivacità 
dell'inizio, la difesa ha finito di 
sfaldarsi, soprattutto nel frastor¬ 
nato Domoraud. Il francese è an¬ 


dato in crisi contro Nervo, Lippi 
gli ha cambiato fasci a e per Signori 
è stato fin tropo facile saltarlo al 
23' per pennellare un altro cross 
sul qualeAndersson haanticipato 
Panucci eha messo in rete ancora 
coni atesta. 

Partita finita anche se da qual¬ 
che minuto era entrato Baggio, 
che qualcuno rivorrebbe a Bolo- 
gnamachelagentehaaccoltoafi- 
sch i eche, senza troppecol pe, non 
hacombinato nulla. Partita finita 
ma non per Domoraud chesu un 
I an ci o al to, i n vantaggi o su Si gn o- 
ri, ha pasticciato tanto da buttare 
lapallaoltreFerron in uscita rega¬ 
lando aSignori la festa di un gol a 
porta vuota. 

Gli altri episodi sono stati due 
tentativi di Signori (una rovescia¬ 
ta fuori eun liscio su un cross di 
nervo), unadevi azionesfortunata 
di Paramatti davanti aFerron, una 
richiesta di rigore di Zamorano, 
uno scontro Sousa-Ze Elias-Pa- 
nucci cheCesari ha ignorato. Ro- 
naldo aveva giocato qual chebuo¬ 
na pai I a per i suoi compagn i, ma i I 
Fenomeno non può giocare bene 
se non tira in porta. Cosa che pra- 
ticamentenonhamai fatto. 



Oliver Bierhoff festeggiato dai compagni di squadra Rellandini/ Reuters 


MILAN 3 

VENEZIA _0 

MILAN: Abbiati 6, Sala 5.5, Costacurta 6, 
N'Gotty 5, Helveg 6, Albertini 5.5, Ambro- 
sini 6, Orlandini 6.5 (40' st Serginho sv), 
Leonardo sv (21' pt Weah 6.5), Bierhoff 

6.5 (21' st Boban sv) Shevchenko 7 (1 Ros¬ 
si, 14 Ayala, 21 Giunti, 8 Gattuso). 

VENEZIA: Casazza 6, Brioschi 6 (25' st 
Borgobello sv), Luppi 5, Bilica 6, Dal Canto 
6, Valtolina 6.5, lachini 6.5 (29' st Berq sv), 
Pedone 6, Bettarini 6, Maniero 6, Petlcovic 

5.5 (25' st Nanami sv). (12 Benussi, 6 Pa- 
van, 16 Bianchi, 25 Ciullo). 

ARBITRO: Rosetti di Torino 5.5. 

RETI: nel st 10' Bierhoff, 22' Weah, 32'0r- 
landini. 

NOTE: Angoli: 6-2 per il Milan. Recupero: 
2'e 4'. Espulso: al 30' st il portiere del Vene¬ 
zia Casazza. Ammoniti: Brioschi, lachini, 
Leonardo, Bierhoff, e Shevchenko. 


Zac spiega la metamorfosi dei rossoneri 
«In campionato siamo più coraggiosi» 

■ «Eravamo molto contratti all' inizio, sentivamo la tensione e abbiamo 
giocato in modo troppo individuale. Con il gol ci siamo sbloccati e ab¬ 
biamo fatto una buona partita»: Alberto Zaccheroni, tecnico del M ilan, 
ha spiegato così le difficoltà iniziali della sua squadra, che ha sofferto 
per oltre 50' prima di battere il Venezia. «Possiamo migliorare - ha det¬ 
to Zaccheroni - ma in campionato stiamo dimostrando di avere quel 
coraggio che ci è mancato a Istanbul». Della partita di ieri, l'allenatore 
rossonero ha apprezzato soprattutto «l'ordine e l'impegno della squa¬ 
dra». Per il futuro, Zaccheroni ha detto che «il M ilan può solo migliora¬ 
re», anche se, guardando la classifica, non gli sembra che «le altre 
squadre stiano facendo molto meglio». George Weah, autore del se¬ 
condo gol milanista, ha risposto a Ronaldo che aveva affermato di non 
essere dispiaciuto per l'eliminazione del M ilan in coppa: «io tifo sem¬ 
pre per l'Inter, tranne quando gioca contro di noi. Siamo le due squa¬ 
dre di M ilano, e se una delle due perde, io non sono contento perché è 
una brutta immagine per la citta». 



Lo svedese Andersson segna di testa il gol del vantaggio del Bologna sull'lnter Benvenuti/Ansa 


BOLOGNA 3 

INTER _0 

BOLOGNA: Pagliuca 6, Falcone 7.5, Bia 

6.5, Paramatti7, Nervo 6.5, Ingesson 6.5, 
Marocchi 7, Ze Bias 6.5 (37' stWome sv), 
Tarantino 6.5, Andersson 7 (40' st Ventola 
sv),Signori 6.5 (44' st Eriberto sv). (12 Roc- 
cati, 17 Lucie, 24Mensah, 27 Piacentini). 

INTER: Peruzzi 6 (7' st Ferron 6.5), Panucci 

5.5, Blanc 6, Domoraud 4, Georgatos 6.5, 
Zanetti 5.5, Di Biagio 5.5(1' st Moriero 6), 
Sousa 5.5, Jugovic 5.5 (12' st Baggio 
5.5),Zamorano 6, Ronaldo 5.5. (3 Colon- 
nese, 11 Fresi, 14 Dabo, 15Cauet). 

ARBITRO: Cesari di Genova 6. 

RETI: nel pt 36'Andersson; nel st 23'An- 
dersson, 31'Signori. 

NOTEAngoli: 7-4 per l'Inter. Recupero: O'e 
3'. Ammoniti: Bia, Di Biagio, Zanetti, Mo¬ 
riero e Ronaldo. 


Lippi: «Ci hanno dato una seria lezione 
mi preoccupano i nostri alti e bassi» 

■ Poco morbido, ma tranquillo, Marcello Lippi: «Il Bologna ci ha dato 
una buona lezione, mostrando un gruppo compatto, che ci ha messo 
sotto da tutti i punti di vista. Nemmeno per un minuto ho visto l'Inter 
che vorrei». E il crollo arrivato dopo le prove sfortunate, ma solide, con¬ 
tro M ilan e Lazio: «Gli alti e bassi, che ancora non mi spiego, sono la 
cosa più preoccupante - dice Lippi - o - evidentemente sono io che non 
riesco a motivare contro le squadre, diciamo, meno importanti. E non 
sono riuscito a far capire che tutte le partite vanno affrontate con deter¬ 
minazione. M a i tre punti sono sempre importanti, perché se facciamo 
eoa lo scudetto lo guardiamo vincere e neppure siamo competitivi. 

Non so perché alterniamo partite come quella con la Lazio a quelle co¬ 
me oggi (ieri, ndr), quando abbiamo giochicchiato senza rabbia e ago¬ 
nismo. La responsabilità è sempre dell'allenatore, e io me l'assumo, ma 
vorrei che tutti insieme ragionassimo sull'approccio mentale alle parti¬ 
te. Abbiamo tutto - conclude Lippi -, società e grandi giocatori per di¬ 
ventare una grande squadra». 


LECCE-UDINESE 

Friulani infuriati 
«Zanchi colpito, 
ma nessuno ha visto» 

LECCE Un gol di Lucarelli dà al 
Lecce la vittoria sull'Udinese, ma 
l'episodio dello scontro del cen¬ 
travanti pugliesecon Zanchi poco 
prima della rete è destinato a far 
discutere. Eforseariattivarelama- 
gistratura sportiva per l'uso della 
prova tv. Nel secondo tempo, Ca¬ 
vasi n manda in campo il centra¬ 
vanti dopo al 5'. Passano tremi nu- 
ti, e Lucarelli mette in rete su un 
traversonedi Sesa. L'azioneèstata 
però contestatadagli ospiti: prima 
del gol,efuori dal raggio di azione 
dell'arbitro, Lucarelli e Zanchi si 
sono scontrati, il friulano è ri ina¬ 
sto a terra. Il guardalinee però non 
ha segnalato nulla al di rettore di 
gara. 

11 fri u I an o pari a d i «col po al l'oc- 
chio»cheil guardai ineenon pote¬ 
va non vedere, Lucarelli nega la 
volontarietà. Il referto mèdico 
parla, per fortuna, di «edema reti¬ 
nico» e quindi nessuna conse¬ 
guenza grave per il giocatore. Pe¬ 
santi, invecelepolemicheegiàin 
campo, l'arbitro Paparesta ha fati¬ 
cato a conten ere u n 'U d i n ese i nfu- 
riata. Proprio sul finale, poi, un al¬ 
tro episodio contestato dall'Udi¬ 
nese: in unamischiain areagiallo- 
rossaTraversa e Bertotto si sono 
scontrati; mentre gli ospiti recla¬ 
mi avan o il calciodi rigore, l'arbitro 
ha assegnato solo un calcio di pu¬ 
nizione. Alberto Cavasin aveva 
deciso dall'inizio di puntaresu un 
gioco vivace, schierando lacoppia 
d'attacco Sesa-Biliotti. Ma per 45' 
è stato un Lecce poco concreto. 
Dopo la rete giallorossa, la partita 
si èinfiammata. L'Udineseèparti- 
ta a testa bassa, i I Lecce h a ri sposto 
con un insidioso contropiède. È 
stato Turci a meritare la palma di 
migliorein campo, per al menotre 
interventi di granderilievosu pos¬ 
senti conclusioni leccesi. L'Udi¬ 
nese è man cata in Sosa, faci Imen- 
teimbavagliatodai difensori loca¬ 
li, mentre Poggi, troppo solo, ha 
potuto fare ben poco. 11 finalepoi è 
stato rocambolesco: persi no Tu rei 
h a I asci ato i I suo posto per arri vare 
nell'area di rigoredel Leccequan- 
do una conclusione di Sottil da 
pochi passi ha visto Chimenti in¬ 
tervenire miracolosamente. Al¬ 
l'Udinese il gesto stava per costar 
caro: sul capovolgimento di fron¬ 
te, il porti ere fri ulano ha dovuto 
recuperare con un ritmo forsen¬ 
nato I a prò pri a posi zi on e i n porta, 
per afferrare in extremis un pallo- 
n etto eh e Li ma stava deposi tan do 
d i testa a retesguarn i ta. Parti ta dai 
duevolti,fiaccanel primo tempo. 
Dopolareteleccesesi èassistitoad 
un calcio spigoloso, con scontri, 
palloni lanciati lontano in una 
grandeconfusioneeaccenni di ri¬ 
picche. L'U di neseèmancata in at¬ 
tacco e ha avuto spaventosi vuoti 
in difesa I salentini sono apparsi 
piùordinati acentrocampo. 


LECCE 1 

UDINESE _0 

LECCE : Chimenti 6.5, Viali 6.5, Pivotto 6, 
Juarez 6, Savino 6, Balleri 6 (30' st Traversa 
sv.), Conticchio 6 (45' st Piangerelli sv.), 
Lima 6.5, Colonnello 6.5, Sesa 7, Biliotti 
5.5 (5' st Lucarelli 6.5). (12 Lotti, 13 Paradi¬ 
so, 16 Bonomi, 18 Marino). 

UDINESE: Turci 7, Sottil 6, Zanchi 6.5, Ber¬ 
totto 6.5, Genaux 5.5 (31' st Esposito s.v.), 
Giannichedda 6, Van Der Vegt 6, Fiore 6, 
Jorgensen 5.5 (12' st Locatelli 5.5), Poggi 6 
(40' st Warley sv.), Sosa 5. (22 De Sanctis, 
3 Toledo, 27 Manfredini, 29 Margiotta). 

ARBITRO: Paparesta di Bari 6.5. 

RETE: nel st 8'Lucarelli 

NOTEAngoli: 6-5 per l'Udinese. Recupero: 
4'e 4'. Ammoniti: Colonnello, Bertotto, 
Van Der Vegt, Savino, Zanchi e Balleri. 
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l'Economia 


l'Unità 


♦La piattaforma sindacaleunitaria 
pre/de deroghe per contoterzisti 
e più part-time per il M ezzogorno 


♦Ma agli imprenditori non basta 
Oggi' a Milano presenteranno per la prima 
volta una sorta di controproposta 


Fusibilità e gabbie salariali 
La guerra di Federtessile 


Parte il confronto per il contratto di 700mila addétti 


FERNANDA ALVARO 

ROMA Flessibilità totale e diffe¬ 
renziazione salariale strutturale 
per i IM ezzogi o rn o. La Fed ertessi I e 
si presentastamattinaaMilanoal- 
Tapertura del le trattative col sin¬ 
dacato perii rinnovo del contratto 
di lavoro del settore tessile-abbi¬ 
gliamento, 700mila addetti, con 
una vera e propria dichiarazione 
di guerra. Il fatto che per la prima 
volta l'associazione imprendito¬ 
riale abbia anche lei disdetto il 
contratto e abbia annunciato un 
documento programmatico, che 
rischia di essereunacontropiatta- 
forma rispetto a quella sindacale, 
non fa pensare, i nfatti, chesi tratti 
di unapuraformalità.Anzi,levoci 
circolatein questi giorni earrivate 
fino al le orecchi e dei sindacalisti, 
fanno presagire l'apertura delle 
ostilitàin grandesti leproprio nel- 
ladiscussionedel contratto di una 
categoria che più di ogni altrasi è 
dimostrata disponibile alle inno¬ 
vazioni ancheintemadi flessibili¬ 
tà. Oltre alle già previste deroghe 
contrattate per i contoterzisti, ol¬ 
tre al maggior utilizzo del part-ti¬ 


me nel Mezzogiorno, oltreai sala¬ 
rio d'ingresso..., gli industriali po¬ 
trebbero chiedere una sorta di 
clausola sospensiva alla tedesca 
che riguarderebbe tutto il Sud 
(dueanni fa in Germaniasi firmò 
un accordo nel qualesi sosteneva 
eh e u n 'azi en da i n cri si poteva non 
concedere gli aumenti contrat¬ 
tuali previsti, ndr). 

Per averei particolari sul docu¬ 
mento di Federtessile bisognerà 
aspettare eh e si concluda l'incon¬ 
tro di oggi che certo non è prece¬ 
duto da un eli ma sereno. Più noti- 
zieci sono invecesul frontesinda¬ 
cale. Filta-Cisl, Filtea-Cgil eUilta- 
Uil si presentano con una piatta¬ 
forma unitaria (anche se non si 
esclude che gli industriali voglia¬ 
no minare l'unità cercando con¬ 
sensi nel laCisI chehapiùvoltedi- 
mostrato I a su a d i spo n i bi I i tà su re¬ 
gole diverse, seppur contrattate, 
per aree diverse del Paese) e sono 
abbastanza tranquille sul fronte 
delle richieste salariali. La piatta¬ 
forma, infatti, prevedeaumenti in 
linea con l'inflazione program¬ 
mata, an eh e se i n seri sce I a veri fi ca 
di questaafinel999el'eventuale 
compensazione. 


Problemi potrebbero venire, e 
nei giorni scorsi c'èstato un assag¬ 
gio, sul lapartecheri guarda l'allar¬ 
gamento dellerel azioni industria¬ 
li nel distretto o i n un determi nato 
territorio per rendere davvero esi¬ 
gibile la contrattazione di secon¬ 
do livello. Quellochesuccedeoggi 
èchesoltantonel 26%dell'intero 
settore si avvia la contrattazione 
di secondo li¬ 
vello esoltanto 
nel 4% delle 
imprese con 
piùdi SOdipen- 
denti. Non si 
tratta di ag¬ 
giungere un al¬ 
tro livello ri¬ 
spetto a quelli 
previsti dal l'ac¬ 
cordo del luglio 
'93, tengono a 
precisare i sin¬ 
dacati, madi farsi chein un certo 
distretto o territorio,fissati dei pa¬ 
rametri di produttività necessari 
perii cosiddetto «premio», di que¬ 
sto «premio» possano usufruire 
tutte le aziende che raggiungono 
l'obiettivo per se il numero di di¬ 
pendenti è inferiore a 15 dipen¬ 


denti. Nonostante le precisazioni 
sindacali, questa parte del la piat- 
taf o rma è gi à stata d u ram en te cri - 
ti cata dal I a controparte. È sceso i n 
campo direttamente il vicepresi- 
dentediConfindustria,CarloCal- 
lieri, vedendo nellari chiestadi Fil- 
ta, Filtea, Uilta, la continuazione 
di quella politica chea livello par¬ 
lamentare è portata avanti dalla 
I egge su 11 e Rap p resen tan ze si n d a- 
cali unitarie. Una sorta di accer¬ 
chiamento, dal Parlamento ai ta¬ 
voli dei negoziati, messo in atto, 
secondo gli industriali dai Dsda 
una parte e dalla Cgil dall'altra. 
Non avrà vita faci le neanche la ri¬ 
chiesta del l'istituzione del la ban¬ 
ca delleoree il maggi or control lo 
sullo straordinario, mentre I e par- 
ti potrebbero trovarsi d'accordo a 
discutere di formazione legata a 
una competizione basata sulla 
qualità e non soltanto sulla ridu- 
zionedei costi. 

Oggi, dunque, si cominciacon i 
tessili. Lunedì prossimo sarà la 
voI ta dei cal zatu ri eri, al tri lOOm i I a 
addetti. Con novembre si apre, 
dunque la stagione contrattuale. 
Se le premesse sono queste, non 
saràunastagionetranquilla. 


■ L'AUTUNNO 
CALDO 

Lunedì 
prossimo 
al via 

il confronto 
per il settore 
calzaturiero 





Luigi Baldelli/ Contrasto 


Vino, boom di produzione per il «novello» (48,6%) 

La regione leader è il Veneto, il prezzo medio a bottiglia èdi 7.352 lire (+2,9% rispètto al '98) 


GILDO CAM PESATO 

VICENZA Fresco,giovane, profu¬ 
mato: con l'arrivo dell'autunno 
lasagadel vino novello torna ad 
essere celebrata nei bicchieri de¬ 
gli italiani. Cerimonia di lancio 
giovedì nottenei padiglioni della 
Fiera di Vicenza che da oltre un 
decenniosi proponecome la ca¬ 
pitalecommerci aledi un prodot¬ 
to sempre più di successo tra i 
consumatori, soprattutto giova¬ 
ni edonnecheproprio nel novel- 
lo celebrano spesso il loro battesi¬ 
mo col vino. Un «déboclage»(un 
lancio) in piena regola con tanto 
di festa, madrina (Simona Ven¬ 
tura). Per l'occasione, a Vicenza 
si sono fatti vedere per la prima 
volta riuniti assieme anche i po¬ 
chi ristoratori italiani insigniti di 
tre stei Ie M iehel in : Don Alfonso 
1890 di S. Agata sui dueGolfi, Dal 
Pescato re d i C an n eto su I l'O gl i o e 
Al Sorriso di Novara. Comedire 
che anche un vino poco impe- 


I I Consiglio dei ministri ha appena 
varato il decreto che riorganizza 
la ricerca in agricoltura vigilata 
dal ministero. Da molti anni il siste¬ 
ma attendeva il riordino soffrendo un 
crescente rischio di marginalizzazione, 
subito anche da parte di gruppi di ri¬ 
cerca che in alcuni istituti operano a 
livello della eccellenza scientifica. Ciò 
in una fase in cui la riforma del Cnr, 
l'avvio della autonomia universitaria, 
la necessità di una alta concertazione 
per evitare sprechi e duplicazioni e il 
ruolo delle Regioni domandano una ri¬ 
cerca in agricoltura competitiva. Di 
fatto è stata creata una rete coordina¬ 
ta di istituti per la sperimentazione 
agraria, che potranno vantare un ele¬ 
vato grado di autonomia sia in termi¬ 
ni amministrativi che operativi; carat¬ 
teristica accentuata dalla creazione 
della figura del direttoremanager che 
resterà in carica 4 anni. 

La riforma varata, dopo un lungo 
ed approfondito lavoro di concertazio¬ 
ne con tutte le parti istituzionali ed i 
rappresentanti dei ricercatori e del 
mondo del lavoro in generale, ridise¬ 
gna tutta la mappa degli organismi vi¬ 
gilati dal ministero: Inea, Ismea, Isti¬ 
tuto per la nutrizione e Irsa. Lo stru¬ 
mento della concertazione, con un 
ruolo attivo dei sindacati, ha reso pos¬ 
sibile operare scelte finora ritardate 
per almeno un decennio. 

Il Consiglio della ricerca esperimen- 


gnativo e magari «faci le» come il 
Novello può benissimo sposarsi 
all'alta cucina. Volti soddisfatti 
trai produttori vistocheil novel¬ 
lo marcia come un treno (svizze¬ 
ro). Quest'anno la produzione 
hasuperato i 17 milioni di botti¬ 
glie (I '8,6% in più) con un fattu¬ 
rato chesupererà i 130 miliardi. 
Magari sarà ancora un a gocci a ri¬ 
spetto all'intera produzione na- 
zionaledi vino (0,23%), ma pre¬ 
ziosa oltrechesimpatica. Senon 
altro perché P80% della produ¬ 
zione è già prenotato prima an- 
coradifinirein bottiglia: rischi di 



B3 


Veneto 

5.640.500 

|Toscana 

3.316.800 

| Trentino 

1.545.000 

| Emilia Romagna 

1.167.350 

Friuli Venzia Giulia 

1.059.600 

Sardegna 

1.025.000 

| Puglia 

648.500 I 

| Piemonte 

610.000 

Sicilia 

552.000 

Lombardia 

460.900 

| Marche 

432.500 

Lazio 

423.000 

Abruzzo 

299.000 

Umbria 

201.000 

Campania 

152.000 

Calabria 

78.000 

Alto Adige 

61.000 

| Liguria 

13.300 

Giro d'affari '98:115 miliardi di lire 

Giro d'affari '99:130 miliardi di lire 

Cantine impegnate: 320 


tazione in agricoltura è stato disegna¬ 
to secondo /eseguenti linee: 

a) Restituzione competitività agli 
Istituti disegnando nuova organizza¬ 
zioneautonoma rispetto alla ammini¬ 
strazione centrale, in grado di rispon¬ 
dere alla domanda crescente di essere 
valido supporto alle imprese coniugan¬ 
do lo scenario di decentramento e l'in¬ 
tegrazione europea; 

b) Organizzazione della rete di ri¬ 
cerca nazionale integrandola con Cnr, 
Enea, Università e valorizzando le spe¬ 
cificità territoriali; 


invenduto, insomma, non cene 
sono. «I consumatori si sono af¬ 
fezionati al novello. Qualchean- 
nofa c'era una sola linea di vini, 
abbastanza standardizzata. Ora 
abbiamo due filoni di produzio¬ 
ne: i vini più complessi ed impe¬ 
gnativi, quelli che invecchiano 
in barriques,perintenderci;epoi 
prodotti di beva più faci le come 
appunto i novelli, apprezzati so¬ 
prattutto dai giovani», spiega 
Gianni Zonin,chesesui giornali 
finiscedi piùcomebanchiereper 
il suo dinamismo da presidente 
della Banca Popolaredi Vicenza, 
non dimentica che la sua vera 
passione è quella di fare vino. 
Tant'è vero che il gruppo di 
azi en de agri co I e eh e p resi ede è i I 
secondo produttore italiano di 
novello: «Non abbiamo dubbi 
sul prodotto. Senon ci fossimo 
messi afare vini nuovi anchenoi 
italiani, saremmo stati inondati 
di Beaujolaisenouveaufrancesi. 
Ed invecesiamo riusciti a vincere 
la sfida. Almeno in Italia». All'e¬ 


stero, infatti, quella del novello 
sembra ancora una sfida impos¬ 
sibile. Solo pochissime bottiglie 
varcano i confini nazionali, pra¬ 
ticamente nulla rispetto al 50% 
di produzione di Beaujolais de¬ 
sti n ata al l'esportazi on e. M a per i 
produttori non sembra il proble¬ 
ma principale. «Esportare il no¬ 
vello? Il nouveau francesesi ètal- 
mente affermato sui mercati in¬ 
ternazionali che non proviamo 
nemmeno a battagliare - spiega 
Giancarlo Moretti Polegato, pre¬ 
sidente della Gioiosa, una delle 
maggiori aziende agricolefriula- 
ne-Maci rifacciamo con gli spu¬ 
manti. In Germania il nostro 
prosecco ha conquistato il 63% 
del mercato». Sei I Veneto si con¬ 
ferma di gran lunga il primo pro- 
duttoredi novello in Italia, assie¬ 
me alla Toscana fa il 50% della 
produzione nazionale. I prezzi 
sono segnalati in crescita del 
2,9%(7.352lireilcostomedioal- 
I a botti gli a, non al ristorante, ov¬ 
viamente). 

Nicolò Addario 



L'INTERVENTO 


DALLA RICERCA AGRARIA UNA SPINTA ALLO VILUPPO 


PAOLO DE CASTRO* 


I IL RIORDINO 
DEL SETTORE 

«Abbiamo 
cercato 
di anticipare 
un processo 
già in atto 
in Europa» 


Paolo 
De Castro, 
ministro per 
l'Agricoltura 
D. Stinellis/Ap 



c) Trasformazione dei direttori in 
manager, attribuendo loro piena auto¬ 
nomia e responsabilizzandoli nel repe 
ri mento di risorse finanziarie anche al 
fine di stimolare maggiore integrazio¬ 
ne tra pubblico e privato, con effetto di 
una maggiore presenza nazionale nei 
programmi di ricerca comunitaria. 


Questo disegno 
ha tenuto conto 
delle numerose 
elaborazioni che 
nel tempo si era¬ 
no accumulate 
negli uffici del 
ministero. Come 
in ogni atto, ri¬ 
formista non tut¬ 
te le istanze sono 
state accolte, in¬ 
fatti si è cercato 
di mettere come 
priorità assoluta 
la esigenza di ra¬ 
zionalizzare la 
attività di ricerca 
verso le nuove 
domande che 
emergono dalle imprese, dai consuma¬ 
tori, rispondendo anche alle spinte de¬ 
gli istituti più competitivi. 

Il riordino dell'lnn (Istituto Nazio¬ 
nale per la Nutrizione) che è trasfor¬ 
mato in Istituto nazionale e di ricerca 
per gli alimenti eia nutrizione (Inran), 
si basa sulla possibilità di sviluppare 


la ricerca sugli alimenti e sulla nutri¬ 
zione ai fini di tutelare qualità e con¬ 
sumatori; di contribuire a rendere più 
sicuri gli alimenti seguendone tutto il 
processo produttivo; di promuovere l'e¬ 
ducazione nutrizionale ed alimentare. 

In realtà abbiamo cercato di antici¬ 
pare un processo che, si sta già av¬ 
viando in Europa, la costituzione della 
Agenzia perla Sicurezza alimentare. È 
inutile qui evocare fatti a tutti noti (la 
mucca pazza, la diossina) che riguar¬ 
dano principalmente la sanità, ma 
che chiamano in causa i modi di pro¬ 
durre tutti all'interno del mondo agri¬ 
colo; specialmente di quello italiano 
che cerca in tutti i modi di caratteriz¬ 
zarsi per la sua elevata qualità, a tutti 
nota. 

Dunque, per questo istituto abbia¬ 
mo previsto una stretta collaborazione 
con l'Istituto Superiore di Sanità, eco- 
sì sarà possibile dare il meglio per es¬ 
sere in Europa nel gruppo di testa. 

Il processo di riforma ha interessato 
anche: linea (la cui riforma opererà 
sulle seguenti linee: ricerca socio-eco¬ 
nomica; analisi di impatto delle politi¬ 


che; supporto alle applicazioni delle 
politiche agroalimentari, agroindu¬ 
striali e di sviluppo rurale delle ammi¬ 
nistrazioni centrali e locali); l'Ismea 
(in cui confluisce la Cassa per la for¬ 
mazione della proprietà contadina, 
avrà come campo d'azione: nuovi 
strumenti, per supportare la competiti¬ 
vità delle imprese e di contenimento 
del rischio; promozione del ricambio 
generazionale in agricoltura; promo¬ 
zione di azioni volte a favorire la tra¬ 
sparenza e la mobilità del mercato 
fondiario). 

Infine sono stati riformati l'Ense 
(Ente Nazionale Sementi Elette) e il 
Centro di specializzazione di Portici. 

La riforma sarà perseguita assicu¬ 
rando il pieno coinvolgimento degli 
enti territorialmente interessati nel ri¬ 
spetto dei principi della legge Bassini- 
ni. 

Il decreto legislativo rimanda molti 
aspetti di carattere organizzativo allo 
statuto, ed ai regolamenti che gli isti¬ 
tuti potranno darsi nell'ambito del 
consiglio. In alcune ipotesi di lavoro si 
era pensato a fondere tutti gli organi- 


A Samo 
corteo 

dei lavoratori 
della Star 

NAPOLI A sostegno della ver¬ 
tenza Star di Sarno, dove a ri¬ 
schio c'è l'occupazione di 
molti dipendenti, le organiz¬ 
zazioni sindacali territoriali e 
la Rsu hanno organizzato una 
manifestazione di protesta 
per oggi. L'iniziativa di prote¬ 
sta coinvolgerà diverse istitu¬ 
zioni locali. Del resto, il co¬ 
mune di Sarno già prima del¬ 
la drammatica frana attraver¬ 
sava, come del resto buona 
parte dell'area, una difficile 
crisi occupazionale. La mani¬ 
festazione odierna, come ha 
spiegato il sindaco Gerardo 
Basile, si terrà «per le strade 
del paese con il coinvolgi¬ 
mento di tutta la città allo 
scopo di intervenire sugli or¬ 
gani competenti e sulle auto¬ 
rità di governo per scongiura¬ 
re la dismissione dello stabili¬ 
mento con conseguente au¬ 
mento della disoccupazione». 
Ciò anche «per non aggravare 
le difficoltà della popolazione 
già tanto fortemente provata 
in conseguenza dei noti fatti 
alluvionali». 

La manifestazione si svol¬ 
gerà con inizio alle8 con con¬ 
centramento in piazza Lago e 
con corteo per le strade della 
città. È prevista la partecipa¬ 
zione non solo degli abitanti, 
ma anche si alcune associa¬ 
zioni della zona. Le organiz¬ 
zazioni sindacali territoriali 
hanno comunque in mente 
anche altre forme di protesta 
per sensibilizzare l'opinione 
pubblica sulla vertenza che 
oppone i lavoratori della Star 
eil management aziendale. 


Tartufi, in Arabia 
nuovo metodo 
di coltivazione 

■ Brutte n ot i zi e per i tartufai delle 
Langhe, toscani emarchigiani: 
un ricercatoresostienedi aver 
trovato il sistema percolti vare 
facilmenteil prezioso tartufo 
bianco,finora accessibilesoloa 
prezzi esorbitanti - èsopranno- 
minatodiamantebianco-eso- 
lo in alcuni mesi dell'anno. L'at¬ 
tacco al monopoliodei cerca- 
toriditrifolagiungedadove 
meno lo si potrebbeaspettare: 
l'ArabiaSaudita. Azad Khana- 
qa, uno scienziato in agraria 
checompiericerchesulfungo 
ipogeo nel la torrida penisola 
desertica, ha reso noto ieri il suo 
metodo. Esso consisterebbe 
nell' i nn estare i I tartufo bi anco 
sulleradici di piantequali l'ana- 
cardio, il pistacchio eil noce. 
Khanaqahadettodi potergià 
venderel50.000piantinein- 
nestate. «Ci vogliono setteme- 
siperchél'innestodiaisuoi 
frutti, mail risultato ègarantito 
al cento percento. 


smi in un Ente unico, ma in questo 
senso si sono considerati i rischi di 
una struttura troppo grande, inadatta 
ad assumere la necessaria flessibilità 
rispetto alle esigenze del territorio e 
delle specificità delle varie filiere pro¬ 
duttive. Inoltre si sono considerati al¬ 
cuni rischi, primo tra i quali quello di 
concentrare alcuni funzioni di suppor¬ 
to al controllo con altre, più tecnologi- 
chea servizio delle imprese. 

La ricerca è un fondamentale acce¬ 
leratore dello sviluppo, e riformando 
la ricerca agricola italiana abbiamo 
pensato di non riprodurre una ulteriore 
isola, organizzativamente isolata ed 
autoreferente, bensì di offrire al Siste 
ma Italia, parte del Sistema Europa, 
tutta l'esperienza ed i potenziali chela 
ricerca del ministero aveva e che forme 
organizzative e burocrazie ormai data¬ 
te imbrigliavano, limitandone l'utili¬ 
tà. 

L'augurio è che migliorarino le col¬ 
laborazioni, le concertazioni tra mini¬ 
steri nello spirito della legge 204; che 
si raccordino i sistemi della ricerca 
agricola regionale, in alcuni casi mol¬ 
to efficiente; che le imprese rinnovino 
un patto con la ricerca pubblica che 
deve trovare spazio nei quadri formati¬ 
vi di riferimento, quali ad esempio la 
salute e l'ambiente. 


*Ministro delle Politiche agricole 
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nel Mondo 


l'Unità 


♦ Giovanni Paolo II ha ribadito il diritto di ogni 
individuo a cambiarela propria fede 
La proposta di formare una Onu dà diversi credi 

Il Papa a New Delhi: 
«Religioni unite 
contro l'integralismo» 

Wojtyla ha palato davanti a 40mila persone 
Oggi in Georgia l'incontro con Shevardnadze 
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Giovanni Paolo II 
con il capo 
religioso indù 
Shankaracharya 
Madhavananda 
Saraswati 

Macdougall / 
Ansa 


ALCESTE SANTINI 

NEW DELHI «La via del dialogo e 
della tolleranza» è stata la via 
seguita da «uomini saggi» come 
il Mahatma Gandhi, Tagore e 
Radhakrishanan per parlare 
dell'India, Giovanni Paolo II ha 
auspicato, chiudendo ieri mat¬ 
tina l'assemblea dei vescovi del¬ 
l'Asia di fronte a ci rea 40-50mi- 
la persone convenute nello Sta¬ 
dio Nerhu, che «il prossimo se¬ 
colo sia un tempo di dialogo fe¬ 
condo tra i seguaci di tutte le 
religioni per un nuovo rappor¬ 
to di comprensione, di coope¬ 
razione e di pace tra i popoli». 
Ma il fatto che «il dialogo e la 
cooperazione» siano il «sentie¬ 
ro per il futuro», non vuol dire 
che ciascuno debba rinunciare 
alla «libertà della propria reli¬ 
gione e persino di cambiare re¬ 
ligione». Giovanni Paolo II ha 
risposto così a chi, agitando nei 
giorni scorsi cartelli con scritte 
«la conversione divide la nazio¬ 
ne», ritiene che non sia possibi¬ 
le cambiare fede e che la con¬ 
versione debba portare allo 
scontro. Anzi - ha affermato, ri¬ 
chiamandosi alla Dichiarazione 


universale dei diritti dell'uomo, 
che «la libertà religiosa costitui¬ 
sce il cuore dei diritti umani». E 
se è vero - ha precisato - che 
«nessuno Stato, nessun gruppo 
ha il diritto di imporre o di im¬ 
pedire professione pubblica 
della propria religione», è an¬ 
che vero che «ciascuno è tenu¬ 
to a seguire la propria coscien¬ 
za», nella scelta della «propria 
religione e nel poterla cambia¬ 
re». D'altra parte, il dialogo, 
che «non è mai un tentativo di 
imporre le nostre opinioni agli 
altri» perché in tal caso «diver¬ 
rebbe una forma di dominio 
spirituale e culturale», deve mi¬ 
rare alla «reciproca compren¬ 
sione ed al la cooperazione», ma 
ciò «non significa abbandonare 
le nostre convinzioni». 

È con queste idee, aperte alla 
ricerca di «un'azione comune 
per il bene della famiglia uma¬ 
na» pur nelle differenze, che 
Giovanni Paolo II si è presenta¬ 
to, ieri pomeriggio, all'incontro 
con i rappresentanti delle gran¬ 
di religioni, svoltosi nel Vigyan 
Bhawan (palazzo della scienza) 
dove hanno avuto luogo confe¬ 
renze dell'Unesco e dei non al¬ 
lineati. Un incontro che ha vi¬ 


sto seduti allo stesso tavolo il 
Papa accanto a rappresentanti 
buddisti, musulmani, sick, par¬ 
si, ebrei, bahai, hindù. È stato, 
anzi, uno dei sette saggi hindù 
di tutta l'India, Acharya Maha- 
prayagaji, a rilevare che se, in 
campo politico, c'è l'assemblea 
delle Nazioni Unite, dovrebbe 
esserci pure una «Onu delle re¬ 
ligioni per 
prevenire le 
intolleranze, i 
fanatismi, i 
conflitti reli¬ 
giosi», ed ha 
invitato il Pa¬ 
pa a farsi pro¬ 
motore di 
questa propo¬ 
sta, che è stata 
molto applau¬ 
dita dai nu¬ 

merosi invita¬ 
ti che assistevano all'incontro. 
E la necessità di superare «le di¬ 
scriminazioni» è stata sottoli¬ 
neata dal rabbino I. Malekar, il 
quale ha osservato che, nono¬ 
stante gli ebrei siano in India 
una piccola minoranza, non 
mancano «forme di antrisemi- 
tismo», donde l'importanza di 
«andare oltre la tolleranza e in¬ 


staurare un vero dialogo». E la 
tesi è stata fatta propria dall'e¬ 
sponente buddista, prof. Lama 
Rinpoche, il quale ha elogiato il 
Papa per le iniziative promosse 
ad Assisi il 26-28 ottobre 1986, 
quando il mondo era diviso an¬ 
cora in blocchi contrapposti, e 
di recente in Vaticano proprio 
per affermare l'impegno delle 
religioni per la pace e la coope¬ 
razione. Anche la rappresen¬ 
tante bahai (unica donna) ha 
sostenuto «la parità tra tutte le 
religioni», richiamandosi alla 
Costituzionedell'lndia. 

Giovanni Paolo II, che ha se¬ 
guito i vari interventi con mol¬ 
ta attenzione, ha detto che «la 
religione e la pace vanno di pa¬ 
ri passo» per cui «dichiarare la 
guerra in nome del la religione è 
un'evidente contraddizione». 
Perciò, «i responsabili religiosi, 
in particolare, hanno il dovere 
di fare tutto il possibile per assi¬ 
curare che la religione sia ciò 
che Dio desidera, una fonte di 
bontà, rispetto, armonia e pa¬ 
ce». È questo il terreno su cui 
tutte le religioni dovrebbero ri¬ 
cercare, da subito, un «impe¬ 
gno comune» per far sì che il 
progresso scientifico e tecnico 


non sia disgiunto da «una con¬ 
sapevolezza morale e spiritua¬ 
le». Un passaggio «cruciale» - 
ha sottolineato il Papa - se si 
vuole che nel XXI secolo sia 
edificata «una civiltà dell'amo¬ 
re, basata sui valori universali 
di pace, solidarietà, giustizia e 
libertà». Sono state, così, getta¬ 
te le basi per una «Onu delle re¬ 
ligioni» che potrà prendere cor¬ 
po solo nel futuro superando 
non poche dificoltà per evitare 
gli errori e le debolezze di quel¬ 
la politica. 

Oggi il Papa sarà in Georgia, 
dove, oltre ad essere accolto dal 
presidente Shevardnadze più 
forte di prima dopo le recenti 
elezioni, sarà ricevuto dal Pa¬ 
triarca ortodosso Elias II. Un al¬ 
tro progetto del Papa è di poter 
pregare insieme con tutti i Pa¬ 
triarchi ortodossi, fra cui Ales¬ 
sio Il di Mosca, nel Giubileo del 
2000. Intanto, a metà novem¬ 
bre padre Tucci partirà per Ba¬ 
ghdad per far cadere gli ultimi 
ostacoli al viaggio del Papa in 
Irak, che dovrebbe aver luogo 
dopo il prossimo 29 gennaio. Si 
sta definendo, inoltre, il viag¬ 
gio a Gerusalemme, Betlemme 
e Nazareth. 


■ PRESTO 
IN IRAK 

Il Vaticano 
sta lavorando 
per far cadere 
gli ultimi ostacoli 
al viaggio 
a Baghdad 


Pena di morte, battaglia finale all'Onu 

Il 18 dicembre l'Assemblea voterà su una moratoria generalizzata 


DALLA REDAZIONE_ 

SI EGMUND Gl NZBERG 

WASHINGTON Nel totale disinte¬ 
resse nel resto dell'America, che è il 
Paese al mondo col maggior nume¬ 
ro ufficiale di detenuti in attesa di 
esecuzione capitale, si sta combat¬ 
tendo in questi giorni alle Nazioni 
unite a New York l'ultima grande 
battaglia di fine millennio per una 
moratoria generalizzata all'applica¬ 
zione del la pena di morte. 

A guidarla con passione e intelli¬ 
genza è un ambasciatore italiano a 
finecarriera, Paolo Fulci. Chea que¬ 
sta crociata di civiltà sta consacran¬ 
do tutte le energie del suo «ultimo 
urrà». Il suo principale avversario, il 
capofila dello schieramento che si 
attesta a difesa della pena di morte, 
è l'ambasciatore della confuciana 
Singapore, gelosa dei propri supplizi 
corporali, Kishore Mahbubani. Si 
tratta di una battaglia durissima, 
violenta, senza esclusione di colpi. 
«Scorrerà sangue» (sangue procedu¬ 
rale), se l'Europa e i suoi alleati insi¬ 
stono a volere un voto su una riso¬ 
luzione Onu sull'argomento, aveva 
preannunciato Mahbubani. Ed è 
stato di parola. Un emendamento 
dei fautori della pena di morte che 
vincola all'articolo 2, paragrafo 7 
della Carta dell'Onu, che nega inge¬ 
renze su questioni «essenzialmente 
di dominio riservato dei singoli Sta¬ 
ti» (quali la giustizia e la commina¬ 
zione delle pene) rischia di scompa¬ 
ginare le fila dei 73 Stati su 188 fir¬ 
matari della risoluzione che invoca 
una moratoria immediata alla ese¬ 
cuzioni in tutto il mondo, nella pro¬ 
spettiva dell'abolizione della pena 
di morte. Fulci si stava ancora bat¬ 
tendo ieri per la presentazione di 
una nuova risoluzioneche spuntasse 
questo emendamento trabocchetto, 
accogliendolo nella forma, ma con¬ 
dizionandolo nella sostanza ad 
un'eccezione decisiva al principio 
della sovranità nazionale, che giu¬ 
stifica I'«ingerenza», la stessa in ba¬ 
se a cui si è intervenuti nel Kosovo e 


aTimor: i diritti dell'uomo. 

«C'erano voluti anni perché que¬ 
sta risoluzione, che invita tutti i 
Paesi a ridurre progressivamente il 
numero di delitti punibili con la 
morte e sospendere tutte le esecu¬ 
zioni, fosse approvata dalla Com¬ 
missione per i diritti dell'uomo del- 
l'Onu a Ginevra con 30 voti contro 
11. M a ora si tratta di farla approva¬ 
re in un consesso di ben 188 mem¬ 
bri, quanti sono gli stati rappresen¬ 
tati all'Onu. In quella sede la discus¬ 
sione tra esperti, addetti ai lavori in 


così solenne alla pena di morte? «I 
giochi sono aperti. La situazione è 
molto complessa. Le basti pensare 
che ci sono 22 Paesi che di fatto 
hanno abolito la pena di morte, ma 
sull'argomento della inviolabilità 
della sovranità nazionale sono 
schierati con chi cerca di affossare la 
moratoria alle esecuzioni. Ci sono 
quelli che la mantengono per crimi¬ 
ni di guerra, altri che la mantengo¬ 
no nella loro legislazione ma non la 
applicano da tempo. Lo spartiacque 
su questo tema è diverso che su 


I L'ADDIO 
DI FULCI 

L'ambasciatore 
italiano andrà 
in pensione 
solo dopo 
il voto sulla 
pena di morte 



materia. Stavolta è tra tutti. E i rap¬ 
porti di forza a New York sono di¬ 
versi, molto più complessi che a Gi¬ 
nevra», ci ha spiegato Fulci, che ha- 
trascorso l'intera domenica nel suo 
ufficio alla rappresentanzaitaliana 
all'Onu per contattare gli alleati e 
concordare un piano dibattaglia 
vincente. 

Oggi dovrebbe essere presentato il 
testo di una nuova risoluzioneche 
spunti le armi procedurali degli av¬ 
versari. Lo si discuterà per un paio 
di settimane, fino ad un voto in 
Commissione. Il voto in Assemblea 
generale è in programma per il 18 
dicembre. 

Come andrà a finire? Quali sono i 
numeri, i rapporti di forze? È davve¬ 
ro possibile che stavolta, dopo tanti 
tentativi andati a vuoto venga final¬ 
mente da una tribuna autorevole 
come l'Assemblea generale delle Na¬ 
zioni Unite, sia pure a semplice 
maggioranza e nella pratica non 
vincolante per nessuno, un altolà 


qualsiasi altro argomento su cui si 
sono tradizionalmente spaccate le 
Nazioni Unite. Tanto per dare un'i¬ 
dea: i più forti sostenitori della pena 
di morte sono Israele ed Egitto; 
mentre tra gli avversari con cui fare 

i conti l'Europa ha Usa, Giappone e 
Cina. Dobbiamo ancora lavorare 
per convincere gli incerti, costruire 
una maggioranza. Non sarà sempli¬ 
ce, ma non è impossibile. Nel 1994 
avevamo solo 49 paesi contro la pe- 
nadi morte. Stavolta abbiamo rac¬ 
colto a questo punto 73 firme. Il 
mio avversario di Singapore, che è 
un diplomatico la cui abilità è tut- 
t'altro che da sottovalutare, sostiene 
che loro, i contrari alla moratoria, 
hanno già 80 voti contro, e che gli 
incerti pendono più dalla loro che 
dalla nostra. Ma è una battaglia an¬ 
cora tutta da combattere. Con tutta 
la passione, ma anche l'astuzia di 
cui saremo capaci. Per questo conti¬ 
nuo a cercare di convincere i"puri- 
sti" del nostro schieramento, quelli 


LA PENA DI MORTE NEL MONDO 


Un elenco di alcuni Paesi dove ancora vige la pena 
di morte e il metodo di esecuzione previsto dalla legge. 



Filippine 

iniezione letale 

Indonesia 

fucilazione 

Cina 

fucilazione 

Malaisia 

impiccagione 

Congo 

fucilazione 

Marocco 

fucilazione 

Cuba 

fucilazione 

Ucraina 

fucilazione 

Egitto 

Tailandia 

Giappone 

impiccagione 

fucilazione 

impiccagione 

Vietnam 

Singapore 

Siria 

fucilazione 

impiccagione 

impiccagione 
e fucilazione 


Stati Uniti 


India 
Tunisia 
Emirati Arabi 
Pakistan 

Uganda 


sedia elettrica, iniezione letale, camera 
a gas, impiccagione, fucilazione 

impiccagion e 1 fucilazione _ 

impiccagione e fucilazione 
lapidazione, dec apitazione, fucilazione 

impiccagione e lapidazione _ 

fucilazione e impiccagione 


Fonte: Amnesty International, dicembre 1998 GRAPHIC NEWS - P&G Infograph 


che definisco gli "intransigenti", i 
"fondamentalisti nordici" a non far¬ 
si incastrare in trappole procedurali, 
false linee del Piave terminologiche 
che rischiano dispostare la maggio¬ 
ranza dall'altra parte, come avvenne 
nel '94. A me interessa la sostanza, 
che vinca l'appello alla moratoria», 
ci risponde Fulci. 

Al diplomatico che per anni è riu¬ 
scito a tenere in scacco tutti i Gran¬ 
di all'Onu, impedendogli un'affret¬ 
tata nuova spartizione dei seggi per¬ 
manenti (lo chiamano «il gladiato¬ 


re», forse con riferimento ad Orazio 
Coelite, che difese da solo l'ultimo 
ponte di Roma) non dispiace che 
questa venga definita anche come 
una sua battaglia personale, il suo 
«Ultimo urrà». «Andrò in pensione 
il 18 dicembre, subito dopo il voto 
sulla moratoria, non un istante pri¬ 
ma. Si tratta di una battaglia di civil¬ 
tà. Riuscissi a salvare dal boia anche 
una sola vita umana, varrebbe la pe¬ 
na averci dedicato l'intera mia vita 
professionale», ci dice. 


GUATEMALA 

Prime elezioni 
presidenziali 
dopo la guerra 

■ Sotto gli occhi vigili di circatrenta- 
milatrapoliziotti esoldati, sono co- 
minciteieri leoperazioni di voto in 
Guatemala. Sono stati aperti i 
7.602 seggi perleprimeelezioni 
presidenziali dopo lafirmadell'ac- 
cordodipacecheha messo finea 
36anni di guerracivile. 

Quasi quattro milioni emezzo di 
elettori sono chiamati ad eleggere 
il presidente, il vicepresidente, 113 
deputati, 330sindaci ealtrettanti 
consiglieri comunali. I primi risulta¬ 
ti dellaconsultazionesaranno resi 
noti oggi. 

Fi no al l'apertu ra del I e urne parti- 
tieistituzioni hannocontinuatoa 
lanciarepressanti appelli allapar- 
tecipazione: l'astensionismo ha 
caratterizzato leultimetornate 
elettorali in Guatemala, con indici 
di partecipazioneal voto al di sotto 
del 40%. Il Partitodi governo 
AvanzadaNacional (PAN ) hapre- 
sentatounadenunciaalTribunale 
Supremo Bettoralecontro laforza 
diopposizioneFronteRepubbliCch 
no Guatemalteco. Nelladenuncia 
si affermacheil FRG avrebbedelle 
sch ed efal sifi cate. Siail presidente 
uscenteAlvaroArzù (chenel di- 
cembredel 1996firmò l'accordo 
di pacecon l'Unità Rivoluzionaria 
N azionaleG uatemalteca presente 
oraconlesuelistenelvoto)cheil 
Tribunalesupremo Elettorale, or¬ 
ganismo indipendente, garanti¬ 
scono lapienatrasparenzadel pro¬ 
cesso elettorale, cui assistono oltre 
800osservatori internazionali, 
compresaunamissioneinviata 
dall'UnioneEuropea. I candidati 
allapresidenzasono 11 ma solo 
PortilloeBergerhannolapossibili- 
tàdi essereeletti. I sondaggi favori¬ 
scono Portillo con il 12-16% di 
vantaggio sul candidato governa¬ 
tivo manonècertochecelafaccia 
al primo turno. Uneventualebal- 
lottaggio èfissato perii 26dicem- 
bre. Al terzo posto dovrebbepiaz- 
zarsi il candidatodi un cartellodi si- 
nistracheincludeanchel'ex-guer- 
rigliero,Alvaro Colom. 


AUSTRALIA 

I repubblicani 
non si arrendono; 

«Nuovo referendum» 

■ Nonostantel'affermazionedel- 
«no»al referendum chesi èsvolto 
sabato, in Australia, i repubblicani 
non si danno pervinti. Mentregli 
stessi «monarchici»ammettono 
chelaloro vi ttoriaèingran parte 
dovuta al fatto che i I q uesito refe¬ 
rendario era mal posto, il leader 
deH'opposizionelaburistaKim 
Beazley preannuncia nuoveini- 
ziati ve per la rottura del l'anacro¬ 
nistico legamecon lacasa re¬ 
gnanteinglese. 

Beazley si dicedeluso dall'esito 
del referendumeon cui i cittadini 
hanno votato permantenerea 
Elisabettad'lnghilterrailtitolodi 
reginad'Australia, maaggiunge 
cheora i repubblicani devono 
prepararsi ad una battaglia per iI 
«l'elezionediretta»del capo dello 
Stato. Il leader del l'opposizione 
ha i nfatti affermato chese i I suo 
partito andràal governo i nd i rà 
duereferendumseparati, uno per 
deciderete monarchiaerepub- 
blica, l'altro perscegliereinche 
modo debba essere eletto il presi¬ 
dente i n caso d i passag g io al la Re- 
pubblica. 

L'Australia, coloniabritannica 
dal 1788, ottennel'indipenden- 
za nel 1901, quando i suoi sei Stati 
decisero di federarsi. Macomeal- 
tri paesi del Commonwealth - ad 
esempio il Canada, laN uovaZe- 
landaeilPapuaNuovaGuinea- 
hamantenuto il regnantebritan¬ 
nico comecapo di Stato, con fun¬ 
zioni peraltro essenzialmente 
simbolicheedelegateadungo- 
vematoregenerale, solitamente 
unaustraliano nominato su indi- 
cazionedel primo ministro. 

Secondo dati quasi definitivi il 
frontedel «no»haottenuto il 55 
percento dei consensi. L'eletto¬ 
rato erachiamatoapronunciarsi, 
ed ha risposto negativamente, 
anchesu di un quesito relativo al- 
l'introduzionediun«preambo- 
lo»allaCostituzione, cheavrebbe 
riconosciuto il rnolodi «primo po- 
polod'Australia»agliaborigeni. 


I compagni di Colli Aniene e Tiburtino III e 
della Quinta Circoscrizione sono vicini a Pie¬ 
tro per la scomparsa del 

FRATELLO 

Roma, 8 novembre 1999 


Ricorre oggi il 29 anniversario della scom¬ 
parsa di 

BONFIGLIO MONTEBELLO 

perseguitato politico, militante del Pei. Il fi¬ 
glio Pietro lo ricordacon immutato affetto. 

Milano, 8 novembre 1999 


ACCETTAZIONE 

NECROLOGIE 

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ 

dalle ore 9 alle 17 

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE 

167-865021 

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO 

06/69922588 

IL SABATO, EI FESTIVI 

dalle ore 15 alle 18, 

LA DOMENICA 

dalle 17 alle 19 

TELEFONANDO AL NUMTO VERDE 

167-865020 

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO 

06/69996465 
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Un esame testuale 


precariati co, eclettico: 

10 studioso affronta 

11 romanzo evolvendosi 
All'autore la libertà 

di rimaneresulla scena 



Quando il testo 
va in analisi 


Sono 
di Marco 
Petrella 
i disegni 
originali 
che illustrano 
questo numero 
di «Media» 


Come è cambiato 
l'approccio 
della critica 
all'opera letteraria 

ANDREA CORTEI-LESSA 



Afuoco ♦ C a r 1 a B e n e d e 11 i 

La fine dell'estetica? 

Una lotta in retroguardia 


P er curiosità» di Cesare 
Segre (Einaudi, pagine 
294, lire 26.000) è molto 
più che una memoria «esterna» di 
sé come studioso, al modo del 
«Contributo alla critica di me stes¬ 
so» di Croce. È una vera autobio¬ 
grafia, invece, e al tempo stesso un 
saggio sui piaceri intellettuali (di¬ 
ligenza e voluttà, ancora), nonché 
sulle responsabilità di ogni gestio¬ 
ne della memoria (che non per ca¬ 
so prende le mosse dagli anni vis¬ 
suti pericolosamente dal piccolo 
ebreo piemontese: 1938-45). Non 
possono però sfuggire, intanto, 
frammenti di storia del «movi¬ 
mento» strutturalista-semiotico, 
intellettualmente egemone fra la 
metà degli anni Sessanta e quella 
degli anni Ottanta. È simbolico 
che proprio mentre esce «Per cu¬ 
riosità» torni in una nuova edizio¬ 
ne un vero libro-manifesto come 
l'« Avviamento all'analisi del testo 
letterario» (Einaudi, pagine 414, 
lire 46.000) uscito proprio nell'85, 
sul quale si sono formate le ultime 
generazioni di studenti universi¬ 
tari (fra cui la mia): un testo che è il 
precipitato di una visione del 
mondo, quella incarnata dai mas¬ 
sicci volumi rossastri dell'Enciclo¬ 
pedia Einaudi, che spingeva all'e¬ 
sercizio della teoria (ricorda Se¬ 
gre) come una tigre da cavalcare 
«in uno stato quasi dionisiaco». 

Proprio a Segre, però, toccò an¬ 
nunciare tempo di quaresima - era 
il'93 -, con un libro dal titolo em¬ 
blematico: «Notizie dalla crisi». 
Oggi Segre nega di aver allora vo¬ 
luto riconoscere «la morte della 
critica semiologica», e rivendica 
un atteggiamento «illuministico» 
nei confronti del mondo dei testi 
(ma anche, lotmanianamente, del 
mondo tout court). Fatto sta che si 
congeda con una forma di per sé 
eloquente come l'operetta morale: 
scelta che ricorda quella di uno dei 
primi libri post-strutturalisti, «La 
mappa dell'impero» di Franco 
Brioschi (1983), imperniato su un 
«Dialogo di Porfirio e di Plotino». 
È come se, in epoca poststruttura¬ 
lista, la teoria sia coatta a parlare di 
sé da una prospettiva sì illumini¬ 
stica, ma anche malinconica. La 
malinconia, si direbbe, di ogni 
condizione «postuma». Ripro¬ 
porre oggi (come fa il Mulino) un 
testo fondativo come la «Teoria 
della letteratura» di Wellek e War- 
ren (1949, Einaudi, pagine 390, lire 
28.000), nel far pensare all'acqua 


passata sotto i ponti, fa intanto ri¬ 
scoprire la sua «prudente empi¬ 
ria», il «pluralismo relazionistico» 
(Ezio Raimondi e Giorgio Zanetti 
nell'introduzione). 

In seguito la teoria della lettera¬ 
tura strutturalistica e semiotica si 
è a volte esercitata in pratiche 
acrobatiche spettacolari, talora un 
po' terroristiche. Salvo poi battere 
in palinodi che ritirate a fronte del¬ 
le ancora più spregiudicate ca¬ 
priole decostruzioniste, che nega¬ 
no però - col loro scetticismo radi¬ 
cale - il pregiudizio scientista dello 
strutturalismo. Quella appena 
riassunta, tuttavia, è storia france¬ 
se più che italiana: Cesare Segre ha 
potuto rivendicare al nostro strut¬ 
turalismo una «mancanza di do¬ 
gmatismo» e un «atteggiamento 
prevalentemente operativo» - 
qualità che la vera e propria sum- 
ma poststrutturalista di Remo Ce- 
serani (Laterza, «Guida allo stu¬ 
dio della letteratura», pagine 831, 
lire 60.000) non fatica a riconosce¬ 
re. Ma, ricordando «I metodi at¬ 
tuali della critica in Italia» di Ma¬ 
ria Corti e appunto di Segre (1970), 
Ceserani conclude che «quel pro¬ 
getto generoso può essere dichia¬ 
rato fallito». Un libro come quello, 
nel nostro universo multicultura¬ 
le e interconnesso, non sarebbe 
più possibile. Quelle metodologie 
si sono meticciate tra loro, si sono 
estinte o (come nel caso sorpren¬ 
dente dello storicismo) hanno 
messo a punto nuovi protocolli. 

«Protocolli»: con questo termi¬ 
ne di matrice filosofica neopra¬ 
gmatica Mario Lavagetto - con Ce¬ 
serani leader del poststrutturali¬ 
smo italiano -, definisce (nel «Te¬ 
sto letterario: istruzioni per l'uso», 
Laterza, pagine 323, lire 38.000) le 
pratiche che il critico è chiamato 
ad adottare nei confronti del testo. 
Un testo come «luogo di lavoro»: 
cioè come «datità originaria» che 
esiste «prima» di ogni lettura e che 
continua ad esserci anche «do¬ 
po»», e al tempo stesso come con¬ 
traente di un'attività relazionale 
nella quale sia coinvolta una «se¬ 
conda coscienza»: quella del criti¬ 
co (non troppo diverso, in termini 
di estetica generale, appare il me¬ 
todo delTultimo Gerard Genette: 
quello, appunto, della «Relazione 
estetica», Clueb, pagine 273, lire 
34.000). Di qui una concezione 
della critica «eminentemente dia¬ 
logica»: che da parte sua Ceserani 
definisce «relativismo metodolo- 


I I nuovo libro di Carla Benedetti, 
che tempo fa mise a rumore il no¬ 
stro orticello col suo «Pasolini 
contro Calvino», era assai atteso. Da 
molti fucili spianati, soprattutto. 
«L'ombra lunga dell'autore» (Feltri¬ 
nelli, pagine 235, lire 33.000) soffre (o 
si vale) della stessa «impurità» del li¬ 
bro precedente: tanto quello era un 
pamphlet nutrito di succhi teorici per 
piegare tendenziosamente in negati¬ 
vo analisi «neutre», quanto questa 
nuova appare opera teorica di porta¬ 
ta ambiziosa che sconta (o cavalca) 
una non velata vis polemica di fondo. 
Non è facile riassumere un saggio 
ricco e denso come questo. Deve ba¬ 
stare dire che la rivalutazione del- 
l'«intentio auctoris» e della prospetti¬ 
va «soggettiva» dell'artista, a cui il li- 


gico». Il quale lo conduce a un 
«elogio delTeclettismo», ma an¬ 
che a una fondamentale lezione di 
pragmatismo («dopo tutti i preli¬ 
minari [...], il comparatista do¬ 
vrebbe dire a se stesso: «Nunca- 
ge». Ora procedi: compara la lette¬ 
ratura»: Harry Levin). Proprio la 
comparatistica tende ad annetter¬ 
si una quantità di questioni teori¬ 
che. Un «reader» come quello cu¬ 
rato da Armando Gnisci («Intro¬ 
duzione alla letteratura compara¬ 
ta», pagine 382, lire 38.000, Bruno 
Mondadori) allinea critica temati¬ 
ca, studi postcoloniali, «gender 


bro si intitola, procede di pari passo 
con la restaurazione del concetto di 
«opera» (versus quello di «testo»), e 
in generale con la messa in discussio¬ 
ne dei postulati estetici che presiedo¬ 
no all'attuale temperie, definita «epi- 
gonale». 

Si finisce tuttavia convinti che 
quella di Benedetti contro il «lutto» 
postmoderno dell'esaurimento esteti¬ 
co sia oggi una battaglia di retroguar¬ 
dia. Se inappuntabile è la descrizione 
di determinati fenomeni contempora¬ 
nei, discutibile invece (come già in 
«Pasolini contro Calvino») appare 
l'interpretazione del loro «vettore». 
Laddove certe esperienze presentino 
vettore ambiguo, poi, si glissa: in co¬ 
pertina c'è la foto di Landolfi con la 
mano sul volto, ma il libro evita di 


studies», traduttologia, ecc. 

Una concezione «dialogica» de¬ 
gli studi letterari può invece far 
privilegiare la storia della critica e 
il conflitto delle interpretazioni. 
Così fa Nicola Gardini (nel ma¬ 
nuale Einaudi Scuola, «Critica let¬ 
teraria e letteratura italiana», pa¬ 
gine 446, lire 39.500): che offre sì 
schede metodologiche, ma a par¬ 
tire dalla tradizione interpretativa 
dei classici italiani. Non è un caso 
che gli allievi di Lavagetto e Cese¬ 
rani facciano teoria proprio par¬ 
tendo dalla storia dell'interpreta¬ 
zione. Riuscite sintesi come quella 


confrontarsi con questo autore che - 
sulla messa in discussione dell'iden¬ 
tità autoriale - a scrittori come Calvi¬ 
no e Manganelli ha insegnato tutto. 
In realtà, sia detto fra parentesi, la 
teoria della letteratura degli anni Set¬ 
tanta e Ottanta, sia pure minoritaria- 
mente, si è interrogata sulla funzio¬ 
ne-autore (basti pensare ai saggi di 
Lotman su Puskin). Solo che questa 
soggettività era indagata non «fron¬ 
talmente», bensì seguendone la co¬ 
struzione («d'autore») di un'identità 
«falsa» ma alla fine, testualmente, 
«vera»: proprio come nel caso di Lan¬ 
dolfi. L'estetica «claustrofila» temuta 
da Benedetti, infine, pare l'opposto 
dell'èsito reticolare che sta avendo il 
mondo multimediale delle testualità 
diffuse e delle enciclopedie esplose: 
che - semmai - tende persino a fare 
della retorica sui valori di apertura, 
inclusività, dialogicità. L'universo 
estetico di oggi, più che al sogno di 
«sparizione» di Barthes, assomiglia al 
sogno di «esplosione» dell'ultimo, vi¬ 
sionario Lotman. Ed è con questa sfi¬ 
da che occorre confrontarsi. A. Co. 


curata Donata Meneghelli sul 
punto di vista («Teorie del punto 
di vista». La Nuova Italia, pagine 
290, lire 33.000) e quella di Pierlui¬ 
gi Pellini sulla descrizione («La 
descrizione», Laterza, pagine 109, 
lire 10.000) vengono dopo saggi 
più ampi (su Henry James e sul 
naturalismo): analisi testuale e 
sintesi teorica si implicano l'un 
l'altra (realizzando così il famige¬ 
rato «circolo ermeneutico»). Inge¬ 
nerale i testi compresi nelle colla¬ 
ne «Biblioteca» e «Teoria e analisi 
dei testi letterari», entrambe diret¬ 
te da Lavagetto per La Nuova Ita- 


L'antologia 


L'attacco a ogni teorìa 
nello sforzo di comprendere 
tutta la letteratura 


NICOLA MEROLA 

F uorviato dalla sontuosa veste 
tipografica e dal formato mo¬ 
numentale, del resto adeguati 
alle aspettative dei superstiti cultori 
della materia, nonché a una collana 
che, come quella diretta da Walter 
Pedullà, si fregia del titolo comples¬ 
sivo «Cento libri per mille anni», 
qualcuno potrebbe scambiare per 
una trattazione sistematica e tenden¬ 
zialmente esaustiva «Teoria della let¬ 
teratura», l'antologia cui hanno mes¬ 
so mano Alfonso Berardinelli e Ste¬ 
fano Calabrese (Istituto Poligrafico e 
Zecca dello Stato, pagine XIV + 1092, 
s.i.p.). Così non è, né avrebbe potuto 
essere, in un libro dal quale piuttosto 
si impara un modo indolore per con¬ 
gedarsi dal Novecento letterario. Ciò 
che infatti siamo abituati a chiamare 
teoria della letteratura, e che sentia¬ 
mo così intrinseco al Novecento da 
aggiudicare il secolo alla teoria, se¬ 
condo il nostro saggista preferito e il 
suo più giovane compagno d'avven¬ 
tura, ha sperperato e tradito, in un 
colpo solo, tutto quanto sapevamo 
della letteratura e la linea drammati¬ 
camente unitaria della nostra tradi¬ 
zione. 

Mentre la sintetica ricostruzione 
critica di Stefano Calabrese, «L'este¬ 
tica strutturalista, e dopo», si risolve 
in una specie di orazione funebre 
sull'indirizzo lungamente dominan¬ 
te della teoria letteraria novecente¬ 
sca, è dall'introduzione appunto che 
viene sferrato un attacco micidiale 
contro ogni teoria, a partire dalla 
constatazione tanto pacifica e latera¬ 
le quanto gravida di conseguenze 
che una «idea di letteratura è stata 
elaborata, nel corso di sette secoli, 
dalla letteratura è stata elaborata, nel 
corso di sette secoli, dalla letteratura 
italiana» e che bisogna «tenerne con¬ 
to». 

Che di teoria letteraria in senso 
proprio si possa parlare solo in tem¬ 
pi relativamente recenti e anzi, a es¬ 
sere rigorosi, non prima del Nove¬ 
cento, Berardinelli lo sa benissimo e 
Calabrese lo documenta efficace¬ 
mente. Ma vale la pena di incorrere 
in un «anacronismo terminologico», 
pur di reagire al modernismo autisti¬ 
co dei teorici. L'antologia, che con¬ 
tiene ampi stralci e interi saggi di 
trentuno autori italiani, da Dante, 
Petrarca e Boccaccio, a Pasolini e 
Calvino, passando per Poliziano e 
Tasso, Leopardi e Manzoni, Pascoli e 
Pirandello, delinea una non scontata 
ipotesi di continuità attraverso i se¬ 
coli e rivendica una specificità italia¬ 


na, accanto alle altre tradizioni e 
contro il riduzionismo «transnazio¬ 
nale e sovranazionale» dell'espe¬ 
ranto teorico contemporaneo. 

Come dimostra la scelta, il recu¬ 
pero non riguarda la letteratura 
primaria, cioè i testi a partire dai 
quali soltanto sono legittime la cri¬ 
tica e la teoria e che hanno molto 
da insegnare persino in questo 
campo. E nemmeno quello che 
hanno escogitato, in separata sede, 
i poeti e i narratori. Il beneficiario 
dell'operazione è il patrimonio di 
riflessioni accumulato quando la 
letteratura non era così importante 
da meritare una teoria: meglio an¬ 
cora, teorie locali, che non erano la 
poetica privata di questo o di quel¬ 
lo, ma risultavano paradossalmen¬ 
te empiriche, con la loro parzialità 
e le loro ripetizioni, e empirica¬ 
mente offrivano una traccia da se¬ 
guire come un profumo. 

Di questo patrimonio, viene esal¬ 
tata la organicità, preterintenziona¬ 
le, relativa e inevitabile, per cui, a 
esempio, «il principio-Dante e il 
principio-Petrarca» sembrano con¬ 
tenere la gamma delle alternative 
praticabili, nuovamente individua¬ 
te fuori della letteratura. 

Sarebbe divertente capovolgere 
la suggestiva rappresentazione del 
secondo Novecento prospettata da 
Berardinelli e spiegare la fortuna 
della teoria con un'aspirazione a 
orizzonti più vasti. Una parola in 
difesa della teoria, e persino del 
suo spirito sistematico, preferiamo 
però spenderla più direttamente. 
La troviamo anzi già spesa: nella 
bella introduzione e nei calzanti 
«cappelli» di Calabrese ai singoli 
autori antologizzati, che riescono 
brillantemente, con due «passi» di¬ 
versi, a recensire la letteratura ita¬ 
liana tutta intera, grazie all'assun¬ 
zione di un punto di vista teorico; 
e, più sorprendentemente, nella lu¬ 
cida determinazione empirista che 
ispira a Berardinelli la più tenace 
difesa del molteplice, del particola¬ 
re, dell'individuale, dell'irriducibi¬ 
le. Il lavoro di Berardinelli, quello 
dei teorici più asfissianti e il no¬ 
stro, hanno in comune questo, che 
a ben vedere consistono in una lea¬ 
le e strenua cooperazione, più forte 
di ogni contrasto e tesa a compren¬ 
dere meglio la ... letteratura. I pun¬ 
tini di reticenza sono un nodo al 
fazzoletto: per quanta importanza 
le venga accordata, la letteratura 
sta per, occupa sempre il posto di 
qualcos'altro, come non riesce a 
nient'altro. E noi ci domandiamo 
che cos'è. 


lia, sono eccellenti per utilità di 
proposte, chiarezza espositiva e 
(ciò che non guasta) nitore di scrit¬ 
tura (sono, in massimo grado, le 
doti dell'ampio e ricchissimo sag¬ 
gio di Massimo Fusillo sul tema 
del «doppio»: «L'altro e lo stesso. 
Teoria e storia del doppio». La 
Nuova Italia, pagine 368, lire 
34.000). Non sembri un parados¬ 
so: leggere oggi la «Teoria del ro¬ 
manzo» di Lukàcs (SE), libro teori¬ 
co di un autore in passato utilizza¬ 
to in chiave normativa, è pratica 
quanto mai propedeutica al «pra¬ 
gmatismo» e all'«eclettismo». An¬ 


che le interpretazioni più autore¬ 
voli, alla distanza, si storicizzano: 
cioè si relativizzano. 

Quelli che restano sono gli au¬ 
tori, anche se arricchiti dalla strati¬ 
ficazione storica e culturale dei di¬ 
scorsi «secondi»; mentre l'inter¬ 
prete mantiene acuta coscienza 
della propria condizione di ritar¬ 
do e statutaria minorità. Rispetto 
all'autore: sempre lui, la star, libe¬ 
ra di volatilizzarsi in una nuvola 
di fumo come un prestigiatore o di 
continuare a calcare la scena, co¬ 
me un mattatore d'altri tempi. Per 
raccogliere i nostri applausi. 
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l'Unità 



♦La crisi al verticeaperta dalle dimissioni di Martone accusato 
di scarsa collegialità dallealtrecorrenti deH'Associazione 
Unità perla Costituzione «Un disegno contro di lui» 

Gcala presidente 
dei magistrati 
Ma l'Anm è divisa 


In giunta solo due componenti, Md eMi 
Unicost non ha partecipato allegazioni 



Sergio Ferraris 


Domenica 
oltre un milione 
alle urne 

ROMA Oltre un milione di elettori 
saranno chiamati alle urne domeni¬ 
ca 28 novembre per eleggere cin¬ 
que parlamentari. Questi i candida¬ 
ti in lizza per i cinque posti: Bolo¬ 
gna: Anna Banasiak (Lega Nord); 
Arturo Parisi (L'Ulivo); Tiziano Lore- 
ti (Rifondazione); Marc Busin (Italia 
Unita dei Liberaldemocratici); San- 
teTura (Forza Italia, Alleanza Nazio¬ 
nale, Ccd, Cdu, Governare Bolo¬ 
gna); Firenze: Franca Vennarini (Le¬ 
ga Nord); Enrico Bosi (Forza Italia); 
Giovanni Barbagl i(Rifondazione 
Comunista); Michele Ventura (L'U¬ 
livo il Nuovo Centro Sinistra); Terni 
(Collegio 6): Guido Botondi (Rifon¬ 
dazione Comunista); Enrico Mela¬ 
secche (Ccd); Enrico Micheli (L'Uli¬ 
vo il Nuovo Centro Sinistra); Lago- 
negro: Francesco Sisinni (Forza Ita¬ 
lia, Alleanza Nazionale, Ccd); Luon- 
go (Ulivo il Nuovo Centro Sinistra). 


_ L'INTERVISTA ■ MARIO CICALA, presidente del l'Anm _ 

<& rischia la paralisi dei processi» 


NINNI ANDRIOLO 

ROMA L'Anm si dà un nuovo 
presidente, ma non ritrova l'u¬ 
nità. Anzi: il voto di ieri rende 
esplicita una spaccatura che da 
giorni era nel l'ari a. Mario Cica¬ 
la, 58 anni, torinese, guiderà 
una giunta composta dadueso- 
le delle quattro componenti 
dell'Associazione: Magistratura 
democratica e Magistratura in¬ 
dipendente. Unità per la Costi¬ 
tuzione, la corrente di maggio¬ 
ranza relativa, non partecipa al 
voto e annuncia opposizione. 
M entrei I M ovi mento per lagiu- 
stizia consente la nomina del 
nuovo verticemadecidedi non 
farne parte. Cicala (M i), propo¬ 
sto uffici al mente dal l'ex gip di 
Milano Piercamillo Davigo, è 
stato eletto ieri con diciannove 
voti: dieci di Md, otto di Mi, uno 
di M g (gli altri tre" verdi" hanno 
votato scheda bianca). Il parla¬ 
mentino del l'Anm (trentasei 
membri, dei quali due di Uni¬ 
cost i eri eran o assen ti ) h a an eh e 
nominato Giovanni Salvi (Md) 
vicepresidente, Claudio Castel¬ 
li (Md) segretario generale, Pio 
Massa(Mi) vicesegretario gene¬ 
rale. Della giunta fanno parte: 
Lovoi (Mi), Davigo (Mi), 
Aschettino (Md), Viglietta 
(Md),Pinto(Md). 

Al voto si è giunti al termine 
di un lungo dibattito che ha 
chiuso una fase critica aperta 
dalle dimissioni dell'ex presi¬ 
dente, Antonio Martone (Uni¬ 
cost), accusato di scarsa colle¬ 
gialità nelle decisioni e di non 
aver reagito con suffici ente fer¬ 
mezza agli attacchi piovuti do¬ 
po la sentenza del processo An- 
dreotti sui magistrati di Palermo 
esu G i an cari o C asei I i i n parti co¬ 
lare. 

Unità per la costituzione 
chiedeva l'azzeramento della 
giunta precedente: cioèil rinno¬ 
vamento di tutti i suoi membri e 
la nomina di dirigenti più gio- 
van i. U n a posi zi o n e eh e I e al tre 
componenti hanno considera¬ 
to, di fatto, un veto nei confron¬ 
ti di Cicala, cheaveva ricoperto 
l'incarico di segretario generale 
della giunta presieduta da M ar- 


tone. Magistratura democrati¬ 
ca, in particolare, aveva lavora¬ 
to anche ieri per un vertice uni¬ 
tario diretto dall'attuale presi¬ 
dente di Unicost, Giuseppe 
Gennaro. Ma la semplicesosti- 
tuzionedi Martonecon Genna¬ 
ro, accompagnata dalla ricon¬ 
ferma in toto della vecchia 
giunta - questa la posizione di 
molti membri di Unità per la 
Costituzione - avrebbe assunto 
il significato di una sconfessio¬ 
ne esplicita del presidente di- 
missionario nei cui confronti, 
però, anche aN'interno della 
componente di maggioranza 
rei ati va del l'An m si eran o I evate 
moltecritiche. «Certamentesa- 
rebbestato auspicabileun risul¬ 
tato unitario - afferma il pm 
Giovanni Salvi - Visto che su 
buonapartedel programmaci si 
trovava d'accordo era stato pro¬ 
posto per la presidenza del- 
l'Anm il dottor Gennaro, una 
persona che avrebbe potuto 
rappresentare tutti. Purtroppo 
questa posizione non è stata ac¬ 
cettata da Unicost. Noi però 
continueremo ad operare con 
l'obiettivo di costruire dopo il 
congresso una giunta unitaria. 
Una cosa è certa: i I n uovo asset¬ 
to non dovràrappresentaresolo 
una parte, ma tutta la magistra¬ 
tura». 

E Unità per la Costituzione? 
Umberto Marconi, segretario 
della corrente, e il presidente 
uscente del l'Anm, Antonio 
Martone, accusano Magistratu¬ 
ra IndipendenteeMagistratura 
democraticadi avervolutoledi- 
missioni dello stesso Martone 
per consentire soltanto la sua 
sostituzioneal verti cedei l'Asso- 
ciazionecon Mario Cicala. Una 
manovradi potere, una sorta di 
golpe nel la sostanza. «Si èdisve- 
lata la la ragione vera di questa 
pantomima - dice Marconi - la 
necessità di assi cu rare il posto in 
gi u n ta a M ari o C i cal a, espo n en - 
tedellacorrentealleatadi Md,la 
quale ha estremo bisogno di 
questa anomala convergenza 
per mantenere e consolidare la 
posizione di predominio nel- 
I ' associ azi o n e». U gu al m en te 
polemico Martone: «Un dise¬ 
gno negl i attacch i contro di me? 


ROMA «Lecongratulazioni?Mano, 
fatemi solo gli auguri. Questa è una 
rogna terribile visto che devo ripor¬ 
tare all'unità questa organizzazio¬ 
ne». Il cellulare suona di continuo. 
Mario Cicala è stato eletto da meno 
di un'ora presidente del l'Anm. Non 
è la prima volta che ricopre questa 
carica. Aveva già guidato il “sindaca¬ 
to'' del le toghe tra il 1992 e il 1994. 
Anche allora una giunta a due: Ma¬ 
gistratura democratica e Magistratu- 


Mi limito a notare che la mia 
usci ta dal I a presi den za h a porta¬ 
to a una rotazione negli incari¬ 
chi di giunta dei vecchi compo¬ 
nenti». Polemiche destinate a 
pesarenei prossimi giorni enei 
prossimi mesi, in vista del con¬ 
gresso dell'Anm chesi svolgerà 
a marzo del l'an n o prossi mo. 

«Siamo arrivati a questo pun¬ 
to per l'impossibilità di ricom¬ 
pattare l'unità di giunta», ribat- 


ra indipendente. «Si vede che sono 
l'uomo dei momenti difficili», com¬ 
menta sorridendo. Cicala rifiuta l'ac¬ 
cusa di Unicost: presidente dimezza¬ 
to o a term i n e? «La n ostra - d i ce - sa¬ 
rà una giunta autorevole, capace di 
intervenire sui vari problemi della 
giustizia». Insomma: un presidente 
di tutti, «pienamente legittimato dal 
voto» malgrado l'opposizione di 
Unità per la Costituzione e Movi¬ 
mento per la giustizia. Cicala propo- 


te Vittorio Borraccetti, segreta¬ 
rio nazionale di Magistratura 
democrati ca, eh e ri versa su U n i - 
cost I e respon sabi I i tà del I a spac- 
catura. Lasoluzionetrovataieri 
non convinceil Movimento per 
la giustizia: «Noi vogliamo un 
salto di qualità, un rinnova¬ 
mento chiaro»diceil segretario 
C i ro Ri vi ezzo, spi egan do I a scel - 
tadi rimanerefuori dallanuova 
giuntadel l'Anm. 


ne «il dialogo con tutte le compo¬ 
nenti interne, in particolare con 
Unicost quando avrà superato i pro¬ 
blemi interni», ma critica il suo pre¬ 
decessore: «Le valutazioni che han¬ 
no riguardato il presidente Martone 
hanno sottolineato problemi gravi 
relativi alla collegialità, alla sintesi 
che non è stata ricercata tra le diver¬ 
se componenti dell'associazione». 
Consigliere di Cassazione, Cicala ha 
esordito in magistratura nel 1967 
come pretore a Torino e ha lavorato 
come consulente ai Lavori pubblici 
quando ministro era Antonio Di Pie¬ 
tro. Con l'ex pm di Mani pulite, poi, 
i rapporti divennero tesi. Cicala ab¬ 
bandonò e tornò ad indossare la to¬ 
ga. L'anno scorso il 
rientro nel l'Anm e l'e¬ 
lezione a segretario ge¬ 
nerale della giunta 
Martone. 

Presidente,lerecen- 
ti dimissioni del suo 
predecessorehanno 
riproposto il tema 
degli attacchi alle 
procureedelleten- 
sioni mai sopitetra 
magistratura e po¬ 
litica. Cosa farà per 
raffreddare il cli¬ 
ma? 

«Tra magistrati epolitici deve man¬ 
tenersi un eli ma di reciproco ri spetto e 
indipendenza tenendo conto del pri¬ 
mato del I a poi iti caedel Pari amento sui 
temi che sono propri degli interventi 
I egi si ati vi edel I escel tecompl essi veche 
ri guardanoil paese». 

Sì ma gli attacchi ai pm di Paler¬ 
mo dopo la sentenza Andreotti 
sono stati considerati dai suoi 
colleghi tutt'altro che rispetto¬ 
si... 

«La discussione su singoli provvedi¬ 
menti giudiziari può essere positiva 
quando ècostruttiva, basatacioèsu da¬ 
ti di fatto,equandohal'obiettivodi mi¬ 
gliorare il funzionamento della giusti¬ 
zia. Quando cioè non ha l'obiettivo di 


del egi tti marel'isti tuzi on egi udì zi ari a» 
Questoin linea generale,maperil 
processoAndreotti? 

«L'An m h a gi à d ato u n a ri sposta: abbia¬ 
mo detto che forme ingiustificate di 
cri ti eh e i m moti vate n o n so n o accetta¬ 
bili. Ormai comunquela polemica sul- 
lasentenzaAndreotti èacqua passata». 
E se dovesse ripetersi peraltrein- 
ch iesteeper al tresentenze? 
«Quando riterremo inammissibili 
certe posizioni lo diremo. Con fermez¬ 
za, come abbiamo sempre fatto. Ma 
cercheremo però di non allungare il 
fiume delle polemiche perché queste 
nascondono i veri problemi della giu¬ 
stizia». 

E quali sonosecondolei i veri pro¬ 
blemi della giusti¬ 
zia? 

«Serve una razionalizza¬ 
zione del sistema, servo¬ 
no riforme. Ma dobbia¬ 
mo innanzitutto solleci¬ 
tare interventi legislativi 
perviaordinariaintempi 
brevissimi per impedire 
checon l'inserimento del 
giusto processo in Costi- 
tuzionesi giunga alla pa¬ 
ralisi dei processi. E poi 
c'èil problema del giudi¬ 
ce un i co edel I a sua attua- 
zione: bisogna che siano 
create le strutture sufficienti per far 
funzionarequesta riforma». 

Il 2 gennaio la riforma entrerà in 
vigorea pieno regime. Cèchi la¬ 
menta ancora l'assenza di strut- 
tureedi provvedimenti legislati¬ 
vi... 

«Il problema è il processo penale. Go- 
vern o e Pari am en to do vran n o f are u n a 
valutazione. Bisognerà fare entrare in 
vigore la legge Carotti che riguarda il 
nuovo ri to davanti al gi udì ceun i co. Poi 
bisognerà valutare l'impatto di questo 
testo cheèstato oggetto di molteelabo- 
razioni. Non faremo mancarei e nostre 
propostefermo restando chelerespon- 
sabi I ità pri mari eson o del ministro edel 
governo» 


Il rapporto tra cittadini emagi- 
strati si è incrinato. Non si regi¬ 
stra più il consenso d'opinione 
pubblica che accompagnò, per 
esempio, leinchiestedi Mani pu¬ 
lite. Lei èd'accordocon questa te¬ 
si? 

«Oggi avvertiamo un'esigenza: far 
comprendere ai cittadini certi mecca¬ 
nismi processuali di civilitàchenel loro 
funzionamento possono dar luogo ad 
interpretazioni non corrispondenti al 
vero. Un esempio?Il Codicedicecheil 
pm deve promuovere l'azione penale 
in presenzadi sufficienti indizi di reitàe 
cheil giudicedeveassolverequandovi 
sia un qualunque ragionevole dubbio 
sulla colpevolezza di un imputato. Lo 
stesso magistrato, quindi, come pub¬ 
blico ministero potrebbeaccusareeco- 
me giudice assolvere. Voglio dire che 
consideraresconfitteo disfattedel pm 
lesentenzedi assoluzione, osconfittee 
disfattedei difensori quel ledi condan- 
nanon ègiusto. Equesto èun concetto 
eh el a gen testen ta a captare» 

Ci sono stati abusi, secondo lei, 
neM'usodei pentiti? 
«Ilproblemaècomplesso. Il discorso ri¬ 
chiederebbe una valutazione caso per 
caso. Ci sono problemi di professiona¬ 
lità. Si trattadi un profilo Raffronte¬ 
remo nel nostro congresso: avvertiamo 
la necessità di fornire professionalità 
ad atte per I e vari eesi genzedellagiusti- 
zia. Se ci sono stati o non ci siano stati 
abusi in concreto?Questaèunavaluta- 
zionechenon saprei fareechenon vor¬ 
rei neanchefare. Il probiemaèdi modi¬ 
ficare la normativa. I pentiti sono un 
punto di partenza irrinunciabile ma 
nonsonounpuntod'arrivo». 

La sua elezione rappresenta la 
vittoria del partito dei pm come 
sostienequalcuno? 

«losonoun giudicecivile. Maa parte 
questo, il problema non è partito dei 
giudici o partito dei pm. L'obiettivo è 
quello di offrire una sintesi degli inte¬ 
ressi dei quali sono portatori i diversi 
uffici: èquesto quello checi chiede la 
collettività». N.A. 
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e Parlamento 
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La pace perduta delle toghe assodate 

Dopo la presidenza Paciotti, impossibile ricostruire l'unità 



Videofoto 


GIAMPIERO ROSSI 

MILANO II presidente, bene o 
male, è stato trovato. Mala pace, 
quella a quanto pare ancora no. 
Per l'Associazione nazionale ma¬ 
gistrati la serenità, gli equilibri 
interni, non sembrano obbiettivi 
raggiungibili a breve. Almeno a 
giudicare dalle modalità che 
hanno accompagnato la nomina 
di Mario Cicala alla presidenza 
del le toghe italiane. L'astensione 
di Unicost, cioè della corrente di 
maggioranza relativa, infatti, 
non suona certo di buon auspi¬ 
cio. 

D'altra parte è almeno dai 
tempi di Elena Paciotti che 
l'Anm non conosce una vera pa¬ 
ce. Si intuì sin dal momento in 
cui, scaduto il suo mandato na¬ 
turale di un anno, la signora an¬ 
nunciò la propria intenzione di 
tornare al suo incarico di sostitu¬ 
to procuratore generale a Mila¬ 
no: in mancanza di un'alternati¬ 


va vera, i magistrati italiani do¬ 
vettero delegare i propri rappre¬ 
sentanti a prorogare di un altro 
anno la presidenza Paciotti, in 
attesa di tempi migliori. Ma quel 
rinvio del problema non fu suffi¬ 
ciente. 

Quando, nel 1998, arriva il 
momento di passare veramente 
la mano, ecco che il dopo-Pa- 
ciotti si presenta decisamente 
turbolento. E inizia con un colpo 
di scena: dopo soli due giorni 
dalla nomina, il successore Ma¬ 
rio Almerighi è costretto a di¬ 
mettersi, a causa di una impru¬ 
dente uscita sui giornali, di una 
frase infelice (da lui smentita): 
«Se va al ministero un popolare 
infiltrato del Polo ci dimettiamo 
in massa» avrebbe detto Almeri¬ 
ghi rispondendo a una doman¬ 
da. Ed oltre a ciò, a infastidire i 
palazzi della politica hanno con¬ 
tribuito alcune sue considerazio¬ 
ni sul ruolo dei Guardasigilli. 
Apriti cielo. Lo ''scandalo'' di 
quelle parole si abbatte come un 


ciclone invelenendo ulterior¬ 
mente i rapporti tra politica e 
magistratura. 

Insomma, Almerighi se ne va, 
dopo essere passato come una 
meteora per 48 ore dalla presi¬ 
denza dell'Anm. 
E all'interno del¬ 
l'organismo di 
rappresentanza 
delle toghe italia¬ 
ne scoppia la ba¬ 
garre tra gli schie¬ 
ramenti, alla fac¬ 
cia di qualsiasi ac¬ 
cordo unitario, 
unica via d'uscita 
perseguibile in 
una fase come 
quella. È soprat¬ 
tutto Unicost a scegliere la linea 
dura e a puntare i piedi per la 
nomina alla presidenza di un 
proprio candidato, Nino Abbate, 
a costo della guerra a oltranza. 
Ma resta chiaro a tutti che la so¬ 
luzione va ricercata in una svolta 
''moderata''. 


Quando le nebbie si diradano 
nuovamente, cioè quattro mesi 
più tardi, si fa strada il nome di 
Antonio Martone (Unicost), so¬ 
stenuto dal voto di un tri un vi ra¬ 
to animato dalla sua corrente in¬ 
sieme a Magistratura democrati¬ 
ca e Magistratura Indipendente. 
Il suo compito primario, in quel 
momento delicato, era quello di 
mediare sulla questione del l'im¬ 
minente riforma del giudice uni¬ 
co. Unicost era sospettata dalle 
altre componenti dell'Anm (Md 
e Movimenti Riuniti, in partico¬ 
lare) di non concordare affatto 
sulla necessità di approdare rapi¬ 
damente all'effettività di quella 
riforma e, alla fine, fu raggiunto 
un compromesso, anche perché 
nella giunta del l'associazione, 
insieme a Martone, erano entrati 
Claudio Castelli (Md), Mario Ci¬ 
cala (Mi), Giovanni Salvi (Md). 
Ma anche per Antonio Martone, 
grande esperto di diritto del la¬ 
voro, era in arrivo una buccia di 
banana. 


Che la sua presidenza non 
avrebbe avuto vita facile, si pote¬ 
va immaginare, ma nessuno po¬ 
teva immaginare che proprio gli 
strascichi polemici epolitici del¬ 
la sentenza di assoluzione di 
Giulio Andreotti a Palermo sa¬ 
rebbe diventata il presupposto 


per una nuova crisi interna ai 
magistrati. Anche Martone si di¬ 
mette, infatti, dopo aver ricevuto 
l'accusa di non aver difeso un 
collega, l'ex procuratore capo di 
Palermo Giancarlo Caselli, attac¬ 
cato duramente da una parte del 
mondo politico nei giorni suc¬ 


cessivi alla conclusione del pro¬ 
cesso istruito sette anni prima. 
«Il compito del l'associazione è 
difendere chi non può farlo da 
solo-si difende Martone-e non 
èquesto il caso, visto che Caselli 
ha una tale audience...». Non è 
d'accordo l'interessato e con lui 
una fetta dell'Anm: «Nessuno di¬ 
ce che i giudici vadano difesi 
sempre e comunque - dice Casel¬ 
li - ma agli attacchi ingiustificati 
si replica». Morale: dimissioni. 
Ancora una volta premature, an¬ 
cora una volta nel bel mezzo di 
una fase burrascosa. Ma tutto 
sommato la chimera di una nuo¬ 
va armonia tra le toghe italiane 
aveva nel frattempo subito nuo¬ 
vi attentati: nella primavera di 
quest'anno, infatti, alla notizia 
della candidatura di Elena Pa¬ 
ciotti - l'ultimo presidente della 
pace - nelle liste dei Democratici 
di sinistra per il parlamento eu¬ 
ropeo aveva scatenato reazioni 
durissime non soltanto da parte 
del centro-destra parlamentare, 
ma anche aN'interno dell'Anm. 
«Da un punto di vista culturale 
Elena Paciotti ha sempre agito 
per conto della sinistra», com¬ 
menta il segretario di Unicost 
Marconi, che coglie così l'occa¬ 
sione per rileggere l'intera espe¬ 
rienza passata dell'ex presidente. 


I IL CASO 
ANDREOTTI 

È stata la 
buccia di banana 
su cui è scivolato 
Martone, 

La spaccatura 
sulle riforme 
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RADIODUE 

Rock dalla Scozia 
con iTravis 

■ Dopoi concerti di BarbarossaeBaccini, 
continuanogl i appuntamenti con i concer¬ 
ti dal vi vodi «Lottol i ve», nuova seri em usi - 
cal econdotta da Federi ca Genti I eedal fi - 
gliodi Gianni Morandi, Marco,tutti i lune¬ 
dì alle21.30su Radioduerai, in direttadal 
PaiIadiumdi Roma.I protagonisti di oggi 
sonoi Travi s,unaband scozzesechehaesor- 
ditonel '97con l'album «Good Feeling». 

Fan no partedel gr u ppo Fran H ealy (can¬ 
tante), Andy Dunlop (chitarrista), Dougie 
Payne(bassi sta), eNei I Pr i m rose(batter i - 
sta).ll successo,siadicriticachedi pubbli¬ 
co,èarrivatoperòsolodi recente, con l'u- 
scitadel secondoalbum,«Theman who» 
(titolo ispirato da un librodel neuropsi- 
chiatraOliverSacks),arrivatoincimaalle 
classif ichedi molti paesi europei. 


RAI TRE 

«Prima della prima» 
con Chailly 

■ Peccato per I a col I ocazi oneorar i a, perché 
«Primadellaprima»(inondaalle24suRai- 
tre)èun bel programmachemeriterebbedi 
esserevisto non solodai nottambuli.La serie 
ideatadaRosariaBronzetti torna,ogni lune¬ 
dì , per accom pagn arci d i et ro I eq u i n tedei 
teatri d'opera, nei cameri ni, nel Iesartoriee 
nei laboratori scenografici,financhenella 
bucadel suggeritore. Afaredaguidac'èAi- 
shaCerami,figliadelloscrittoreVincenzo, 
cantanteevi ol i n i sta. I n questa pri ma pu nta- 
ta largo spaziosaràdedicatoal l'i naugura- 
zionedel nuovoAuditoriumdi Milano,dove 
RiccardoChailly prova con l'Orchestra Ver¬ 
di la«SecondaSinfonia»di Mahler.l mmagi- 
nianchedall'esordiodi MaurizioNichetti 
comeregi sta del «Barbieredi Sivi glia», edal- 
leprovedel «Lohengri n »di retto da Roncon i. 



Aiuto, arriva «Il Ciclone» 

S ettantacinquemiliardi di incasso, una cifra record 
perii cinema italiano, ed eccolo qua, il «Ciclone» 
Pieraccionicheapprodaancheintv. Alle21 in pri¬ 
ma visionesu Canale5 va in onda il filmcheha lan¬ 
ciato il comico toscano, e la storia èquella risaputa 
di ungruppodi ballerinedi flamencosi perdono 
nella campagna toscana; un corto circuito tra eso¬ 
tismo evita di provincia, affondato dalla banalità. 


SCELTI PER VOI 


■ "IMI 9D 

DELITTI 

SENZA 

CASTIGO 

■ Un melodramma 
durissimo, in bianco e 
nero, che incrocia le 
vicende di uno psi¬ 
chiatra, suicida dopo 
aver assassinato la fi¬ 
glia pazza, e di un gio¬ 
vane che deve supera¬ 
re il trauma dell'am¬ 
putazione delle sue 
gambe. Un film di de¬ 
nuncia sociale che al¬ 
l'epoca fece molto 
scalpore. 


Regia di Sam Wood, con 
AnnSheridan, Robert 
Cummings, Ronbald Rea- 
gan. Usa (1942). 127 mi¬ 
nuti. 


■ riAJAl 2Q43 

JOHNNY 

MNEMONIC 


■ Johnnyè un corrie¬ 
re mentale che tra¬ 
sporta segreti indu¬ 
striali nei microchip 
innestati nel suo cer¬ 
vello; un lavoro peri¬ 
coloso, perché sono 
in molti a volersi im- 
padronire di quei se¬ 
greti. Tratto da un 
racconto di William 
Gibson e diretto da un 
celebre artista d'a¬ 
vanguardia, un film 
cyberpunk purtroppo 
riuscito solo a metà. 


Regia di Robert Longo, 
con Keanu Reeves, Dina 
Meyer, Dolph Lundgren. 
Usa (1995). 98 minuti. 


■ PEfEÌATIRD 2240 

QUEI BRAVI 
RAGAZZI 


■ Ascesa e caduta 
del giovane Henry 
Hill, da tirapiedi dei 
boss a spacciatore di 
cocaina, e infine «pen¬ 
tito» sotto la protezio¬ 
ne dell'Fbi. Scorsese 
firma un capolavoro, 
un volo vertiginoso su 
trentanni di vita & 
mafia, che sfida l'oc¬ 
chio e la mente dello 
spettatore a star die¬ 
tro al ritmo sincopato 
della cinepresa. 


Regia di Martin Scorse¬ 
se, con Robert De Niro, 
Ray Liotta, Joe Pesci, 
Lorraine Bracco. Usa 
(1990). 145 minuti. 


■ "IMI 232D 

115 


■ Puntata speciale 
dedicata alla Germa¬ 
nia. A dieci anni dalla 
caduta del Muro, le 
telecamere del pro¬ 
gramma di Tmc sono 
andate a curiosare a 
Berlino, nei lussuosi 
saloni dell'Hotel 
Adlonda poco riaper¬ 
to, e in una ex base 
sovietica dove ora si 
produce nuova tecno¬ 
logia. Un'intervista al¬ 
lo scrittore Ingo 
Schulze e, in studio, 
ospiti come Lilli Gru- 
ber, Angelo Bolaffi, 
Lucio Caracciolo, eia 
showgirl Eia Weber. 


i PROGRAMMI DI OGGI 


t' RAI UNO 

6.40 UNOMATTINA. 
Contenitore di attualità. 

9.45 DIECI MINUTI DI... 
PROGRAMMI DELL'ACCES¬ 
SO. Rubrica. 

10.00 UNO SCUGNIZZO A 
NEW YORK. Film sentimen¬ 
tale (Italia, 1978). Con 
Nino D'Angelo, Claudia 
Vegliante. Regia di Mariano 
Laurenti. 

11.30 TG1. 

11.35 LA VECCHIA FATTO¬ 
RIA. Rubrica. 

12.30 TG1-FLASH. 

12.35 LA SIGNORA IN 
GALLO. Telefilm. 

13.30 TELEGIORNALE. 

13.55 TG1-ECONOMIA. 
14.05 I FANTASTICI DI 
RAFFAELLA. Varietà. 

14.10 ALLE 2 SU RAIUNO. 
Varietà. 

16.00 GIORNI D'EUROPA. 
Attualità. 

16.30 SOLLETICO. 
Contenitore per ragazzi. 

17.50 OGGI AL PARLA¬ 
MENTO. Attualità. 

17.55 PRIMA DELTG. 
18.00 TG1. 

18.10 PRIMA-LA CRONA¬ 
CA PRIMA DI TUTTO. 

18.35 IN BOCCA AL LUPO! 
Gioco. 

20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 IL FATTO. Attualità. 

20.40 IN BOCCA AL LUPO! 
L'OROSCOPO. Gioco. 

20.50 DELITTI E SEGRETI. 
Miniserie. 

22.50 TG1. 

22.55 PORTA A PORTA. 
Attualità. Con Bruno Vespa. 
0.15 TG 1 - NOTTE. 

0.35 STAMPA OGGI. 
Attualità. 

0.40 AGENDA. 

0.50 RAI EDUCATIONAL. 
Contenitore di attualità. 

1.20 SOTTOVOCE. Attualità. 

1.55 SPENSIERATISSIMA. 
Varietà. 


^ RAIDUE 

7.00 GO CART MATTINA. 
Contenitore per ragazzi. 

9.35 PROTESTANTESIMO. 
Rubrica religiosa. 

10.05 HUNTER. Telefilm. 

10.50 TG 2-MEDICINA 
33. Rubrica di medicina. 

11.15 TG 2-MATTINA. 

11.25 GIOCANDO AL 
LOTTO ALLE OTTO. Gioco. 

11.30 ANTEPRIMA-I 
FATTI VOSTRI. Varietà. 
12.00 I FATTI VOSTRI. 
Varietà. 

13.00 TG 2 - GIORNO. 

13.30 TG 2-COSTUME E 
SOCIETÀ. Attualità. 

13.45 TG 2 - SALUTE. 

14.05 LAW&ORDER-I 
DUE VOLTI DELLA GIUSTI¬ 
ZIA. Telefilm. 

15.05 FRAGOLE E MAMBO 
-LA VITA IN DIRETTA. 
Attualità. All'interno: 16.00 
Tg 2 -Flash; 17.30 Tg 2- 
Flash. 

18.10 IN VIAGGIO CON 
"SERENO VARIABILE''. 

18.30 TG 2-FLASH. 

18.35 METEO 2. 

18.40 RAI SPORT-SPORT- 
SERA. Rubrica sportiva. 
19.00 J.A.G.-AVVOCATI IN 
DIVISA. Telefilm. 

20.00 FRIENDS. Telefilm. 

20.30 TG 2 - 20,30. 

20.50 E.R. -MEDICI IN 
PRIMA LINEA. Telefilm. 

22.35 IL PRESENTE DEL 
FUTURO. Attualità. 

23.30 TG 2 - NOTTE. 

0.05 OGGI AL PARLAMEN¬ 
TO. Attualità. 

0.15 METEO 2. 

0.25 Da Auckland, Nuova 
Zelanda: VELA. America's 
Cup-La sfida infinita. 

1.25 AMAMI ALFREDO. 
2.00 LO SCONOSCIUTO 
DEL TERZO PIANO. Film 
drammatico. Con Peter 
Lorre, John McGuire. Regia 
di Boris Ingster. 


RAFTRE 

6.00 RAI NEWS 24-MOR- 
NING NEWS. Contenitore. 

8.35 RAI EDUCATIONAL. 
Contenitore di attualità. 

T3 METEO. 

12.00 T 3. 

RAI SPORT NOTIZIE. 

12.30 SFIDE. Attualità 
(Replica). 

13.20 RAI SPORT E T3. 
Rubrica sportiva. 

AN'interno: A tutta B. 
Rubrica sportiva; 13.25 
Calcio: C siamo. Rubrica 
sportiva. 

14.00 T 3 REGIONALI. 
METEO REGIONALI. 

14.20 T 3. 

T3 METEO. 

14.50 T 3 LEONARDO. 
Attualità. 

15.00 LA M ELEVISENE. 
Contenitore per bambini. 
16.00 BONANZA. Telefilm. 

16.45 T 3 NEAPOLIS. 
Rubrica. 

17.00 GEO & GEO. 

Rubrica. 

18.40 T 3 METEO. 

19.00 T 3. 

METEO REGIONALE. 
20.00 RAI SPORT TRE. 

20.10 BLOB. 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 
Teleromanzo. 

20.50 C'ERA UNA VOLTA. 
Attualità. "Intervista a mia 
madre (cosa sognano i 
bambini di Napoli)" - 
"Cenerentole". 

22.40 T3. 

22.55 T 3 REGIONALI. 

23.10 IL MURO NELLA 
TESTA. Documenti. 

0.05 PRIMA DELLA 
PRIMA. Musicale. 

0.35 T 3. 

T 3 NOTTE CULTURA. 
T3 METEO. 

1.00 FUORI ORARIO. 
"Vent'anni prima". 

1.15 RAI NEWS 24. 
Contenitore di attualità. 


OC* RETE 4 

6.00 VALENTINA. 
Telenovela. 

7.00 AMANTI. Telenovela. 

8.15 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. Attualità. 

8.35 PESTE E CORNA. 
Attualità. 

8.40 CELESTE. Telenovela. 

9.45 UBERA DI AMARE. 
Telenovela. 

10.45 FEBBRE D'AMORE. 
Teleromanzo. 

11.30 TG 4. 

11.40 FORUM. Rubrica. 

13.30 TG 4. 

14.00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA. Gioco. 

15.00 SENTIERI. 
Teleromanzo. Con Kim 
Zimmer, Ron Raines. 

16.00 IL PRIGIONIERO 
DELLA MINIERA. Film 
avventura (USA, 1954). 

Con Gary Cooper, Susan 
Hayward. Regia di Henry 
Hathaway. 

18.00 OK, IL PREZZO È 
GIUSTO! Gioco. 

18.55 TG 4. 

19.30 UN GIUSTIZIERE A 
NEW YORK. Telefilm. 

20.35 COLOMBO. Telefilm. 
"Dupliceomicidio perii 
tenente Colombo". 

22.40 QUEI BRAVI RAGAZ¬ 
ZI. Film drammatico (USA, 
1990). Con Robert De Niro, 
Ray Liotta. Regia di Martin 
Scorsese. 

1.35 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. 

1.55 1 DUE MAFIOSI. Film 
comico (Italia, 1963). Con 
Franco Franchi, Ciccio 
Ingrassia. Regia di Giorgio 
Simonelli. 

3.25 PESTE E CORNA. 
Attualità (Replica). 

3.30 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. 

3.50 FRANCO E CICCIO E 
LE VEDOVE ALLEGRE. Film 
comico (Italia, 1968). 


ITALIA 1 

6.45 CARTONI ANIMATI. 

9.30 MACGYVER. Telefilm. 

10.30 MAGNUM P.l. 
Telefilm. 

11.30 RENEGADE. Telefilm. 

12.25 STUDIO APERTO. 

12.50 FATTI E MISFATTI. 
Attualità. 

13.00 LA TATA. Telefilm. 

14.30 CANDID CAMERA 
SHOW. Show. 

15.00 !FUEGO! Varietà. 

15.30 SABRINA, VITA DA 
STREGA. Telefilm. 

17.30 PACIFIC BLUE. 
Telefilm. "Diavoli volanti". 
18.00 L.A. HEAT. Telefilm. 
"La vedova nera". Con Wolf 
Larson, Steven Williams. 

19.30 STUDIO APERTO. 
19.57 STUDIO SPORT. 
20.00 SARABANDA. 
Musicale. 

20.45 JOHNNY MNEMO- 
NIC. Film fantascienza 
(Canada, 1995). Con 
Keanu Reeves, Dina Meyer. 
Regia di Robert Longo. 

22.40 9 SETTIMANE E 1/ 2 
-LA CONCLUSIONE. Film 
erotico (USA, 1996). Con 
Mickey Rourke, Angie 
Everhart. Regia di Anne 
Goursaud. 

0.45 STUDIO APERTO-LA 
GIORNATA. 

0.50 DUE PUNTI. Attualità. 
1.00 STUDIO SPORT. 

1.25 IFUEGO! Varietà 
(Replica). 

1.55 INNAMORATI PAZZI. 
Telefilm. 

2.20 FRASIER. Telefilm. 
"Hey Bulldog". 

2.50 ZANZIBAR. Telefilm. 

3.15 KARAOKE. Musicale 
(Replica). 

3.40 NON È LA RAI. Varietà 
(Replica). 

5.00 CHIARA E GLI ALTRI. 
Telefilm. 

5.45 HIGHLANDER. 

Telefilm. 


CANALE 5 

6.00 TG 5-PRIMA PAGINA. 
8.00 TG 5-MATTINA. 

8.45 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA. Rubrica. 

8.55 VIVERE BENE CON 
NOI. Rubrica. 

10.05 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk show 
(Replica). 

11.30 UN DETECTIVE IN 
CORSIA. Telefilm. 

12.30 I ROBINSON. 
Telefilm. 

13.00 TG 5. 

13.40 BEAUTIFUL. 
Teleromanzo. 

14.10 VIVERE. 
Teleromanzo. 

14.40 UOMINI E DONNE. 
Talk show. 

16.00 MADRE A TUTTI I 
COSTI. Film-Tv drammatico 
(USA, 1993). Con Kate 
Jackson, Lori Loughlin. 
Regia di Paul Schneider. 
18.00 VERISSIMO. 
Attualità. 

18.40 PASSAPAROLA. 
Gioco. 

20.00 TG 5. 

20.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA. Varietà. "La voce del¬ 
l'interferenza". Conducono 
Ezio Greggio, Enzo lacchetti. 
21.00 IL CICLONE. Film 
commedia (Italia, 1996). 
Con Leonardo Pieraccioni, 
Massimo Ceccherini. Prima 
visione Tv. 

22.55 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk show. 

1.00 TG 5-NOTTE. 

1.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA. Varietà (Replica). 

2.00 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA. Rubrica (Replica). 

2.20 MISSIONE IMPOSSI¬ 
BILE. Telefilm. 

3.10 VIVERE BENE CON 
NOI. Rubrica (Replica). 

4.15 TG 5. 

4.45 VERISSIMO. Attualità 
(Replica). 


TMC 

7.05 DI CHE SEGNO SEI? 

7.30 TMC NEWS-EDICOLA. 
8.00 TMC SPORT-EDICOLA. 

8.25 DI CHE SEGNO SEI? 

8.30 ROSA ROSAE. 

Rubrica. 

9.00 DUE MINUTI UN 
LIBRO. Rubrica. 

9.05 DI CHE SEGNO SEI? 

9.10 DELITTI SENZA 
CASTIGO. Film drammatico 
(USA, 1942, b/n). Con 
Robert Cummings, Ann 
Sheridan. All'interno: 10.00 
Tmc News. 

11.55 LE RAGAZZE DELLA 
PORTA ACCANTO. Telefilm. 

12.30 TMC SPORT. 

12.45 TMC NEWS. 

13.00 DEL VECCHIO. 
Telefilm. 

14.00 LE CINQUE SCHIA¬ 
VE. Film drammatico (USA, 
1937, b/n). Con Bette 
Davis (Replica). 

16.10 LA FORCA PUÒ 
ATTENDERE. Film comme¬ 
dia (USA, 1969). Conjohn 
Hurt, Robert Morley. 

18.00 ZAP ZAP TV. 
Contenitore per ragazzi. 
19.00 CRAZY CAMERA. 

19.30 TMC NEWS. 

19.50 TG OLTRE. Attualità. 

20.10 TMC SPORT. 

20.30 PRIMA DEL PRO¬ 
CESSO. Rubrica sportiva. 

20.50 IL PROCESSO DI 
BISCARDI. Rubrica sportiva. 
23.05 TMC NEWS. 

23.20 115. Attualità. 

0.25 CRONO-TEMPO DI 
MOTORI. Rubrica sportiva. 
1.00 GLI INCONTRI DEL 
"TAPPETO VOLANTE". Talk 
show. Con Luciano Rispoli. 

1.25 TMC NEWS-EDICO¬ 
LA NOTTE. 

1.55 LA FORCA PUÒ 
ATTENDERE. Film comme¬ 
dia (USA, 1969). Con John 
Hurt, Robert Morley. 

3.55 CNN. 


TMC2 


11.15 CLIP TO CUP. 

12.00 SQUILIBRI. Rubrica. 

12.10 CLIP TO CUP. 

13.00 1+1+1=3. 

13.15 CLIP TO CUP. 

14.00 FLASH. 

14.05 SQUILIBRI. Attualità. 

14.15 VIDEO DEDICA. 

14.30 A ME MI PIACE. 
15.00 4U-QUATTRO ORE 
UVE FRA MUSICA, 

SPORT, TECNOLOGIE E 
MODA. Musicale. 

19.00 COME THELMA & 
LOUISE. Rubrica di viaggi. 

19.30 THE LION 
NETWORK. Gioco. 

20.00 ARRIVANO I 
NOSTRI. Rubrica musicale. 
21.00 FLASH. 

22.50 SQUILIBRI. Attualità. 
23.00 TMC 2 SPORT. 

0.151+1+1=3. Musicale. 
0.30 SQUILIBRI. Attualità. 


TELE4bianco 


12.05 IL VIAGGIO DELLA 
SPOSA. Film drammatico 
(Italia, 1998). 

13.40 +SPORT WEEKEND. 
Rubrica calcistica. 

14.45 METEORITES. Film 
drammatico (USA, 1998). 

16.10 THE JACKAL. Film 
azione (USA, 1997). 

18.15 TU RIDI. Film dram¬ 
matico (Italia, 1998). 

20.00 ZONA. Rubrica. 

20.55 LO SPECCHIO. 
21.00 MEZZANOTTE NEL 
GIARDINO DEL BENE E 
DEL MALE. Film drammati¬ 
co (USA, 1997). 

23.35 MATRIMONI. Film 
commedia (Italia, 1998). 

1.15 SPALLE AL MURO. 
Documenti. 

2.20 AMISTAD. Film dram¬ 
matico (USA, 1998). Con 
Morgan Freeman. 


TELE-Hiero 


12.25 UNA GATTA, UN 
CANE E UN CASO DA 
RISOLVERE. Film comme¬ 
dia (USA, 1998). 

13.50 ILTESTIMONE 
DELLO SPOSO. Film dram¬ 
matico (Italia, 1997). 

15.30 RAGAZZE DI CAM¬ 
PAGNA. Film drammatico. 

17.15 L'ALBERO DELLE 
PERE. Film drammatico. 

18.45 GO FOR GOLD! Film 
commedia. 

20.25 CALCIO. 
Campionato Italiano di 
Serie B. Napoli-Pescara. 

22.30 LO SPECCHIO. 

22.35 ALIEN-LA CLONA¬ 
ZIONE. Film fantascienza 
(USA, 1997). 

0.20 FUNNY GAMES. Film 

drammatico 

3.00 FOOTBALL NFL. 

Minnesota-Dallas. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 


Giornal 

radio: 

7.00; 7.20; 8.00; 

10.30; 

11.30; 

12.00 

12.30; 

13.00; 

14.30; 

15.30; 

16.30 

17.00; 

17.30; 

18.30; 

19.00; 

21.00 

22.00; 

23.00; 

24.00; 


2.00; 4.00; 5.00; 5.30. 

6.00 Italia, istruzioni per l'uso ; 7.33 
Questione di soldi; 8.35 Lunedì sport; 
9.00 GR 1 Cultura; 9.07 GR 1 Radio 
anch'io sport; 10.00 GR 1 - GR 1 M illevoci; 
10.09 II baco del millennio; 11.00 GR 1 - 
Scienza; 12.10 GR Regione; 12.40 
Radioacolori; 13.25 Tarn Tarn lavoro; 14.00 
Medicina e società; 14.07 Con parole mie; 
15.00 GR 1 - Ambiente; 15.06 Ho perso il 
trend; 16.00 Noi Europei; 16.06 Baobab - 
Notizie in corso; 18.00 Radio Campus; 
19.23 Ascolta, si fa sera; 19.30 Zapping; 
20.50 E.R. - Medici in prima linea. In con¬ 
temporanea con Raidue per i non vedenti; 
21.03 Dieci minuti di... I programmi dell'ac¬ 
cesso; 21.13 Zona Cesarini; 22.34 Uomini 
e camion; 23.05 All'ordine del giorno; 
23.34 Uomini e camion; 23.44 
Oggiduemila notte; 0.33 La notte dei miste¬ 
ri; 5.54 Permesso di soggiorno. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.30; 13.30; 17.30; 19.30; 21.30. 

6.00 Incipit (Replica); 6.01 II Cammello di 
Radiodue; 8.08 Fabio e Fiamma e la trave 
nell'occhio; 8.55 Scandalo; 9.13 II ruggito 
del coniglio; 10.18 II Cammello di 
Radiodue; 10.37 Se telefonando... 
Risponde Barbara Palombelli; 11.54 


Mezzogiorno con... Antonello Venditti; ; 
12.10 II Cammello di Radiodue; 12.20 
Carrambalotto; 13.00 Facoltà di riso; 
14.15 Fuorigiri; 15.03 II Cammello di 
Radiodue; 16.00 90 - 9 e basta!. Miti e riti 
di un decennio trascurato; 18.02 
Caterpillar; 20.00 Alle 8 della sera; 20.30 
Il Cammello di Radiodue; 21.41 Lottolive; 
23.00 Boogie nights; 2.00 Incipit 
(Replica); 2.01 Se telefonando... 
(Replica); 3.06 Solo Musica; 5.00 Incipit. 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.45; 10.45; 13.45; 
16.45; 18.45. 

6.00 MattinoTre; 7.15 Prima pagina. I giorna¬ 
li del mattino letti e commentati da Angelo 
Bolaffi, docente di Filosofia Germanista 
all'Università "La Sapienza" di Roma; 9.03 
MattinoTre; 9.05 Ascolti; 9.45 Ritorni di fiam¬ 
ma; 10.00 Radiotre Mondo; 10.53 Duri e 
puri... Gli ascoltatori; 11.00 II giudizio univer¬ 
sale; 11.30 Le orchestre del mondo; 12.00 
Agenda; 12.45 Cento lire; 13.00 La 
Barcaccia; 14.00 Blu bemolle; 16.00 
Fahrenheit. Libri e lettori; 16.52 Inaudito. 
Incursioni sonore; 17.15 Fahrenheit; 17.40 
Voci di un secolo; 18.00 Invenzione a due 
voci; 19.03 Hollywood Party; 19.45 Radiotre 
Suite; 20.00 II cartellone. AN'interno: 
Stagione Sinfonica 1999/ 2000 . Sinfonia n. 
6 in la min. Di Gustav Mahler. Orchestra 
Filarmonica della Scala. Direttore Valéry 
Gergiev; 22.10 L'occhio magico; 22.30 Oltre 
il sipario; 23.25 Storie alla radio; 24.00 
Notte classica. 


Le previsioni del tempo 




MARE CALMO 




LÀAAAAJ 

ZaaaààJ 

MARE MOSSO 

MOLTO MOSSO 

AGITATO 



OGGI 


# Al Nord cielo sereno o poco nuvoloso. Al Centro e Sarde¬ 
gna cielo irregolarmente nuvoloso con addensamenti sulle 
zone appenniniche dove saranno possibili locali precipita¬ 
zioni; sulle rimanenti regioni molto nuvoloso con pioggia. 
Al Sud e Sicilia cielo molto nuvoloso con rovesci e tempo¬ 
rali. 



DOMANI 


# Al Nord cielo sereno o poco nuvoloso con aumento della 
nuvolosità. Al Centro e Sardegna residue precipitazioni 
con tendenza al miglioramento. Al Sud nuvolosità varia¬ 
bile con locali rovesci ma tendenza al miglioramento. 



LA SITUAZIONE 


# Sull’Italia è attiva una perturbazione collegata ad un minimo barico, il 
cui centro si trova sul Tirreno centrale ed intorno al quale il regime 
dei venti risulta molto intenso. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


BOLZANO 

8 

13 

TRIESTE 

14 

15 

TORINO 

4 


GENOVA 

IO 

16 

FIRENZE 

11 

15 

PERUGIA 

np 

13 

ROMA 

12 

15 

NAPOLI 

12 

16 

R. CALABRIA 

14 

17 

CATANIA 

14 

19 


VERONA 

IO 

15 

VENEZIA 

11 

15 

MONDOVÌ 

np 

np 

IMPERIA 

13 

18 

PISA 

11 

17 

PESCARA 

13 

18 

CAMPOBASSO 

6 

9 

POTENZA 

np 

np 

PALERMO 

13 

16 

CAGLIARI 

11 

13 


AOSTA 

7 

13 

MILANO 

9 

15 

CUNEO 

np 

np 

BOLOGNA 

11 

11 

ANCONA 

12 

15 

L’AQUILA 

5 

np 

BARI 

12 

15 

S. M. DI LEUCA 

14 

16 

MESSINA 

16 

17 

ALGHERO 

11 

15 


TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI 

3 

s 

COPENAGHEN 

7 

11 

VARSAVIA 

1 

11 

BONN 

7 

9 

VIENNA 

8 

13 

GINEVRA 

3 

7 


■a 

m 

LISBONA 

13 

20 

ALGERI 

15 

23 


OSLO 

np 


MOSCA 

■11 

-2 

LONDRA 

3 

io 

FRANCOFORTE 

3 

11 

MONACO 

np 

5 

BELGRADO 

9 

18 

ISTANBUL 

IO 

16 

ATENE 

14 

23 

MALTA 

17 

23 


STOCCOLMA 

6 


BERLINO 

4 

13 

BRUXELLES 

8 9 

PARIGI 

3 

IO 

ZURIGO 

1 

6 

PRAGA 

2 

8 

MADRID 

8 

18 

AMSTERDAM 

9 

8 

BUCAREST 

O 

14 
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Lunedì 8 novembre 1999 



lo Sport 


l'Unità 



REGGINA-ROMA 

Per i giallorossi il pokerèservito 
E Colomba adesso aspetta rinforzi 

REGGINA 0 

ROMA 4 


REGGINA: Orlandoni 5, Giacchetta 5.5, Osha- 
dogan 5,Stovini 6, Bernini 5.5, Baronio 5.5, 
PraTija 6, Morabito 5.5 (25' stVicari sv), Pirlo 6 
(30' st Cirillo sv), Reggi 5.5 (7' st Kallon6), Pos- 
sanzini 5.5 

ROMA: Antonioli 6, Zago 6.5, Aldair 6, Man- 
gone 6,Cafu 6.5, Zanetti 5.5, Assuncao 6 (l'st 
Tommasi 6), Candela 6.5,Totti 7, Montella 6.5 
(36' st Bartelt sv), Fabio Junior 7 (9' stDi Fran¬ 
cesco^ 

ARBITRO: Braschi di Prato 5 
RETI: nel pt 5' Oshadogan (autorete), 28' 
Montella surigore), 39' Fabio Junior; 46' Totti 
su rigore 

NOTE: angoli 7-6 per la Reggina. Recupero: 0' 
e 4'. Espulsi: st 7' Zanetti, st 26'Oshadoqan. 
Ammoniti: Candela e Pirlo. Spettatori: 25.500 


GIOVANNI LI CALZI 

REGGIO CALABRIA Prima sconfitta 
stagionale al Granillo per la Reggina che 
esalta una Roma determinata, scesa in 
campo con il preciso obiettivo di con¬ 
quistare i tre punti sfuggiti sette giorni 
prima con il Cagliari. Partita pregiudica¬ 
ta dai soliti errori difensivi della Reggina 
che, dopo quattro minuti, si complica la 
vita con Oshadogan, schierato al posto 
di Cirillo, sfortunato protagonista di 
una beffarda deviazione, su un angolo 
insidioso di capitan Totti. La Roma capi¬ 
sce che deve prendere il largo, per evita¬ 
re che la Reggina reagisca come nelle 
partite precedenti; gli amaranto, però, 


non riescono ad entrare in partita. L'er- 
roredi non sapersi organi zzare viene pa¬ 
gato a caro prezzo. Bernini è ingenuo: 
per controllare Candela subisce fallo ma 
ha la peggio perché l'arbitro premia la 
furbizia del francese, accordando il rigo¬ 
re che Montella non ha problemi a tra¬ 
sformare in rete. Il 2 a 0 galvanizza i 
giallorossi, che non sbagliano nulla. La 
Reggina prova a organizzarsi ma è im¬ 
possibile arrivare in area avversaria. Solo 
su calci piazzati e con una mancata de¬ 
viazione di Pirlo, Antonioli sente odor 
di pericolo. Per il resto nulla, solo Roma 
ed eccessivo protagonismo del direttore 
di gara. Nel frattempo Fabio Junior, tro¬ 
va i I tempo per col pi re e reai izzare i I ter¬ 
zo gol. Prima di andare al riposo, arriva 
la quarta rete firmata da Totti chesi pro¬ 
cura un altro tiro dal dischetto e va in 
gol, un rigore che fa scattare al rabbia 
dei giocatori e pubblico locale Baronio 
vorrebbe lasciare il campo, mavienefer- 
mato. Poco da dire sul resto della partita, 
la Roma vola in classifica la Reggina ha 
bisogno urgente di rinforzi. 


2 

PIACENZA: Roma 5,5, Lucarelli 5,5, Polonia 6, 
Vierchowod 5,5, Manighetti 6, Gautieri 5 (24' 
st Piovani sv), Sacchetti 5, Cristallini 6, Mazzola 
5,5 (34' st Dionigi sv), Rizzitelli 5 (40' st Strop¬ 
pa sv), Di Napoli 6 

PARMA: Buffon 6, Sartor 6, Thuram 6,5, Can¬ 
navaro 5,5, Fuser 6,5, Boghossian 7, D.Baggio 
5,5, Vanoli 6, Ortega 6 (19' st Breda sv), Cre¬ 
spo 6 (45' st Walem sv), Di Vaio 5,5 
ARBITRO: Bologninodi Milano 6 
RETI: nel pt 22' Crespo, 31' Boghossian, 46' 
Di Napoli su rigore 

NOTE: angoli 13-8 per il Piacenza. Recupero: 
2' e 5'. Ammoniti: Vierchowod, Rizzitelli, Polo¬ 
nia, Cannavaro, D. Baggio e Sartor per gioco 
scorretto. Spettatori: 12.000 


PIACENZA II derby del Ducato ha da¬ 
to un responso prevedibile, frutto 
della superiorità del Parma. La squa¬ 
dra d i M al esan i h a i potecato i I su cces- 
sonel primo tempo, quando si ècon- 
fermatapiù lineareeconcretadel Pia¬ 
cenza. Il Piacenza ha pagato a caro 
prezzo gli errori della sua difesa e a 
nulla è valsa la reazione orgogliosa 
sullo 0-2. Insoddisfatto del rendi¬ 
mento del I e punte, Si moni ha appro¬ 
fittato della forzata assenza dell'in- 
f o rt u n ato Rastei I i per I an c i are l'i n ed i - 
ta co ppi a Ri zzi tei I i-D i Napoli. La scel¬ 
ta è costata il sacrificio di Dionigi e 
Stroppa, dirottati inizialmente in 
panchina. Nessuna sorpresa invece 
n el I o sch i eramen to d i M al esan i, vi sta 


l'indisponibilità di Amoroso. Il Par¬ 
ma si è fatto notare per la maggiore 
propensione al gioco d'assieme. Il 
Piacenza, per contro, ha messo in 
mostrai soliti problemi nel progetta¬ 
re una manovra d'attacco efficace. 
Gli ospiti hanno piazzato un doppio 
col pomicidialenellafasecen trai edel 
primo tempo, quando Crespo e Bo- 
gh ossi an h an n o messo a frutto grosse 
i n gen u i tà del I a retroguard i a avversa- 
ria. Il Piacenzahacontinuatoalotta- 
recon grandegenerosità: al lo scadere 
del primotempoun rigorecausatoda 
Cannavaro ha consentito ai padroni 
di casa di accorciare le distanze e di 
credere nel Ie possi bi I i tà di un clamo¬ 
roso aggancio. Di Napoli dal dischet¬ 
to ha trasformato con un forte tiro 
centrale. In avvio di ripresa, il Parma 
ha ripreso l'iniziativa nell'intento di 
soffocare la reazione dei piacentini. I 
quali si sono spesso sbilanciati in 
avanti ,sospi nti pi ù dal I a necessi tàdel 
risultato chedaun bendefinito dise¬ 
gno tatti co. 


PIACENZA-PARMA 

Troppo ingenui i ragazzi di Smoni 
I marpioni gialloblù fanno il pieno 

PIACENZA 1 

PARMA 


Sciabola, «volano» le azzurre 


Mondiali di scherma a Seul: secondo oro per l'Italia 


I «buoni propositi» 
di Schumacher 

Festa Ferrari al circuito di Vallelunga 


SEUL Sessanta anni in tre e già cam¬ 
pionesse. Maria Bianco, AlessiaTognolli 
ed Anna Ferrara (Colaiacomo riserva) 
danno all'Italia la seconda medaglia 
d'oro ai Mondiali di scherma. La vinco¬ 
no nella sciabola a squadre, l'unica di¬ 
sciplina che ancora non fa parte del 
programma olimpico, e per questo il 
premio previsto dalla federazione è la 
metà, 35 milioni invece che 70, di quel¬ 
li destinati ai successi nel le al tre prove. 

La finale contro la Francia non ha 
storia. Tognolli e Bianco trascinano la 
squadra fin dall'inizio, imponendo alle 
rispettive avversare i diritti di una classe 
superiore. La Ferrara ha invece un pas¬ 
saggio a vuoto (perde un assalto per 12- 
5) ma poisi riprende parzialmente la¬ 
sciando le azzurre con sei punti di van¬ 
taggio. Alla fine è un trionfo, 45-34, e 

BASKET 

La Kinder cade 
contro Verona 
L'altra Bologna vola 

ROMA II «colpo» della giornata l'ha 
fatto laM ulIerdiVeronacontro la 
Kinderdi Bologna. Edèunaverasor- 
presa visto chei veneti, in classifica, 
avevano appenaquettro punti con¬ 
tro i quattordici degli emiliani (que¬ 
sto primadeH'iniziodellasfidadi ieri 
pomeriggio). Così, ad approfittaredi 
questa situazioneèstata la Paf (altra 
formazionebolognese) cheha rifila¬ 
to unasconfittadiquellechepesano 
allaVioladi Reggio Calabria: 20 punti 
di distacco eoa permetterein chiaro 
velleitàeforzein campo. I calabresi, 
infatti, eranoarrivati in Emiliacon più 
diqualchecartadagiocarsi permet¬ 
terein difficoltà! primi dellaclasse. Ri¬ 
sultato: nientedafare, peradessoa 
comandareil basketd'ltaliaèBolo- 
gna. Semprelei. Ristabiliti, quindi gli 
equilibri.Terzi in classifica, appaiati al 
team calabro, i toscani della Ducato 
diSiena. Ieri, Buscaecompagni han¬ 
no strapazzato Cantù, hanno messo 
i n bel la mostra u n basket spettaco Ia- 
reche ha portato d ue punti foonda- 
mentali persognareperalmenoset- 
tegiorni. APesaro, invece, nellasfida 
fralaScavolini allenatadaAttilioCaja 
el'Adrrhannospuntataicapitolini. 
LacoppiaWilliams-luzzolinohaini- 
ziato a dare i pri mi frutti. Eper i I tecn i- 
co marchigiano il ko casalingo ha il 
saporedi unadoppiasconfitta visto 
cheti no a poco tempo fa, su llapan- 
chinadei giallorossi, c'eraproprio lui. 
Continua, invece, lacorsadellaLinel- 
texdi Imolacheèarrivataad appena 
duepunti dal terzo posto in classifica 
grazieal successo contro l'Adecco 
M ilano. In casa Varese, invece, ècrisi 
vera. Si cercano - perora-soluzioni 
indoloremasecontinuassero i risul¬ 
tati negativi, allora si potrebbearriva- 
read un cambio in panchina. 


RISULTATI 

RoostersVarese-Benetton Treviso 62-71 

Paf Bologna-Viola R Calabria 80-60 

Lineltex Imola-Adecco M ilano 86-79 

Bipop R Emilia-Zucchetti Montec. 74-77 

M uller Verona-Kinder Bologna 70-69 

Ducato Siena-Pall.Cantù 79-72 

Scavolini Pesaro-Adr Roma 65-70 

TelitTrieste-Pepsi Rimini 82-60 

CLASSIFICA 

Paf punti 18; Kinder 14; Ducato e Viola 
12; Scavolini, Zucchetti, Lineltex, Adre 
Benetton 10; Roosters, Adecco M uller, 
Cantù eTelit 6; Pepsi e Bipop 4. 


l'Italia iscrive il suo nome nella storia, 
perché era la prima volta che ai Mon¬ 
diali questa gara veniva disputata a li¬ 
vello uff i ci al e e n on sol o d i mostrati vo. 

Ora, dopo quello del fioretto, c'è già 
all'orizzonte un nuovo Dream Team 
della scherma Italdonne, vista anche la 
giovane età delle sue componenti, due 
delle quali (Bianco e Tognolli) vanno 
ancora al liceo, mentre la Ferrara è l'an¬ 
ziana del gruppo, con i suoi 23 anni. In 
prospettiva Atene2004, quando la scia¬ 
bola femminile a squadre ci sarà, è già 
lecito sognare. 

Oltretutto, ad allenare questa squadra 
c'è il mago della scherma, Ryszard Zub, 
21 medaglie olimpiche e mondiali da 
atleta e poi da et, l'amico polacco del 
Papa e dell'ex Scià di Persia, che lo vole¬ 
va, in cambio di uno stipendio miliar- 

COPPA DEL MONDO 

Italvolley donne: 
un successo 
inutile con gli Usa 

SAPPORO Quando in palio c'è ben 
poco,ritornalagrintadeH'ltaldonne 
del volley. Dopol'inattesasconfitta 
con il Giappone, hamessoasegno la 
seconda vittoria in Coppadel M on¬ 
do. Controgli Stati Uniti leragazzedi 
Frigoni si sono impostenettamente, 
battendo leawersariein soli treset. 
Incampo hanno anchedato provadi 
saper g iocare una buona pai lavolo, 
capaci di grandi difese, potenti attac¬ 
chi eottimegiocatein ricezione, no- 
nostanteper loro siasfumata l'altro 
ieri l'occasionedicentrarein Coppa 
del mondo laqualificazioneperSy- 
dney.Troppegareperleazzurreche 
dal magg io scorso non si sono ferma¬ 
te mai a causa deg I i i mpeg n i i n azzu r- 
roecon i loro rispettivo club, proba- 
bilmenteèquestaladiagnosi degli 
insuccessi azzurri. Confermato da Fri- 
goni il sestetto dell'altro ieri: Caccia¬ 
tori in regia, Leggeri ePaggi centrali, 
Rinieri ePiccinini schiacciatrici,Togut 
opposto, M arinelli libero. Leazzurre 
sono scesein campo molto concen¬ 
trate, con l'obiettivo di non deludere 
ancora una volta. Ingrandeformail 
capitano delleazzurre, MauriziaCac- 
ciatori,chehagiocatolasuamigliore 
partitainGiappone, abileindifesae 
capacedi buoni spunti nellacostru- 
zionedel gioco. Buona laprovaan- 
chedi PaolaPaggi, autricedi quattro 
muri vincenti efondamentale, con i 
suoi tocch i, nel g ioco d i d ifesa. Abut- 
tareaterrai palloni determinanti ci 
hanno poi pensato Rinieri eTogut. 

L'avvio ha visto leazzurresubito 
sotto di trapunti, madal 4-7, graziea 
quattro schiacciatevincenti di Simo- 
na Rinieri si sono riportatein vantag¬ 
gio (10-7). Poi il sestetto di Frigoni ha 
controllato gli attacchi delleawersa- 
rie, vincendo il primoset25-21. Nel 
secondo parzialel'ltaldonneèanda- 
ta i n vantagg io 7-4, poi grazieag li 
spunti vincenti di un'ottima Piccinini 
si èportataavanti di sei lunghezze 
(19-13). Il set si èchiuso poi ancora 
25-21. L'ultimo punto del set èstato 
assegnatodall'arbitro, l'australiano 
Turner,cheinbaseallenuove regole 
ha penalizzato l'americana Hurley 
che ha ritardato pi ù d i otto second i la 
sua battuta. Anchenel terzo parziale 
l'Italiahacontinuatoagiocarebene 
vincendo ilsetper21al8. Oggian- 
coraun trasferimento: lanazionale 
azzurralasceràSapporo per raggiun¬ 
gere Sendai dovemercoledì saràdi 
nuovo in campo contro laTunisia. 


diario, come maestro d'armi personale 
del figlio Ciro. Zub invece ha scelto di 
occuparsi di nazionali e ora spiega il se¬ 
greto di queste ragazzine italiane cosi 
brave. «Ogni tanto le sgrido - dice - per¬ 
ché per loro sono quasi come un secon¬ 
do padre. Cosi le faccio arrabbiare, l'a¬ 
drenalina sale e anche questo, nella 
scherma, serve ad ottenere risultati. No¬ 
nostante i pochi fondi che abbiamo a 
disposizione». 

Oggi, il polacco arruolato in azzurro 
avrà la possibilità di una replica, perché 
è in programma la gara di sciabola a 
squadre maschile, con il terzetto Taran¬ 
ti no-Caserta-Terenzi che punta dichia¬ 
ratamente al gradino più alto del podio. 
Stesso discorso per lefiorettiste, la squa¬ 
dra più vincente dello sport italiano, 
che dal 1986 entra sempre fra i primi 


tre al Mondialeo alle Olimpiadi. Valen¬ 
tina Vezzali, che tiene a far sapere di 
non essere stanca di collezionare primi 
posti, vuole condurre le sue compagne 
ad una nuova impresa. «Se lo meritano 
- dice - per quanto lo desiderano e per 
come si stanno impegnando». A darle 
man forte ci saranno Giovanna Trillini 
e Diana Bianchedi, già eroine olimpi¬ 
che. 

Il programma odierno prevedeva an¬ 
che lefinali della spada a squadre uomi¬ 
ni, in cui si è imposta la Francia su Ger¬ 
mania e Cuba. L'Italia ha fatto il mini¬ 
mo indispensabile, centrando quell'ot¬ 
tavo posto che è servito a qualificarsi 
per le Olimpiadi di Sydney. Gli azzurri 
hanno perso nei quarti di finale per 45- 
30 contro Cuba, ma in precedenza ave¬ 
vano ottenuto il successo che valeva i 


Giochi australiani superando per 45-39 
i campioni del mondo in carica del- 
l'Ungheria. Decisivo il contributo di 
Milanoli, che con un parziale di 7-1 
contro Kulcsar ha portato l'Italia dal 11- 
14 al 18-15. Poi gli azzurri non si sono 
fatti più raggiungere. Discreto Sandro 
Cuomo che poi si è sfogato. «Non rie¬ 
sco a credere alla risonanza data al pre¬ 
sunto caso Milanoli - ha detto - Propo¬ 
ste di squalifiche, richieste di smentite, 
un andirivieni di fax e legali, problemi 
con la Polizia e con il Parlamento che 
credevo avesse altre cose di cui occupar¬ 
si. Mai, per nessun titolo olimpico, era 
stato dato tanto spazio alla scherma. Ci 
siamo preparati a queste gare, in cui era 
in gioco anche l'Olimpiade, mentre in 
camera mia e di Paolo arrivano telefo¬ 
nate a qualsiasi ora della notte». 


DALL 7 INVI ATO _ 

MAURIZIO COLANTONI 

VALLELUNGA II giorno dei ripensa¬ 
menti, dei chiarimenti, comunque 
dei festeggiamenti. La Ferrari brinda 
al suo titolo costruttori a Vallelunga, 
il circuito alle porte di Roma. Schie¬ 
rate tutte le Ferrari, quelle storiche, 
le attuali e le Rosse 355 che si sono 
giocate la fi naie del Challenge. 

Con il presidente, lo «staff» di Ma- 
ranello, tutti sugli attenti: c'è Mi¬ 
chael Schumacher; c'è Mika Salo, il 
«sostituto»; c'è Luca Badoer. Manca 
solo il vicecampione del mondo Ed- 
dieIrvine... in vacanza, lontano dal¬ 
la Ferrari, già in Jaguar. 

E mentre si festeggia il titolo co¬ 
struttori, si cerca di chiarirei malin¬ 


tesi e c'è tempo anche per «ridere» 
sulla gomma «scomparsa» al Nur- 
burgringeon un «sketch»al box... 

Colme le tribune (25 mila tifosi 
impazziti!), sventolano i bandieroni. 
Solo uno striscione, tra i tanti ferra- 
risti, mette i brividi: «Schumacher 
pilota rosso, cuore (al centro il sim¬ 
bolo M ercedes) d'argento». M a la fe¬ 
sta va avanti. Ed è il presidente 
M ontezemolo a mettere tutto a tace¬ 
re. Abbraccia Schumi e sussurra: 
«Non posso insegnargli a guidare, a 
comunicare sì. E vedrete: nel 2000 
vincerà anche il mondiale della co¬ 
municazione». Tocca poi a Schumi, 
trasformato, più umano per l'occa¬ 
sione. E arrivano i chiarimenti... 

La festa del dopoSuzuka. «Dome¬ 
nica notte è successo quello chesuc- 
cede tutti gli anni: al motorhome 
della Williams c'è un amico austria¬ 
co che preparai liquori e le cose giu¬ 
ste da fumare... e parte la festa... 
non festeggiavo con la McLaren! 
C'era mio fratello e Norbert Haug 
(responsabile motori Mercedes, 
ndr), ma quando c'è da far casino 
lui c'è sempre... Ci siamo divertiti: è 
necessario dopo una stagione com¬ 
battuta lealmente tra di noi...». Poi, 
la dichiarazione da "Libro Cuore": 
«Non bisogna odiarci: l'odio è la co¬ 
sa peggiore nella vita...». 

Capitolo livine «Non ho mai detto 
di essere felice perché Eddie non ha 
vinto il mondiale. Ho detto solo che 
sono felice perché la Ferrari ha vinto 
il mondiale costruttori. Ci sono stati 
dei limiti e questi limiti bisogna ac¬ 
cettarli. Se avessimo comunque vin¬ 
to il titolo piloti... avrebbe significa¬ 
to di più del costruttori». 

Su Barrichello. «Nessun proble¬ 
ma con Barrichello: è una persona 
deliziosa. Se sarà più veloce di me io 

10 aiuterò; se sarò io più veloce sarà 
lui ad aiutare me. Comunque, non 
vedo l'ora che inizi il prossimo cam¬ 
pionato... non vedo l'ora di rifarmi. 
Spero solo che sia più lineare, maga¬ 
ri un po' noiosa per gli altri, più faci¬ 
le però per noi visto che quella pas¬ 
sata èda dimenticare». 

MARATONA 

11 keniano Chebet 
elaFemandez 
primi a New York 

■ HkenianoJosephChebethavin- 
tolamaratonadi NewYork. L'a¬ 
fricano ha battuto il portoghese 
DomingosCastro. Chebet era 
giàgiunto secondo nelleultime 
dueedizionidellamaratona. Èil 
pri mo atleta ad avervi nto le ma- 
ratonedi Boston edi NewYork 
dal 1982, anno in cui ladoppiet- 
ta ri uscì ad Al berto Sai azar. L'ita¬ 
liano Leonea èpiazzatoal quar¬ 
to posto. Chebet hafattosfuma- 
reilsognodel connazionale 
John Kagwe, vincitorenel 1997 
enei 1998, di diventare il terzo 
uomoavincerelamaratonadi 
N ew Yorkpert re an n i d i fi I a. 
Chebettomaacasacon 50.000 
dollari (circa90milionidi lire), 
unamacchinaeunbonusdi 
20.000dollari (circa35 milioni) 
peraverfatto seg nareun tempo 
inferiorealledueoreelOminuti. 
Incampo femminilevi ttoriadel- 
lamessicanaAdrianaFernan- 
dez. Franca Fiacconi, dopo lavit- 
toriadell'annoscorso, hasfiora- 
toil podio, piazzandosi quarta. 





Nei Punti SNAI, potete scommettere su un numero 
sempre più ampio di sport. Buon divertimento. 

FINALMENTE IN OGNI PUNTO SNAI, È POSSIBILE SCOMMETTERE SU UN NUMERO DI SPORT SEMPRE PIÙ AMPIO, 

DALL IPPICA AL CALCIO. DAL CICLISMO AL BASKET, DAL TENNIS AL RUGBY, DAL MOTOCICLISMO 
ALLA FORMULA 1, DALLO SCI ALLA PALLAVOLO. POTETE INSOMMA SBIZZARRIRVI A PIACERE, TRA EVENTI 
SPORTIVI E TIPI DI SCOMMESSE SCEGLIENDO TRA SCOMMESSE A QUOTA FISSA E AL TOTALIZZATORE. 

NATURALMENTE, POTETE CONTARE SU TUTTE LE INFORMAZIONI E LE QUOTE CHE SNAI METTE A VOSTRA 
DISPOSIZIONE IN TEMPO REALE. E AVRETE LA POSSIBILITÀ DI SEGUIRE ALCUNI EVENTI ANCHE IN DIRETTA. 

TUTTO QUESTO, GRAZIE A UNA TECNOLOGIA DAVVERO ALL'AVANGUARDIA AL SERVIZIO DEL VOSTRO 

DIVERTIMENTO. DA OGGI, CON SNAI, POTETE PRATICARE UN NUOVO SPORT: SCOMMETTERE SU TUTTI GLI SPORT. *Wr 

Per informazioni su dove e come scommettere chiamate il numero verde 800055155 ev 
nostro sito internet www.snai.it. Per conoscere le quote comprate in edicola "Sport & Seo 
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Filosofia ♦ Giovanni Boniolo 

Scienza o non scienza, attenzione al metodo 
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Bruno Mondadori 
pagine 492 
lire 32.000 


SALVO FALLICA 

L a filosofia non è morta, né nella 
sua dimensione epistemologica né 
in quella gnoseologica. La filoso¬ 
fia è una forma di conoscenza razionale 
valida sul piano teoretico e metodologi¬ 
co. Seppur esplicitati in maniera diffor¬ 
me sono questi gli assunti fondamentali 
che ispirano la riflessione filosofica di 
Giovanni Boniolo in «Metodo e rappre¬ 
sentazioni del mondo», libro edito da 
Bruno Mondadori. Che non a caso ha 
come sottotitolo la definizione «Per 
un'altra filosofia della scienza». Ed è la 
ricerca di una forma differente di medi¬ 
tazione epistemologica a costituire il filo 
rosso del tentativo intellettuale di Bo¬ 
niolo. Impegno cultural-filosofico che 


ha le sue origini in una evidente e pole¬ 
mica contrapposizione alle concezioni 
logico-linguistiche che - a suo giudizio - 
han finito per ridurre l'indagine filosofi¬ 
ca all'analisi di branche e discipline di¬ 
sancorate dal mondo della vita. Mondo 
della vita che invece dovrebbe essere il 
nucleo essenziale della riflessione teori¬ 
ca, affinché la filosofia non sia arida lo¬ 
gica, né venga parcellizzata in astratti 
giochi formali. L'autore lamenta una 
mutazione dello status teorico della filo¬ 
sofica che è stata trasformata in altro da 
sé; analisi del linguaggio o un insieme 
complicato di formule matematiche, che 
non permettono di accrescere la cono¬ 
scenza umana. Nodo cruciale di questo 
argomento è l'affermazione che i pro¬ 
blemi filosofici non sono il frutto di in¬ 
comprensioni linguistiche o di parados¬ 


si logici, ma questioni da affrontare sul 
piano teoretico attingendo alla grande 
tradizione speculativa che va da Aristo¬ 
tele a Kant, da Hertz a Weber. La filoso¬ 
fia non può esser ridotta a «retorica» o 
«sociologismo», l'ermeneutica post-mo¬ 
derna decostruzionista e critica, non 
può eludere la possibilità di porre que¬ 
stioni filosofiche e perché nometafisi¬ 
che. Boniolo, che sul piano metodologi¬ 
co e gnoseologico si può definire uno 
studioso influenzato da Kant, sostiene 
che anche le questioni più complesse 
vanno poste, indagate, anche per esperi¬ 
re i limiti del pensiero, la finitezza delle 
capacità conoscitive degli esseri umani. 

Al filosofo spetta il compito di porsi 
questioni delicate come il criterio di de¬ 
marcazione fra scienza e non scienza, 
definire regole e metodi, ma senza sca¬ 


dere in posizioni meramente «formali¬ 
stiche» non storicizzate e non riferite a 
contesti e situazioni reali. Si pone così la 
questione del ruolo della filosofia della 
scienza, che dev'essere informata da un 
«prescrittivismo prudente» e non forte e 
vincolante come quello di Popper. Si ri¬ 
schia di costruire dei criteri come il mito 
del falsificazionismo, che dà regole alla 
scienza, che spesso i fisici teorici hanno 
violato. Accostandosi al mondo della vi¬ 
ta ed alla storia della scienza, ed analiz¬ 
zandone casi particolari Boniolo elabora 
il concetto di «phronesis scientifica», ov¬ 
vero «prudenza» o «saggezza», chiara¬ 
mente ripreso dalla speculazione aristo¬ 
telica. Si tratta di una forma di raziona¬ 
lità pratica, che pur prescrivendo rego¬ 
le, è talmente atipica da enfatizzare non 
la regola generale quanto la sua applica¬ 


zione particolare. Questo implica che 
non si possono fornire criteri universali, 
atemporali, ma valevoli ed utili in dei 
contesti culturali ben determinati. Alla 
riflessione sulla «metodologia conte¬ 
stualizzata», Boniolo associa una inda¬ 
gine sulla sfera gnoseologica. Partendo 
da presupposti kantiani esplicita la sua 
peculiare posizione teoretica: «Il sogget¬ 
to conoscente non costruisce affatto il 
reale, ma lo costituisce attraverso le sue 
teorie e i suoi stati fisio-psicologici. Ca¬ 
so mai costruisce i concetti di ente in 
modo tale che questi costituiscano in un 
certo modo aspetti della realtà». Così 
evita le trappole del costruttivismo radi¬ 
cale o all'opposto del realismo ingenuo. 
Anche se Boniolo di contro alla moda di 
rigetto dei metodi autentici della rifles¬ 
sione filosofica, non ha timore a definir¬ 
si realistica intorno alla natura, conosci¬ 
bile empiricamente. E dovrebbe far ri¬ 
flettere che alle soglie del terzo millen¬ 
nio tornare alla filosofia come forma di 
conoscenza critica e sintetica del mondo 
fenomenico, voglia dire tornare a Kant! 


Bambini 


MONICA LUONGO 


Il libro di Filippo Bianchi compie un viaggio dentro Internet alla ricerca dei messaggi tra transessuali 
Per scoprire identità celate e modalità originali con cui inventare una rinnovata identità 
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La fortuna 
di un pollo 

■ Cosa può cadere di meglio a un 
pollo morto e surgelato che esce 
per caso da una sacca per la spesa ? 
Di finire nelle mani di un angelo 
capace di ridargli la vita, anche se 
con una forma nuova e bizzarra, e 
portarlo su una collina insieme a 
tanti altri come lui. La poetica 
«Storia ordinaria di un pollo me¬ 
tropolitano» è uno dei primi titoli 
della nuova casa editrice per bam¬ 
bini Cartacanta, che propone per i 
piccolissimi due cartonati - questo 
e «Il giorno che Akun si ritrovò a 
volare», storiella commovente di 
un bambino di colore adottato da 
bianchi e finisce per prendere la 
forma di uccello - oltre a un albo di 
Piero Ventura e Piena Cerri, «Fil¬ 
lah», che racconta la storia di fan¬ 
tastiche creature del bosco, magni¬ 
ficamente illustrato e tutto orien¬ 
tato ecologicamente. Cartacanta è 
attenta a tematiche sociali, di 
emarginazione e al modo di porre 
le prime questioni ai bambini. Pro¬ 
prio come fa «No all'intolleranza e 
al razzismo» Florence Dutheil e 
Henri Fellner della collana «Per 
cominciare» di Fmme Edizioni. 
Poche pagine per insegnare ai 
bambini cos'è la differenza razziale 
e quella sociale e si conseguenza 
l'emarginazione e la xenofobia. 
Spiegare l'imbarazzo che piccoli e 
grandi provano di fronte all'handi- 
cap, per esempio, non è facile e 
questo librino lo fa in maniera ec¬ 
cellente: sarebbe perfetto da legge¬ 
re nelle scuole elementari. 

Di tono decisamente più fanta¬ 
stico e onirico i titoli delle edizioni 
Arka, «L' uomo della Funa» e 
«Aiuto! Un dinosauro!»: il primo 
racconta la storia della piccola So¬ 
fia che scopre la misteriosa ativittà 
dell'uomo della Funa, il secondo le 
disavventure di un piccolo dino¬ 
sauro in un parco cittadino, gen¬ 
tilmente ospitato da una famiglia 
del quartiere. 

Per avviare alla lettura i bambi¬ 
ni e le bambine della prima ele¬ 
mentare Mondadori Junior propo¬ 
ne «Crictor» dell'ormai celebre au¬ 
tore e illustratore Tomi Ungerer, 
alle prese con una simpatica signo¬ 
ra brasiliana che un giorno riceve 
per posta un boa proveniente dal 
Brasile: buono, volenteroso, corag¬ 
gioso, si adatta perfetamente nella 
buona società inglese tanto da di¬ 
ventare un eroe cittadino, con me¬ 
daglia e statua nel parco pubblico. 

Mentre quelli già più «sapienti» 
e curiosi spalancheranno gli occhi 
davanti a «Sole Funa Stelle», illu¬ 
strato a meraviglia da Jane Ray e 
scritto da Mary Hoffman, che rac¬ 
contano la cosmogonia di diverse 
civiltà: ogni paese ha una storia 
diversa, ma la lotta tra il bene e il 
male è la chiave magica per la 
comprensione dell'universo. Molto 
più reale è invece T«Atlante illu¬ 
strato dello spazio» di Peter Bond, 
che contiene anche le più recenti 
foto inviate dal satellite Hubble. 

Un volume ricco di foto e disegni 
per sapere tutto, proprio tutto, 
sulle più moderne e avanzate tec¬ 
niche d'indagine scientifica dello 
spazio. 

Sta per arrivare, infine, un'altra 
nuova collana di libri per bambini. 
F'ha realizzata la casa editrice di 
cinema II Castoro: i loro librini 
non parleranno di cinema, ma 
avranno immagini di qualità ispi¬ 
rate alla pop art. I primi tre titoli 
saranno: «Storia di gatto», «Storia 
di ragno» e «Storia di lumacone». 


P roporre se stessi attraverso le 
proprie fantasie, e poi inevita¬ 
bilmente ri modellarsi un'identi¬ 
tà nel confronto con le fantasie degli 
altri. È questo il gioco, è questa la 
scommessa dei tanti siti Internet in cui 
Lego narcisista ma pauroso si speri¬ 
menta al riparo dai rischi della disap¬ 
provazione sociale, dell'abiura al pro¬ 
prio ruolo, della rottura del guscio 
protettivo familiare fatto di certezze 
spesso illusorie ma sempre consolato- 
rie. In questo momento così dramma¬ 
tico e confuso per tutti noi umani, il 
vecchio ma crudelmente e tenacemen¬ 
te insolubile «chi sono» si sposta, di 
frequente, sul terreno relativamente 
circoscritto dell'identità sessuale: ter¬ 
reno sdrucciolevole, ma nel quale co¬ 
munque ci si ritrova in numerosa 
compagnia, e quindi non si paga il 
prezzo pieno di una domanda lasciata 
senza risposta. 

Vivere le proprie diverse identità 
sessuali - reali, immaginate, segrete, 
desiderate - come I nternet surfers, na¬ 
vigatori della Rete, risponde perfetta¬ 
mente, quindi, sia all'esigenza di usci¬ 
re dalla solitudine che a quella di spe¬ 
rimentare le proprie devianze dalla 
norma usufruendo di un non vergo¬ 
gnoso anonimato che permette di en¬ 
trare e usci re dai ruoli senza preoccu¬ 
pazioni o censure. È un percorso che 
non ha tappe obbligate, né mète certe. 
Il protagonista del libro di Filippo 
Bianchi, Ernesto («non ho mai capito 
se in omaggio a Che Guevara o a 
Oscar Wilde, che come sintomo di 
schizofrenia non c'è male», scrive 
l'autore), in questo percorso imbocca¬ 
to del tutto casualmente ma poi af¬ 
frontato con intraprendenza e curiosi¬ 
tà, si trova e si perde, si misura e non 
si riconosce, si arricchisce ma allo 
stesso tempo si smarrisce. 

«Chiamami olga.net -Transnaviga¬ 
zioni in Rete»: un titolo che è anche 
un efficace avvertimento, chiamami 
così, però bada che questo non signifi¬ 
ca che io sia così. Ma c'è di più, come 
abbiamo visto: l'identità «altra» non è 
detto che sia immutabile, data una 
volta per tutte, anzi è più probabile 
che rappresenti un passaggio, un mo¬ 
mento esperienziale, il coagularsi di 
stati emotivi, fantasie e reali disagi in¬ 
torno a un alter ego virtuale ma per 
nulla irreale. I navigatori più esperti 
non badano a queste differenze. San¬ 
no che ciò che si prende per menzo¬ 
gna è forse una candida professione 


Mi nascondo (in Rete) dunque sono 
La «coraggiosa avanguardia» dei trans 

SUSANNA SCHIMPERNA 



Chiamami 
Olga.net -Trans 
navigazioni in 
rete 

di Filippo Bianchi 
Feltrinelli 
lire 25.000 


di sincerità che si formula a nostra in¬ 
saputa. La verità possiede mezzi se¬ 
greti per emergere quando e dove me¬ 
no ce l'aspettiamo: dietro la finzione 
più smaccata, appunto. Osserva Erne- 
sto-Filippo: «Protetti da un'identità 
"immaginaria", cadono le precauzioni 
legate alla difesa della propria "im¬ 
magine", così ingombrante e impor¬ 
tante nella vita quotidiana. Talmente 
ingombrante da aver ormai sostituito 
o surrogato la vita stessa. Mi nascon¬ 
do, quindi sono». 

Pionieri della presa di coscienza del 


contemporaneo isolamento, del peso 
insopportabile della reciproca diffi¬ 
denza, i T* people (tutte le categorie 
in cui si esprimono le diverse tipolo¬ 
gie trans) usano la "discreta" media- 
zi one d el I a Rete per faci I i tare, sosti tu i - 
re o surrogare la comunicazione reale 
tra esseri umani? Ernesto-Filippo pro¬ 
pende per la prima tesi, e parla dei T* 
come di una «coraggiosa avanguar¬ 
dia». Perché sperimentare se stessi 
nello sterminato mondo cyber può es¬ 
sere emotivamente addirittura più pe¬ 
ricoloso del farlo nel mondo a tre di¬ 


mensioni. L'illimitata libertà di cui si 
gode nello spazio virtuale è potenzial¬ 
mente esplosiva, portatrice di scon¬ 
quassi, dissoluzione, sperdimenti. 

Molto a proposito, tra le tantissime 
citazioni utili zzate come epigrafi oper 
sintetizzare un concetto (si va da Wit- 
tgenstein a Peppino de FiIippo, da M i- 
chelstaedter a Bob Dylan), Filippo 
Bianchi ne inserisce una di Léonard 
Cohen: «E se per caso mi sveglio la 
notte chiedendovi chi sono/ Oh porta¬ 
temi al macello, aspetterò lì insieme 
agli agnelli». 


Astrofisica ♦ Margherita Hack 

Domande metafisiche per capire l'universo 



Sette variazioni 
sul cielo 
di Margherita 
Hack 

Raffaello Cortina 
pagine 248 
lire 35.000 


PIETRO GRECO 

C i sono sette variazioni sul 
tema e un principio uni¬ 
ficante, nel nuovo libro 
che ci propone Margherita 
Hack, l'astrofisica più nota d'I¬ 
talia. 

Il tema, naturalmente, è il 
cielo. Anzi, l'indagine scientifi¬ 
ca del cielo. E le sette variazio¬ 
ni proposte da Margherita 
Hack ci fanno intuire quanto 
ricca e, insieme, culturalmente 
densa possa essere l'interpreta¬ 
zione di questo tema. C'è il 
conflitto delle idee, che è il sale 
della cultura dell'uomo. Mar¬ 
gherita Hack ci propone il con¬ 
flitto tra la visione scientifica 
(astronomia) e la visione mitica 
(astrologia). Ma ci propone an¬ 
che il conflitto tra le teorie, ov¬ 
vero il modo con cui la scienza 
cerca di «salvare i fenomeni». 
Non sempre questi modo sono 
univoci: al tempo dei Greci, 


per esempio, i fenomeni del 
cielo vennero interpretati di¬ 
versamente da A ristarco (visio¬ 
ne eliocentrica) e da Tolomeo 
(visione geocentrica). E non 
sempre a prevalere sono le in¬ 
terpretazioni migliori dei fatti: 
per quindici secoli in Europa 
ha prevalsa l'interpretazione 
sofisticata, ma sbagliata, di To¬ 
lomeo. 

C'è, ancora, nella interpreta¬ 
zione che Margherita Hack fa 
del tema del cielo, il problema 
della esplorazione. La specie 
«sapiens sapiens» del genere 
umano ha, tra i suoi caratteri 
distintivi, la «frenesia del viag¬ 
gio». Il bisogno di lasciare il 
suo nido per diffondersi e co¬ 
noscere l'ambiente che lo cir¬ 
conda. Dopo averlo portato 
fuori dal suo nido originario, 
l'Africa, e dopo avergli impo¬ 
sto di diffondersi su tutta la 
terra, la «frenesia del viaggio» 
sta portando l'uomo a esplora¬ 
re l'ultima dimensione: quella 


del cielo. 

C'è, nell'interpretazione del 
tema che Margherita Hack si è 
assegnato, il problema dell'O¬ 
rigine (cosmica). C'è, ancora, il 
problema della Solitudine co¬ 
smica (siamo soli nell'univer¬ 
so?). C'è la variante dell'Apo¬ 
calisse (i disastri di origine co¬ 
smica). C'è il problema della 
Legge (fisica): viviamo nell'u¬ 
nico universo possibile, regola¬ 
to dalle uniche leggi fisiche 
possibili? 

Ci sono, in altre parole, tutte 
le grandi domande che l'uomo 
si è posto nel corso della sua 
storia. Domande metafisiche 
che, come diceva Einstein, in¬ 
dirizzano e danno forma alla 
ricerca fisica. Tutte queste do¬ 
mande Margherita Hack ce le 
ripropone con una levità e, in¬ 
sieme, una profondità che sono 
patrimonio di quella grande 
comunicatrice di scienza che 
tutti conosciamo. 

Queste sette variazioni sul 


tema ci danno un'idea di quan¬ 
to l'esplorazione scientifica del 
cielo abbia modificato, negli 
ultimi secoli e, soprattutto, in 
questo secolo, la percezione 
che l'uomo ha non solo dell'u¬ 
niverso in cui abita, ma del suo 
stesso ruolo in questo univer¬ 
so. E, allora, a rileggere con at¬ 
tenzione i sette diversi spartiti 
proposti da Margherita Hack, 
possiamo trovare il principio 
che li unifica. E questo princi¬ 
pio è quello che i filosofi chia¬ 
mano «principio copernicano 
forte». Margherita Hack con le 
sue sette variazioni sul tema ci 
mostra come I ' i nd agi ne sci enti - 
fica del cielo sia consistita nel 
progressivo allontanamento 
dell'uomo dal centro dell'uni¬ 
verso. 

Ma Margherita Hack non si 
limita a ricordarci che ormai 
sappiamo di vivere in un tem¬ 
po qualsiasi, su un pianeta 
qualsiasi, di una stella qualsia¬ 
si, di una galassia qualsiasi e, 


NARRATIVA 


Un indiano 
chiacchierone 

L a letteratura indiana con¬ 
temporanea è in un mo¬ 
mento di grande espansio¬ 
ne. Vikram Chandra ha avuto 
successo con «Terra rossa e 
pioggia scrosciante», ora Rasu- 
puram Narayan, nato a Madras 
nel 1906, conosciuto soprattutto 
per le sue versioni in prosa mo¬ 
derna dei grandi poemi epici in¬ 
diani: «IlMahabharata» e «IlRa- 
mayana». «Il chiacchierone» 
(Guanda, pagine 138, lire 
24.000, traduzione di Federica 
Oddera) è un romanzo in cui si 
incontrano gli spazi dellTndia 
provinciale e la divertita ironia 
di personaggi irreali. C'è un mi¬ 
sterioso uomo vestito di blu, da 
poco arrivato a Malaguti, che 
dimora nella sala d'aspetto del¬ 
la stazione, alle prese con cimici 
e polvere. Sembra sia giunto 
dalla leggendaria Timbuctù, 
studia i misteri della scienza, 
convinto che il suo studio possa 
sconvolgere l'umanità. Gli abi¬ 
tanti della cittadina cominciano 
a domandarsi cosa vuole questa 
misteriosa persona, lentamente 
gli sguardi curiosi diventano in¬ 
terrogativi. 

Si ritrovano così quasi incon¬ 
sapevolmente in una sorta d'in¬ 
dagine investigativa, condotta 
dal protagonista I.C., il Chiac¬ 
chierone, un giornalista a tem¬ 
po perso, a caccia d'improbabili 
scoop per la distratta stampa lo¬ 
cale. È lui infatti a offrire ospita¬ 
lità all'indecifrabile viaggiato¬ 
re, il dottor Rann, a fargli cono¬ 
scere la gente e i luoghi di Mala¬ 
guti. In questo modo scopre che 
l'uomo che vuole sconvolgere il 
mondo in realtà ha un burrasco¬ 
so passato di dongiovanni ed è 
in fuga da una mastodontica 
moglie. Una scrittura ingenua e 
divertita caratterizza la storia di 
Narayan, un anziano scrittore 
che ha un modo «giovanile» di 
descrivere e raccontare la realtà. 

Il romanzo si dipana come un 
fiore e si lascia leggere seguen¬ 
do la linea del mistero e dell'iro¬ 
nia. Il Chiacchierone arriva a 
coinvolgere nella sua indagine 
anche l'autorità nazionali, fa¬ 
cendo sì che il dottor Rann riveli 
la natura della misteriosa ricer¬ 
ca, grottescamente sospesa tra 
ecologia e futurologia. Narayan 
apre le finestre su un'India di¬ 
versa da quella che siamo abi¬ 
tuati a sentire: racconta del per¬ 
benismo e le arretratezze, delle 
gelosie e la curiosità, loda le doti 
di generosità e la capacità di so¬ 
pravvivenza. È un libro pulito, 
nel senso che l'apparente inge¬ 
nuità si trasforma in leggerezza, 
l'ironia in profondità. Le cento- 
venti pagine del volume né fan¬ 
no un romanzo corto o un rac¬ 
conto lungo, ma come dice l'au¬ 
tore: «Mentre scrivo preferisco 
ridurre al minimo i dettagli, le 
descrizioni analitiche di abiti, 
comportamenti, fisionomie, 
mobili, cibo e bevande. Tutte co¬ 
se che io salto senza pietà quan¬ 
do leggo un romanzo, per que¬ 
sto probabilmente preferisco ri¬ 
durre al minimo i particolari, 
per evitare ai lettori la seccatura 
di passare oltre». 

Valerio Bispuri 


forse, in un universo qualsiasi. 

Margherita Hack ci invita, 
col suo laico entusiasmo, a non 
indulgere a nessuna sorta di 
«disperazione cosmica». M a, 
anzi, a cogliere tutti gli aspetti 
liberatori di questo progressi¬ 
vo (e salutare) sfarinamento 
della corazza antropocentrica 
che l'uomo si era costruito per 
difendersi dall'ignoto. 

La mela della conoscenza 
che abbiamo solo iniziato a 
mangiare ci lascia, è vero, nudi 
nell'universo. Ma ci mostra, 
anche, che noi uomini siamo 
l'occhio attraverso cui l'univer¬ 
so evolutivo sta imparando a 
osservare se stesso. E in questa 
dimensione, squisitamente cul¬ 
turale, in questa spinta a perse¬ 
guire, come dice Margherita 
H ack, «la curiosità per la curio¬ 
sità», che possiamo ritrovare i 
motivi fondanti della nostra 
avventura cosmica. Della no¬ 
stra libertà. Ma, anche, delle 
nostre responsabi I ità. 
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♦// presidente della Camera a Bologna 
per ricordare la battaglia di Porta Lame 
«Si rischia una cieca contesa tattica» 


♦A proposito delle polemiche sulla parità 
«Non intervengo su queste questioni, 
naturai mente difendo la laicità dello Stato» 


♦ «RedistribuireiI potere al l'interno 
delle istituzioni etra questeela sodetà 
civile in termini più moderni» 


Violante! la storia non va usata come amia 


«Il confronto parlamentare apra alla verità e chiuda alle vendd±e» 


DALLA REDAZIONE _ 

STEFANIA VICENTINI 

BOLOGNA «Alcune polemiche 
del I e u I ti me setti man e ri sch i a- 
no di trasformare lo sforzo di 
co m p ren si o n e d el I a veri tà d el - 
la realtà italiana in una cieca 
contesa tattica tra le forze po¬ 
litiche». E non è certo questo 
che serve al Paese, dice senza 
mezzi termini il presidente 
della Camera Luciano Violan¬ 
te, che intervenendo ieri mat¬ 
tina a Bologna alla comme¬ 
morazione del cinquantacin- 
quesimo anniversario della 
battaglia partigiana di Porta 
lame (e alTinaugurazione di 
una bella mostra storica sull'e¬ 
vento) ha ribadito, al contra¬ 
rio, la necessità di «un grande 
confronto in Parlamento, con 
un dibattito in aula a 360 gra¬ 
di, che apra la strada alla sto¬ 
ria e la chiuda alle vendette. 
Per riconoscere che il nostro 
Paese è stato un Paese a sovra¬ 
nità limitata per necessità in¬ 
ternazionali, ma che purtutta- 
viaèandato avanti nella liber¬ 
tà e nella democrazia». 

Fissati questi punti fermi, se 
lo si ritiene utile, si aprano 


pure tutti gli archivi. «Sulla 
prima Repubblica e sulla sto¬ 
ria che arriva sino ai giorni 
nostri - ha aggiunto - dobbia¬ 
mo compiere uno sforzo di 
verità fondato su una seria ri¬ 
flessione non vendicativa, ma 
equa e rigorosa». Altrimenti, 
«non vi è solo il rischio di un 
inutile avvitamento su se stes¬ 
si, ma la concreta possibilità 
che queste contese finiscano 
per prosciugare le energie del¬ 
la classe di ri gente del Paese, di 
maggioranza e opposizione, 
che è chiamata invece a co¬ 
struire il futuro... A dieci anni 
dalla caduta del muro di Berli¬ 
no la classe politica non può 
continuare a usare la storia 
dell'Italia come un'arma poli¬ 
tica puntata contro l'avversa¬ 
rio». 

Un invito alla distensione e 
alla collaborazione che non 
deve aver detto proprio niente 
a due esponenti bolognesi di 
Forza Italia, il capogruppo in 
Consiglio comunale Fabio Ga- 
ragnani e l'avvocato Angelo 
Scavone, che nel costante ten¬ 
tativo, ormai tradotto in stra¬ 
tegia politica, di non rimanere 
schiacciati dall'esuberanza del 


■ LA POLEMICA 
DI FORZA ITALIA 

Due esponenti del 
partito di Berlusconi 
hanno disertato 
la cerimonia 
ricordando il processo 
a Edgardo Sogno 


Il presidente 
della Camera, 
Luciano Violante, 
in basso pagina 
l'exsindacodi 
Bologna 
Walter Vitali 



sindaco di centro-destra Gior¬ 
gio Guazzaloca (presente alla 
commemorazione insieme ad 
altre personalità cittadine) 
hanno colto anche questa oc¬ 
casione per differenziarsi, con 


una polemica che sembra dav¬ 
vero fuori luogo. La presenza 
di Violante è stata definita 
inopportuna (Garagnani ha 
usato addirittura i termini 
«destabilizzante e golpista») 


perché «quando era magistra¬ 
to a Torino insieme a Caselli 
ha incriminato i partigiani an¬ 
ticomunisti Edgardo Sogno e 
Rodolfo Pacciardi e ha messo 
sotto accusa anche Aldo Cuc¬ 
chi, comandante partigiano 
che combattè proprio a Porta 
Lame». Tutto vero, ma perché 
si sospettava che stessero or¬ 
dendo un colpo di Stato, non 
in qualità di partigiani, e mol¬ 
ti anni dopo la fine della Resi¬ 
stenza. Interpellato sulla crisi 
di governo, Violante ha poi 
detto di non sapere se è in ar¬ 
rivo, ma di essere certo che il 
Paese abbia bisogno di stabili¬ 
tà: «Sono le forze politiche 
che decidono - ha aggiunto - e 
i presidenti delle Camere par¬ 
lano di queste cose solo con il 
presidente della Repubblica». 
Nèèvoluto entrarenella pole¬ 
mica sulla laicità dello Stato, 
dopo le parole di Scalfaro che 
lamentava la presenza di trop¬ 
pi politici in prima fila mentre 
il Papa criticava una legge ita¬ 
liana: «Non mi pare il caso 
che chi ricopre incarichi di 
rappresentanza nazionale co¬ 
me me intervenga su queste 
questioni. Naturalmente, per 


mia formazione politica, di¬ 
fendo la laicità dello Stato». 

Il presidente della Camera, 
nelle prime ore della mattina¬ 
ta, ha anche avuto un incon¬ 
tro a porte chiuse, in Comu¬ 
ne, con il sindaco Guazzaloca 
e con gli amministratori citta¬ 
dini. In quell'occasione ha ri¬ 
badito la sua convinzione che 
il principio della sussidiarietà 
vada introdotto nella parte 
generale della Costituzione. 
«Il principio di sussidiarietà, 
che è un grande principio di 
moderna democrazia, deve es¬ 
sere introdotto in due versanti 
- ha spiegato -: il primo è che 
lo Stato lasci fare agli altri en¬ 
ti, Comuni, Regioni e Provin¬ 
ce, tutto ciò che questi enti 
possono legittimamente fare, 
senza interferire con loro; il 
secondo dato è che tutti i po¬ 
teri pubblici lascino fare ai cit¬ 
tadini e alle loro organizzazio¬ 
ni tutto quello che la società 
civile può ben fare da sola 
senza interferenze da parte 
dello Stato. Si tratta di redi¬ 
stribuire i poteri all'interno 
delle istituzioni etra istituzio¬ 
ni e società civile in termini 
più moderni». 


Ds, Veltroni 
fa il pieno ai 
primi congressi 

La mozione "Uno", quella pro¬ 
posta dal segretario Walter Vel¬ 
troni, puògiàcontaresu sei dele¬ 
gati, tutti provenienti da M ilano 
e hinterland. Si sono conclusi in¬ 
fatti con un voto favorevole al 
primo dei due documenti con¬ 
gressuali, i lavori della sezione 
Martiri del Giambellino di Mila¬ 
no, dove sabato lo stesso Veltro¬ 
ni e Gloria Buffo erano interve¬ 
nuti per presentare le rispettive 
mozioni. 

Il congresso di sezione del 
Giambellino, ieri, ha sancito la 
vittoria della mozione Uno con 
26 voti contro 8. Ein conseguen¬ 
za di questo risultato saranno tre 
i delegati che interverranno al 
congresso a sostenere il docu¬ 
mento di Veltroni. Ma quello del 
Giambellino non èstato il primo 
della lunga serie di congressi di 
sezionea raggiungere il risultato 
del voto finale. Giovedì scorso, 
infatti, anche l'unità di base di 
Pero, popolosoComuneaOvest 
di M ilano, aveva comunicato al¬ 
la federazione provinciale i risul¬ 
tati del proprio congresso: an- 
chequi, tutti etrei delegati sono 
stati eletti tra lefiladei sostenitori 
della mozioneUno, risultata net¬ 
tamente vincente. 

Sono solo le prime battute di 
un lungo percorso congressuale 
che, di qui alla metà di gennaio 
quando verrà celebrato il con¬ 
gresso nazionale, animerà la vita 
delle unità di base dei Ds sparse 
in tutto il Paese, con i dirigenti 
nazionali impegnati a sostegno 
dell'una o dell'altra mozione 
chiamati a intervenire per illu- 
strarleagli iscritti. 


IN PRIMO PIANO 


Dieci anni dopo, operazione nostalgia del Polo 
Fini e Berlusconi diventano i ragazzi del murato 


Anniversario '89, An rilancia 
«La sinistra è ancora leninista» 

OTRANTO II comuniSmo è venuto meno perché non è riuscito ad estir¬ 
pare dall'animo di un popolo due grandi valori: l'identità nazionale e il 
sentimento religioso. Equesta, in sintesi, l'analisi fatta da Gianfranco Fini 
che stamane ha concluso ad Otranto un seminario di An sul decennale 
della caduta del muro di Berlino. Ad Otranto perché - ha spiegato il lea¬ 
der di An - è la città più a Est d'Italia, ma anche perché qui, nel 1980, il 
Papa rivolse un appello all' Occidente invitandolo a non dimenticare i 
martiri del nostro tempo. Etra questi Fini ha elencato coloro che in Paesi 
come la Cina, Cuba, il Vietnam, «ancora soffrono con la restrizione della 
loro libertà, e in alcuni casi della vita, per l'azione di sistemi totalitari di 
ispirazione comunista». Due, quindi, nell'analisi di Fini, le «grandi men¬ 
zogne» del comuniSmo che alla fine non hanno retto e che alla lunga 
hanno determinato il crollo di questi sistemi. «Il comuniSmo - ha detto - 
non è stato capace neppure dove ha governato per 70 anni, come in 
Unione Sovietiva, di sradicare il senso di identità di un popolo», prospet¬ 
tando la «grande utopia» del l'internazionalismo proletario. Ma l'altra 
«grande mistificazione» è stata quella di presentarsi come un sistema «in 
grado di garantire la felicità sulla terra, impedendo quindi ad ogni uomo 
di professare una fede». 
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«M a è stata proprio la fede - ha affermato Fini - a coniugarsi con l'iden¬ 
tità nazionale e a determinare quella miscela esplosiva che ha fatto crolla¬ 
re il muro». Rispetto al presente, Fini non ha lesinato critiche alla sinistra 
per il retaggio che - ha detto - ancora conserva di quella esperienza. Ha 
criticato la «presunzione leninista», ancora presente nella sinistra italiana, 
di «considerare gli italiani come una massa che deve essere guidata dalle 
avanguardie, incapace di assumere proprie decisioni». 

Una forma di «disprezzo nei confronti del nostro popolo» che deve es¬ 
sere contrastata - ha detto Fini - con un'azione indispensabile, soprattut¬ 
to portando una grande controffensiva di verità là dove si formano le co¬ 
scienze dei più giovani: nelle scuole e nelle università«. 
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STEFANO DI MICHELE 

ROMA Polisti, ma pure geometri. Li¬ 
beraci iberisti, ma anche provetti car¬ 
pentieri. In questi giorni, nel centrode¬ 
stra è tutto un tirare su muri per l'an¬ 
niversario della caduta del Muro. Dal 
muretto di Al assi o a «The wall», da 
Berlino ad Avellano, è un unico fer¬ 
vore che mirabilmente coniuga l'edili¬ 
zia con la politica e il calcestruzzo con 
la memoria. Il massimo è previsto per 
domani pomeriggio, quando al Pala¬ 
sport di Roma Silvio Berlusconi comi- 
zierà su un argomento che finora non 
ha neanche mai sfiorato - il comuni¬ 
Smo e i comunisti - ai piedi di un ma¬ 
nufatto di polistirolo, più o meno ta¬ 
rato sul muro di cinta della villa di 
Arcore, che nella sua lieve metafora 
vedrà insieme, c'è da scommettere, 
Honecker e D'Alema, Ceausescu e 
Mastella. Poi, se gli gira, al grido di 
«libertààààà!» il Cavaliere lo tirerà 
giù a colpi di cazzuola. Comunque un 
grande evento, meglio organizzato di 
un qualunque «scherzo a parte». E fi¬ 
gurarsi se Berlusconi si faceva scappa¬ 
re l'occasione - ché da quanto e come 
ne parla deve essersi fatto l'idea che il 
Muro berlinese l'abbiamo prima in¬ 
nalzato e poi buttato giù più che altro 
per fare un piacere a lui. E saranno fe¬ 
licitazioni sui muri dell'Est che vanno 
giù, ma principalmente lagne per 
quelli che qui da noi restano su. 

Ma non ci sarà solo il Cavaliere ad 


alitare il maschio soffio della libertà 
polista. Al momento non danno noti¬ 
zia quelli del Ccd- ma se dovesse ser¬ 
vire, una dotta ri flessione di Francesco 
D'Onofrio non mancherà -, mentre 
ferve l'attività nel campo di An. Ha 
cominciato col dare il buon esempio 
Gianfranco Fini, che ieri si è spinto 
fin sulla spiaggia di Otranto con la 
motivazione che «è la città più a Est 
d'Italia» - e quindi basta lanciare una 
voce per farsi sentire dall'altra parte - 
in modo da dire giustamente la sua 
sui «sistemi totalitari di ispirazione 
comunista». E giusto prologo al Cava¬ 
liere di domani, ha cominciato con la 
Russia e ha finito con la riforma Ber¬ 
linguer. Del resto, se per causa di for¬ 
za maggiore si deve trascurare il 28 
ottobre, almeno diamogli sotto col 9 
novembre... Perché poi, quando su un 
argomento del generesi deve compete¬ 
re col Cavaliere, c'è sempre da prende 
re la rincorsa per non perderlo del tut¬ 
to. Tenuto anche conto che Gianfran¬ 
co non ha ancora mandato giù l'af¬ 
fronto che Silvio gli arrecò a Verona, 
quando gli calò da un elicottero sul 
congresso tirandosi dietro cinquemila 
copie del «Libro nero del comuniSmo» 
da regalare ai delegati, insieme a un 
predicozzo su quanto fosse necessario 
avercela con i comunisti - e, sottinte¬ 
so, su come quei mollaccioni dei post¬ 
fascisti sottovalutassero l'argomento. 
Da allora, come può, Fini cerca di te 
nere il passo. 

Bastava scorrerei! «Secolo d'Italia» 


di ieri per rendersene conto: un fuoco 
d'artificio capace di far mangiare la 
polvere pure a Emilio Fede. C'è il com¬ 
mento su l'ex presidente Scalfaro ri¬ 
dotto a «un prorompente Peppone che 
grida dagli altoparlanti della Casa del 
Popolo», e c'è Gustavo Selva che assi¬ 
cura: «Attentato al Papa, la pista ros¬ 
sa è credibile». Ma il meglio sta den¬ 
tro. A Milano, quelli di An si interro¬ 


gano sul tema «Il muro di Berlino in 
Italia è crollato?» (macché, dirà do¬ 
mani il Cavaliere), mentre i camerati 
di Avezzano faranno una partecipata 
fiaccolata, alla quale seguirà l'abbat¬ 
timento di un muretto marsicano e, 
tenetevi, l'assegnazione a Mirko Tre¬ 
magli a del premio «Mai più un mu¬ 
ro». Anche a Macerata, del resto, non 
faranno passare sotto silenzio I'«an¬ 


niversario della libertà». Qualche pa¬ 
gina più avanti, ed ecco l'attacco a 
Enrico Ruggeri. Che mica è un «can¬ 
tautore rosso» come tanti, anzi, atte 
sta il «Secolo», è «un artista libero», 
tanto libero che, nientemeno, «mesi fa 
si è esibito alla "Festa del Secolo" di 
Rieti». E che ha combinato, allora, il 
bravo Ruggeri che temerario nel reati¬ 
no ha già sfidato l'italico muro di Ber¬ 


lino? Piace a Veltroni? Vuol e fare una 
cantata per l'Ulivo 2? Ma no, doveva 
semplicemente partecipare a un con¬ 
certo milanese «per festeggiare il de¬ 
cennale dell'abbattimento». Ottima 
iniziativa. Ma poi, racconta lo stesso 
Ruggeri, ha trovato la città tappezzata 
di manifesti, «con una mano che reg¬ 
ge una torcia tricolore», insomma, 
quelli dei giovanotti di An. «Pensavo 


Sergio Ferraris 

a una festa non strumentalizzata da 
nessuno»: e dunque saluta e se ne va. 
È colpa, giura il giornale di An, del¬ 
ibarla pesantissima che si respira nel 
circuito delle arti». Almeno si sappia: 
c'era il muro di Berlino, c'è ancora 
quello di Castrocaro Terme. 

Ma non sarà una chitarrata evapo¬ 
rata a rendere meno ispirate le com¬ 
memorazioni sul comuniSmo passato 
e le lamentazioni su quello presente. E 
così decine di muri e muretti, tra oggi 
e domani, salteranno. Per dirla con la 
targa che Tremagli a ora porta stretta 
al petto, «mai più un muro». Ed è un 
vero peccato non avere qualche pezzo 
di quello vero. Ci pensò già Bettino 
Craxi durante uno degli ultimi con¬ 
gressi del Psi. Ma il Tir con i calcinac¬ 
ci fu bloccato alla frontiera... Meno 
male che adesso il Cavaliere ha sotto¬ 
mano un po' di scenografi capaci di 
dare giusto ed elegante risalto al suo 
(anti)comunismo casareccio... 


DALL 7 INVIATO _ 

MARCO FERRARI 

GENOVA II dado è tratto. I si n- 
daci egli amministratori loca¬ 
li, riuniti a Genova, si sono 
fatti movimento fungendo da 
apripista ad un nuovo sogget¬ 
to politico del centrosinistra. 
Dopo l'approvazione della leg¬ 
ge sull'elezione diretta dei pre¬ 
sidenti regionali, prevista per 
mercoledì, e dopo la Finanzia¬ 
ria torneranno a fare sentire il 
loro ruggito a gennaio dando 
il via, in pratica, alla campa¬ 
gna elettorale per le regionali 
di marzo. A Walter Vitali, ex 
sindaco di Bologna e respon¬ 
sabile degli enti locali dei Ds, 
chiediamo un giudizio sul 
nuovo movimento. Ammini¬ 
stratori locali epartiti del centro- 
sinistra marciano compatti ver¬ 
so la nuova coalizione oppure ci 
sono delledifferenzedi vedute? I 
sindaci accelerano e i partiti fre¬ 
nano la nascita di un nuovo sog- 


L'INTERVISTA 


Vitali: elezionedirett^ alla pro\/a la credibilità del Polo 



getto poi iti co? 

«Abbiamo fortemente assecon¬ 
dato questo processo. I respon¬ 
sabili del le autonomi e locali dei 
diversi partiti che formano la 
coalizione sono stati costante- 
mente in contatto. Insieme ab¬ 
bi amo con venuto chesi trattadi 
un contributo importante per la 
coal i zi one. A Gen ova si è reai i z- 
zato quello cheintendiamo pro¬ 
porre a I i vel I o gen eral e. Si è costi - 
tuito il movimento politico de¬ 
gli amministratori del centrosi¬ 
nistra eh e avrà u n a su a st rutt u ra, 
uno statuto, un manifesto: è la 
prima pietra di un edificio nuo¬ 
vo che vogl i amo costru i re, i I pas- 
saggio da una maggioranza par¬ 
lamentare che sostiene il gover¬ 
no di centrosinistra ad un vero 
proprio soggetto politico con 


coesi o n e program mati ca». 

I partiti concordano con il pro- 
grammadegli amministratori di 
centrosinistra? 

«Ci sono dieci punti alla base 
dell'adesione. Non c'è nessuna 


esclusione pregiudiziale. Chi è 
d'accordo con questi punti fa 
partedel movimento. Peri parti¬ 
ti del centrosinistra si tratta di 
u n a sfi da poi eh édovran n o saper 
ri organ i zzarel a propri a presen za 


nel campo delleautonomiesen- 
za poter contare sugli strumenti 
tradizionali. Il movimento nato 
a Genova sostituisce una parte 
del lavorochetradizionalmente 
facevano i partiti». 

Il ruolo trainante assunto dagli 
amministratori cerca di sopperi- 
reallacrisi dei partiti? 

«Senon ci fosse stata una rei azio¬ 
ne così stretta da parte dei pro¬ 
motori, diffidi mente si sarebbe 
avuto questo risultato positivo. 
Gli stessi firmatari dell'appello 
sonosemprestati chiarissimi sul 
ruolochericonosconoai partiti. 
L'iniziativa va intesa per quello 
che è: la creazione di un luogo 
u n i tari o n el q u al esi o rgan i zzan o 
e si incontrano gli amministra¬ 
tori della coalizione. Questi su¬ 
pera le organizzazioni partitiche 


ecostituisceun passo avanti ver¬ 
so il nuovo edificio della coali¬ 
zione». 

Il primo importante test è rap¬ 
presentato dal voto alla Camera 
di mercoledì prossimosullarifor- 
m a del voto regionale. Il centrosi¬ 
nistra marcia verso il bipolari¬ 
smo. Il Polo vi seguirà su questa 
strada? 

«Poi eh ési sta pari an do d i u n pos- 
sibiledisimpegno del Polo sulla 
secon da I ettu ra del I a I egge eh e è 
stata approvata tre mesi fa per 
l'elezione diretta dei presidenti 
della regioni, crediamo cheque¬ 
sta sia una verifica dell'attendi¬ 
bilità e del la credibilità del cen¬ 
trodestra quando parla di rifor¬ 
me istituzionali. Visto cheène- 
cessaria la maggioranza dei due 
terzi perchélaleggi passi subito e 


si possavotareafinemarzocon il 
nuovo sistema, il centrosinistra 
sarà compatto nel votarla; la 
stessa compattezza la pretendia¬ 
mo anchedal Polo. Senon si ve¬ 
rificherà per meschini calcoli 
politici di parte, si tratterà di un 
fatto molto grave. Alle elezione 
regionali occorre presentarsi 
con la nuova leggee non voglio 
neanche prendere in considera- 
zionescenari alternativi». 

A proposito di bipolarismo im¬ 
perfetto, comesi puòsbloccarela 
situazione della Regione Sarde¬ 
gna? 

«Lo stai I o èl'effetto del I a propor- 
zionaleedimostaquanto sia im¬ 
portante l'elezione diretta del 
presidente della regione, anche 
con l'i n i zi ati va I egi si ati va i n cor¬ 
so eh eesten dequesta mi su ra al I e 
regi on i a statuto speci al e. Speri a- 
mo chela si tuazionesi sblocchi a 
partiredal referendum consulti¬ 
vo previsto per il 21 novembre 
per adeguare la Sardegna al mag¬ 
gioritario». 
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Seal; un^<i ncontrol labi le> controllata 


GRUPPO VOLKSWAGEN 


DALLI NVIATA_ 

ROSSELLA DALLO 

LEON Sono bastati pochi anni 
in seno al gruppo Volkswagen e 
la Seatèesplosa alla ribalta del¬ 
l'industria automobilistica eu¬ 
ropea. Leoperazioni di acquisi¬ 
zione da parte dei tedeschi di 
Wolfsburg datano dal 1986 
con gradualità crescentefinoal 
1990 quando arrivano a dete¬ 


nere il 99,99% della Marca 
spagnola, prima appartenuta 
alla Fiat senza risultati di rilie¬ 
vo. Il rimanente 0,01% delle 
quote azionarie è in mano allo 
Stato spagnolo, che così può 
sem predi rei a sua sullestrategie 
industriali della C a sa. 

I primi anni sotto il totale 
controllo germanico sono servi¬ 
ti a ri mettere ordì ne nel l'appa¬ 
rato produttivo e a costruire a 


MartoreiI, nei dintorni di Bar¬ 
cellona, quella che possiamo 
definire la moderna Mi rati ori 
della Seat, capace di produrre 
vetture si a perla Marca di casa 
sia della Volkswagen per tutto il 
mercato iberico. Una volta ter¬ 
minata la riorganizzazione in¬ 
dustriale, è partita la granderi- 
nascita del marchio spagnolo, 
dotato di una nuova «missio¬ 
ne» di sportiva a prezzi conte¬ 


nuti, nonché di tutte le sin ergi e 
tenologiche e industriali del 
gruppo. Così solo nell'ultimo 
anno Seat ha potuto immettere 
sulle strade continentali quat¬ 
tronuovi modelli - la nuova To- 
ledo, la nuova Ibiza, le nuove 
Cordoba berlina e Vario - ai 
quali la prossima settimana si 
aggiunge la Leon, di cui diamo 
una scheda qui sotto, presenta¬ 
ta giovedì scorso nell'omonima 


città galiziana (chenon prende 
nome dal re del la foresta, bensì 
dalla legione romana che qui 
ebbe il suo accampamento dal 
III secoloa.C. anchepersfrutta- 
refi no ad esaurì mento lemini e- 
reauriferedella zona). 

Grazi e a questo sprint, Seat è 
la controllata che nel gruppo 
V i/i/ cresce di più e in modo co¬ 
stante: negli ultimi dieci mesi 
ha venduto 403mila vetture 
con un incremento dell '11% ri¬ 
spetto allo stesso periodo del 
'98. E i suoi vertici contano di 
chiuderel'annocon un consun¬ 
tivo di 480mila vendite 
(432mi la lo scorso anno), il ter¬ 


zo record consecutivo per la 
M arca eh e per il D uemi la si pre¬ 
fi ggedi sfondareil tetto del mez¬ 
zo mi li onedi nuoveimmatrico- 
lazioni. All'interno di questa 
cornice, in Italia doveSeatèdi- 
stribuita da Autogerma (insie¬ 
me a Volkswagen, Audi e Sko¬ 
da) il trend di crescita ècostante 
anchesemeno evi dente: il '99 si 
chiuderà infatti con un aumen¬ 
to del fatturato a 750 miliardi 
di li rema con volumi di vendita 
intorno alle 37-38mila unità, 
ovvero sugli stessi livelli del '98 
cheperò, è bene ri cordarlo, ave¬ 
vano beneficiato degli incentivi 
al la rottamazione. 





A MARZO IN ITALIA 


INTEGRALE SEAT 


Il nuovo motore 

1.8 20 valvole 

turbocompres- 

sodal80cv, 

che equipaggia 

ledueLeon 

supersportive 


Difficile rincorrere 


questa «Leon» 

■ LeonèlaSeatdei record. Compatta 
del segmento C (Iunga4,18 metri, bel 
frontale, linea lateraleacuneo, poste- 
rioreimponentedeterminatodai 
gruppi ottici afilo di lunotto, baga¬ 
gliaio capienteda340 litri, interni cu¬ 
rati econ buoni materiali in perfetto 
stileVolkswagen), lanuova vettura si 
segnala per essere la pri ma 180 cavai I i 
(100 cv/litro)dellagamma, eiaprima 
«i nteg ral e» d el I a sto ria Seat. I no Itre, è 
certamente la pri ma Seat chearri verà 
in Italia (nel marzo del 2000) superac¬ 
cessoriata fin dalla versionebasea 
prezzi davvero competitivi. Si palladi 
poco più di 27 milioni perversione 
1400plurivalvoleda75cvel70km/h 
cheadottadi serieservosterzo, 
Abs-rEdb, quattro airbag, condizio- 
natored'aria, chiusuracentralizzata 
con telecomando, vetri elettrici ante¬ 
riori, volanteregolabile, ealtreame- 
nità. Al top la 1.8 20VT-4 (la venti val¬ 
voleturbo atrazioneintegrale, 180 cv 
e224km/h,solo5kmroramenodel- 
laomologatrazioneanteriore), che 
hadiseriedituttoedi più, dovrebbe 
costare38-39 milioni. Lagammaè 
compostadacinquemotorizzazionia 


benzina: la 1.416V, la 1.6 da 100 evan- 
che«automatica», lel.820VTdal80cv 
trazioneanterioreeintegrale, entrambe 
con cambio asei marce. Trei propulsori 
1.9agasolio: l'aspirato Sdida68cv,itur- 
bodieselTdida90ell0cv(quest'ultimo 
provato sullestradeeautostradediAstu- 
rieeGaliziasièdimostratodecisamente 
brillante, risparmiosoesoprattutto molto 
equilibrato nel rapporto peso-potenza- 
prestazioni). Etresono ancheg I i allesti¬ 
menti: Stella, SignoeSportcompresi in 
unrangediprezzodisoli3milioni. R.D. 



L'«estricatore» 
ti salva la vita 

Incidenti stradali e soccorsi 


MAURIZIO COLANTONI 

ROMA Novemila morti, trecen- 
tomila feriti, dei quali più del 
10% porterà per tutta la vita i se¬ 
gni delTincidente stradale. È 
questo i I tri buto umano chesi pa¬ 
ga ogni anno. Maggiore pruden¬ 
za, autovetture più sicure: l'idea¬ 
le è sempre quello di prevenire. 
U na volta chel'i ncidenteèavve- 
nutosi punta sulla tempestività 
dei soccorsi. Arrivare i n tempo è 
importante, madecisivo per pre¬ 
stare i I massi mo ai uto al I e perso- 


necoinvolteèsaperecomeinter- 
venire. Il professor Andrea Co¬ 
stanzo, 64 anni, professore di or¬ 
to ped i a e trau m ato I ogi a al I ' U n i - 
versità la Sapienza, presidente 
della società italiana di trauma¬ 
tologi a del I a strad a e co n su I en te 
dell'Aci, da quattro anni ha atti¬ 
vato un corso di perfezionamen¬ 
to per i «traumi della strada» ri¬ 
servato a med i ci, speci al isti, orto- 
pedici, medici di pronto soccor¬ 
so. 

Perchérideadel Centro? (runico 
inltalia) 

«Per preparare coloro che in¬ 


tervengono sul luogo del l'inci¬ 
dente. Diamo nozioni di bio- 
meccanica degli impatti, in pra¬ 
ti castud i amo i I ti po d'i m patto, I a 
deformazione esterna della vet¬ 
tura e interna dell'abitacolo, in¬ 
somma sappi amo dosare l'i nter- 
vento a seconda dei casi (tutte le 
informazioni sul sito internet: 
www. serve, co m/ SO CITRAS, 
ndr)». 

Quantodurail corso? 

«Settantadueorecoa suddivi¬ 
se: otto a setti man a (ven erdì esa- 
bato), due volte a mese da feb¬ 
braio a maggio. Sono 60 al mo¬ 


mento gli specialisti perfeziona¬ 
ti». 

Con u n a m aggi orespeci al i zzazi o- 
nesi puòincideresul tassodi mor¬ 
talità esulla gravità dellelesioni 
traumatiche? 

«Certo. Dal tipo di situazione, 
dalle caratteri sti eh e del l'i m patto 
possiamo risalire al trauma e di 
conseguenza capire che tipo di 
t rattam en to effettu are». 
Qualcheesempio... 

«Se il parabrezza dell'auto è 
sfondato per un'ampiezza di 
quindici centimetri, la persona 
coinvolta potrebbe avere una le¬ 


sione peridurale che, se non è 
operata entro un'ora, gli fa ri¬ 
schi arei avita». 

11 vostro I avoro pu ò esser ed'ai uto 
alle case automobilistiche per 
quanto riguarda la ricerca per la 
sicurezza? 

«Certo, uno degli scopi del no¬ 
stro studio ètrovare il nesso trail 
tipodi incidenteelalesione, pro¬ 
prio per poter dare maggior sug- 
gerimenti possibili alle case co¬ 
struttrici». 

L'urtofrontaleèil più devastan¬ 
te? 

«Non solo, micidiali sono gli 


urti laterali che producono gravi 
danni all'anca; per questo visto 
come erano concepite le barre 
anti intrusione è stato necessario 
alzarei sedili anteriori dellevet- 
ture. La Fi at èstata I a pri ma ad i n- 
trodurrelanovità». 

E poi c'è la novità dell'«Estricata¬ 
re», la scoperta tutta italiana che 
nelle garesportive «salverà» i pi¬ 
loti incasod'incidente... 

«N el soccorrereun pi I ota ri ma- 
sto incastrato nella macchina 
dopo un incidente si possono 
compiere manovre non corrette 
con il rischiodi recaredanni per¬ 
manenti fi n o al I a parai i si total eo 
parziale per la compromissione 
del midollospinaleoanchedi un 
semplice nervo. L'estricatore 
consiste in un guscio portante, 
co n f o rm ato an ato m i camen te 
per essere inserito fra il pilotaelo 
schienaledel sedile. In FlIaFede- 
razi on ei n tern azi on al edel l'auto- 
mobilismo ha perfezionato que¬ 
sto sistema con il seggiolino 
estraibile. Ma senza lasciarsi im¬ 
pressi o n are d al I a Fo rm u I a 1 e be¬ 
ne sotto I i n eareeh eq uesto d i spo- 
sitivo è raccomandato per lefor- 
muleminorie sop rattutto per gl i 
incidenti stradali quotidiani, 
purtroppo». 


ZIGZAG 


Problemi tecnici 
ritirate 45mila Smart 

■ DurocolpoperlaSmartJamini- 
auto prodottada Daimler-Chry- 
sler. Lacasahadecisodi richiama- 
redal mercato europeo 45 mi la 
vettureperunamodificadeH'as- 
sale. Si èriscontrato infatti checir- 
cail 10%delleSmartprodottefi- 
no allo scorsoaprilesono equi- 
paggiateconguarnizionidico- 
perturadel braccetto dell'asse 
anteriorenon perfettamentesta- 
gne. lldifetto(subito modificato 
in produzione) può portarealla 
formazionedi ruggine. I costi del- 
lerettifiche,chelaMccaddebita 
a un subfornitore, sono stimati in 
circa 10 miliardi di lire. 

Anche Mazda 
vende «on line» 

■ Sonosemprepiù numerasele» 
seautomobilistichechedecido- 
no d i adottare i I metod o d i vend i- 
tavialnternet.Adessoèlavolta 
dellagiapponeseMazdache,a 
partiredaquesto mese, haawia- 
to la commercial izzazionesu I n- 
ternetincollaborazionecon M i- 
crosoftCorporation'sCarPointe 
conAutobytel.com. Sulsitosarà 
possibilericevereinformazioni su 
nuovi modelli, prezzi, concessio¬ 
nari ealtri servizi. 

Al Motor Show 
la storia della F.l 

■ ll24°MotorShowinprogramma 
aBolognadasabato4adomeni- 
ca 12 dicembrefa lecosein gran¬ 
de. Apartiredal sottotitolo chesi 
èdato«MillenniumEvent»,allo 
spazio espositivo, allepresenzee 
ancheallemostre. Quest'anno 
infatti laPromotordedicauna 
ampiarassegnaallastoria,alla 
tecnicaeallevicendedegli ultimi 
50anni di Formula 1. N ei 15 padi¬ 
glioni destinati alleauto (trein più 
rispetto q uel I i del la passataed i- 
zione) saranno espostetuttele 
più recenti realizzazioni di 47 

M arche, ossia4 in più rispetto al 
1998. Aquestesi affiancano cen- 
tinaiadiaziendedei comparti 
dell'accesso ristica ed el l'elettro- 
nica. Perii pubblicosaràuna 
grandeoccasione, ancheperché 
comesemprepotràprovarele 
novità espostesulleareeapposi- 
tamenteattrezzate. Inoltre, co¬ 
mediconsueto, duepadiglioni 
sonodedicatiallaproduzione 
motociclisticacon novitàmon¬ 
diali ed europeeeun padiglioneè 
riservato ai veicoli commerciali. 



Parti rà nel second o tri mestred el 
2001laproduzionedellanuova 
berlinajaguar, laX400. Lohaan- 
nunciato l'amministratoredele- 
gatojonathan Browning. Leca- 
ratteristichedellavetturasonoal- 
lostudiodapartedegli ingegneri 
del «Premierautomotivegroup» 
della Ford, di cui anchejaguarfa 
parte, eil prezzo èancoratop se¬ 
cret. MaBrowningassicurache 
fraleberlineprodottedallaM ar¬ 
ca saràquellacol costo minore. 
Traglialtri progetti c'èancheuna 
Jaguarin versionediesel, binomio 
fino ad oggi inimmaginabile. 




IL COMMERCIALE 

Daewoo MatizVan 
310 kg di merci 
facili da caricare 


Fiesta si rifa il look e si aggiorna an¬ 
che in materia ambientale, con mo¬ 
tori tutti plurivalvole in alluminio. 

Da più di vent'anni protagonista nel 
segmento B, la piccola Ford affronta 
il nuovo millennio profondamente 
rimaneggiata. Arrivata alla quarta generazione, con oltre 9 milioni di unità ven¬ 
dute alle spalle, Fiesta ha acquisito un frontale tutto nuovo: la calandra collega i 
proiettori dei gruppi ottici trapezoidali curvati verso l'alto inseriti nei nuovi pa¬ 
raurti in polipropilene elastico e per la prima volta in colore carrozzeria; il cofa¬ 
no è ridisegnato a V. Sempre in tema di stile esterno, mentre la versione Am¬ 
biente adotta ruote da 13" con nuovi copriruota, le Zetec e Ghia montano 
pneumatici 185/55 R14 abbinati a nuovi cerchi in lega da 14" a sette razze. Al¬ 
l'eterno nuovi tessuti per i sedili e i rivestimenti, e la strumentazione di bordo è 
migliorata e più leggibile grazie all'illuminazione a diodi, alla nuova grafica, al 
tachimetro elettronico e al contachilometri anche parziale. La gamma delle 
motorizzazioni già disponibili si avvale dei brillanti 16 valvole Zetec-SE nelle ci¬ 
lindrate 1250 cc da 75 cavalli e 1400 da 90 cv. La novità in merito riguarda la 
versione automatica che è stata aggiornata con il nuovo sistema Ford a variazio¬ 
ne continua abbinato al 1.216v. Modifiche sono state apportate anche alle so¬ 
spensioni (maggiore tenuta di strada), al servosterzo (di serie su tutte le versio¬ 
ni) e alle dotazioni di sicurezza che ora offrono, su richiesta per tutta la gamma, 
anche gli airbag laterali in aggiunta ai due anteriori di serie, el'Abs. Infine, oltre 
alle motorizzazioni suddette è in arrivo la Zetec-S 1.616v da 103 cv e a gen¬ 
naio il nuovo Diesel a iniezione diretta 1.8 75 cv. Quanto ai prezzi, per tutta la 
fase di lancio fino al 31 dicembre la 1.216v Ambiente 3 porte con doppio air¬ 
bag e servosterzo di serie costerà 17.450.000 lire, la versione Zetec 1 milione in 
più e la Ghia 19.950.000 lire. R.D. 


LA CITY CAR 

Ford Resta 4 
Prezzi di lancio 
da 17,5 milioni 


La piccola monovolume Matiz, della 
Daewoo, non solo si districa bene 
nel traffico cittadino grazie alle sue 
ridotte dimensioni e al tre cilindri 
brillante nonostante la cilindrata di 
800 cc, ma può essere stivata di una 
notevole massa di merci. La versione commerciale MatizVan, già in vendita alla 
modica cifra di 14,4 milioni chiavi in mano, è omologata per trasportare un ca¬ 
rico di 310 chilogrammi. Ovviamente, lo schema della sospensione posteriore 
(ponte rigido con bracci tirati longitudinali), a quanto garantisce la Casa corea¬ 
na, è stato studiato per mantenere la massima verticalità delle mote, da 13", 
anche a pieno carico, favorita anche dal passo lungo (2,34 metri) e dal ridotto 
sbalzo posteriore. Le operazioni di carico sono facilitate dal fatto che per la Van 
si è tenuta come base la versione di carrozzeria a cinque porte (ma è stato elimi¬ 
nato il divanetto posteriore) con ridotta altezza della battuta inferiore del por- 
tellone. Il piano di carico è protetto da uno speciale rivestimento e il vano è se¬ 
parato dall'abitacolo da un robusto divisorio. La dotazione di serie comprende 
antifurto immobilizzatore, contachilometri anche parziale, lunotto termico con 
tergicristallo, predisposizione autoradio. Le garanzie sono le stesse di tutte le 
Daewoo: 3 anni o lOOmila km. R.D. 




Quesiti, suggerimenti e informazioni 
vanno indirizzati a «Auto&Dintorni» 
L'Unità, via Due Macelli 23/13 
00187 Roma 




0669996297 
FAX 066783502 


L'ACCESSORIO 

Blaupunkt RNS149 
l'autoradio Din 
con il navigatore 

■ Un deciso aiuto a chi affronta una 
nuova città sta tutto dentro la nuo¬ 
va autoradio Blaupunkt con navi¬ 
gatore integrato. Si chiama Travel- 
pilot RN S149 e oltre alle normali 
funzioni di ricezione radiofonica e 
lettore di Cd aggiunge il sistema di navigazione assistita visiva e vocale. 
Adattabile a tutti gli alloggiamenti a norme DIN di qualsiasi modello di vettu¬ 
ra, il Travelpilot è particolarmente facile da usare in tutte le sue funzioni gra¬ 
zie ai tasti Softkey posizionati ai due lati del grande display grafico. 

Inoltre il nuovo «esploratore» Blaupunkt, collegato costantemente con i sa¬ 
telliti Gps, consente al guidatore di impostare diverse opzioni per scegliere il 
tragitto. È infatti possibile programmare facilmente, attraverso un selettore, 
il percorso «veloce», quello più «breve», oppure un «percorso personalizza¬ 
to» che ad esempio esclude o conferma le autostrade, i tratti di strada a pa¬ 
gamento o collegamenti via mare serviti da traghetti. Inoltre, come sugli al¬ 
tri navigatori della casa, con la «funzione-coda» è possibile cancellare deter¬ 
minati tratti di strada dal percorso di guida consigliato, dopo di che il Travel¬ 
pilot si adeguerà prowedendo a rielaborare un tracciato sicuro per raggiun¬ 
gere la meta, evitando i tratti maggiormente intasati. 

Una precisa determinazione della posizione è il requisito essenziale per una 
navigazione affidabile. Il Travelpilot RNS149 è infatti in grado di calibrarsi 
automaticamente, e il segnale del tachimetro gli fornisce il tragitto percorso. 
Questa misurazione, supportata da un sensore di imbardata (giroscopio), 
viene costantemente confrontata con la rete stradale memorizzata sul Cd di 
navigazione. Il software disponibile comprende circa venti diverse guide turi¬ 
stiche e carte geografiche su Cd. Il prezzo al pubblico, comprensivo di Iva, è 
di circa 3 milioni di lire. R.D. 
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Lunedì 8 novembre 1999 


Radiofonie ♦ Radiorai e Radio Popolare 

Il mondo secondo Annunziata 



R ubrica dedicata alla partenza e 
al ritorno di alcune trasmissio¬ 
ni di Radiorai, sulle quali ci ri¬ 
serviamo di tornare con maggiore 
puntualità, anche perché le ascolte¬ 
remo dal vivo. 

Le prime notizie riguardano Ra- 
diotre. Stamane alle 10 parte il pro¬ 
gramma di Lucia Annunziata, «Ra- 
diotre mondo» (in onda alle 10). 
L'ex direttore del Tg3, poi ritornata 
alla scrittura, ora va in voce, come si 
dice in gergo, per proporre una tra¬ 
smissione di approfondimento di 
temi riguardanti l'estero, terreno su 
cui Annunziata viaggia forte: il tono 
deciso e senza peli sulla lingua le ha 
procurato numerosi ammiratori e 
qualche critica. Staremo a vedere. 
Domani invece la stessa rete dedica¬ 


la giornata alle celebrazioni del de¬ 
cennale della caduta del muro di 
Berlino. «Radiotre sul muro» attra¬ 
verserà tematicamente il palinsesto 
consueto: «Mattino Tre» dalle 6 sarà 
dedicata legata al grande repertorio 
tedesco con Michelangelo Galeati al 
microfono; dalle 9, con Nicola Cam¬ 
pogrande, l'attenzione anche musi¬ 
cale si concentrerà' sul 1989 per av¬ 
vicinarsi progressivamente al 9 no¬ 
vembre di quell'anno. Già stasera 
alle 20.30 andrà in onda la prima 
parte del del concerto ferrarese della 
Mahler Chamber Orchestra dedica¬ 
ta all'evento (la seconda verrà tra¬ 
smessa stasera alla stessa ora). Verrà 
trasmesso, nello «Lo spazio dell'Or¬ 
chestra del Mondo», l'ultimo movi¬ 
mento della «Nona Sinfonia» di 


Beethoven nella celebre edizione di¬ 
retta da Léonard Bernstein il 25 di¬ 
cembre 1989. Anche la puntata del 
«Giudizio Universale» con la pre¬ 
senza di Martinus Luffenbach sarà 
dedicata al repertorio tedesco del 
Novecento. Nel corso della mattina¬ 
ta sono previsti collegamenti telefo¬ 
nici con Mstllav Rostropovich, che 
davanti al crollante Muro di Berlino 
nel 1989 tenne un celebre concerto 
estemporaneo, e Claudio Abbado, 
dieci anni fa appena nominato diret¬ 
tore dei Berliner. Il pomeriggio darà 
spazio a interventi e interviste con 
intellettuali, artisti, storici tedeschi e 
non, della vecchia e nuova genera¬ 
zione, che racconteranno la loro 
Germania e il vissuto di quello stori¬ 
co evento. 



Di tutt'altro genere il programma 
antelucano di Radiodue, «Buon caf¬ 
fè», partito sabato scorso (va in onda 
nel week end dalle 6 alle 8), condotto 
per otto puntate dalla giornalista e 
scrittrice Susanna Schimperna. Che 
ha scelto di non spaziare da un argo¬ 
mento all'altro, ma di dedicare ogni 
puntata alla navigazione di un te¬ 
ma: la poligamia, il «peso della bel¬ 


lezza», l'incapacità di fare, il trave¬ 
stitismo, il lotto. Su radiouno, inve¬ 
ce, è ricominciato «Diversi da chi?» 
(il sabato alle 12 e la domenica alle 
10.13). La cadenza, bisetttimanale, è 
sicuramentet penalizzante per il 
programma ideato e condotto da 
Giovanni Paolo Fontana, che in ogni 
puntata tratterà diversamente il te¬ 
ma dell'handicap e delle disegua¬ 


glianze sociali. Con la collaborazio¬ 
ne di istituzioni e associazioni, il 
programma ascolta e sostiene il la¬ 
voro delle persone colpite da pato¬ 
logie rare, ma non per questo poco 
infrequenti. 

Oggi parte anche una nuova tra¬ 
smissione su radio Popolare: «La 
scatola magica» va in onda a partire 
da oggi alle 12. È dedicata al mondo 
dei bambini, al loro apprendimen¬ 
to, alle difficoltà che possono incon¬ 
trare lungo il loro percorso di cresci¬ 
ta. In studio si alterneranno speciali¬ 
sti di neurologia infantile che parle¬ 
ranno di alcuni dei principali pro¬ 
blemi. Poi risponderanno alle do¬ 
mande degli ascoltatori che potran¬ 
no chiamare in diretta lo 02/ 
29524303. Mo.Lu. 


Mediamente 


di Stefano Bocconetti 



La sinistra in rete/2 
Alfabetizzazione 
democratica e telematica 


V 

una metafora coraggiosa di 
questi tempi. E comunque, è 
sicuramente una metafora 
«atipica». Perché si sta parlando 
di rete, di modem, di connessioni 
e per farsi capire meglio anziché 
ricorrere ad effetti speciali si cita 
la storia di quaranta, cinquanta 
anni fa. «Sì, credo che noi oggi 
dovremmo svolgere quella stessa 
funzione che fu del Pei negli anni 
'50, quando si fece promotore di 
campagne di alfabetizzazione per 
favorire la partecipazione alla vi¬ 
ta democratica di grandi masse». 
Pasquale Russo di NetWork - 


una delle associazioni tematiche 
dei diesse che da anni prova a ri¬ 
flettere su cosa stia cambiando 
nella politica, nel costume, nella 
società con l'arrivo della telema¬ 
tica - ricorre al passato per spie¬ 
gare quale sia la sua idea. Che 
comunque é già più di un'idea: é 
quasi un progetto, sarà reso pub¬ 
blico a giorni. 

Si tratta di questo: la federazio¬ 
ne romana della Quercia ha deci¬ 
so che agli iscritti del nuovo anno 
- agli iscritti del Duemila - oltre 
alla tessera del partito consegne¬ 
rà un Cd Rom. Lì, nel dischetto. 


ci sarà un kit per collegarsi in re¬ 
te e sempre da lì, seguendo le 
istruzioni, si potrà creare la pro¬ 
pria e-mail. «Almeno una per se¬ 
zione». È questa, insomma, l'alfa¬ 
betizzazione telematica che si 
vuole realizzare, provando a ri¬ 
proporre - riadattati - i modelli 
che furono del Pei. I diesse sono 
già un partito telematico, allora? 
Sono già un partito moderno (de¬ 
finizione che sembra ossessiona¬ 
re i suoi dirigenti)? La risposta - 
il tema di questa seconda puntata 
della «ricognizione» sulla sinistra 
e la rete - non é così semplice. La 
risposta, per esempio, sarebbe 
negativa stando a quel che dico¬ 
no i dirigenti di NetWork. Il loro 
ragionamento, in pillole, é que¬ 
sto: é vero che la Quercia é su In¬ 
ternet da molto tempo, addirittu¬ 
ra da più tempo di altri partiti 
gemelli dell'Internazionale socia¬ 
lista. 

Ma c'é in un modo sbagliato, 
se così si può dire. La pagina 
Web dei diesse (www.democrati- 


cidisinistra.it), innanzitutto. Giu¬ 
lio De Petra, un altro dirigente di 
NetWork - anzi uno dei suoi fon¬ 
datori - lo definisce così: «Una 
splendida rivista patinata. Ricca, 
elegante», moderna, un pò Wired 
e un pò "Venerdì"». Molto dina¬ 
mica ma anche sufficientemente 
«ufficiale». Uno stile al quale si 
sono adattate anche le pagine 
delle varie unità di base. Con una 
costante: le sezioni che, sul pro¬ 
prio sito, vogliono offrire un di 
più d'informazione, lo fanno 
creando un link con le pagine di 
Repubblica, «www.democratici- 
disinistra.it» é una rivista, dun¬ 
que. E come tutte le riviste che si 
rispettino anche questa ha il suo 
spazio «lettori», la sua tribuna. 
Dove si può anche scrivere diret¬ 
tamente ai dirigenti. Ma la rete - 
é stato già detto - é un'altra cosa. 
E la si può definire anche per ne¬ 
gazione: é l'esatto contrario della 
comunicazione unidirezionale. 
Appunto, quella che avviene nel 
sito dei diesse, dove il «navigato¬ 


re» scrive, chiede e il «centro» ri¬ 
ceve, valuta, vaglia. Eppure il si¬ 
stema di connessione telematica 
offrirebbe ben altre chance. Ba¬ 
sterebbe cambiare la filosofia con 
cui si sta in rete. «Dei pc e dei 
modem collegati fra di loro po¬ 
trebbero diventare un formidabi¬ 
le strumento di organizzazione 
del partito. Tanto più di un parti¬ 
to che di sé vorrebbe accreditare 
l'immagine di una sorta di "fede¬ 
razione" che somma competen¬ 
ze, centri di interessi, organizza¬ 
zioni». Ma se così é, non é dalle 
pagine Web, belle quanto si vuo¬ 
le, che bisogna partire. 

«Chi lavora con la rete - ripren¬ 
de Pasquale Russo - sa che ormai 
le imprese assegnano ai siti Web 
più o meno il ruolo di una vetri¬ 
na. A loro interessano soprattutto 
le reti Intranet, le vie di comuni¬ 
cazione telematica interna». Tan- 
t'é che chi progetta un sito, anche 
il più elegante, viene pagato mol¬ 
to, molto meno di chi progetta 
una rete Intranet. Perché é qui 
che si formano le decisioni col 
contributo di tante competenze 
diverse, é qui che cambia il modo 
di lavorare. Partire da qui, allora, 
per mettere in rete davvero le 
unità di base, per farle comunica¬ 
re. E magari anche per farle deci¬ 
dere. Perché a ben vedere il pro¬ 
blema - puntare su una vetrina 
telematica che alla fine dei conti 
si rivela costosissima: molti mi¬ 
lioni per ogni «contatto» o sullo 
sviluppo di una rete interna -, 
questo problema, si diceva non é 
solo tecnico. 

Dice ancora Giulio De Petra: 
«Molti sostengono che oggi la 
politica impone scelte veloci, fat¬ 
te a scapito della loro qualità. Be¬ 
ne, la rete, un partito in rete con¬ 
sentirebbe velocità di decisione 
senza ridurre la complessità, 
quindi la qualità della decisione». 
Di più: una rete, un partito dav¬ 
vero in rete - e non solo sul Web - 
dovrebbe rifare i conti con le pro¬ 
prie gerarchie, col «modo» con 
cui si prendono le decisioni. Col 
modo nel quale é garantita la 
partecipazione. Problemi che una 
splendida «rivista patinata» non 
possono risolvere. 



Homevideo 

Mafia e luci rosse 
Anche l’hardcore 
ha una sua morale 


BRUNO VECCHI 

M orale: non c'è più una morale. Intesa come 
etica. Un sostantivo in disuso. Come i gior¬ 
ni in cui porsi uno scrupolo governava le 
azioni. Nel luccichio patinato di una vita sempre 
più high-tech, la morale è diventata una perdita di 
tempo. Adesso si vive di valori aggiunti. Tipo il fi¬ 
ne che giustifica sempre i mezzi. Vedi alla voce: 
Machiavelli. Vedi in giro che aria tira. 

Meno male che, di tanto in tanto, il cinema si ri¬ 
corda di ricordarci. Come eravamo e come potrem¬ 
mo ancora essere. Ma soprattutto, come ci siamo ri¬ 
dotti. Spesso in nome del denaro, che non basta 
mai e non puzza mai. Un'esagerazione? Finché 
non ci si fa i conti, forse. Ma, cosa fareste trovando 
fuori dalla porta di casa un sacchetto con 8 miliardi 
di lire? Primo, giustamente, ringraziereste la vo¬ 
stra buona stella. Secondo, il gruzzolo lo portere¬ 
ste sicuramente in casa. Nascondendolo da qual¬ 
che parte: perché no?, nel materasso. In fondo, se 
non c'è più una morale, almeno il senso dell'ospi¬ 
talità è rimasto. Come potrebbe andare a finire 
questa inattesa botta di fortuna, lo racconta Sam 
Raimi in «Soldi sporchi» (Cecchi Gori Home Vi¬ 
deo). E non è unbel finire. 

Nell'ordine: una mogliettina morigerata, si tra¬ 
sforma in un'avida speculatrice, disposta a tutto 
pur di non dividere il malloppo; il ricordo di Cai¬ 
no ed Abele è niente, alla luce di come i soldi pos¬ 
sono ridurre: far fuori il fratello per non dargli la 
sua parte, è quasi un imperativo; l'amicizia, che se 
non è un valore resta ancora un bene prezioso, va a 
farsi benidire. Per tacere dei rapporti familiari, de¬ 
gli affetti, dei sentimenti: una rottamazione globa¬ 
le da far venire i brividi. Tanto vale restare poveri, 
allora? E perché mai! Meglio sarebbe annusarsi di 
tanto in tanto: non costa niente. E ricordarsi che è 
vero che i soldi non puzzano. Ma è altrettanto vero, 
che le persone hanno il profumo di ciò che sono. 
Ergo: se proprio l'etica è diventata un valore vola¬ 
tile, almeno cerchiamo di usarla ancora come deo¬ 
dorante. E volatile pure quello, ma vuoi mettere 
l'effetto che si fa, belli freschi e profumati. 

Alla morale guarda anche «Macbeth» di Silvio 
Bandinelli (Showtime). Dove, rigirando il dram¬ 
ma shakespeariano in salsa a luci rosse, il regista 
toscano attualizza ai tempi della mafia il testo. Il ri¬ 
sultato è un film fuori dagli schemi del genere, che 
coniuga l'hard con una riflessione sulla caducità 
dei valori. 

C'è sempre da imparare. Anche quando uno 
meno se lo aspetta. 


Trinità 


Un quotidiano utile di Politica, Economia e Cultura 
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Perché ogni giorno ti sarà consegnato il giornale a domicilio 
e se vorrai anche in vacanza. 





Perché basta telefonare al numero verde 167.254188 
o spedire la scheda di adesione pubblicata tutti i giorni sul giornale. 


ABBONAMENTO ANNUALE 


7 numeri 
6 numeri 
5 numeri 
1 numero 


510.000 (Euro 263,4) 
460.000 (Euro 237,6) 
410.000 (Euro 211,7) 
85.000 (Euro 43,9) 


ABBONAMENTO SEMESTRALE 


7 numeri 
6 numeri 
5 numeri 
1 numero 


280.000 (Euro 144,6) 
260.000 (Euro 134,3) 
240.000 (Euro 123,9) 
45.000 (Euro 23,2) 
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♦ Allestita nel Salone d'onore del Coni 
la camera ardente per l'ultimo saluto dello sport 
I funerali si svolgeranno domani a Roma 

Morto Primo Nebiolo 
Un infarto Stronca 
il signore dell'atletica 

Il presi dente dei I a I aaf ave/a settantasei anni 
Colto da malore in casa, la corsa in clinica 



Primo Nebiolo, a Siviglia in occasionedel 42°congresso IAAF; in basso, a sinistra premia M ichael Johnson a 
destra abbraccia il sindaco Castellani, festeggiando la designazione di Torino come città organizzatrice delle 
prossime Olimpiadi invernali 


LORENZO BRIANI 

ROMA Un sussulto a casa, poco 
prima della mezzanotte: Primo 
Nebiolo si sente male. Viene soc¬ 
corso è trasportato alla clinica 
«Mater Dei», il cuore si blocca e 
per trenta minuti tentano di ria¬ 
nimarlo: nulla da fare, alll,40 di 
domenica il presidente dell'atleti¬ 
ca mondiale muore. Primo Ne¬ 
biolo era anche presidente della 
Fisu, la federazione internaziona¬ 
le degli sport universitari, della 
Fondazione internazionale di 
Atletica leggera, del Cus di Tori¬ 
no, nonché membro della giunta 
esecutiva del Coni e del Ciò, il 
Comitato olimpico internaziona¬ 
le. Per lo sport italiano e interna¬ 
zionale, la morte di Nebiolo è sta¬ 
to un duro colpo, improvviso. 
Qualche «acciacco», legato ai 
suoi 76 anni, ma le sue condizio¬ 
ni non destavano particolari 
preoccupazioni. Nei giorni scorsi 
il numero uno dell'atletica mon¬ 
diale si era addirittura sottoposto 
ad un check-up medico a seguito 


di una influenza. Gli esiti della 
tace degli altri esami cardiologici 
e del sangue avevano dato esito 
positivo, e il presidente laaf era 
tornato a casa già da alcuni gior¬ 
ni. «Sono stato con lui tutto il 
giorno dalle 14, - racconta Dino 
Petrucci - ed era in buone condi¬ 
zioni. Ieri sera, dopo una cena 
leggera, attorno alle 11,30 ha co¬ 
minciato ad avere sudori freddi e 
difficoltà di respirazione. Imme¬ 
diatamente lo abbiamo trasporta¬ 
to presso la clinica privata nella 
quale Nebiolo aveva effettuato i 
controlli. Era vigile al momento 
di salire sull'ambulanza ma du¬ 
rante il viaggio ha cominciato ad 
avere scompensi cardiaci. L'emer¬ 
genza era stata già attivata in cli¬ 
nica, quando siamo arrivati, do¬ 
po un po', Nebiolo ha subito un 
arresto cardiaco. Il tentativo di 
rianimazione è durato trenta mi¬ 
nuti, ma non c'è stato nulla da 
fare». 

Ad accompagnare Nebiolo in 
clinica c'era anche la moglie, 
Giovanna, tornata a casa solo ieri 
mattina. Già ieri mattina gli ave- 


IL PERSONAGGIO 


GRANDE PATRIARCA 0 VERO PADRINO 
MA CORRERE E SALTARE DIVENTÒ BUS N ES5 

di GIULIANOCESARATTO 


Berruti: «Ideali sportivi cancellati» 
E Vittori seia prende con Carrara 


vano reso omaggio Franco Carra¬ 
ra, Mario Pescante e Luciano Bar¬ 
ra, dirigente del Coni ecollabora- 
tore per anni di Nebiolo nell'atle¬ 
tica. Gianni Petrucci si è recato 
nella mattinata a casa Nebiolo a 
portare le sue condoglianze alla 
signora Giovanna. 

La salma di Primo Nebiolo re¬ 
sterà nella clinica Mater Dei fino 
alle 10,30 di stamattina e, poi, 
verrà trasportata nel salone d'o¬ 
nore del Coni dove sarà allestita 
la camera ardente. Questo il pas¬ 
so - quasi obbligato - del Coni per 
uno dei suoi più noti uomini di 
sport. I funerali si svolgeranno a 
Roma, domani, nella chiesa del 
Sacro cuore immacolato di Maria, 
a piazza Euclide. 


GLI AVVERSARI 


«Il giudizio che avevo su Primo Ne¬ 
biolo lo mantengo ancheoggi : è 
morto un personaggiochehacalpe- 
stato, corrotto einquinato gli ideali 
sportivi neiqualicredevoeincui, co- 
meme, credono oggi anchei giova¬ 
ni». Lapidario epolemico Livio Berru¬ 
ti, l'exolimpionicodi Roma'60, uno 
dei piùgrandiatletidellosport italia¬ 
no, ha voluto ricordarecog lesuebat- 
tagliecontro il suo storico nemico. 
«Purtroppo-hadichiarato-èstata la 


morte ad al lontanare N ebiolo dal lo 
sportenonun movi mento d al l'i nter- 
no del mondo sportivo ad ifesad i cer- 
teregolebasilari, comeil rispetto, la 
giustizia, l'imparzialità, l'amore. 

Q uesti - ha ag g i u nto Berruti - so no va¬ 
lori chesono stati ampiamentedi- 
menticati da Primo Nebiolo». Duris¬ 
simo, insomma, l'exolimpionico. 
Manonèilsolo. 

«Sono frastornato». Carlo Vittori, il 
professoredell'atletica italianaanni 


'70, allenatoredi M enneaegrande 
oppositoredel movimento negli an- 
niaseguire,rendeonoreaNebiolo. 
«Esprimo solo ildispiacereper la 
scomparsadiunavitaumanaela 
comprensioneperildoloredichigli 
stava accanto. 11 m io g i ud izio non è i I 
caso di ricordarlo ora. Bisognava 
contrastarloquandoerainvita. Non 
mi interessano leapoteosi eneanche 
lecritichea posteriori ». Vittori ha una 
punta polemica: «Vorrei chiederea 
Carrara perchéN ebiolo si dimisedal- 
lafederatletica italiana, visto chesolo 
unacostrizioneviolentapuò averlo 
indetto afareciò. Disua volontà non 
si sarebbemaidimessodanulla. Car¬ 
rara, daexsocialista, puòdareunari- 
spostachenon immagino, echepuò 
diresolochisalaverità». 



I l piccoloreèmorto. L'uomochevolle 
essere primo in tutto e che molto vi 
riuscì, non èpiù. Lo piange un impe¬ 
ro creato dal nulla. Impero eh e fece, elui 
con esso, il salto in lungo più formidabi¬ 
le dell'atletica: da leggera e modesta a 
regina dell'olimpismo, da giovane del 
Guf poi ex partigiano del Monferrato a 
venerati ssi mo e ricchissimo Padri no as¬ 
so! utodi un regno multi nazionale. 

«Senza di lui l'atletica non sarà più la 
stessa», si affrettano a di rei tanti amici 
di questo non troppo anomalo perso- 
naggiodistintosi per caparbi età, capaci¬ 
tà diplomatica, intuito politico. Carat¬ 
teri che per i nemici sono ambizione, 
equilibrismo, spregiudicatezza affari¬ 
stica e morale, autoritarismo, vocazio¬ 
ne dittatori al e. La sua storia èquella di 
una catena di paradossi cercati e quasi 


tutti vinti se non stravinti. Modesto di 
corporatura volle fare l'atleta cimen¬ 
tandosi proprio nel lungo, specialità 
nella qualevinseancheun titolo univer¬ 
sitario del quale non è però certa la mi¬ 
sura. Da allora i salti non li abbandonò 
più, e furono tutti in avanti. Saltò sulla 
poltrona di presidente dello sport uni¬ 
versitario nazionale, poi su quella fede¬ 
rale, in brevesalì si no a quella mondiale 
e da tutte o quasi non ri di scese più. Così 
con la laaf, federazione internazionale 
chedoveva reggeresi noal 2003. 

Furono salti di ricchezza e potere. Per 
lui equelli cheto seguirono, fedeli di un 
giorno o sodali di sempre, nelle molte 
acrobazie sportivo-finanziarie che tra¬ 
sformarono lo sport dei poveri, il correre 
saltare lanciare che non ha bisogno di 
nulla, in disciplina stellare, spettacolo 


televisivo, pai coscenico bugi ardo ma fa¬ 
scinoso del l'ami ci a tra i popoli ma an¬ 
che in banco di prova del doping, teatro 
dell'esasperazioneagonistica, paradiso 
fiscaledi molti eri echi businessinterna¬ 
zionali. Da Londra, dove la liberò da 
duestanzetteperi feri che, treimpiegatee 
50 milioni di bilancio, pilotò l'atletica 
mondialesino a Montecarlo dovei! bi¬ 
lancio magicamenteesplosea 1200 mi¬ 
liardi e da dove decollò la rivoluzione: 
via la zavorra del «senza lucro», via ai 
campionati del mondo, meglio se bien¬ 
nali (idea che già frulla nella testa del 
calcio), via ad un instancabile circuito 
di meetingeon contratto tv in corporato e 
taleda oscurarepersino i G iochi olimpi¬ 
ci sfornando record, via libera ai premi 
rigorosamentein dollari americani eta- 
bélati dal successo come bene spiegò il 


magnifico Sergei Bubka centellinando i 
sui primati nel l'asta in ortodossa sinto¬ 
nia col numero di biglietti verdi in palio. 
Esempio per tutti, quello di Bubka. Ma 
anche ai tempi di Mennea andava così 
se, comesi narra, il velocista di Barletta 
e il suo presi dente trattavano il conqui¬ 
bus del la gara là, nella galleria che uni¬ 
sce lo stadio dei Marmi all'Olimpico e 
sino a pochi minuti dal lo sparo. E lui gli 
atleti, li ha fatti ricchi, spesso con gran- 
degenerosità. 

Non c'era aspetto dell'atletica che 
non voleva controllare, indirizzare e 
guidare. Primo sostenitore dell eapertu- 
resportivea Cina eSudafrica, arrivòpri¬ 
mo in Bosnia per un non troppo insolito 
meeting del la pace. Gli avversari, nemi¬ 
ci del business atletica edé suodi sinvol¬ 
to approccio al doping, si sono sempre 


contati sull edita di una mano: l'ostina¬ 
ta principessa inglesesostenitriceun po' 
snob del purismo atletico; Giulio One¬ 
sti, che non lo sopportava fisicamentee 
non ne amava la smania esibizionista 
néla filosofia accumulatricedi cariche; 
il successore di questi, Franco Camaro, 
che gli negò la poltrona di presi dentedel 
Coni. Ma fu un incidente: eranoi tempi 
del doping, delle denunce per il salto 
troppo lungo di Evangelisti («un aiuto 
che non volevo», ha ri cordato i eri l'atl e 
ta), degli affari con gli anelli di tartan 
intorno ai campi di calcio e alla faccia 
della visibilità. Il calcio non glienevolle, 
tan to chetornò a occuparsi di pi sten egli 
stadi peri mondiali di I tali a '90, gli stes¬ 
si stadi cheieri si sono fermati per un mi¬ 
nuto: il ricordo di Primo Nebiolo di 
Scuzzolengo, A sti, saltatorein lungo. 


REAZIONI 


Antonio Samaranch 
«Sono molto triste» 

M II presidentedel Comitato olimpi¬ 
co i nternazionale, J uan Antonio 
Samaranch, haespressolasua 
«profondatristezza»nell'appren- 
derelanotiziadellamortedi Primo 
Nebiolo. «Nebioloeraunodei più 
grandi dirigenti dellosport mon¬ 
diale». 

Massimo D'Alema 
«Vero uomo di sport» 

■ «Con lui scompareun uomo che 
hadedicatolasuavitaall'ltaliadap- 
primacivileepoiaquellasportiva. 
Infatti partecipòattivamentealla 
Guerradi Liberazionesubendoan- 
cheil carcerein difesadegli ideali di 
libertàedi democrazia». Cog il 
presidentedel Consiglio M assimo 
D'Alema ha ricordatato N ebiolo. 

Gianni Petrucci 
«Grande perdita» 

■ «L'ho sentito per l'u I ti ma vo I ta g i o- 
vedì:abbiamoparlatodiTorino 
2006, dell'Olimpiadenellasuacit- 
tà, un altro dei suoi sogni realizza¬ 
ti». Nel ricordarePrimo Nebiolo, il 
presidentedel Coni Gianni Petruc¬ 
ci ha posto l'accento su I la sua ulti- 
mabattaglia: l'assegnazionedei 
Giochi Invernali del 2006. 

Mario Pescante 
«Persona creativa» 

■ «Loconoscevodal'54-ricordaPe- 
scante, cheastento trattienela 
commozione-. Purtroppo lo sport 
hapersounpersonaggiodalla 
straordinariacapacitàcreativa. Era 
sempreproiettatoversoilfuturo. 
L'ho sentito tei efonicamentedue 
giorni fa, parlavamo di alcuni pro¬ 
blemi di organizzazioneperil 
2006». 


Giovanna Melandri 
«Cordoglio sentito» 

■ Inoccasionedell'improwisa 
scomparsadi Primo N ebiolo il mi- 
nistrodei Beni eleattivitàculturali 
on.GiovannaMelandrihainviato 
unmessaggioallafamigliaespri- 
mendolepiùsentitecondoglian- 
ze. 

Sara Simeoni 
«Un protagonista» 

■ «Hafatto compiereall'atleticaleg- 
gerail grandesaltodi qualità, dan¬ 
do lapossibilitàatutti noi di dedi¬ 
carci allo sport atempo pieno, co- 
mead una vera professione». Nel- 
l'albumdei ricordi di Sara Simeoni 
Pri mo N ebiolo ha un posto da pro¬ 
tagonista. 

Pietro Mennea 
«Un'atletica diversa» 

■I «Perventi anni siamo stati legati- 
dicePetro M ennea- .Quando ho 
iniziato l'atletica, lui muovevai pri¬ 
mi passi da presidente Fidai. Ha co¬ 
struito un'atleticadiversa. Erava¬ 
mo duecaratteri forti, ci sonostati 
normali momenti di screzi. Per 
portarel'atleticadove voleva, ave- 
vabisognodi risultati, di atleti co¬ 
me me». 
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Visite guidate ♦ Torino 

Il «brutto» del Novecento ha cambiato faccia 



CARLO ALBERTO BUCCI 


«P 


icasso una volta disse che chi 
crea una cosa è costretto a 
farla brutta. Dallo sforzo per 
generare intensità deriva sempre una 
certa bruttezza» così scriveva Gertru¬ 
de Stein nel 1938. Questo pensiero 
spiega bene quell'asciuttezza di certe 
opere che sono frutto di una sperimen¬ 
tazione seguendo la quale si giunge a 
creare necessariamente opere «brut¬ 
te», o quanto meno ostiche, difficil¬ 
mente digeribili. Il brutto di cui parla 
Stein è forse riferito a quella fase della 
pittura di Picasso che segna il passag¬ 
gio dalla passione per l'arte negra al 
cubismo. «Les demoiselles d'Avi- 
gnon», per esempio. Un'opera enor¬ 


me e incompleta: un gigante oscillante 
tra la trivialità del soggetto, la brutali¬ 
tà dei volti arcaici e U tempo dello spa¬ 
zio cubista. Ma il brutto nel Novecen¬ 
to ha cambiato spesso faccia. Nel se¬ 
condo dopoguerra l'arte degli alienati 
ha aiutato Jean Dubuffet a rigenerare 
l'arte occidentale attraverso, appun¬ 
to, laforza dell'«art brut». 

E negli ultimi anni un rigurgito di 
«cattiva pittura» tenta in Europa la 
medesima strada: sebbene partendo da 
presupposti privi di intensità e giun¬ 
gendo, di conseguenza, a risultati 
spesso decorativi e « graziosi ». Lonta¬ 
no dalla magnifica bruttezza di Picas¬ 
so, come anche dagli inutili e pro¬ 
grammatici gestacci della «bad pain- 
ting», è il lavoro di David Salle, tra i 
protagonisti di quel ritorno alla pittu¬ 


ra che negli Ottanta significò neo 
espressionismo e anche nuova brut¬ 
tezza. All'ormai ventennale opera di 
David Salle, nato nel '52 aNorman, in 
Oklahoma, è dedicata la mostra anto¬ 
logica che, dopo le tappe di Amster¬ 
dam e Vienna, è giunta al Museo d'ar¬ 
te contemporanea di Rivoli, a Torino 
(fino al 28 novembre). Ai circa 50, va¬ 
sti dipinti che compongono questa 
personale, sono state riservate l'ampia 
sala del secondo piano e tutte le cinque 
stanze del piano superiore. Su tutte le 
pareti di ciascuna sala sono appesi i di¬ 
pinti: vecchi e nuovi, l'uno accanto al¬ 
l'altro. 

Tale disposizione sottolinea la con¬ 
tinuità tra ieri e oggi; attualizza la ri¬ 
cerca precedente; sottolinea l'uso ri¬ 
corrente di alcune immagini e di talu¬ 


ni tagli cari al pittore: la tipologia del 
dittico, ad esempio, con l'inserto nella 
grande tela di una più piccola, oppure 
Vicona di tetre pin up in bianco e nero. 
Tale scelta espositiva ha però il difetto 
di omologare i lavori forti e riusciti con 
quelli più deboli. Credo sarebbe stato 
meglio isolare alcuni quadri circon¬ 
dandoli dipareti bianche. 

Tra la prima e la seconda sala del 
terzo piano troviamo dipinti di metà 
anni Ottanta, come « Mezzogiorno», 
«Il racconto di Miller» o il bellissimo 
«Bambinofreddo - per George Trow», 
che valgono da soli la visita della mo¬ 
stra e che ritengo avrebbero meritato 
un'attenzione particolare. Sufficiente 
spazio ha invece «His brain» (il suo 
cervello), del 1984. Si tratta di una te¬ 
la, alta quasi tre metri e larga 274 cen¬ 


timetri, che, collocata nell'ampio vano 
scala che porta ai piani superiori del 
castello, ci introduce alla mostra. E 
che ci immette subito nel cuore della 
pittura di Salle. «His brain» è un dit¬ 
tico. A sinistra sta una fascia stretta e 
lunga di stoffa con un pacchiano moti¬ 
vofloreale e con su dipinta una inquie¬ 
tante striscia marrone scuro. Sul lato 
destro del dipinto, invece, troviamo il 
gigantesco nudo di una donna inchi¬ 
nata e vista da tergo che ci offre le sue 
natiche e la sua livida figura in bianco 
e nero su fondo ocra. 

Sul piano di questo interno doloro¬ 
so, un pò sado-maso e per nulla eroti¬ 
co, appare il profilo ectoplasmatico co¬ 
lor arancio di un'altra donna; e sbuca 
fuori dal corpo, come in un incubo, 
una di quelle barche da fiume tinta di 
verde,rosaenero. 

Nelle altre opere di Salle troviamo 
gli stessi elementi: la medesima, affa¬ 
scinante sguaiatezza; il far affiorare di 
immagini dall'inconscio lasciando 
che prendano forma attraverso le foto 


dei rotocalchi o tramite le riproduzio¬ 
ni di capolavori del passato e del pre¬ 
sente (Giacometti e Warhol, l'arte 
astratta e quella figurativa). Attra¬ 
verso la prassi della citazione e della li¬ 
bera associazione di figure e titoli 
(«His brain» è il cervello di un uomo 
mentre la protagonista del dipinto è 
una donna, opiù donne) Salle mette in 
pagina il suo discorso per immagini. 
Eppure esclude ogni possibilità di 
narrazione, cassa ogni ipotesi di inter¬ 
pretazione contenutistica. 

Giustamente Rudy Fuchs sottoli¬ 
nea il valore strettamente compositivo 
e formale, diciamo così, dei quadri di 
Salle. Nonostante i riferimenti al 
mondo dei media il lavoro di Salle si 
connota dunque come rigorosamente 
legato alla specifica struttura lingui¬ 
stica della pittura, della sua storia se¬ 
colare. Con questo discorso il cinema, i 
fumetti, i cartelloni della strada e gli 
strilli della televisione non hanno 
niente a che vedere. Nonostante le ap¬ 
parizioni. E nonostante le apparenze. 


S à r m e d e 



17esima Mostra 
Internazionale 
d'illustrazione 
per l'infanzia 
Sàrmede (Tv) 
Palazzo 
Municipale 
fino al 22 
dicembre 


Immagini 
per l'infanzia 

■ Puntuale l'appuntamento conia 
principale mostra italiana e interna¬ 
zionale degli illustratori per l'infan¬ 
zia, che hannograndeparte in questo 
settore dell'editoria mondiale. E an¬ 
che questa rassegna si arricchisce di 
manifestazioni collaterali, come ac¬ 
cade ormai da qualche tempo in Ita¬ 
lia. Così a Sàrmede gli illustratori in¬ 
contreranno il pubblico in numerose 
trattorie del paese e di quelli limitro¬ 
fi, in concomitanza con la terza edi¬ 
zione degli «Appuntamentigastro¬ 
nomici d'autunno», realizzata dal- 
l'associazione Intavolando 
(www.nline. it/intavolando). 


Roma 



Segni a 

confronto 

Roma 

Calcografia 
nazionale 
fino al 9 
novembre 


Biennale 

grafica 

■ La Calcografia di Roma presenta 
un 'edizione accresciuta della sezio¬ 
ne italiana alla XXIIIBiennale di 
Lubiana, che si è chiusa il 30 settem¬ 
bre di quest'anno, centrata sul tema 
della complessità della rappresenta¬ 
zione dell'arte. La sezionepresenta 
un confronto tra opere di Stefano 
Arienti, Paolo Canevari, Enzo Cuc¬ 
chi e Arnaldo Pomodoro in collabo- 
razione con Carol Rama e Guido 
Strazza, per provare a valutar e l'ef¬ 
fettiva complessità odierna della de¬ 
finizioneaccademica di grafica a 
stampa. La mostra è in collaborazio¬ 
ne con il Comune di Osimo. 


M i I a n o 



Walter De Maria 
Milano 

Fondazione Prada 
dall'll novembre 
al 4 gennaio 
2000 


Sculture 

concettuali 

■ Di Walter De Maria sono espo¬ 
ste tre grandi insiemi di sculture 
provenienti da musei e istituzioni 
americane e europee. De Maria è 
statto uno di quegli artisti chehanno 
determinatogli orientamenti stili¬ 
stici degli anni Sessanta. Poi ha ini¬ 
ziato a lavorare sulla relazione tra ar¬ 
te e ambiente naturale, concependo 
l'idea di intervenire direttamente sul 
paesaggio utilizzando caterpillar e 
bulldozers come strumenti artistici. 
La sua opera più nota è « The Li- 
ghtningField», una istallazione per¬ 
manente situata su un altopiano nel 
sud ovest del New Mexico. 


San Marino 



Dalle icone 
all'avanguardia. 
I tesori segreti 
dell'arte russa 
San Marino 
Monastero santa 
Chiara 

fino al 9 gennaio 
2000 


Arte 

russa 

■ In mostra i capolavori prove¬ 
nienti dalla dimora degli zar a San 
Pietroburgo: una selezione di opere 
che consistono in quadri, dipinti, 
icone, arazzi e gioielli, che formano 
un percorso artistico che va dal 1200 
all'Avanguardia russa degli inizi di 
questo secolo. In mostra numerosi 
artisti, tra i quali Kandinskij, Male- 
vie; Vrubel,Nestrov, Bakstt, Suvi- 
nov. Da segnalare: le iconepreziose 
provenienti dalla provincia diNo- 
vgorod (dal XVal XVI secolo), il ri¬ 
tratto di Caterina II e quello della 
granduchessa Alessandra Pavlova 
in costume nazionale russo, «La si¬ 
gnora in verde», «Nutrice con bam¬ 
bino». 


A Parigi una importante mostra al Grand Palais dedicata al pittore e illustratore che finì i suoi anni nella cecità 
Le sue incisioni raccontano con sarcasmo la commedia umana dell'Ottocento in un grande affresco della società del suo tempo 


D aumier, di nome Ho- 
noré, onorato, è il pit¬ 
tore che ha saputo me¬ 
glio, e di molte, molte lun¬ 
ghezze, produrre in immagi¬ 
ni il «Don Chisciotte» di Cer¬ 
vantes. Aveva un animo si¬ 
mile a quello del «cavaliere 
dalla triste figura», lui che 
nelle sembianze del corpo, 
atticciato e grassoccio, richia¬ 
mava Sancio, lo scudiero. Sul 
Don Chisciotte, Daumier ha 
continuato a cimentarsi per 
tutta la vita, da quando, ci 
racconta Baudelaire, «sbattu¬ 
to fuori da Charivari - il setti¬ 
manale satirico dove lavora¬ 
va - fu libero di dipingere». 
Ma dipingeva per sé, condi¬ 
zionato dalla fama di grande 
caricaturista. La sua pittura 
realista, dai marcati caratteri 
espressionisti, è stata ricono¬ 
sciuta assai dopo, pur aven¬ 
do influenzato direttamente 
pittori come Courbet, che gli 
era molto amico, e Manet e 
Degas e il Cezanne degli ac¬ 
querelli, fino al Picasso del 
circo e al Francis Bacon della 
solitudine. 

La grande, enorme mostra 
che gli dedica il Grand Palais 
(fino al 3 gennaio del 2000), 
lo conferma e lo spiega per¬ 
fettamente con le 300 opere 
esposte, scelte fra le 3.858 in¬ 
cisioni, le 231 pitture, gli 826 
disegni e la cinquantina di 
sculture dalla sua instancabi¬ 
le e repertoriata produzione. 
Non una di quelle migliaia 
di incisioni è dedicata a Don 
Chisciotte, al quale Daumier 
riserva Polio e il disegno, co¬ 
me se la pittura - la serie cer- 
vantesca, e le altre sulla giu¬ 
stizia e la vita quotidiana - 
fosse cosa a sé, un esercizio 
quintessenziato nelPinsieme 
del suo lavoro instancabile, 
fino alla cecità che lo colpì 
negli ultimi anni, di interpre¬ 
te e illustratore critico del 
suo tempo. 

Come Balzac che Pha scrit¬ 
ta, le incisioni di Daumier 
raccontano con un inegua¬ 
gliato sarcasmo la «Comme¬ 
dia umana» delPOttocento, 
l'assestamento borghese do- 


Il fine nobile del cavaliere errante 
Daumier e l'amore per Don Chisciotte 

GIORGIO FANTI 



Honoré Daumier 
Parigi 

Grand Palais 
fino al 3 gennaio 
del 2000 


po la rivoluzione dell'89, le 
speranze popolari e le disil¬ 
lusioni del '48, «Les chati- 
ments» - da Victor Hugo - 
dopo la Comune del '71. È 
un'apoteosi terribile della 
contemporaneità, non sol¬ 
tanto la sua, come vedremo, 
per raccontare, è sempre 
Baudelaire a scriverlo, «l'e¬ 
roismo» che occorre nella vi¬ 
ta moderna, servendosi di 
una forza tragica analoga a 
quella di Breughel, di Ho- 


gart, di Goya. 

Per il suo grande affresco 
litografico della società del 
tempo, Daumier inventa il 
simbolo, l'epitome dei suoi 
innumerevoli eroi: Ratapoil, 
una statuetta di 43 cm., che 
sembra racchiudere tutti i vi¬ 
zi e le scarse virtù dell'uomo 
del «giusto mezzo» cui si ri¬ 
volgeva Luigi Filippo. La 
sua testa a pera Daumier Pha 
condita in tutte le salse pos¬ 
sibili, cominciando dal «Gar- 


gantua» dalla lingua enorme 
e scivolosa, sulla quale ar¬ 
rancano i moderati, che sono 
poi, pressoché esattamente, 
l'oggetto di tutte le brame 
del potere odierno, i nostri 
centristi. Quel «Gargantua» 
gli procurò 500 franchi di 
ammenda e 6 mesi di carcere 
per «esortazione all'odio e al 
disprezzo del governo». 

Con Ratapeil, Daumer 
crea una straordinaria serie 
di statuette, di piccoli busti. 


di figurine in terracotta divi¬ 
nità, deputati, ministri, av¬ 
vocati, maggiorenti del regi¬ 
me: una galleria che ritrae, 
con una caricaturata e par¬ 
lante evidenza, la classe diri¬ 
gente di allora. C'è una pa¬ 
rentela strettissima fra quelle 
minuscole statuette e gli altri 
eroi delle infinite litografie. 
Daumier conosce la frecolo- 
gia o cranoscopia (forse 
Lombroso) diffuse e in voga 
al suo tempo le volge anche 
in satira, ma se ne serve acu¬ 
tamente nelle lito e ancor più 
nelle sculture. 

Di queste, è soprattutto la 
serie di bassorilievi sui «Fug¬ 
gitivi», gli emigranti di allo¬ 
ra così simili agli odierni, 
che conferma, nei suoi gran¬ 
di contemporanei, da Hugo 
a Jules Michelet a Baudelai¬ 
re, una analoga similitudine: 
«c'è del Michelangelo sotto 
la sua pelle», dice Balzac, un 
Michelangelo, della satira 
del tempo. 

Non c'è invece discenden¬ 
za diretta fra la scultura-pro¬ 
secuzione della satira delle 
lito, e la pittura di Daumier. 
Sono due mondi a sé, se si 
accentuano i «Fuggitivi», che 
sembrano costituire il ponte 
con il Daumier del quai 
d'Anjou, nel Vile St. Louis, 
quando dipinge il bagno nel¬ 
la Senna o le lavandaie, e de¬ 
ve mettere un termine, per la 
malattia agli occhi che lo 
renderà presto cieco, alla se¬ 
rie dei Don Chisciotte. 

Dimenticato dalla critica, 
Daumier è allora ridotto in 
miseria, anche il dottor Ga- 
chet, l'amico di Van Gogh, 
interviene per aiutarlo, e così 
Pissarro e gli altri colleghi. 
Corot gli compera la casa 
dove abita, Victor Hugo 
sponsorizza la sua ultima 
mostra. Gambetta va a tro¬ 
varlo a Valmondois, dove si 
è ritirato e dove poco dopo 
morrà. 

La Terza Repubblica ha 
cominciato a riscoprirlo, la 
consacrazione seguirà la crisi 
del '29 e la vittoria del Fron¬ 
te popolare. 


Roma ♦ S a 1 v a t o r e P u p i 11 o 

Monocromie coraggiose 


Manoscritti ♦ Milano 

In nome di ogni libertà 



Pupillo 

Roma 

Associazione 
Culturale 
Marcello Rumma 
via san Teodoro 
32 

Dal martedì al 
venerdì ore 16- 
19,30 


S alvatore Pupillo non brucia, 
non strappa, e non ricama 
la tela con il colore, semmai 
ce ne fosse stato bisogno di pun¬ 
tualizzarlo, inonda di luce la 
forma del colore che piano pia¬ 
no per stesure prende corpo sul¬ 
la superficie. Monocromo d'a¬ 
vanguardia - di fatto epigonico 
coraggioso - Pupillo sente inte- 
riomente che non è una batta¬ 
glia di retroguardia la sua, an¬ 
che se, comunque, usa materiali 
e strumenti a dir poco desueti. 
Pupillo è un pittore che enuclea 
nello spazio della tela una serie 
di allarmi colorati che la luce se¬ 
questra d'attorno agli oggetti. 

Pittura «classica» si potrebbe 
dire; pittura che riconduce ad 
un alfabeto Novecentiere di im¬ 
postazione informale. Si potreb¬ 
be quasi definire Pupillo come 
artista, ammiratore segreto del 
monocromo colore assoluto più 
unico che raro, che negli anni 
Sessanta spingeva Burri, Schifa¬ 
no, Uncini, Manzoni, Lo Savio, 


Angeli e pochi altri a segnare 
immagini leggere e trasparenti; 
linee e matasse di colori che 
s'intrecciano, quasi si aggrovi¬ 
gliano e si sciolgono con legge¬ 
rezza e l'eleganza di una coreo¬ 
grafia balanchiniana o cobellia- 
na e l'effetto complessivo è 
quello di una unità organica che 
vibra e canta. 

Pupillo viene da lontano non 
è nuovo sulla ribalta dell'arte, 
profondamente romano ha gira¬ 
to in lungo e in largo per spazi 
artistici percorrendo i tratturi 
dell'informale fin dai primi anni 
ottanta. Famelico, onnivoro 
d'immagini pesava con lo 
sguardo il colore usando la tatti¬ 
lità visiva di «matissiana» me¬ 
moria. Poi volle curare l'instala- 
zione oggettuale della sua pittu¬ 
ra tutta mentale peraltro e impi¬ 
lò in serie verticali piccole tele 
che potevano essere considerate 
libri di testo sulla permeabilità e 
corrosività del colore. 

Enrico Gallian 



Dei delitti e 
delle pene 
Milano 
Biblioteca 
Ambrosiana 
daini novembre 
fino all'8 
dicembre 


I n un periodo in cui si torna a parlare 
insinstentemente di moratoria della pe¬ 
na di morte, tuttora in vigore in molti 
paesi del pianeta, non è senza emozione 
che ci si accosta alla pagina autografa «Dei 
delitti e delle pene» di Cesare Beccaria, il 
cui manoscritto è conservato nella Bibliote¬ 
ca Ambrosiana di Milano. Si tratta della 
prima pagina, che reca il titolo originario 
«Delle pene, e delitti», così come l'autore 
l'aveva lasciata. Il manoscritto, ricopiato, 
diciamo così, in bella copia, da Pietro Verri 
nel gennaio del 1764, venne dato alle stam¬ 
pe, ottenendo, soprattutto nella Francia 
dell'Uluminismo, il ben noto successo. 
L'autografo è uno dei pezzi forti della bella 
mostra allestita nella splendida Sala Federi- 
ciana dell'Ambrosiana, a cura di Giulio 
Carnazzi, dedicata a Giuseppe Parini, nel 
bicentenario della morte, avvenuta a Mila¬ 
no il 15 agosto del 1799. La rassegna di ma¬ 
noscritti e documenti sulla cultura milane¬ 
se del '700, ha tre sezioni in cui si articola la 
mostra: 1) La fioritura del poeta, fino al suo 
ingresso nell'Accademia dei Trasformati e 
alle sue prime prove; 2) L'orizzonte dei Lu¬ 
mi con la ramificazione in Italia e l'uscita 
del "Giorno"; 3) La funzione di docente e il 


suo rapporto con letterati e artisti. 

Molti i testi, posseduti dall'Ambrosiana, 
compreso il suo capolavoro, e i percorsi 
nella Milano di allora. Nato a Bosisio nel 
1729, figlio di un modesto negoziante di se¬ 
ta, Parini si trasferì a Milano a nove anni 
presso una prozia, che lo volle prete in 
cambio di una modesta eredità, un mate¬ 
rasso a sua scelta e pochi danari. Precettore 
in casa dei duchi Serbelloni, direttore della 
«Gazzetta di Milano», cattedra nelle scuole 
palatine, Soprintendente alla scuola di Bre¬ 
ra, membro all'arrivo dei francesi della 
Municipalità di Milano per pochi mesi, 
giacché in quanto illuminista cristiano e 
moderato non poteva condividere le nuove 
idee giacobine. Osservatore profondo della 
società in cui viveva, sotto il suo riso e la 
sferzante ironia, tale da ricordare le graf- 
fianti incisioni di William Hogarth, giusta¬ 
mente presentate in mostra, avverti lo sde¬ 
gno e il disprezzo. Non finiscono con que¬ 
sta rassegna le celebrazioni milanesi per il 
bicentenario della morte: ci saranno conve¬ 
gni e altre mostre, nonché iniziative musi¬ 
cali, non fosse che per ricodare che il libret¬ 
to di «Ascanio in Alba», musicato da Mo¬ 
zart, reca la sua firma. Ibio Paolucci 
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Interzone ♦ Brian Eno 

La sindrome cinese di un artista visivo 



Brian Eno 
Sonora Portraits 
1 

Materiali Sonori 
cd e libro 


GIORDANO MONTECCHI 

... così ho cominciato a far e espe¬ 
rimenti per cercare in qualche 
modo di rimuovere la mia pre¬ 
senza dal paesaggio sonoro [...], di ri¬ 
durre l'importanza dell'uomo nel¬ 
l'effetto finale. Quel che mi interessa¬ 
va sempre più, infatti, era il paesag¬ 
gio che si trovava dietro la figura 
umana». Sono parole di Brian Eno 
dette in un'intervista a Radiotre nel 
giugno 1990, parole che mettono a 
fuoco uno degli aspetti chiave della 
sua musica e delle tante diramazioni 
che da essa hanno preso le mosse ne¬ 
gli ultimi vent'anni. Questo arretra¬ 
re dell'elemento individuale, espres¬ 
sivo, lo svanire della figura a favore 


dello sfondo è in effetti uno dei cardi¬ 
ni della cultura musicale mediatica. 
La metafora pittorica è sempre pre¬ 
sente nelle parole come nella musica 
di questo artista inglese cinquantu- 
nenne che ha molto contribuito a 
cambiare i connotati musicali della 
nostra epoca. E questo, nonostante 
egli si sia ripetutamente definito un 
non-musicista, non tanto un compo¬ 
sitore; quanto piuttosto un designer 
della dimensione acustica. 

Eno si considera -ed è di fatto - più 
artista visivo che del suono: in parole 
povere, un pittore che dipinge quadri 
utilizzando materia sonora. Con 
conseguenze che somigliano molto a 
una reazione a catena, una specie di 
sindrome cinese della sfera uditiva. E 
noi, nel bel mezzo. D'altronde siamo 


ormai così avvezzi a non-musicisti 
che si occupano assiduamente delle 
nostre orecchie che la cosa non fa più 
effetto. Da John Cage ai deejay, dalla 
Boeing all'ingegneria mediatica, le 
trasformazioni recenti della vita udi¬ 
tiva devono molto più a costoro che 
non ai compositori propriamente 
detti. In realtà questo distinguo 
(«non mi definirei un composito¬ 
re...») denuncia un forte residuo di 
perbenismo musicale: «Datemi 
qualsiasi cosa e io ve la organizzerò. 
Questo è il mio lavoro», così si espri¬ 
meva Frank Zappa che di mestiere fa¬ 
ceva il chitarrista ma era, senza al¬ 
cun dubbio, un compositore di razza 
nuova, per il quale comporre non era 
più solo mettere bene infila una sul¬ 
l'altra tante palline nere con le loro 


gambette, bensì organizzare un in¬ 
sieme di cose - qualsiasi cosa. 

L'etichetta Materiali Sonori ha 
dedicato a Brian Eno il primo volume 
di una nuova collana «Sonora Por¬ 
traits»: una garbata compilation di 
brani tratti dalla sua produzione de¬ 
gli ultimi dieci anni, più un libretto 
di 93 pagine in italiano e inglese con¬ 
tenente alcuni scritti di Claudio 
Chianura e Adelio Fusé sull'«am- 
bient music», la trascrizione della 
suddetta intervista raccolta da Artu¬ 
ro Stalteri, una cronologia e una lista 
di siti Internet. Tutto sommato è un 
buon «Brian Enofor beginners» con 
alcune limitazioni legate alla difficol¬ 
tà restituire in breve la sterminata e 
polimorfa attività di questo musici¬ 
sta che, in combutta con gente tipo 


David Byrne, David Bowie, U2, 
John Cale, Robert Fripp, ecc., ha ope¬ 
rato nel rock (a partire dai Roxy Mu¬ 
sic di cui fu uno dei fondatori) e nella 
multimedialità; che è stato ed è pro¬ 
duttore, deus ex machina, nonché 
compositore vero e proprio. La com¬ 
pilation offre cose interessanti, com¬ 
menti sonori cinematografici (in 
particolare per «Glitterbug» di De- 
rek Jarmari), una deliziosa canzone 
come «SpinningAway» cantata dal¬ 
lo stesso Eno e, infine, «Neroli», tito¬ 
lo che dà il nome all'album omonimo 
e che, con la sua severa e monocroma¬ 
tica essenzialità, resta fra gli episodi 
più ammirevoli di Eno compositore. 

In questa veste, l'artista inglese è 
considerato il padre - padre putativo 
in realtà - dell'«ambient music», eti¬ 
chetta ormai ubiqua, e passata a indi¬ 
care non tanto un genere, quanto 
una condizione della musica stessa, 
legata al modo in cui la si propone e la 
si ascolta. Bacho Wagner che vagola¬ 
no discretamente per casa mentre ba¬ 


date ad altro, Ellington o Battisti che 
cinguettano in sala d'aspetto, Vivai- 
di che sfarfalla sottovoce dal dentista 
è tutta musica d'ambiente, una so¬ 
stanza psicotropa, ingerita per stare 
bene, da soli o insieme. Non si riesce a 
non ammirare Brian Eno come un 
grande. La sua statura e la sua lucidi¬ 
tà il più delle volte spiccano (ascolta¬ 
tevi per esempio «Radiothesia III»). 
Eppure, come tutti i grandi invento¬ 
ri, Eno porta sulle spalle anche le mo¬ 
struosità scaturite dalla sua inventi¬ 
va. Chiamarle per nome è difficile, 
tuttavia oggi, quel connubio di ta¬ 
stiere elettroniche, minimalismo di 
maniera, proselitismo new age, feti¬ 
cismo ambient messo in mani insi¬ 
pienti oppure usato come condimen¬ 
to di pratiche anestetiche e consolato- 
rie, assomiglia molto a un Truman 
Show dell'udito: una finzione che, 
discreta ma inesorabile, si installa a 
poco a poco nella nostra vita quoti¬ 
diana e si frappone fra noi e il mondo 
reale. 


Le poesie del leader dei Bluvertigo, esordio letterario, inaugurano la nuova collana di Bompiani «Buchi neri», in libreria mercoledì 
«Dissoluzione» uscirà anche in edicola corredata da un cd con un brano inedito della Band, «Canone in verso» 


La parola in dissolvenza 
I versi «ingenui» di Morgan 


ENRICO GHEZZI 


« Dissoluzione » non è propriamente un libro e io non 
sono propriamente uno scrittore, dice Morgan a pro¬ 
posito della sua raccolta di poesie (Bompiani, pagine 
216, lire 16.000), primo titolo della neonata collana 
«Buchi neri» in libreria da mercoledì. Il leader dei 
Bluvertigo, band rivelazione italiana dell'ultimo 
Mtv Award, è al suo esordio letterario, nello specifi¬ 
copoetico. 


La nuova collana Bompiani, però, non lo costrin¬ 
ge ad abbandonare del tutto il suo abituale linguag¬ 
gio, che è quello della musica: «Dissoluzione», infat¬ 
ti, uscirà anche in edicola in una versione ridotta ma 
corredata di un disco con un inedito dei Bluvertigo 
(«Canone inVerso»). Per gentile concessione della 
casa editrice, publichiamo l'introduzione al libro fir¬ 
mata da Enrico Ghezzi. 



Chi è ♦ Morgan 

Coni Bluvertigo 
ritrova i «suoi» anni '80 


N on c'è soluzione perché 
non c'è problema, direb¬ 
be Duchamp. Dissolu¬ 
zioni sono lastricati i problemi 
più infernali, potremmo ag¬ 
giungere. Ma infine, tra discus¬ 
sione e dissolutezza produrre 
una dissolvenza, un passar del¬ 
l'ima nell'altra mediante un 
momento spaziale in cui en¬ 
trambe sono disciolte e abbrac¬ 
ciate per una stessa immagine. 
Non c'è nulla di petroso, in effet¬ 
ti, in questi testi di Morgan. Nul¬ 
la di scontrosamente giovanile 
o adolescenziale o di marmo 
duro antico monumentale. Non 
la gratuità sublime e facilmente 
ridicola della poesia, né la ne¬ 
cessità automatica della canzo¬ 
ne, il suo bisognar d'altro e 
quindi l'evocarlo quasi per sta¬ 
tuto. 

Piccola utopia alchemica: 
muoversi, sciogliersi. D'esser 
uno (per quanto nessuno e cen¬ 
tomila), di poterlo dire, volerlo. 
E di poter ancora desiderarsi 
dissolto, immaginarsi e perce¬ 
pirsi sciogliersi. Come per non 
volersi riconoscere già elettrone 
primordiale e già esausto, qui e 
lì nello stesso tempo infinitesi¬ 
mo, vivo per un istante che non 
si percepisce (a meno di riuscire 
a accelerarsi/scellerarsi scavan¬ 
do un tunnel sotto il mondo e 
versandovisi dentro invisibili) a 
permettere il formarsi e l'appa¬ 
rire/ apparirsi di altre forme vi¬ 
te corpi movimenti. 

Sarà che mentre scrivo, per 
un falso movimento della gam¬ 
ba infortunata, s'accende Mtv, a 
complicare un quadro estivo 
già da videoinstallazione in una 
mansarda montana con una 
svenevole bellissima ragazzina 
parlante e danzante e poi un hip 
spot da trentasette «cut» in 
quindici secondi e poi una lene- 
marlin che gioca il granello di 
struggentissima inquietudine 
che forse a nessuno è negato in 
tre minuti sempre più dimenti- 
cabili, e un flash di già edulcora¬ 
ta fiammeggiante violenza dal¬ 
la pista d'aeroporto militare di 
woodstocknovantanove e jami- 
roqual dancing nella pioggia di¬ 
gitale che sforiinforma e attra¬ 
versa i muri - sono passati forse 


sette minuti - e arriva il MioNo- 
meÈMaiPiù manifestino di ita¬ 
lica beneficente benissiminten- 
zionata inanità anatematica... 
ma a questo punto mi appare 
più nitida la differenza (dentro 


lo stesso narcisismo che acco¬ 
muna chi scrive una lettera d'a¬ 
more o di protesta - ma dovreb¬ 
bero essere la stessa cosa - e che 
affida la propria e-mail anche 
anonima alla rete, e chi cantic¬ 


chia al telefono, e chi predica se¬ 
reno e severo (in tv, su un gior¬ 
nale) contro l'esibizionismo 
giovanile, e chi si nasconde per 
poter essere conosciuto ricono¬ 
sciuto comunicato amato come 


il Nascosto..., e ovviamente tutti 
gli autori e artisti, tutti condan¬ 
nati dagli occhi che vedono 
troppo ma troppo poco, nean¬ 
che a trecentosessanta gradi, e 
neanche lo specchio riescono a 
vedere ma solo quel che c'è den¬ 
tro incorniciato, e allora vi si 
spiaccicano contro, insetti) tra 
chi vuol dirsi e tradursi o dire e 
tradurre e comunicare agli altri, 
senza neanche falso pudore (an¬ 
zi con onestà ahimè armata e 
non disarmante), e chi si lascia 
dire/tradurre, si sente e si osser¬ 
va farlo con stupore e paura e 
godimento e svergognata ver¬ 
gogna. 

Si moltiplicano infatti nella 
modesta finetempo computeri¬ 
stica i libri e i film «non male» 
dei Jovanotti e dei Ligabue (cose 
da editor(i) abili e da produttori 
coraggiosi senza dubbio). Si dis¬ 
solve subito, purtroppo, il loro 
merito principale, che sarebbe 
quello di acciarare la certa inuti¬ 
lità ovvietà e non superfluità di 
quasi tutto il resto che si filma o 
si scrive e pubblica in paese, gra¬ 
zie al loro proprio compitini- 
smo garbato e incline al pensa¬ 
mento benigno; no: diventan 
modelli esempi sorprese... 

Allora (mentre penso invece 
al sereno disperato misurarsi 
battersi di battiato battiante con 
l'oro della pittura partendo da 
zero per trovarsi in quei gradi 
zero di nero di bianco d'oro, la 
mano costretta a toccare nella 
tecnica il suo enigma; i suoi ri¬ 
tratti penetrati, ritratti di altre 
icone/ ritratto; ritrattazioni...) lo 
sciogliersi dissolversi delle pa¬ 
role di Morgan, molto consape¬ 
voli d'essere ingenue, non in¬ 
tende a dire e descrivere disso¬ 
luzioni, non ri-versi infatti ma 
riverse come in soliloquio di 
dormiveglia giovane tracontan- 
temente onirico sul divano con 
molti «senza», hanno il pregio e 
la forza di star lì, consistenti nel¬ 
la loro debolezza, come se il 
mondo non esistesse e il cielo 
fosse in uno stanzino e lo stanzi¬ 
no nella testa e poi ci fosse solo 
vetro intorno, tutto trasparente 
intorno; lasciarsi vedere e lì si 
comincia a non vedere più nulla 
chiaro. 


Cantante, musicista, produttore, 
presentatore televisivo, ora anche 
poeta. Un tipo irrequieto, Mor¬ 
gan. E imprevedibile. Non diver¬ 
samente da uno dei suoi mostri sa¬ 
cri musicali, il camaleontico Da¬ 
vid Bowie, di cui condivide un 
certo gusto decadente, l'ecletti¬ 
smo, la passione per la multime¬ 
dialità, uno sguardo raffinato e 
ostentatamente «colto» sulle cose 
della musica. Tant'è che al Duca 
Bianco il cantante dei Bluvertigo 
ha riservato un omaggio - una co¬ 
ver di almeno vent'anni fa, un bra¬ 
no quasi sconosciuto (un gesto da 
vero fan), da lui reinterpretato - 
nel suo nuovo album, «Zero», ap¬ 
pena uscito. 

Occhi truccatissimi, bistrati dal¬ 
l'eye-liner, dotato di quello che si 
dice il «physique du ròle», e di una 
discreta capacità dialettica, Mor¬ 
gan, al secolo Marco Castoldi, è 
una delle figure di punta dell'ulti¬ 
ma generazione pop italiana. 
«Un'individualista. Non egoista, 
generoso, però individualista», 
così si autodefiniva in un'intervi¬ 
sta. Individualista come il decen¬ 
nio in cui affonda le sue radici, ge¬ 
nerazionali ma anche musicali: gli 
anni Ottanta. Che per lui non sono 
quelli di Craxi e dello yuppismo, 
ma quelli dell'elettropop inglese 
di band come i Depeche Mode o i 
Duran Duran, della new wave, 
dei Japan, della canzone d'autore 
italiana che provoca e si rinnova; 
per intenderci, quella di Franco 
Battiato. Quando il musicista cata- 
nese sbancava le classifiche, Mor¬ 
gan era ancora uno studentello 
imberbe. Ma certe cose lasciano il 
segno. L'idea di mettere in piedi la 
sua band, i Bluvertigo, è nata in¬ 
torno all'inizio degli anni Novan¬ 
ta, con alcuni amici di Monza, co¬ 
me lui. Quattro in tutto, Morgan 
alla voce e ai synth, Andy al sax, 
Sergio Carnevale alla batteria, Li¬ 
vio Magnini alla chitarra. Non è 
esattamente la primissima forma¬ 


zione, ma poco conta. Conta che a 
fronte di gusti a volte diversi, tutti 
e quattro condividono l'idea che 
la musica da farsi debba essere «di 
rottura fra arte alta e arte bassa»; 
quindi pop, ma anche canzone 
d'autore, ricca di pensieri e d'at¬ 
mosfera, ma anche da ballare. 

Il resto è storia: un contratto con 
la Sony, un primo album, «Acidi 
& Basi» del '95, poi l'esplosione 
nel '97 con «Metallo non metallo», 
dove tra gli ospiti figurano Mauro 
Pagani e Alice, e tutti che già par¬ 
lano dei Bluvertigo come del 
gruppo rivelazione della scena 
italiana. Anche perché nel frat¬ 
tempo Morgan è diventato con¬ 
duttore televisivo di un talk-show 
alternativo su Mtv, Franco Battia¬ 
to lo invita a collaborare al suo al¬ 
bum «Gommalacca», si fanno 
strada le band da lui prodotte: il 
duo dei Soerba, passato anche al 
festival di Sanremo '99 con le sue 
minimali tastierine elettroniche e 
gli elaborati testi alla Battiato; poi, 
più recente, la produzione dell'al¬ 
bum d'esordio dei La Sintesi, co¬ 
me dire, la risposta italiana ai Du¬ 
ran Duran e alla new wave inglese 
anni Ottanta, che nel frattempo è 
stata sdoganata, riscoperta, riva¬ 
lutata nei suoi aspetti più «creati¬ 
vi» e innovativi (l'ingresso delle 
tecnologie, la nobilità della canzo¬ 
ne pop, ecc.). Sul palco del concer- 
tone del Primo Maggio come al 
megafestival rock di Imola, i Blu¬ 
vertigo ci sono sempre, lì dove sfi¬ 
la il meglio del nuovo pop italia¬ 
no. «Zero», l'album uscito proprio 
in questi giorni, è già disco d'oro 
(50mila copie) solo con le preven¬ 
dite. E ora questo libro di poesie 
firmate da Morgan, che rivela la 
stessa voglia di misurarsi con la 
pagina scritta di molti suoi colle¬ 
ghi (Manuel Agnelli degli After- 
hours, Emidio Clementi dei Mas¬ 
simo Volume). In attesa di nuovi 
sbocchi per le sue inquietudini. 

AL.SO. 


GARE • BILANCI • ASTE • APPALTI 



È UGUALE PER TUTTI. 


Se la pubblicità è un obbligo per legge, il risparmio è un diritto . Con VUnità potete acquistare spazi per gare, bilanci, 
aste ed appalti (legge n°67/87 e D.L.vo n°402 del 20/10/98) ad un prezzo decisamente promozionale, certi di 
essere letti dalle persone che contano . 7Z prestigio di una grande visibilità alla portata di tutti gli Enti e Ministeri . 

Per informazioni e preventivi telefonare allo 06 • 69996414 o allo 02 • 80232239 
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Lunedì 8 novembre 1999 



Cinema & Teatri 



ACCESSO 
Al DISABILI 


▲ Accessibile 
T Accessibile 
con aiuto 
■ Impianto 
per audiolesi 


■ CINE PRIME I 

AMBASCIATORI 

C.SO VITTORIO EMANUELE, 30 

TEL 02.76.00.33.06 

Or. 21 

Serata ad inviti 

ANTEOSALACENTO Al 

VIAMILAZZO, 9 

TEL 02.65.97,732 

Or. 15-16.50-18.40 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (12.000) 

Lacoppa 

di K. NorbuconO.Tobgyal, 
N.ChoklingJ. Lodro 

ANTEOSALADUECENTO Al 

Or, 14,50-16.40-18.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (12.000) 

L'amanteperduto 

di R. Faenza con C. HindsJ. 
Aubrey,P.Law 

ANTEO SALA QUATTROCENTO Al 

Or. 13.10-15.10-17.20-19.40-22 
(9.000) 

S.&M. Pictures-In lingua originale 

Feliciàsjourney 

llviaggiodiFelicia 
di A. Egoyan con B. Hoski- 
dy, E. Cassidy, P. McDonald 

APOLLO T 

GALI DECRISFOFORIS 

TEL 02.78.03.90 

Or. 14.50-17.30-20-22.30 (13.000) 

Notting Hill 

di R Micheli con J.Roberts, 
H.Grant 

ARCOBALENO T 

V.LE TUNISIA, 11 

TEL 02.29.40.60.54 

Or. 20.15-22.30 (13.000) 

Tuttosumiamadre 

di P. Almodovar con C. 
Roth, M. Paredes, P. Cruz 

ARIOSTO 

VIAARIOSTO, 16 

TEL 02.48.00.39.01 

Riposo 

ARISTON 

GALL DELCORSO 

TEL 02.76.02.38.06 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30 (13.000) 

Asterix e Obelix contro 
Cesare 

diC. Zidi con G. Depardieu, 
R. Benigni 

ARLECCHINO 

VIAS. PIETRO ALL'ORTO 

TEL 02.76.00.12.14 

Or. 14.40-16.30-18.30-20.30-22.30 
(13.000) 

American Pie 

di P. Weitz con J. Biggs, C. 
Klein, N.Lyonne 

ASTRA A 

C.SO VITTORIO EMANUELE, 11 

TEL 02.76.00.02.29 

Chiuso per rinnovo 

BRERA SALAI A 

CORSO GARIBALDI, 99 

TEL 02.29.00.18.90 

Or. 14.40-16.30-18.30-20.30-22.30 
(13.000) 

American Pie 

di P. Weitz con J. Biggs, C. 
Klein, N.Lyonne 

BRERA SALA 2 T 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (13.000) 
-Pcortometraggio 

Tipota(cortom.) 
di F.Benti voglio 

Juha 

di A Kaurismaki con S. 
Kuosmanen, K. Outinen, A. 
Wilms 

CAVOUR 

P.ZZA CAVOUR, 3 

TEL 02.65.95.779 

Sala riservata 

CENTRALE1 

VIATORINO 30/32 

TEL 02.87.48.26 

Or. 14.10-16.10 (7.000) 

Or. 18.10-20.20-22.30(12.000) 

Pazzi in Alabama 

di A. Banderas con M. Grif- 
fith, D. M orse, L. Black 

CENTRALE2 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (12.000) 

American HistoryX 

di T. Kayecon E. Norton, E 
Furlong, F. Balk-V.M. 18 

COLOSSEO ALLEN 

V.LEMONTENERO, 84 

TEL 02.59.90.13.61 

Or. 15.15-17.40-20.05-22.30 (13.000) 

La ragazza sul ponte 

di P. Lecontecon V. Paradis, 
D.Auteuil 

COLOSSEOCHAPLIN 

Or. 15-17.30-20-22.30 (13.000) 

Usestosenso 

di N. Night Shyamalan con 
B. Willis-V.M. 14 

COLOSSEO VI SCONTI T 

Or. 15.15-18.45-21,15 

Ingresso con tessera 

Cineclub Premiere 

Fuori dal mondo 

di G. Piccioni con S. Olian¬ 
do, M. Buy 

CORALLO A 

LGO CORSIA DEI SERVI 

TEL 02.76.02.07.21 

Or. 14.30 (7.000) 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (13.000) 

La ragazza sul ponte 

di P. Lecontecon V. Paradis, 
D.Auteuil 

CORSO A 

GALL DELCORSO 

TEL 02.76.00.21.84 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Amorea primavista 

di V. Salemme con V. Sa- 
lemme,M.Tayde,C. Bucci¬ 
rosso 

DUCALESALA1 

PIAZZA NAPOU 27 

TEL. 02.47.71.92.79 

Or. 19.50-22.30(13.000) 

Notting Hill 

diRMichell con J.Roberts, 
H.Grant 

DUCALE SALA 2 A 

Or. 19.50-22.30 (13.000) 

Tifosi 

di N. Parenti con M. Boldi, 
Ch. De Sica, D. Abatantuo- 
no 

DUCALESALA3 Al 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Tuttosumiamadre 

di P. Almodovar con C. 
Roth, M. Paredes, P. Cruz 

DUCALE SALA 4 A 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Lock& Stock-Pazzi sca¬ 
tenati 

di G. Ritchie con J. Fleming, 
D. Fletcher, Sting 

ELISEO A 

VIATORINO, 64 

TEL 02.86.92.752 

Or. 15.20-17 (9.000) 

Or. 18.45-20.35-22.30 (13.000) 

Cometenessunomai 

diG.MucdnoconS.Mucd- 
no,A.Galiena, LDeFilippo 

EXCELSIORSALA EXCELSIOR A 

GALL DELCORSO, 4 

TEL 02.76.02.23.43 

Prenotazioni dalle 15 alle 19 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Tuttosumiamadre 

di P. Almodovar con C. 
Roth, M. Paredes, P. Cruz 

EXCELSIORSALA MIGNON A 

Prenotazioni dalle 15 alle 19 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

llviaggiodiFelicia 

di A. Egoyan con B. Hoski- 
dy, E. Cassidy, P. McDonald 

GLORIA SALA GARBO ▼ 

CORSO VERCELLI 18 

TEL 02.48.00.89.08 

Èposabile prenotare 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Asterix e Obelix contro 
Cesare 

diC. Zidi con G. Depardieu, 
R. Benigni 

GLORIA SALA MARILYN T 

Èposabile prenotare 

Or. 15.15 (7.000) 

Or. 18.30-21.45 (13.000) 

Eyeswideshut 

di S. Kubrick con T. Cruise, 
N. Kidman, S. Pollack-V.M. 
14 

MAESTOSO T 

C.SO LODI, 39 

TEL 02.55.16.438 

Or. 14.30 (7.000) 

Or. 17-19.40-22.30 (13.000) 

FightClub 

di D. Finchercon B. Pitt, E. 
Norton, H. BonhamCarter- 
V.M.14 


MANZONI 

VIA MANZONI, 40 

TEL. 02.76.02.06.50 

Locale dotato di impianto audio THX 
Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Usestosenso 

di N. Night Shyamalan con 
B. Willis-V.M. 14 

MEDIOLANUM A 

C.SO VITTORIO EMANUELE, 24 

TEL. 02.76.02.08.18 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Usestosenso 

di N. Night Shyamalan con 
B. Willis-V.M. 14 

METROPOL A 

V.LE PIAVE, 24 

TEL. 02.79.99.13 

Or. 15.50-19-22.10 (13.000) 

Eyeswideshut 

diS. Kubrick con T. Cruise, 
N. Kidman, S. Pollack-V.M. 
14 

MEXICO 

VIA SAVONA, 57 

TEL. 02.48.95.18.02 

Or. 20-22.30 (8.000) 

Matrix 

di L&A. Wachowski con K. 
Reeves, L. Fishbume, C. A 
Moss 

NUOVO ARTI T 

VIA MASCAGNI, 8 

TEL. 02.76.02.00.48 

Riposo 

NUOVOCINEMA CORSICA 

VIALE CORSICA, 68 

TEL. 02.73.82.147 

Or. 21.15 (10.000) 

C'èpost@perte 

di N. Ephron con T. Hanks* 
M.Ryan,G.Kinnear 

NUOVO ORCHIDEA T 

VIATERRAGGIO, 3 

TEL 02.87.53.89 

Or. 16.10-17.40 (7.000) 

Or, 19.20-21-22.30 (12.000) 

Sicilia! 

di S.M. Straub, D. Huillet 
con G. Buscarino, A. Nuga- 
ra,C.M addio 

ODEON SALAI A 

VIA SANTA RADEGON DA, 8 

TEL 02.87.45.47 

Or, 15.30 (7.000) 

Or. 18.45-22.30(13.000) 

FightClub 

di D. Finchercon B. Pitt, E 
Norton, H. BonhamCarter- 
V.M.14 

ODEON SALA 2 A 

Or, 15.30 (7.000) 

Or. 18.45-22.10(13.000) 

EyesWideShut 

diS. Kubrick con T. Cruise, 
N. Kidman, S. Pollack-V.M. 
14 

ODEON SALA 3 

Or, 15.30 (7.000) 

Or. 18.45-22.30(10.000) 

Rassegna: In lingua originale 

Rght Club 

di D. Finchercon B. Pitt, E 
Norton, H. BonhamCarter- 
V.M.14 

ODEON SALA 4 

Or. 15.20 (7.000) 

Or, 17.40-20.10-22.35 (13.000) 

Ealloramambo! 

di L. Pellegrini, con L. Biz¬ 
zarri, P. Kessisoglu, L. Littiz- 
zetto 

ODEON SALA5 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

Entrapment 

di J. Amiel con S. Connery, 
C. Zeta, Jones, W.Patton 

ODEON SALA6 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35(13.000) 

La mummia 

di S. Sommers con A. Vo- 
sloo, B. Fraser, R Weisz 

ODEON SALA 7 

Or, 15.10 (7.000) 

Or. 17.35-20-22.35(13.000) 

Gioco a due 

dij. McTieman con P. Bro- 
snan,R Russo, D.Leary 

ODEON SALA 8 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35(13.000) 

Sogno di una notte di 
mezza estate 

di M. Hoffman con M. Pfeif- 
fer, K. Kline, R. Everett 

ODEON SALA 9 A 

Or, 15.10 (7.000) 

Or, 17.40-20.10-22.35 (13.000) 

Haunting-Presenze 

dij. DeBont con LNeeson, 
L. Taylor, C. Zeta 

ODEON SALA 10 A 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.35 (13.000) 

Awalkonthemoon 

di T. Goldwin con D. Lane, 
V. M ortensen, A. Paquin 

ORFEO Al 

V.LECONI ZUGNA, 50 

TEL 02.89.40.30.39 

Or, 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30 (13.000) 

Usestosenso 

di N. Night Shyamalan con 
B. WillisV.M. 14 

PALESTINA 

VIA PALESTRINA, 7 

TEL 02.67.02.700 

Or. 21 (8.000) 

Cineforum 

Marthada legare 

di N.HammconM. Potter, 
RSewel 

PASQUIROLO A 

C.SO VITTORIO EMANUELE, 28 

TEL 02.76.02.07.57 

Or, 15.30 (7.000) 

Or, 17.50-20.10-22.30 (13.000) 

American Pie 

di P. Weitz con J. Biggs, C. 
Klein, N.Lyonne 

PLINIUSSALA1 A 

VIALE ABRUZZI, 28/30 

TEL 02.29.53.11.03 

Or, 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Asterix e Obelix contro 
Cesare 

diC. Zidi conG. Depardieu, 
R. Benigni 

PLINIUSSALA2 A 

Or, 15 (7.000) 

Or, 17.30-20-22.30 (13.000) 

Haunting-Presenze 

dij. DeBont con LNeeson, 
L. Taylor, C. Zeta 

PLINIUSSALA3 Al 

Or. 15.30 (7.000) 
0r.17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Ealloramambo! 

di L. Pellegrini, con L. Biz¬ 
zarri, P. Kessisoglu, L. Littiz- 
zetto 

PLINIUSSALA4 A 

Or, 15.30 (7.000) 

Or, 17.50-20.10-22.30 (13.000) 

JaniceBeard, Segretaria 
in carriera 

di C. Klinercon E Waish, R. 
Ifans, E. Marsan 

PLINIUSSALA5 A 

Or, 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

L'amanteperduto 

di R. Faenza con C. HindsJ. 
Aubrey, P. Law 

PRESIDENT 

LGO AUGUSTO, 1 

TEL. 02.76.02.21.90 

Sala riservata 

SANCARLO 

VIA MOROZZO DELLA ROCCA, 4 

TEL 02.48.13.442 

Or, 20.45 (8.000) 

Rassegna: Il piacere dello sguardo 

TheTrumanShow 

di P. WeirconJ. Carrey, E 
Harris, L Unney 

SPLENDOR SALAALPHA 

VIALE GRAN SASSO 50 

TEL 02.23.65.124 

Or, 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Notting Hill 

di R Micheli conJ. Roberti 
H.Grant 

SPLENDORSALABETA 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50 (13.000) 

American Pie 

di P. Weitz con J. Biggs, C. 
Klein, N.Lyonne 

SPLENDORSALAGAMMA 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30 (13.000) 

Usestosenso 

di N. Night Shyamalan con 
B. WillisV.M. 14 


VIP 

VIA TORINO, 21 
TEL 02.86.46.38.47 
Or, 15.30-17.50 (7.000) 
Or. 20.10-22.30 (13.000) 


Asterix e Obelix contro 
Cesare 

di C. Zidi con G. Depardieu, 
R. Benigni 


D'ESSAI 


AUDITORIUM DON BOSCO 

VIAM. GIOIA, 48 

TEL 02.67.07.17.72 

Riposo 

AUDITORIUM S.CARLOPANDORA 

CORSO MATTEOTTI, 14 

TEL 02.76.02.04.96 

Or. 20 (7.000+tessera) 

Or. 21.30 

Or. 22.30 

Serata con il gruppo teatrale: Motus 

- Catrame - L'occhio 
belva-O.F. 

- Conversazione con Mo¬ 
tus 

- Rim a sorpresa scelto 
da Motus 

AUDITORIUM SAN FEDELE 

VIA HOEPU, 3/B 

TEL 02.86.35.22.30 

Riposo 

SPAZIO OBERDAN CINETECA ITA¬ 
LIANA 

VIALE VITTORIO VENETO, 2 

TEL 02.77.40.63.00 

Riposo 

ORIZZONTE 

PIAZZA DAMIANO CHIESA 

TEL 02.33.60.31.33. 

Riposo 

ROSETUM 

VIA PISAN ELIO, 1 

TEL 02.40.09.20.15 

Riposo 

S.M.BELTRADE 

VIA OXIUA, 10 

TEL 02.26.82.05.92 

Riposo 


ARCORE 


NUOVO Asterix e Obelix contro 

VIAS. GREGORIO, 25 Cesare 

TEL 039.60.12.493 di C. Zidi 


ARESE 


ARESE Riposo 

VIA CADUTI, 75 
TEL 02.93.80.390 


Bl NASCO 


SAN LUIGI Notting Hill 

LARGO LORIGA, 1 di R. Micheli 


BOLLATE 


AUDITORIUM DON BOSCO Riposo 

VIA C. BATTISTI, 12 
TEL 02.35.61.920 


BRESSO 


S. GIUSEPPE Riposo 

VIA ISIM BARDI, 30 
TEL 02/66.50.24.94 


BRUGHERIO 


S. GIUSEPPE Riposo 

VIA ITALIA, 68 
TEL 039.87.01.81 


CERNUSCO SUL NAVIGLIO 


AGORÀ Notting Hill 

MARCELUNE, 37 di R. Micheli 

TEL 02,924.53.43 


CESANO BOSCONE 


CRISTALLO Notting Hill 

VIA POGUAN 1,7/a di R. Micheli 

TEL 02.45.80.242 


CESANO MADERNO 


EXCELSIOR Usestosenso 

VIAS. CARLO, 20 di N. Night Shyamalan - 

TEL 0362.54.10.28 V.M.14 


CI NI SELLO BALSAMO 


MARCONI Notting Hill 

VIA UBERTÀ, 108 di R. Micheli 

TEL 02.6601.5560 
( 11 . 000 ) .. 

PAX Asterix e Obel ix contro 

VIA FIUME, 19 Cesare 

TEL 02.66.00.102 di C. Zidi 


COLOGNO MONZESE 


AUDITORIUM Notting Hill 

VIA VOLTA di R. Micheli 

TEL 02.25.30.82.92 


DESIO 


CINEMATEATRO ILCENTRO Usestosenso 

VIACONCIUAZIONE, 17 di N. Night Shyamalan - 

TEL 0362.62.62.66 V.M.14 


GARBAGNATE 


AUDITORIUM S. LUIGI 

VIAVISMARA, 2 
TB.. 02.99.59.403 

ITALIA 

VIAVARESE, 29 
TEL. 02.99.56.978 


Notting Hill 

di R. Micheli 


Haunting-Presenze 

dij. DeBont 


MELZO 


ARCADIA MULTIPLEX FightClub 

VIA MARTIRI DELLA UBERTÀ di D.Fincher-V.M.14 

TEL 02.95.41.64.44 


ARCADIA MULTIPLEX Usestosenso 

di N. Night Shyamalan - 
V.M.14 


ARCADIA MULTIPLEX Star Wars episodio I - La 

minacciafantasma 

diG.Lucas 

Notting Hill 

R. Micheli 


ARCADIA MULTIPLEX Asterix e Obelix contro 

Cesare 

diC. Zidi 


ARCADIA MULTIPLEX American Pie 

diP.Weitz 

Haunting - Presenze 

di J. DeBont 


1 MONZA 

ASTRA 

VIAMANZONI, 23 

TEL 039.32.31.90 

Rght Club 

di D.Fincher-V.M. 14 

CAPITOL 

VIA PENNATI, 10 

TEL 039.32.42.72 

Haunting-Presenze 

dij. DeBont 

CENTRALE 

VIAS. PAOLO, 5 

TEL 039.32.27.46 

Rassegna: In lingua originale 

EyesWideShut 

di S. Kubrick-V.M. 14 

MAESTOSO 

VIAS. ANDREA, 23 

TEL 039.38.05.12 

EyesWideShut 

di S. Kubrick-V.M. 14 

METROPOL MULTISALA 

SALAI 

VIA F. CAVALLOTTI, 124 

TEL 039.74.01.28 

Notting Hill 

diRMichell 

METROPOL MULTISALA 

SALA 2 

American Pie 

diP.Weitz 

METROPOL MULTISALA 

SALA 3 

Ealloramambo! 

di L. Pellegrini 

MULTI SALATEODOLINDA 

SALA RUBINO 

VIA CO PTELO N GA, 4 

TEL 039.32.37.88 

Usestosenso 

di N. Night-V.M. 14 

MULTI SALATEODOLINDA 

SALAZAFFIRO 

Amorea prima vista 

di V. Salemme 


PADERNO DUGNANO 


FUORI CITTA MANZONI Notting Hill 

VIAMANZONI19 diRMichell 

TEL 02.91.81.93.4 


METROPOUSMULTISALA Usestosenso 

SALA BLU di N. Night Shyamalan - 

VIAOSLAVIA, 8 V.M.14 

TEL 02.91.89.181 

( 8 . 000 ). . nr . a; . . 

METROPOUSMULTISALA Haunting-Presenze 

SALA VERDE dij. DeBont 


PESCHIERA BORROMEO 


DE SICA Asterix e Obel ix contro 

VIAD. STURZO, 2 Cesare 

TEL 02.55.30.00.86 di C. Zidi 


RHO 


CAPITOL American Pie 

VIA MARTIN EHI, 5 diP.Weitz 

TEL 02.93.02.420 
( 10 . 000 ) 


ROZZANO 


FELLI NI Asterix e Obelix contro 

V. LE LOMBARDIA, 53 Cesare 

TEL 02.57.50.19.23 di C. Zidi 


SAN DONATO 


TROISI Notting Hill 

PIAZZA GENERALE DALLA CHIESA diRMichell 

TEL 02.55.60.42.25 


SAN GIULIANO 


ARISTON Usestosenso 

VIA MATTEOTTI, 42 di N. Night Shyamalan - 

TEL 02.98.46,496 V.M.14 


SEREGNO 


ROMA Notting Hill 

VIA UM BERTO 1,14 diRMichell 

TEL 0362.23.13.85 
(9.000). 

S.ROCCO Asterix e Obelix contro 

VIA CAVOUR 83 Cesare 

TEL 0362.23.05.55 di C. Zidi 


SESTO SAN GIOVANNI 


DANTE Patch Adams 

VIAFALCK, 13 diT.Shadyac 

TEL 02.22.47.08.78 

(4.000). 

RONDINELLA Lapolveriera 

VIALE MATTEOTTI, 425 di G. Paskalje/ic 

TEL 02.22.47.81.83 


SETTIMO MILANESE 


AUDITORIUM EyesWideShut 

VIA GRAN DI, 4 di S. Kubrick-V.M.14 

TEL 02.32.82.992 

(7.000) 


TREZZO D'ADDA 


KING MULTISALA KING 

VIA BRASCA, 1 
TEL 02.90.90.254 
( 10 . 000 ) 

KING MULTISALA SALA VIP 

( 10 . 000 ) 


Notting Hill 

diRMichell 


FightClub 

di D.Fincher-V.M.14 


VIMERCATE 


CAPITOL MULTISALA SALA A Usestosenso 

VIA GARIBALDI, 24 di N. Night Shyamalan - 

TEL 039.66.80.13 V.M.14 

(9.000) 

CAPITOL MULTISALA SALA B Taxi Driver 

(9.000) di M.Scorsese 





1 MILANO I 

ALLA SCALA 

PIAZZA DELIA SCALA 

TEL. 02.7200.3744 

Concerto dell'Orchestra Riarmonica della Scala Ore 20.00. Ab- 

bonamento concerti Filarmonica 


AUDITORIUM DI MILANO 

CORSO SAN GOTTARDO 

TEL. 02.8338.9201 

Concerto del solista Kolja Blacher Pianoforte Bruno Canino, musi¬ 
che di Beethoven, Poulenc, Bartòk. Ore 21.00. L 15-25.000 

AUDITORIUM LATTUADA 

C.SO DI PORTAVIGENTINA15/A 

Riposo 

TEL. 02.58314433 

AUDITORIUM SAN FEDELE 

VIA HOEPU 3/B 

Riposo 

TEL 02.8635223 


CONSERVATORIO 

VIA CONSERVATORIO 12 TEL 02.7621.101 

Concerto del pianista Frederic Kempf Nell'ambito della stagione 
di "Serate Musicali". Musiche di Chopin. Ore 21.00. L 12-20.000 
Sala Puccini: Concerto del pianista Adriano Castaldini Nell'am¬ 
bito della stagione della "Società da Concerti - Incontri Museali ". Mu- 
sichedi Chopin. Ore 21.00. L 3.000 


CORO DI SAN MAURIZIO 

VIALUINI2 

Riposo 


TEL 02.76005500 

TEATRO GIORGIO STREHLER 

LARGO GREPPI 

Riposo 


TEL 02.7233.3222 

TEATROPAOLO GRASSI 

VIA ROVELLO 2 

Riposo 


TEL 02.7233.3222 

STUDIO 

VIARIVOU6 

Riposo 


TEL 02.7233.3222 

ARIBERTO 

VIAD. CRESPI 9 

TEL 02.89400455-89400536 

Riposo 



ATELIERCARLO COLLA & RGU 

VIA MONTEGANI35/1 TEL. 02.89531301 

La lampada di Aladino fiaba musicale di Eugenio Monti Colla. Ore 
10.00. L 10-14-20.000 replica per le scuole 


CARCANO 

CORSO DI PORTAROMANA63 TEL 02.5518.1377 

Riposo 


CIAK 

VIA SAN GALLO 33 TEL 02.7611.0093 

Prossima apertura stagione 1999/2000 Per informazioni tei. 
02.76110093 


CRTTEATRO DELL'ARTE 

VIALE ALEMAGNA6 TEL 02.861.901 

Motus Etrangetè: lo sguardo azzurro di e con i Motus. Ore 
19.00/20.30/22.00. L 15.000 Prenotazione obbligatoria 


HLODRAMMATICI 

VIA FILODRAM MATICI1 TEL 02.869.3659 

Riposo 


FRANCO PARENTI 

VIA PIER LOMBARDO 14 TEL 02.545.7174 

Sala Grande: Riposo 
Sala Piccola: Riposo 
Spazio Nuovo: Riposo 


LUTA 

CORSO MAGENTA24 TEL 02.8645.4545 

Riposo 


SALA FONTANA 

VIA BOLTRAFFIO 21 TEL 02.2900.0999 

Romeo e Giulietta di W. Shakespeare. Con S. Ajelli, M. Caccia, A. Pa¬ 
vone, K, Ponzio, E. Roccaforte, R Tedesco. Regia A. Latella. Ore 10.00. 
L 10.000. Valido "Invito aTeatro" 


SANBABILA 

CORSO VENEZIA2 

Riposo 

TEL 02.7600.2985 

INTEATROSMERALDO 

PIAZZA25 APRILE 

TEL 02.2900.6767 

Concerto di Ray Charles con l'orchestra sinfonica Teatro dell'Opera 
Carlo Felice di Genova. Ore 21.00. L 60-120-180.000 

SPAZIO OREAMAUÀ 

VIAMARGHERA18 

Riposo 

TEL 02.8323126 

TEATRIDITHALIA/ELFO 

VIA CIRO MENOTTI 11 

TEL 02.716.791 

Riposo 



TEATRIDITHALIA- PORTAROMANA 

CORSO DI PORTA ROMANA 124 TEL 02.5831.5896 

Riposo 


TEATRO CASTELLI 

VIA SAN BENIGNO 2 (ANG. P.ZZAS.GEROLAMO) TEL. 02.747170 

Riposo 


TEATRO DELLA 14ma 

VIAOGUO18 TEL. 02.5521.1300 

Corso di recitazioneTeatro Sempre diretto da Rino Silveri 


TEATRO DELLEERBE 

VIA MERCATO 3 TEL 02.86464986 

Sonata per il gatto con gli stivali di R Boldrini e G. Galimberti. 
Con G. Galimberti, M. Lepratti. Regia R Boldrini. Ore 10.00. L 10.000 
per le scuole 

TEATRO DELLE M ARÌONETTE 

VIA DEGÙ OUVETANI3 TEL 02.4694440 


Riposo 


TEATRO EDI 

VIA BARONA (ANG. BOFFALORA) 

Riposo 

TEL 02.89159255-57410500 

TEATRO UBERO 

VIA SAVONA 10 

TEL 02.8323126 

Grano de Bergerac di E. Rostand. Con C. Accordino, C. D'Elia, P. 
Pierobon, R. Recchia. Regia C. D'Elia. Ore 20.45. L 18-23.000 

TEATRO LUCANIA 

VIALE LUCANIA 18 

Riposo 

TEL 02.5391.875 

TEATRO VERDI 

VIAPASTRENGO16 

Riposo 

TEL 02.6880038 


ZAZIE 

VIALOMAZZO11 
TEL 02.34537852 


Riposo 


TORINO 


CARIGNANO-TEATRO STABI LETORI NO 

PIAZZA CARIGNANO 6 TEL011.54.70.48/53.79.96 

Riposo 


CONSERVATORIO - GIUSEPPE VERDI 

VIA MAZZINI 11-PIAZZA BODONI TH_011.88.84.70 

Riposo 


JUVARRA 

VIAJUVARRA15 

TH_011.53.20.87 

Riposo 

CafèProcope: riposo 


NUOVO 

CORSO M. D'AZEGLIO 17 

Riposo 

TEL 011.65.00.200 

PICCOLO REGIO PUCCINI 

PIAZZA CASTELLO 215 

Riposo 

TEL 011.88.151 

TEATRO ALFIERI 

PIAZZA SOLFERINO 4 

Riposo 

TEL 011.56.23.800-56.23.435 

GARYBALDITEATRO 

VIA GARIBALDI 4 - SETTIMO T.SE 

TH_011.89.70.831 

Apertura stagione teatrale 1999/2000: mercoledì 10 novem¬ 
bre 


GENOVA 

CARLOFEUCE-OPERADI GENOVA 

GALLERIA CARDINAL SIRI 4 

Riposo 

TEL 010.589.329-591.697 

DELLA CORTE - TEATRO DI GENOVA 

VIAEMANUELfFIUBERTO DI AOSTA 

TEL 010.534.22.00 

Il lavoro del regista Ciclo di incontri. Tema di oggi: "La regia teatra¬ 
le nel Novecento: evoluzione di un'idea". A cura di Masolino D'Amico. 

Ore 15.30. Ingresso libero 


DELLA TOSSE -1N SANT'AGOSTI NO 

PIAZZA NEGRI 4 

TEL 010.247.07.93 

Sala Aldo Trionfo: Donne, santi, checche, teatranti e coribanti 

Spettacolo di e per Copi. Regia T. Conte, scene e costumi G. Fiorato, 
con C. Barilari, M. Cazzuffi, P. Fabbri, R. Falcone. Ore 21.00. L 12- 

15.000 

Sala Campana: Riposo 


TEATRO DELL'ARCHIVOLTO 
ALTEATROGUSTAVOMODENA 

PIAZZA G. MODENA-SAMPIEFtDARENA 

TEL 010.6592.220 


Concerto apocalittico per grilli, margherite blatta e orchestra 

Buffa opera di L Francesconi eS. Benni con un prologo e un epilogo di 
E. Mollicone. Con Antonio Albanese, Musica d'Oggi Ensemble e Kam- 
merton Vocal Ensamble. Ore 21.00. L 45-50.000 




l'Unità 


CINE PRIME i 

ACCADEMIA 

PIAZZASANTAGIULIA, 2 BIS 

TEL, 011.81.22.312 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (12.000) 

Fuori dal mondo 

di G. Piccioni con M. Buy, S. 
Orlando 

ACTOR'S STUDIO 

VIA CHIESA DELLA SALUTE, 77 

TEL 011.21.09.85 

Or. 16-18.10-20.20-22.30 (12.000) 

Thesixthsense 

di M. Night Shyalaman. 
Con: B. Willis, H.J. Osment 

ADUA 200 

VIAG. CESARE, 67 

TEL 011.85.65.21 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (11.000) 

Notting Hill 

di R. Michel con J.Roberts, 
H.Grant, H. Bonneville 

ADUA400 

Or. 15.45-18 (7.000) 

Or. 20.15-22.30 (11.000) 

Asterix & Obelix contro 
Cesare 

diC. Zidi conG. Depardieu, 
R. Benigni, L. Casta 

AMBROSIO SALAI 

CORSO VITTORIO EMANUELEII, 52 

TEL 011.54.70.07 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (8.000) 

Haunting 

di J. DeBontcon C. Zetajo- 
nes,L.Neeson,C. Wilson 

AMBROSIOSALA2 

Or. 15.45-19 (7.000) 

Or. 22.15 (12.000) 

Eyeswideshut 

diS. Kubrick con T. Cruise, 
N. Kidman, S. Pollack 

AMBROSIO SALA3 

Or. 14.45-17.20 (7.000) 

Or. 19.55-22.30 (12.000) 

Rght Club 

di D. Finchercon B. Pitt, E 
Norton 

ARLECCHINO 

CORSO SOMMELIER, 22 

TEL, 011.58.17.190 

Or. 16.20-19.20 (7.000) 

Or. 22.20 (12.000) 

Eyeswideshut 

diS. Kubrick con T. Cruise, 
N. Kidman, S. Pollack 

CAPITOL 

VIA SAN DALMAZZO, 24 

TEL 011.54.06.05 

Or. 15-16.55-18.50-20.45-22.40 
(7.000) 

A prima vista 

di 1. Winkler con V. Kilmer, 
M.Sorvino, K. McGillis 

CENTRALE 

VIA CARLO ALBERTO, 27 

TEL 011.54.01.10 

Or. 20.20-22.30 (7.000) 

llviaggiodiFelicia 

di A. Égoyan con B. Hoskins, 
E. Cassidy 

CHARUECHAPLIN1 

VIA GARIBALDI, 32/E 

TEL, 011.43.60.723 

Or. 20.20-22.30 (8.000) 

Thesixthsense 

di M. Night Shyalaman. 
Con: B. Willis, H.J. Osment 

CHARUECHAPLIN 2 

Or. 20.30-22.30 (8.000) 

L'amanteperduto 

di R. Faenza con C. HindsJ. 
Aubrey 

CIAK 

CORSO GIUUO CESARE, 105 

TEL 011.23.20.29 

Or. 20.10-22.30 (8.000) 

Haunting 

Presenze 

di J. DeBontconC. Zetajo- 
nes,L.Neeson,C. Wilson 

CRISTALLO 1 

VIAGOITO, 5 

TEL 011.65.07.100 

Chiuso 

DORIA 

VIA GRAMSCI, 9 

TEL. 011.54.24.22 

Or. 20.15-22.30 (8.000) 

American Pie 

di P. Weitz con J. Biggs, N. 
Lyonne 

DUEGIARDINI SALA NIRVANA 

VIA MON FALCONE, 62 

TEL. 011.32.72.214 

Or. 19.50-22.30 (8.000) 

Star Wars Episodio 1-La 
minacciafantasma 

diG. Lucascon LNeeson, E 
McGregor 

DUEGIARDINI SALAOMBREROSSE 

Or. 15.30-17.15-19-20.45-22.30 
(8.000) 

Lacoppa 

di K. NorbuconO.Tobgyal, 
N.Chokling 

ELISEO BLU 

PIAZZA SABOTINO 

TEL 011.44.75.241 

Or. 18,40-20.30-22.30 (8.000) 

American Pie 

di P. Weitz con J. Biggs, N. 
Lyonne 

ELISEOGRANDE 

Or. 20.10-22.30 (8.000) 

Asterix & Obelix contro 
Cesare 

diC. Zidi conG. Depardieu, 
R. Benigni, L. Casta 

ELISEO ROSSO 

Or. 20.20-22.30 (8.000) 

Tuttosumiamadre 

di P. Almodovar con C. 
Roth, M. Paredes, P.Cruz 

EMPIRE 

PIAZZAVITTORIO VENETO, 5 

TEL 011.81.71.642 

Or. 20.30-22.30 (8.000) 

Ealloramambo! 

di L. Pellegrini e F. Bonifacci 
con L. Bizzarri, P.Kessiogiu 

ETOILE 

VIA BUOZZI, 6 

TEL 011.53.03.53 
P r ,14;40;l 7 ,20-20-22.40/8 ; p0.0) 

Star WarsEpisodio 1 

diG. Lucascon LNeeson 

FARO 

VIA PO, 30 

TEL 011.81.73.323 

Or. 20:22.40 (8.000) 

Notting Hill 

di R. Michel con J.Roberts, 
H.Grant, H. Bonneville 

FIAMMA 

CORSO TRAPANI, 57 

TEL 011.38.52.057 

Or. 20.10-22.30 (8.000) 

Haunting 

Presenze 

dij. DeBontconC. Zeta 

IDEAL 

CORSO BECCARIA, 4 

TEL 011.52.14.316 

Or. 22.30 (8.000) 

Rght Club 

di D. Finchercon B. Pitt, E 
Norton 

KING 

VIA PO, 21 

TEL 011.81.25.996 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (8.000) 

La ragazza sul ponte 

di P. Lecontecon V. Paradi¬ 
se, D.Auteuil 


CINE PRIME 

AMERICAA 

VIA COLOMBO 11 

TEL 010.59.59.146 

Or. 15.45-18 (7.000) 

Or. 20.15-22.30 (10.000) 

Lacoppa 

di K. NorbuconO.Tobgyal, 
N.ChoklingJ. Lodro 

AMERICAB 

Or. 15.45-18 (7.000) 

Or. 20.15-22.30 (10.000) 

La ragazza sul ponte 

di P. Laconte con V. Paradi¬ 
se, D.Auteuil 

ARISTON 

VICO SAN MATTEO, 14/16/R 

TEL 010.24.73.549 

Or. 20.10-22.40 (10.000) 

Rght Club 

di D. Finchercon B. Pitt, E 
Norton, H. BonhamCarter- 
V.M.14 

ARISTON 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.15-22.30 (10.000) 

Sogno di una notte di 
mezza estate 

di M. Hoffman 

Star Wars episodio 1 - 
La minaccia fantasma 

di G. Lucascon L Neeson 

AUGUSTUS 

CORSO BUENOS AIRE, 7 

TEL 010.56.68.10 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

Notting Hill 

diRMichell con J.Roberts, 
H.Grant 

AURORA ( EX 1NSTABI LE) 

VIACECCHI, 17/ROSSO 

TEL 010.59.26.25 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 19-22 (10.000) 

Eyeswideshut 

diS. Kubrick con T. Cruise, 
N.Kidman-V.M.14 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30-0.45 
(12.000) 

Asterix e Obelix contro 
Cesare 

diC. Zidi conG. Depardieu, 
R Benigni 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15.10-17.40-20.15-22.50(12.000) 

Haunting-Presenze 

dij. DeBontcon LNeeson, 
L. Taylor, C. Zeta 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 14.40-17.20-20-22.40(12.000) 

Notting Hill 

diRMichell con J.Roberts, 
H.Grant 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

TEL 010.25.41.820 

Or. 14,30-17.15-20-22.45 (12.000) 

Rght Club 

di D. Finchercon B. Pitt, E 
Norton, H. BonhamCarter- 
V.M.14 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 14.30-16.30-18.30-20.30-22.30 
(12.000) 

Amorea prima vista 

di V. Salemme con V. Sa¬ 
lemme, M.Tayde 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15-17.30-20-22.30 (12.000) 

American pie 

di P. Weitz con J. Biggs, C. 
Klein, N.Lyonne 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (12.000) 

Usestosenso 

di N. Night Shyamalan con 
B. Willis 


KONG 

VIAS. TERESA, 5 

TEL. 011.53.46.14 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (8.000) 

Cometenessunomai 

diG. Muccino con Sbucci¬ 
no, A. Galiena 

LUX 

GALLERIA S, FEDERICO, 33 

TEL. 011.54.12,83 

Or. 20-22.30 (8.000) 

Notting Hill 

di R. Michel con J. Roberti 
H. Grant, H. Bonneville 

MASSIMO 1 

VIA MONTEBELLO, 8 

TEL 011.81.71.048 

Chiuso per lavori 

MASSIMO 2 

Chiuso per lavori 

MULTISALA ERBA SALAI 

CORSO MONCAUERI, 241 

TEL 011.66.15.447 

Or. 20-22.30 (12.000) 

Il vento ci porterà via 

di A. Kiarostami con B. Dou- 
rani 

MULTISALA ERBA SALA 2 

Or. 15-17.30-20-22.30(12.000) 

GreyOwl 

Gufo grigio 

di R Attenborough con P. 
Borsnan, A. Galipeau 

NAZIONALE 1 

VIA POMPEI, 7 

TEL 011.81.24.173 

Or. 20.10-22.30 (7.000) 

Asterix & Obelix contro 
Cesare 

diC. Zidi con G. Depardieu, 
R Benigni, L. Casta 

NAZIONALE2 

Or, 20.20-22.30 (7.000) 

Lock&stock 

Pazzi scatenati 

di G. Ritchie con Sting, D. 
Flechter 

OLIMPIA 1 

VIA ARSENALE, 31 

TEL 011.53.24.48 

Or, 20-22.30 (8.000) 

Entrapment 

di J. Amiel con S. Connery, 
C.Zeta 

Jones 

OLIMPIA 2 

Or. 20-22.30 (8.000) 

Giocoadue 

dij. McTieman con P. Bor- 
snann, R. Russo 

REPOSISALAI A 

VIA XX SETTEMBRE, 15 

TEL 011.53.14.00 

Or. 22 (8.000) 

Eyeswideshut 

di S. Kubrick con T. Cruise, 
N. Kidman, S. Pollack 

REPOSI SALA 2 ▲ 

Or, 19.55-22.30 (8.000) 

Rght Club 

di D. Finchercon B. Pitt, E. 
Norton 

REPOSI SALA3 A 

Or, 20-22.30 (8.000) 

Haunting 

Presenze 

dij. DeBontconC. Zetajo- 
nesL. Neeson, C. Wilson 

REPOSI SALA4 A 

Or. 20-22.30 (8.000) 

Sogno di una notte di 
mezza estate 

di M. Hoffman con M. Pfif- 
fer, S. M anceau, IC Kline 

REPOSI SALA LILLIPUT 

Or. 20-22.30 (8.000) 

La mummia 

di SSommersconB. Fraser, 
R Weisz 

ROMANO 

GALLERIA SUBALPINA 

TEL 011.56.20.145 

Or. 20.20-22.30 (8.000) 

Tuttosumiamadre 

di P. Almodovar con C. 
Roth, M. Paredes, P.Cruz 

STUDIO RITZ 

VIA ACQUI, 2 

TEL 011.81.90.150 

Or. 16-18.10-20.20-22.30(8.000) 

Theacid house 

di P. Me Guigan con E 
Bremner, K. M c Kidd 

TEATRO NUOVO VALENTINO 1 

CORSO D'AZEGLIO, 17 

TEL. 011.65.00.205 

Or. 16,10-18.20-20.30-22.35 (8.000) 

Il 13°guerriero 

dij. McTieman con A Ban¬ 
deras, O.Sharif 

TEATRO NUOVO VALENTINO 2 

Or, 20-22.30 (8.000) 

Tifosi 

di N. Parenti con M. Boldi, 
C. DeSica, D. Abatantuono 

VITTORIA 

VIA GRAMSCI, 8 

TEL 011.56.21.789 

Or. 20.20-22.35 (8.000) 

Thesixthsense 

di M. Night Shyalaman. 
Con: B. Willis, H.J. Osment 


ARENE E ALTRE VISIONI 

AGNELLI 

VIA P.SARPI, 117 

TEL 011.61.21.36 

Or. 21 (8.000). 

Pazzi in Alabama 

di A. Banderas con M. Grif- 
fith, D. Mors 

CARDINAL MASSAIA 

VIAC. MASSAIA, 104 

TEL 011.25.78.81 

Spettacolo teatrale 

CEMTRE CULTUREL FRANCAIS 

VIA POMPEI, 23 

TEL 011.51.57.511 

Or. 16.00 

AnimazioneMediateca 

CENTRO CULTURALEL'INCONTRO 

VIA BEN DIN 1,11 

TEL 011.40.56.971 

Non pervenuto 

CUORE 

VIA NIZZA, 56 

TEL 011.66.87.668 

Domani (7.000) 

LamascheradiZorro 

di M. Campbell con A Ban¬ 
deras, A. Hopkins 

MONTEROSA 

VIABRAN DIZZO, 65 

TEL. 011.28.40.28 

Or. 21 (7.000) 

Instinct 

Istinto primordiale 

di J. Turteltaub con A. Ho¬ 
pkins, C.GoodingJr. 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 22.30 (12.000) 

Eyeswideshut 

di S. Kubrick con T. Cruise, 
N. Kidman-V.M. 14 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 22.45-1.20 (12.000) 

StarWarsepisodiol-La 

minacciafantasma 

diG. Lucascon LNeeson, E 
McGregor,N.Portman 

CORALLO SALAI 

VIA INNOCENZO IV, 13/R 

TEL 010.58.64.19 

Or. 15.30-17.15(7.000) 

Or, 19-20.45-22.50 (10.000) 

JaniceBeard, Segretaria 
in carriera 

diC. Klinercon E Waish, R 
Ifans, E Marsan 

CORALLO SALA2 

Or. 15.30-17.15-19 (10.000) 

Or, 20.45-22.30 (10.000) 

-Gli ultimi giorni 

di J. Moli con T. Lanton, FL 
Firestone, B. Basch 
-Cometenessunomai 
diG. Muccino con Sbuc¬ 
cino, A Galiena, L. De Fi¬ 
lippo 

LUX 

VIA XX SETTEM BF1E, 274/R 

TEL 010.56.16.91 

Or. 15.30-17.50(7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Tuttosumiamadre 

di P. Almodovar con C. 
Roth, M. Paredes, P.Cruz 

ODEON 

CORSO BUENOSAIRES, 83/R 

TEL 010.36.28.298 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

American Pie 

di P. Weitz con J. Biggs, C. 
Klein, N. Lyonne 

OLIMPIA 

VIA XX SETTEMBRE, 274/R 

TEL. 010.58.14.15 

Or, 15-17.50 (7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

Asterix e Obelix contro 
Cesare 

diC. Zidi con G. Depardieu, 
FL Benigni 

ORFEO 

VIA XX SETTEM BRE, 131/R 

TEL 010.56.48.49 

Or. 15-16.50(7.000) 

Or. 18.40-20.30-22.30 (10.000) 

Amorea prima vista 

di V. Salemme con V. Sa- 
lemmeb.Tayde 

RITZ 

VIAG. LEOPARDI, 5 

TEL 010.31.41.41 

Or. 15.30-17.30(7.000) 

Or. 20.30-22.30 (10.000) 

L'amanteperduto 

di R Faenza con C. HindsJ. 
Aubrey, P. Law 

UNI VERSALESALA1 

VIA ROCCATAGLIATA CECCARDI, 18/R 
TEL. 010.58.24.61 

Or, 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

American Pie 

di P. Weitz con J. Biggs, C. 
Klein, N. Lyonne 

UNIVERSALESALA2 

Or. 15-17.30(7.000) 

Or, 20-22.30 (10.000) 

Haunting-Presenze 

dij. DeBont con LNeeson, 
L Taylor, C.Zeta 

UNIVERSALESALA3 

Or. 15.30-17.50(7.000) 

Or, 20-22.30 (10.000) 

Usestosenso 

di N. Night Shyamalan con 
B. Willis 

VERDI 

VIA XX SETTEM BRE, 39 

TEL 010.56.21.37 

Or. 15.45(7.000) 

Or, 19-22 (10.000) 

Eyeswideshut 

di S. Kubrick con T. Cruise, 
N. Kidman-V.M. 14 













































































































































































































'“Mi vede, no? Sono sereno 
perche hodeciso^ 



"Non credo che questo 1 ri¬ 
alzo dei tassi frenerà lo 
sviluppo. Un tasso di rife¬ 
rimento ai 3% può avere 
persino un effetto calmie- 
raiore, ” r> ^' 

h 


“Con la riforma tributaria 
stiamo sconfiggendo 
l’evasione, e secondo l’Oxe 
tra il *97 e il ’98 la pres¬ 
sione fiscale è già diminuita 
dì un punto di Pii.” 


1 



“...sulla competitività, la 
forni azióne, le tecnologie, la 
ricerca, dove avevamo un 
rilardo enorme...” 


La Finanziaria contiene 
importanti elementi di ri- 
modulazione del wetfare a 
vantaggio dei più deboli, 
delie fasce più basse di red¬ 
dito c delle famìglie. “ -• 
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“A me, da uomo di sinistra, 
interessa questo: con i 7 
mila miliardi di irpef resti¬ 
tuiti da quest’anno vo¬ 
gliamo dare una chiara im¬ 
pronta al ricquUibrio so¬ 
ciale, in una logica inclusiva 
che comprende i giovani, le 
donne, gli anziani. 1 ' 


“Dal giorno della vittoria 
dell'Uovo ad oggi abbiamo 
creato 600 mila nuovi posti 
di lavoro, e non solo a part- 
time o a tempo determinato, 
anche se certo la flessibilità 
ha aiutato...” 


■f ^ 4 $ 

SCUOIA?} 


“La nostra riforma sulla 
scuola è la più grande mai 
fatta in 50 anni. Per la prima 
volta spostiamo risorse sul 
sistema scolastico, valoriz¬ 
ziamo gli insegnanti, rifor¬ 
miamo i cicli e l’Università, 
realizzando {'autonomia 
scolastica..” _ t 
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“La destra insiste sul bonus. 
Ci rendiamo conto di cosa 
significa? L’educazione 
delle nuove generazioni non 
è un bene che possa essere 
fornito dal mercato.” X 


“il rischio e che il murar 
provochi una proliferazione 
di scuole ideologiche e par¬ 
ticolaristiche: scuole catto¬ 
liche, musulmane, ebraiche, 
democristiane, fasciste, co¬ 
muniste e anche padane.” 


“Ci sono questioni 

suile J 

quali le differenze tra 

siui- \ 

stra e destra devono essere ) 

profonde, marcare un’ 

iden- [ 

Cita politica forte ” 

/ 



“Rischieremmo di distrug¬ 
gere una grande istìtuzioite: 
la scuola italiana, che è una 
delle pesche che concorrono 
a creare un’identità cultu¬ 
rale nazionale.” 
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“Questo deve fora il centro¬ 
sinistra per foni capire dalla 
sua gente. Altrimenti torto 
divento politicismo e scon¬ 
tro su formule o trattini.” 
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”11 galleggiamento a breve 
non mi interessa. Mi inte¬ 
ressa che il centrasmistra 
ritrovi la sua identità e là 
sua progettualità^ 
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Le frasi di D‘'Atema sono tratte dall’intervista dì Massimo Giannini, *La Repubblica * sabato 6 novembre 1999 
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Numero verde 


Numero casella posale 


06^9922588 


427 - 00187 Roma 


Numero conto corrente 


mm 


rnmioim 
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Ogni giorno 
un supplemento 
utile e necessario 


rUnità 


Quotidiano di politica, economia e cultura 


un mi in il in ih in il 
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GARE • BILANCI • ASTE • APPALTI 


È UGUALE 


;u LTJNITÀ PERÒ COSTA MENO 


Se la pubblicità è un obbligo per legge, il risparmio è un diritto. 
Con FUnità potete acquistare spazi per gare, bilanci, aste ed appalti 
( legge n.° 67/87 e D.L. n° 402 del 20/10/98) ad un prezzo decisamente 
promozionale, certi di essere letti dalle persone che contano. 
E prestigio di una grande visibilità alla portata di tutti gli Enti e Ministeri. 


Per informazioni 
e preventivi 

telefonare allo 

06*69996414 

02*80232239 


Giornale fondato da Antonio Gramsci 


rUnità 


Quotidiano di politica, economia e cultura 


un ni in il li ih in il 


fluidea - roma 






